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RIFLESSIONI 

Stprti iCoJÌHmi , U Sdente, t le ^rt! dei Ciuefi 
Wjf derate relativamente alta co/litu^!tne del 
Uro Governa . , e dei Uro Studj , 


« 


^Pero clic U pubblicizlone di quella Stai 
^ ria terminerl una volta Toftinata parzia 
lità con Cai finora fi è parlato in favore o“ 
centra dei Cinefi . S‘ è vero , che la fioria 
in generale prelènta il' quadro fedele del ca- 
rattere - diftintivo e dei collumi d’untBazia. 

Savio deve Iliidjar.yi gli uo« 
mìni , ciò avviene certamente in quella . 
ferma in diflFtrenti tempi, e da Storici au. 
torizeati , podi da una prudènte politica 
nello fiato di dire liberamente la verità, lèa* 
ea dover temere o fperare dal Governo . 

La Storia della Gina , in confeguenza di 
td verità, efpone gli avvenimenti come foia 
effi accaduti c con una fiacerità e rigorofa im. 

^ I, • . , elempio preflfo gli altri pepo- 

h . G ; .ntrighi della Corte . gK , errori dei 
generali, i vizj del Governo, rulla vi k tnzm 
feherato: tutto vi è dipinto coi proprj colo* 
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4 RIFLESSIONI, 
ri • c vi {5 parla con un fangue freddo che fot 
prtnde, e che fi fa ammirare. ^ 

La fcrupolofà cfattcìza di quegli dorici pub* 

' blici nel non rcgìftrarc fe non fatti certi nei 
Fafti della nazione » fi rileva - da ciò che av- 
venne nel principio dell’ illuftrc dinaftia degli 
Han . Q.Jàndo fi cercarono i libri fai vati 
dall’uiccndio , ordinato da un conquiftatorc^^dc* 
fpoto per diftruggerc i titoli delle famiglie 
S:>vrane delle quali ci aveva ufurpati gli Sta- 
ti j non avendo gli fiorici » dopo un critico c fc- 
vero efame » trovati moni^menti badanti pet 
fupplirc’ agli avvenimenti di molti regni» nc 
indicarono femplicemcntc la durata » e fi^ con- 
tentarono di lafcìarvoti confiderabili , piatto- ^ 
fio che fcrvirfi di monumenti o forpetti» o d 

un’autenticità non incontraftabilmcntc cono- 

* 

feiuta . • V 

Malgrado quefie difpiaccvoli lacune duranti 
le tre prime dinaftie ( lacune che apparente- 
mente diedero luogo ad alcuni» quanto ftrt- 
vaganti altrettanto fallì c trai combinati.» ' 
fiftcmi (i) )» il principio degli Annali Cioefi » 
mercè le opere di Confucio » dei di lui difcc- 

poli, ‘ 

I 

fi) Come quello che fa psflTare nel ii«» prl** 
.dell’Era Volgire una colonia dall’Eefttó ndla Ci- 
na”: che pretende che i Ginefi' fieno Egiziaci « • 1* 
fiorìa mutilati degl' HìA e dei CM*wc,una Cro- • 
‘’nica, trkfportita dalla colonia fuddetfa, riguardante 
non già la .Cina , ma 1* Egitto ; ,e che finalmente 
Bvn fa incominciar l’epoca dei Ctnefi fe non nel iiit» 
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RIFLESSIONfl. 5 

poli, quelle di Tfo^k'^hu‘m‘n^<t di Mong^tsè 
c U Storia mcdeGma degli Tsm (i) fottratti 
all* univerfal profcriziooe , forma un libro 
tanto piìi intcrefranfc , quanto che vi fi rinvici 
ne 1* origine della maggior parte delle leggi , 
che coftituifcono i principali fondamenti di 
quel governo , c delle quali non fi può^ far 
ben conofeere 1* eccellenza fc non col dire, 
che le medefimc perfi fieno da più di quattro 
miPanni indietro, che di rado fono fiate traf- 
gredite , e che fe certi Principi fi fono prò- . 
vati a fcuotcrne il giogo, hanno , per la mag- 
gior parte pagato queft* atto di yiolcrza col- 
la perdita della loro aijitorità , e foventc del* 
la loro Corona • 

' La Cina ebbe la buona fòrte di trovare , in 
molti dei fuoi antichi Monarchi , uomini vir- 
tuofi, citati tuttavia con elogio come model- 
li dei Sovrani . I nomi àì,Ta$^ dì’C^w», di 
Tu ,.di Tchrng^tang ^ à*9t4en»ot4ang , ò^Ou^cuang^ 
di Tcòlng^ouattg cc, ^ (cnz3i mai cancellarfi nel- 
la memoria dei Cinefi , pafferanro alla più 
rimota pofterifà . Quefii Principi riguardava- 
no il Trono, fopra cui fedevano con pena c 
con timore, non come un fagrofanto afiJo per 

A ^ poterli 

(i) Gli Ts»n, fondatori della d'naftfa Imperlale 
di quefio nome nell’ anno 246 prima dell’Era no- 
, Ara, e regnanti già da nove recolt prima, cerne 
Principi tributari,, nella provincia del Chenfi , ave- 
vano la loro fiorìa particolare , la quale fi crede r:oa 
tifere fiata cotnprefa nel Jatal Editto del' Tiranno . 
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ù RIFLESSIONI, 
poterfi abbandonare all’ozio ed ai piaceri fen< 
za darli penPiero della felicitai del popolo, ma 
come un pollo eminente» che innalzandogli 
al di fopra degli altri uomini , non prefenta* 
va loro fé non fatiche, inquietudini, ed ob^ 
bligazioni . 

Occupavano in terra il polio del T/ei, di 
cui dovevano feguire i lumij di quell’ sugulio 
TUn che dava loro la Corona , o ne gli privava 
quanda clTi fé ne rendevano indegni . ,, I di 
„ lui decreti, quanti’ ei diliribuilce gl’impe- 
„ ri, non fono irrivocabili (diceva un favio 
„ MiniRro all’ Imperador Tal kia ) * divengo* 

„ no tali , quando i Principi perfeverano 
„ nella virtìi (i) • Come J!g// dtl Cielo , e 

Luogotenenti d* cfTo Cielo in terra , i mcdefimi * 
dovevano effer tanto fuperiori agli altri per 
le loto qualità perfonali , quanto già lo era* 

00 per la dignità che occupavano. 

Nella perfuafìone , che la forgente del buon 
ordine e dei coRumi emana dal T rono , e che i 
buoni Miniftri, fpandendone 1 ’ ^influenza fin 
ai pili lantani mari, avrebbero fatto invidiare 
agli altri regni la fortuna di vivere fotto le 
loro leggi , la principale loro occupazione confi* 
fleva nel procurarfene illuminati , favj, fedeli , 
difintereffati , in una parola , della RciTa loro 
tempra, capaci d’ajutarglì a foRenere il pefo 
del governo. Efii riguardavano qucRvMiniRri 

come , 

(i) Storia della Cina, Tom. II, pag. z7o. 
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riflessioni; 7 ^ 

fòsie'*! loro migliori ^ cd i loro pih vicini 
attinenti) dai quali afpettavano i piU- pronti 
cd i piìi efficaci foccorfi , e coi quali non for-» > 
mavano fc non un folo corpo. » Voi fiete i 
D\miei piedi c.. le, mie mani) i mici occhj 
„ cd i mici orccchj « r mici piii ftretti atti- 

nenti ( diceva Tlmpcradore C^un ai fuoi Mini^ 

)) ftri , ed a In che aveva affbciato al Trono); 

.. devo avere cura di voi . cd invigilare fo- 
,).,pra. tutto ciò. che vi concerne; ma le brac« 
,,‘cia ed i piedi, gli occhj e gli orccchj non 
,, .'devono agire fc non fecondo il movimentò 
„ ,th% la tefta loro imprime (i) • . 

, . Il « titolo , di dth Ckht che ai.mcdefi* 
mi fi dava , gl' impegnava nei doveri natura* 
li dei* figlj^' vcffo. i loro genitori, dal che de- 
|ivava l’unione; del Sacerdozio c deirimpero* 
Fu loro confidi^ jtp U fagrofanto. depófito delU 
religione, di, cui i medefimi divennero i Sdnif 
»i»Pontcfici ; cd il dritto cfcluGvo d’offrire 
i fagrifìzj al T/r» . diventò uno dei loro piu 
glorioiìf attributi (2) • Quelli Monarchi ne.óft 
frivano nel tempo della loro inaugurazione al 
-Trono, nei. due equinozj, e nei due folfiizj, 
ò. per: implorare la profperità delle mefli, a 
per prefen tare le primizie d* un’abbondante 
raccolta ^ e per renderne grazie Adempivano^ 

' A4 cgual» . 

(I) Ivi’, pig. T67, 169. 

(t) Era proibito ai Principi valTalIi, fotto pena 
d*efer trattati come ribelli, d’offrire tali fagri^zj • 


f RÌFLTSSiONt; 

cci "fa! rcUgiofo dovere pritne d’i 
a* yifitare l’ impero , quasdo fi ditpo- 
fi^VÀnp a qnfilche militare fpediziode , o quaA- 
trattava di placare lo fdcgtìo' del Gielov 
é d’óvVvjàre^ alle calamiti ’ehe minacciavano 
il! popolo.'* , 'i"-:;'" 

'^Qòeft’augufia cerimonia' fi faceva, e'- fi fa 
tliVravia, con una pompi c9 una inaeflà eftraor«« 
dfinaria\ Il gtofno ^ (i) in cùi V Itiy)eKidòre 
il Trr^“è f^e queHo in tui egli ap- 
^rlfce il' piìi.‘gràn’1Wonarca della terra i La 
mplrlfudine dei' Prititipi , dei- Signori dei 
Grandi,, e degli Uffiziali dai quali' • è dr« 
còndató: il dijgiufio la contiqenza^ il - ritiro 
COI quali fi prepara '•à'^tali fagrifizj : là fcelta 
4élle vittime , i vafi preziofi che vi s’ i'mpie* 
ganó i gli ftrutnenti ' twfrcaii \ \ il rìf(«ttofó 
tienzio degli ’AftaÀtf ‘ tutiò tólMrtzia' là gran* 
del figlio dei Cielo che gli offri; r e •‘1? 
idea , che fi ha , deirciinipqtcnza' del T/e>< 
à-'cui i medefimì fon offe'rtì'? ' ^ 

‘ 11 Monarca, come Capo della’ rtligioné e 

; padtie • 

r CO Ih qUefti giorni •rimpinnlore r.èn dà udien- 
àa,*<rd i Tribunali nò* ifpedifcoDO. «Icuff . affitte 
tnatrimonj, i ttjrierali', le allegrie i bancjhe^ti , le 
fcfie fono proibite ; i Mandarini del Tribunale, dei 
delitti, e gli’ tìfifirialt che non ne fono avvertiti 
non polTone aver parte ià tal ceremonia . Non fì^ dà 
cofa pib grande dell’ Imperadore allorché, egli fi 
porta nel iuofto del fjgriSzio , ni cofa più umile e 
più dimeffa di quello Monarca allarcliù lo offre » 
Memoire eorteeraanf ie Ciittis , Tom. IV , ift. 
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padre della patria ^ è anche obUigato ai in» 
fegnare ai ftìoi fudditi: perciò in certi deter- 
minati tempi convoca i Signori ci i Grandi 
della fua' Corte ^ ai quali fa un difeorfo in- 
ftruttivo fopta qualche articolo importante al 
governo 9 'prendendone il tcflo dai libri ciaf- 
f)ci ; ed affinchè tu tto ^ T impero partecipi di 
tali iftfuziòni \ ingiunge ai Govetnatorì di ra- 
dunare il popolò due volte il mefe , e di far^ 
gli difeorfi confimi li fopra foggctti dettati da 
lui fìeffo celle ' ledici Ordinanze, quindi ! 
medefimi, ad efempio del Sovrano, fanno L 
uffizio di padri di famiglia che ammacftrano i 
loro figlj . ‘ 

Il Principe dclHnato al * Tròno , il TaU 
isè , o il *gtan figlio' coni* è chiamato dai Ci^ 
nefi , ha un* educazione proporzionata alle fa- 
tiche che devono un giorno occupare tatti i' 
momenti della di lui vita . E* egli continua- 
mente circondato da Governatori e da mac- 
ftrì , che lo iftruifeono di quànto è ncceffario; 
ad un Regnante : tutte le di lui ore fono di-, 
firibuite; cd'ci,che non può perderne alcuna 
riputandofr che 1* Impéradore della Cina nulla 
deva ignorare, diviene, comunemente l’ uo- 
mo il piò abile del fua impero (i) . Paffato 
Tanno decimo-quarto, è' condotto nel Mlào^ 

o. tem- 
ei) Si veda, nel Tem. Ili di Storia, fotto 

Tanno iir^ prima delTEra nofira , P educazione data 
al giovine Isnperadore Tchìng ouahg • 


\ 
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t® FIFLISSIONr;* 

0 tempio desinato ad onorare gli Antenati ; 
e quivi, dopo le ordinarie eeremonie, (ì fa 
quella di dargli la Berretta. E’ egli allora 
avvertito a rinunziare a tutto ciò che può 
farlo caratterizzare per giovinetto, ed a nulla 
operare che fia indegno della qualità , che affume , 
indicatagli dalla nuova infegna : gli ù richiama- 
no alla memoria i fuoi doveri riguardo al 
7'/m* e fi cforta a fabbricare la felicità dei 
fuoi fudditi , col non allontanarli dagli efem* 
p) lardatigli dai filoi Antenati, in prefenza 
dei quali ha già contratti impegni così fagro- 
fanti (i). 

Il governo della Cina è fondato^ intera- 
mente fopra la pietà filiale ; virtù , che 1’ ha 
coofervata per un gran numero di fccoli 
ini mezzo alle terribili rivoluzioni .da efla 
foiferte , più che la forza fiefia delle armi. 
L’ impero Romano perì fotto i colpi dei Bar- 
bari , che - ne fmembrarono le provincic , e 
fecero perdergli fio la lingua , le leggi , e gli 
ufi : la Cina refifte da quattro mil’ anni a quell’ 
parte ai Barbari medefimi j e .febbene fofle per 
due volte foggiacciuta al loro giogo , non mai nè 

1 Mtgeliy nè i Manttfi ^ che ne fecero la con- 
quilla ,/ cangiarono la folìanza del governa . 
Si fottomifero gli uni c gli altri a ciò che 
vi era ftabilito; talmente che quelli ultimi 
aoDcna vi fi eonofeerebbero fe non avef- 

fera 

(a) Si veda il Tom. Ili , pag. 14I > 

i 
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RIFLESSIONI. ' li 

fero ufata la precauzione di ftabilire nei Tri» 
banali gli Uifìziali metà della loro nazione^ 
c metà Cinefi . ~ > 

Il figlio del Cielo, chiamato il padre e U 
Wfidre dei fuois fudditi , fa confiftere "tutta la 
fua gloria nel meritare un titolo così caro, 
c ncir adempirne tutti i doveri. Quando ei 
riceve, nel mezzo! del fuo palazzo, gli omag* 
gj dei' Principi tributar), dei Principi, dèi Tuo 
fangue, dei Grandi dell’ impero, e dei pri« 
mar) Magnati , il cerimoniale , che fi offervt 
in quefia occafione, ha origine, non già dt 
un odiofo difpofiifmo, ma dalla pietà filia» 
le. I Grandi, cd i Magnati, rapprefentando V 
intera. nazione, fi umiliano ed in nome della 
medcfima , e predano omaggio al padre cornei* 
ne della patria , come anche il Monarca fi 
unr.ilia , quando fagrifica al Tìen , in nome 
della patria ficfia. Una tal ceremonia rappre* 
Tenta, non una vile cd abbjetta adulazione d* 
uno 'fchiavo a fronte d’un imperi ofo padro« 
ne, ma i doveri regolari d* un figlio rifpet* 
tofo verfo il proprio padre. 

Lo fpirito di qucfio ceremoniale, cbc fan* 
to offende^ le idcé di noi altri Europei, fi 
iiìaoifefia In ciò che fi fa nel paLzzo prima 
del giorno indicato in cui fi deve prcftarc gli 
omaggi . L* Impcradorc medefimo va in for- 
ma a proftrarfi per nove volte ai piedi dell* 
Jmpcradficc-Madrc ; c qucfti* omaggj , ch’ei 

le 


» RTFLESSTOWT. 
le rende ) f«AO Je primizie dì quelli che de- 
ve in appreflfo ricevcré, e dei quali le defe- 
rjfce tutto l’onore, come all’augufla ed alla 
pimi madre dell* impero. Sotto lo fleffo ti- 
lolo o la coofulta per avere il di lei fenti- 
mento quando intraprende qualche cofa , o la 
ringrazia delle profperità ottenute mettendo 
ai di lei piedi tutti gli onori della fu prema 
dignità. La Storia prefenta gli efempj d’ al- 
euni Impcradori , i quali , avendo perduta la 
loro madre, onoravano di quello titolo una 
delle PrtncipelTe del palazzo, predandole gli 
fteffi. doveri di iiglj. Un fondatore di dina- 
ftia , avendo il padre ancora vivente , gli dà 
, un. titolo fuperiore al fuo , c gli alfegna un 
palazzo i in cui gli rende omaggio come ad 
Ifn pendere per eccellenza; ih tal guifa tro- 
va il mezzo d’accordare la Maedl^ del Tro- 
Mo colla naturai fubord inazione raccomandata 
dalla pietà filiale . La cofa è data portata an- 
che piu oltre: un fondatore di dinaflia dà i 
titoli d’ Imperadori ai Tuoi Antenati già mor- 
ti , in qualunque, dato elfi fieno viduti * ti- 
toli, che fcritti fopra le Tavolette, fono col- 
locati nel Tai-mtao innalzato in onore della 
) di lui famiglia. Nei tempi dipoi indicati per 
il ceremoniale , vi fi porta , ed offre loro fa- 
grifizj , perfuaro che le loro anime accorrano , 
per parteciparne, nelle Tavolette accennate; 
gli confulta nelle intraprefe importanti; ed" 
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RIFLESSIONI. , 13 

al ritorno da una fpedizionc miliure ^ pralci^ 
ta loro ì prigionieri. 

Qucfto rifpetto per i genitori, ehe fi eoa* 
ferva al di là del fepclcro c di cui fi dà lo» 
ro tante luminofe prove 9 fi cftendt ^ vcc« 
clij, ai padroni, ai Miniftri , all’ Imperadorc, 
ia una parola, a tutti quelli che rapprefenta^ 
no i genitori j ma il rifpetto medefimp prc- 
fuppone una corrifpondenza dalla parte di co» 
loro ai quali fc nc danno tante prove , ed in con- 
feguenza dei vecchj verfo i giovani, dei Mini» 
firi verfo ì loro fottopofti, c del Monarca 
verfo i fudditi . Quindi derivano 1 * cfprcffio- 
ni ufate lovente nella Storia parlandoli d’un 
Imperadorc ^ che circonda i fuoi popoli colla 
fua beneficenza , c che ftringc al fuo feoo pa» 
terno tutti quelli dell* Unjverfp. 

. Dal fin q.uì detto, è chiaro che il gover» 
.no della Ona è modellato fopra quello d’una 
gran famiglia, e che tutto è ^uivi regolato 
mercè rautorìtà paterna. Ma per quanto eftefa p 
fagrofanta fi a quell' aurorità , ficco me fi danno 
certe circoftanze, nelle quali un padre feor- 
dandoli del proprio dovere , può cadere in ec» 
ceffi capaci d’ofcurare la fua riputazione, ed 
appartiene ad un figlio onefto , c ben na« 
to avvertimelo, cosi furono iftituiti i Cenfori 
pubblici e d* uffizio che la legge afifegna 
agl* Imperadori , ed il miniftero dei quali ri* 
guarda fpecialmente quèfio Monarca. Bffi ne 

ofifer.* 
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offcrvano cos^ la pubblica come la privata 
condotta : lo incoraggifeono incclTantcmcnfc a 
foUencrc con dignità ciò eh’ ci deve alla fua 
gloria, ai fuo! Antenati, ai fuo; difccndcn» 
ti, ai Tuoi Uffiziali, ai fuoi popoli, ed a 
tutto r Univerfo : lo avvertono dei di lui di» 
fetti/ gl* indicano ed il bene che il mcdcH- 
*io può fare , € ciò ‘thè potrebbe riafeire van» 
taggiofo allo Stato* e ftudiano il carattere e 
gli andamenti dei di lui Uffiziali e Minili ri 
per renderglicae un conto fedele, e per prc» 
munirlo contro gl* intrighi e la c^ibala (i). 
Anticamente quelli Cenfori erano lette Inl- 
tanto* ma in feguito , effendofì avuto riguar* 
do alle moltiplicate loro occupazioni , ne fu 
aumentato il numero fin a quaranta. 

11 loro mini fiero non fi rifiringc nelle mu» 
ta del palazzo Imperiale ma eflendcndofi fopra 
tutto 1 * impero, abbraccia tutto, ciò che può 
riguardare le leggi , la dottrina , i cofiumi , 
td il ben pubblico. Son effi rifponfabili fin 
od un certo fegoo degli abufi che peflbno cF* 
fcr introdotti relativamente a quelli oggetti ; 
c farebbero credaci complici d’ un delitto im» 
punito y che aveflero potuto fapcrc c non 

avef* 

f 

(i) Confuetc ^ nt\ ftie, H/ 49 - ovvero Trattato 
^elia Pietà Filiale, dice, che gli Imperadori ave« 
vano anticamente fette Savj in qualità di Cenfori : 

I Principi ne avevano cinque ; ed t Grandi delTimpe- 
rO , tre • Mem, c$ncernan( Us Qhinws^ Taw.lV 


RIFLESSIONI. IS 
avellerò denunziato . Hanno , ciafcuno il prò* 
prio diftretto; ed informati di tutto dai lev 
EmilTarj fparfi nelle provincie , fi rendono for- 
midabili anche al primo Principe del fangue, 
che diviene un femplice cittadino qualora fia 
da loro denunziato all’ Imperadore . 

' Si comprende facilmente, che un impiego 
di tanta importanza non può eflere efercita- 
lo fe non da uomini d’ un gran merito; quin- 
di la carica di Cenfore non fi conferifce fe 
non a letterati confumati , e rifpettabili cosi 
per la loro probità, come per la loro péne- 
trazione , c per il loro difinterefle Gli F»- 
$cbi f che compongono il Tribunale chiama- 
to Twuha^yutn , fono tutti di queRa tempra . 
„ Collocati alternativamente fra il Cielo ed 
„ il Sovrano , fra il Sovrano ed i Mandari- 
„ ni , fra i Mandarini ed il popolo ,' firn il 
M popolo e le famiglie , fra le famiglie ed i 
„ Particolari, fono incaricati, in nome della 
g, patria, di difendere la verità ,1* innocen- 
„ za, e la giufiizia contro la malìzia e la 
Vitalità delle circoftanze, contro qualunque 
„ innovazione, finalmente contro la n^lì- 
■„ genza ed il decadimento . La loro intrepi* 
dezza deve erefccre in proporzione' delle 
„ difgrazie tirate loro addoffo dalla coftanza 
„ del proprio zelo: iafiammarfi a fronte del 
„ palco , e far cadere., nel foccombcre , colo- 
„ ro che gli opprimono: la morte dell’ uno 
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è il fcgno della battaglia per quello che 
Io fegue; e fe anche avviene, che i cada- 
veri dei colleghi ingombrino' le (Irade per le 
5, quali H giunge al Trono, T ultimo , che 
„ rimane, deve calpedargli per ayvicinarvifì , 
„ alzar la voce, andar incontro ai fuppHzj, 
5, fertvere. col fuo fanguc ciò che non . può 
„ articolar colla lingua^ e «combattere fin coir 
„ eftrcmo fuQ (ofpiro*‘‘ . 

Indipendentemente ' da tali Ccnfpri in tito- 
lo d’uffizio la Principal . funzione dei quali 
è d'invigilare fopra i Mandarini e d’ elami- 
aare ft i medefimi adempifeono ron ch^rez- 
za i doveri delle loro, cariche , i. Mandarini 
Aeffi Ibn obbligati dalla legge a proporre le 
loro mire allTmperadore , ed a fargli le doro 
rimoftiranze .relative, agli affari dei Ipro, di- 
flretti j il Monarca gl’ incoraggifcc. continua- 
mente a dirgli il. loro parere fopra tutto ^ciò 
che può contribuire alla uiaeftà del Trono ed 
alla felicità dei fuoi fudditi . Nel cafo dipoi , 
in cui o i corrifpondenti del Tribunale dei 
Cenfori trafeurafferp quelli doveri., ,q.. fii 
voìeffe ovviare al a connivenza che potrebbe 
aafccrc' da .un troppo luogo loro foggiorno in 
UR diftretfO, fi mandano di tempo in tempo 
nuovi vifitatori eflraordinarj , i quali s’ infor- 
mano fcgretamentc fe ^ tutto vi cammina' in 
buon ordiae. ; » 

Nella Cina, non. conofeendofi nobiltà eredi- 
taria 


DIgitized byGoogle 


RIFLESSIONI. 17 
tana(i)i tutto fi accorda al merito, non già 
alla nafcita • £’ quello un bene , ovvero un 
male? Ne rimetto h difeu^one agli altri* 
Non fi vuole ^ che coloro i quali fono no* 

„ minati agl’ impieghi fi fomiglina a quelle 
3, elevate montagne che occultano k loio te« 
fte nello nuvole,: nache non producono nè 
yy erbe nè frutti , e che colia loco derilìtà fan« 

„ no maledirne T altezza Gii Ufiizi» 

hanno il pifi grand* intereflre , fe vogliono con* 
fervarfi gl* impieghi, d* efercitargli con diftin* 
zionc; perocché, non eifendovene alcuno vena* 
le, r imperadore^ il quale gli dà' a chi vuo* 
puèt, non efiendo contento, della condor sa 
.di coloro che gli eifercitaflo , togliergli* quan- 
do vuole. Un’altra ragione, che fprona anche 
più, gli Uifiziali av procurare il ben pubblico 
o àlmeno a non tirarfi addoffo alcun > rimpro* 
vero, è la. fperanza', ch’cffi hanno-, d’eflar 
confiderati nelle promozioni, e d’ ottenere ca*^ 
fiche più' riguardevoli > 

Una cofa, che contribuifee altresì infinita^ 
mente all’eccellenza del. governo .Clnefe , è cerp 
tamente 1* amminifirazxone gratuità della giu- 
flizia «. Con qual premura (i dee procurare di 
fvilupparyi k liti le più. complicate I Qual 

B. gran * 

(1) Btfogna per. altro eccettuare cosi.! difcendenti < 
-di ConfiKio di famiglia antiebiffima nella Cina,. co- 
me i Priocipi.della Cafa regnante .. 

(a) Stato deir impero Ottomano ^ di it/W, 
Lib. i,Cap. 5. 


s 
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gran riflbrfa trova il povero contro il ricio 
che pretende il’ opprimerlo ! Se la caufa lo 
inerita e fi crede d’ edere (lata mal giadica» 
ta , fi può appellarne da un Tribunale infe- 
riore ai Governatore o anche al Viceré dclk 
provìncia, c dal Viceré alle Corti Supreme 
ftr-bilite in PcKÌn . Le Co»ti Supreme pro« 
marziano dopo aver conferito con uno dei 
Coho , Q dei Miniftri dell’ Imperadore : il C*« 
ho ne informa il Monarca; e quefto 'dà la 
fua decifione , la qujlc è irrivocabile , c fi 
fpedilce al Viceré . per farla efeguire . Il gran 
numero degli affati , che paffano per le mani 
dell’ Imperadore , fembra doverlo tenere occu- 
pato in tutti i momenti, e fi crede appena 
ch’ei poffa fupplirvi ; ma i medefimi fono cesi 
ben preparati e polli in tanto buon ordine , che 
gli bada un folo colpo d’ occhio per giudicar» 
gli uniformemente alle leggi (i). 

Non effendo mio penfiero fviluppare tutto 
le parti del governo Cinefe , mi bafta averne 

indi- 


(i) Il Padre te Comte attribolfce alla fempHcità 
della leggi della Cina la facilità , che incontu il Mo- 
narca, neH’efame degli affari d’un c« sl vallo impero ; 
e foRgiunge;,, Due ore il giorno battano a qoefto 
„ Pr-rneipe per regolare da fe tteffo «no flato .n cui 
„ potrebLo utilmente imp.egartt trenta V 

„ fetrero altre leggi; tanto 

nefi fono favi», <empUa , ben intefe , e petfct 
” mente proporzionate allo fpirito, ed al carattere 

: particolare della nazione.» Mm. /«r Firn ffè^ 

fini de la Chine, Lettere iX. 


Diri “ 
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indicati alcuni principi fondamentali ; Le vir« 
tii faciali 9 e la pietà filiale ne codituifcono 
la bafe, conac ne riman convinto chiunque 
fìfla lino fguardo. fopra la Storia della na^io« 
BCJ or fe if governo, influifee n^ceffariamen» 
tc fopra i coftumi ^ quelli dei Cinefi devono 
effere precifanaente tali quali ci fono dercrit* 
ti nelle relazioni pubblicate dagl’ illuminati 
viaggiatori , quali erano, nel tempo di P//«/f 
il "Naturalifla che n’ efalta la dolcezza , e qua- 
li fìnalmente gli delinea la Storia più di 
due m ir anni prima di P/m/V.'Lo fpirito di 
fubordinazione regolato, dall’ età., il merito, 
1 età , i doveri fcambievoli autorizzati ed efaN 
ti da tal fubordinazione , ramerà del buon 
ordine,. della pace, c della tranquillità che ne 
fono naturali ed infeparabili confegucnze, l*u- 
nioDc di tutte quelle cofe , che compone il carat*^ 
tene delCinefi , gli diftingue effettivamente dal 
retto. dcgH uomini, c ferve in parte di bafe. 
allo fpirito, d* avverfLone ch^efiì. hanno ai fo- 
rafìicri, ai quali non permettono di ftabilirlì 
nel loro, paefe , e coi quali non vogliono al* 
CUI legame di eoraraercio (ij*. 

B, 2 I.’ ur- 

(i) I foraflleri , che non conofeono le leggi e non 
fanno uniformarfì.agli ufì. del la Cina , v.i fono riguardati 
come barbari, if commercio dei quali non pub. in. 
trodurre fe non la cerroteU. ed U difordine nel pae- 
fe, fopra di che vi fi ragiona fecondo ì favi princi- 
pi della nazione . In oltre fi riflette , che il comnier- 

CIO 


I 
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L* urbanità è comune a tutti la condiaio» 
ni: le perfonc del piìi bado grado fono* pik 
civilizzate) ad uii^no fra loro pili ccremonie 

di 

. • , 

CIO ?fttrp farebbe quivi d’ utilità fe v! arrecalfe fo!« 
tanto cofe neceffarìe o d'ufo, non già denaro ó 
le nreztofe bagattelle che le navi Europee trafporta- 
oò in Canteo. La popolazione ^ tanto abboodantt 
pelp impero, che le provincie , malgrado la loro fet- 
tìtità , podono appena nutrirne gli abitanti .* quindi i 
ancdeiimi avrebbero bifogno di generi di prima ne- 
. ceflità, come di grano, di legna, di beftiame, i« 
cambio dei qqali darebbero dì buon grado il loro fu- 
perfluQ ; ma 1’ 9rp ? l’ argento non gli arrjcchifco- 
rp, e le bagattelle, che loro fi pestano, fervono uni 
camente ad alimentare il Indo , che il Governo pro- 
cura d’eftirpare. Le fete, il th^ , la porcellana, che 
da loro fi dann# ip permuta, aumeot^np nelle prò- ’ 
vìncie il prezzo di qu?fle mercanzie , lo che r efe# 
loro elettiva mente d» «oìto fvantaggio (Si veda ^ 
«ella Memeirt cencernant Z' Hifloire t les Sciences &c. 
iVcihois.ìl Trattato fopra i* ìnterede del denaro, 

Tom. IV.pag. ti4. ?*S).P®PO 
fi fa come qualificare ciò che dice T Aptore mpdet- 
uo d’ua viaggiò nelle Indie e uclla Cipa, il quale 
' attrìbolfce al fentìmento, che i Cinefi hanno, dell» 
propria debolezza gli oftacoli ^da eflì .oppoftì a qw- 
Junqne legame continuato coi faraftien •„ pei Ci- 
' refi ( die’ egli ) aveflcro permedo agli Europei di 
’’ Oabilirfi in quell’impero, vi farebbero , tttefp il 
,, loro diffidente carattere, inforte ben predo quere- 

le, che un piccpl numero di rebufti e feroci ftra- 
„ nieri avrebbe facilmente p terminate, p prevenu- 
,, te per fémpre . “ Queft’ efpteflìoni contengono un 
vero guafeonifmo : perocché , fe i Ginefi fono tan- 

' to ben fatti', pronti, forti, e ben efercitatì nel com- 
bat- 


t 

f 


DIgitized byGoogle 


RIFLESSIONI. ai 
di quelle che fi offervano nelle più grandi clf- 
fi dell* Europa cognite per fervire di modello 
alle altre ; le fole noftre ccremonie pub. 
bliche , e l’ etichette praticate nelle Certi le 
pih cultc poflbno dare un’ idea di quelle che 
fono in ufo nella Cina frai Grandi e gli Uf. 
/iziali y così di toga come di fpada. Tutto 
fi fa a pefo ed a mifura, tutto è regolato: 
ciafeuno fa ciò che deve e che gli i dovuto , 
ciò che deve dire e che fi deve rifpondergli r 
tutto è preveduto,* e non regna nè imbaraz* 

B 3 zo, 

fcattete q Vanto «i gli rapprefenta iti àppreffoj ^ 
p»ib credere con facifità, che pochi flranieri gl’ in- 
iultaffero imponemente, e che i medefimi rinunzia 
fero al faogue freddo ed alla pazienza di cui fì picT 
cane fe non temelTero la correzione dei Maeiftrai 
preponi alla polizia , c lè confegHenze che potrebbero 
rifnltarne ? Tutto ciò che foggiange lo fteffb Viaggiato- 
re circa i Cìnefi da lui non conoAriutt i ha la lief* 
b forza . Confuta tatto il bene che n' è (late 
fcritto; è vuol fargli credere il .popolò il piò dif* 
prezzahile ed il pili ignorante che faflìfta nel Moo> 
Fi nel mente la ftu avverfione lo riduce al fegno 
di fefpcttare, che la Storia della Cina ha Opera 
dei Gelìiiti . Rifpondetò alle invettive da c(To riti, 
òhe contro quefi’ impero e fpacciaté eòa tanta fran- 
chezZa « ciò che diflie il Padre jlmitt in uda circo* 
llanza confimile;,, Che tnat pofTone fapare d’ un 
,, impero hmile all’impero Cinefe gli uemìni di Ma* 
„ riaa) o i mercanti che non lo hanno veduto fV 
„ non dalla loro nave , o in Un H4n di Canto n , 
che non hanno potato cùnverfare fe non per mez* 
* , zo d’ interpreti con perfbne di Banco ? “ Nu<,vt4ux 
Memtitts Ciintìs t "tem, JI 7 . 
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zo, nè confù/ìore, fcbbcne le formalità , molto 
complicate , efìgano un grand’ufo. 1 foraflieri 
pedono beffarfene; ma fomminrnraho materia 
di ridere a loro fpefe , qualora non fi facci?no 
iflruire' prima d’efporfi al pubblico. 1 macftri 
delle ceremonie efercitano per quaranta gior« 
ni gli Ambafeiatori che fi preparano ad ave- 
re un’ udienza dall’ Imperadore / e quello Prin- 
cipe gl’ invia loro egli fteffo. Siccome nella 
Francia fi fono infinitamente diminuite le 
corfefie , e gli ufi praticati fotto il regno di 
Zui^/XlV , cesi ognun è molto lontano dall’ 
approvare il cerimoniale Cinefe ‘ ma dobbia- 
mo almeno confedare, che il medefimo è per- 
fettamente adattato al governo di quella na- 
zione, e contribuilcc a confervarvi lo fpirito 
d’ ordine e di dolcezza » che 1’ 'ha fempre 
difiinta- 

Devo dire una parola degl! dudj , cfae fodo 
loro particolari, e che coRituifeono una par^ 
te della loro urbanità . K’ una difgrazia ^ che 
i Cinefi non aveffero avuti per maeftri i Gre- 
ci ed i Romani: gli avrebbero prefi prr mo- 
delli ; e forfè oggi meriterebbero i noftri fuf- 
fragj. Ma i Tartari, e gl’indiani non fono Ra- 
ti mai nel cafo nè d’infpirar loro i! guRo , nè dì 
dar loro quell’ emulazione Rata nell’ Occi- 
dente r origine dei più grandi progrelfi . 

Ciò che ìntereda maggiormente la condot- 
ta dell’ uomo, ed i vantaggj ed i legami 
' della 
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della focictà , vale a dire, lo ftudip della l?n* 
gua , quello della ftoria , la morale , la poli- 
tica , le leggi, l’agricoltura, il commercio 
interno , le manifatture utili , le arti neceffa- 
ric , fono le fole cole che quel Governo pro- 
, tegge ed incoraggifee , le fole in confeguen- 
za che formano la principal’ occupazione del- 
la maggior parte dei Cinefì. t 
, Gli fludj fono runico mezzo di pervenire 
agli onori , alle dignità , ed alla ricchezza • 
quindi è incredibile il numero dei Cinefi eh 
entrano in quella carriera. Elli 1 intraprendo» 
no fin dalla pih tenera età; ma non fono 
ammefTì al concorfo per ottenere qualche gra- 
do fe non dopo avere per lungo tempo divo- 
rati i libri claffici , ed efferfi polli i* iOato. 
di recitargli a memoria dal principio fin al 
fine» Bifogna, .che i candidati abbiano fatti, 
pregrefiì forprendenti nello ftudio della lingua per 
poter comporre eftemporaneamente , e fenra 
veruna fpccic d’ ajuto , ferirti eloquenti fopra 
un determinato foggetto di ftoria , di morale , 
o di giurifprudenza che loro fi detta; fatica 
inudita y che può effer valutata foltanto dalle 
perfone le quali coiaofeono le difficoltà della 
lingua Gineie , ed a cui tutti rinunziarebbero , 
fc il potente motivo, che fa intraprenderla, 
non Ittftaflc ad alimentar una continua emu- 
lazione. I medefimi confumano in queft' in- 
grato ftucUo i piu belli anni della loro vira; 

B 4 , c for- 
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c forfè guadagnerebbero molto piìi , fc ri«u«* 
ziando ai loro Kìng^ ai loro caratteri, ai 
loro legni, adottaflTero il dialetto, c la fcrit» 
tura dei Tartari. E’ almeno cofa certa, che 
potrebbero volgere allo Audio delle fcience e 
delle arti una parte del rempo che impiegano 
in quello delle parole: ma non fi dà altra na- 
zione nel mondo tanto attaccata ai fuoi antichi 
ufi* in oltre, i libri clallìci , che loro fi pon- 
gono nelle mani , contengono , preffo a poco , 
' ciò che il Governo efigc che i mcdefimi im? 
parino . 

Si rimprovera’ a molti Autori di Relazio4 
ni , particolarmente ai MiAionarj , che hanno 
avuto Un libero accedo nella Corte di Pekin» 
d’aver troppo efaltate le cognizioni dei Ci- 
refi • ma non fi potrebbe , all’ oppofto , foftc« 
nere, che i rnedefimi non abbiano Tempre re^ 
fa loro giuftizia, riguardandogli foltanto nel 
momento in cui gli dipingevano , fenza riflet- 
tere , che le diverfe rivoluzioni accadute in 
quell’impero avevano piti volte rovefeiate ta* 
li cognizioni , e che in diverfe epoche è loro 
bifognato , fe mi ò permedo dì cesi dire , 
crearle di nuovo. Le feienze dall’Egitto, e 
da Babilonia viaggiarono nella Grecia* e dal- 
la Grecia padarono nell’ impero Romano, do- 
ve furono fudogate dai numerofi feiami dei 
Barbari che invafero l’Occidente . Dopo Er*»- 
ctfeo 1, chiamato il padre ed il riftauratore 

delle 
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delle Lettere , non fi è penfato-fc non a lot« 
tare contro il cattivo gu(!ò,‘ td a proporre 
per modèlli i capi d* opera Atene e di Ro« 
ma 9 falvati dalla barbarie/ ed anche oggi- 
giorno la ponderata lettura . di quelli monu« 
menti prova , che quelli antichi p<^li ave- 
vano portate le loro feoperte pib luc^i di 
quanto comunemente da nói fi fuppone (i) t tal-» 
chè fiamo coftretti a riguardargli come i prì» 
mi autori di certe invenzioni che attribuia- 
mo a noi fteifi , perchè , in fatti , le abbiamo 
trovate di nuovo , c fenza il loro ’ foccorfd • 

E* facile applicare all’ impero della Cina 
CIÒ che ora fi è detto delle rivoluzioni lette^ 
tarie accadute' neir Occidente . 

1 Mifiionarj hanno fatto troppo valere le 
obbligazioni che 1* Imperadore Kang-bi aveva 
contratte con • effi , per avergli veduto fare 
fotto i fuoi occhj alcune efpcricnze d’optica , :di 
catoprica, di pcrfpcttiva, difiatica, c d’idrò- 
llatica . Dopo avere dimofirati ai Cioefi 
gli effetti della lanterna magica , e della ca« 
mera ofeura, quelli Aliatici' (dicono i mede<» 

fimi) 

(r) Come la pitterà a fuoco, dì cui parìa 
il Natursiifta : la Perfpettìva , eh’ effi poflfedevano , ' 
del che non tafciaBO dubitarne i fogli d^Èrtoiamot 
il fiflema del giro periodico delle comete » che rin. 
jjuovato dai noftri moderni anronomi , era conofeiu- 
to dM Caldei, come lo aflicurano Dioéioro di Sicilia^ 

^poììonh di muda, citato nelle Queftioni Natu- 
rali ec. 
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fimi ) riguardarono per jii prima vo’fa gli 
Europei come loro maeftri . Il macg'or Icr» 
Tizio però , che i MilTionarj reiero a quel 
Monarca, fu, fecondo me, Taverga fuli mol- 
ti cannoni , coi quali ei venne a capo di, le- 
gittimare i Tuoi dritti al Trono della Cina , 
c di vincere i fuoi nemici , trattati nella Sto- 
ria come ribelli per aver avuta la difgrazia 
di foccombere alle forze dei Tartari. Del re- 
ilo, r avere i Maocefi impiegati gli Europei 
in quelli diverfi lavori , è forfè una prova , 
che non fi • farebbero trovati fra i Cinelì ar- 
tefici capaci d’ efeguirgli ? L’ ufo delia polvere 
di cannone, (per confelllone dei Mìlfionarj 
ileffi ) è molto antico nella Cina: quindo 
cfli entrarono per la prima volta in Nankìn , 
vi viddero alcune antiche.: bombarde appunta- 
te fopra le porte della città ; oltre di ciò , e 
più che probabile , che i Mcgoli , ed i Kin , 
nell* afledio di Cai<fùng-fou (rguito nel 1232, 
iveflero fatto ufo delie bombe, delle grana- 
te , c dei cannoni , come lì è potuto offervar- 
lo, fotto quell epoca , nella Storia delia Cina. 

Si può dire lo rteffo dell* allronomia , eh’ è 
una feienza antichiflìma nell’ impero' e la 
prova fe ne rileva dagli Annali nell’ anno 215^ 
prima dell’Era noHra« In tal’ epoca furono, 
condannati a morte due aflronomi ; ed il prio- 
cipal motivo della loro difgrazia fu 1* aver 
trafeurato d’ annunziare un’ ccdilli del Sole . 

I Ci- 
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1 Cinefì hanno Tempre avuto un Tribunale, 
di Matematici occupati di notte e di gicTrna 
ccs^ nell’ efiervare i movimenti celefii, come, 
nel formarne le carte • e noi fìamo loro de» 
bitori d’ una lunga ferie d* olTervazioni , com*. 
è dimoftrafo dalle ricerche del P. Gaubìl « 0 
dalla flefTa Storia della Cina. 

Ma febbene l’ aftrononomìa fofle quivi ol^ 
tremodo {limala , e faccife anche parte dell’ 
educazione dei Sovrani (i), fu molto trafcu* 
rata verfo la fine della terza dinaftiaj e non 
li pensò a ripararne la decadenza fé non fot* 
tir» il regno d’ dopo due fecoli di 
turbolenze. Ella non lo 'fu meno fotte i 
Song; gli Annali non prcfentano altei dina* 
Aia tanto fcarfa d’ agronomi d’abilità (z).. 
Dopo lo ftabilimentso dei Tartari Mancefì nel- 
la Cina; l’idea di fomentare TemuiaziOBe 
tra gli aftroiwmi Cinefì, ed altre ragioni <po* 
litiche (g) hanno fatto ammettere, alcuni £u* 
ropei in quel Tribunale; e quella è l’ultima 
rivoluzione foffcrta da tale fdenza prefib i 
^Cinefì . 

I Kittgy fìudlati da loro, fono at^ a fot'i 
mare piuttofto fìlofon che foldati ; ed in ciò> 
i loro detrattori trionfano.,, Balta (efli di* 

,, co*- 

(i) Storia dalla Cina Tom. Ili lotto l’anno iitf' 
prima dell’Era noftra. 

(a) Tom. XXV lotto gli anni itéS, « ii^p dell’ 
Era noftra . 

(3) NeftvMWX A.V© 7 . Chin.) Tor», II, 449;. 
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ceno) il nitrito d’un cavallo Tartaro per 
tj porre in rotta tutta la Gjvalleria Cine* 
le ** . Ciò può cffér vero dopo un fecole di 
rìpofo; ma coloro « che fi efprimon così, die* 
lio un’ occhiata alla Storia della Cina , e ve* 
daoo fe vi fi trovano tanto fre^ucnteiaente 
tratti di valore, d’intrepidezza, e d’eroifmo 
guanto nelle Storie dei popoli i più celebri 
per le guerriere loro virtù . 1 Cinefi intendo* 
no perfettamente la Tattica; ed hanno cccel* 
lenti Opere intorno all’arte militare, che fiu- 
diano , e fopra le quali fono efaminati qualun- 
que Volta devono eflere defiinati alla profef- 
fione delle armi. Quando fono fiati guidati 
da Capitani efpcrimentati , di rado hanno fog- 
giacciuto nelle loro intra prete : Liéuupang% 
Han-fin ^ Tchang-léang ^ Tcbang-eulh^ Pong» 
futty Hìaug-yu^ Han»outi y Pan-tcheo y To-jeÌ ^ 
Tong-loy Tchu-kouo-léang y Keuo~tsé-y y Tfao* 
tfao y Lì’tfi y Tan-tdo~tfi y Lt'tfmg y Tang-tat“ 
ijongy Ssé-ma-y y L'éi/uyHy Chè-k'ng-tangy c 
molti altri , che potrei citare , non cedono 
ai nofiri grandi Generali; e fotte tali capi i 
Cinefi hanno fatto coroicerc ch’eran capaci 
d’agire nelle più ardite, c più difficili fpc- 
dizioni . 

Finifeo. Se fi feorreflero io tal guifa tutte 
le altre cognizioni dei Cinefi nelle fcicnze.e 
nelle arti , vi fi troverebbero fempre , prelTo a 
pòco , le fiefie «poche di progreffi e di deca- 

dea- 
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RIFLESSIONI, %9 
denza, dal che concludo, clfcre un’ in^iuftizi^ 
giudicargli oggi , foprattuttp • fronte delia 
flato attuale deir Europa, 


DEI NIEN-HAQ 



OVVERO 

I 

Pei Nomt f che gV Imperadorì dell* 
Citta hanno dati agli anni dei 
(orq regni. 

Xtre ai titoli che i Monarchi della Ci» 
na aCTumond nel falirc fopra il Tro^ 
1)0 , vi s’intrpdufle Tufo; fin dal idj pri» 
ma deir Era Criftiana , epoca in cui Ouen'* 
p (come lì rileva dalla Storia, Tom. VI» 
pag. 2^ó.) fiv ingannato da un Tao»fs^^ vi » 
intrpduffe l’ ufoh, ripeto, di dare agli anni dei 
loro regni alcuni nomi particolari , o prefi da 
qualche racmorabil avvenimento , o fuggeriti 
dal tncro capriccio. Quelli nomi fono fiati 
cangiati quante volte ^'piacciuto a quei So- 
vrani; perocché dipende da effi foli o contia 
nuarne uno , o prenderne un nuovo , fe qualche 
rimarchevole rivoluzione fembra invitargli a 
tal cangiamento. I nomi degli anni , compo^ 
(li ordinariamente di due voci , fervono di 
data nelle lettere, nei libri di contegg)» ne- 
gli 
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gli almanacchi , c nel commercio . La Storta 
gl’ indica con esattezza / e vi fi leggono i'em^ 
pre accodo pagnati dalla nota ciclica cicli an« 
no . 1 Giapponefi , imitatori dei Cinefi , 
nel anno 650 dcIl^Era Criftiana, introdulfcro 
anch’effi un tal ufo nel loro impero. 

Quella moltiplicità di norni « la qu^le fem- 
bra che fidi con più certezza 1’ epoche della 
Storia, le confonderebbe alfolutamen te , (e non 
fi ufalfe l’attenzione di formar alcune Tavo- 
le cfatte per ridurgli agli anni della nollra 
Era. Per ragion d*efempio, fc trovo citato 
in qualche libro Cinefe il quinto anno detto 
Kouang^bo dell’ impero di Ling^ti della, dina- | 

ftia degli conviene che io fappia, che 

quello Principe, montato fopra il Trono nell’ 
znùQ , MèoH-tchin y o 4$ del quarantehm’ otta- f 

vo ciclo, corrifpondente all’anno Ió8 dell j 

Era Cridiana I cangiò, duranti venti* due anni 
nei quali, regnò, per ben quattro volte il no- 
me del regno che prefe primieramente quel- 
lo di Klen-ntng il quale ritenne per quattro 
anni: che in feguito prefe quello dHt-pIngy 
cioè , gtoja eguale ♦ «1 quale confcrvò per lei : 
che nell* undecìmo anno affunie il nome di 
Kouang ho y Q ^ìHuflre concordi» \ e che lo lafciò 
fei anni' dopo, per adottare quello di Tchong» 
ptngy o di feconda concordia y con cui fi fece 
chiamare per altri fei anni , vale, a dire , fia 
' al tempo della fua morte’, accaduta nell* ^ 

an* 
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anno Or mercè quefìo piccolo , ma 

ncccflario , calcolo , io io , che il quinto anno 
detto Kouang*ho è il decimo -quinto del regno 
deirimptracorc LfUg-ti yÌTi co nicguenza il i8z« 

■ S’ccomc , ‘dall* anno 163 prima dell Era 
colila fin al prefente, gli Scrittori Cinefi ncn 
cr nofcpno altro metodo d’indicare 1 epoche, 
cesi fi comprende , cfTerci indifpcnfshile aver 
‘continuamente (otto gli occhj non folo un’idea 
cfatta del Ciclo Cinefe, ma anche un Cata» 
lego dei Nffn- ' CCÌÌ2 relazione agli anni 
dell’Era rofira prima e dopo di G. G. 

Il P. Mail/a ha trafeùrati , per verità» 
quelli Cicli , e quefli J^iert'hao nella fua Tra- 
duzione del Ton^^ bien^k^ng^nt9U • e fe fi ri- 
flette che avrebbe inutilmente moltiplicate, le 
diffii.olfà agli occhj degli Europei per 1 qua- 
li ferìveva, fi converrà che ha operato be- 
tte. Benché però nella Traduzione Francefe 
degli Annali i medefimi non facciano man- 
canza, cd il nofiro metodo fia pih fcmplict 
c più comodo , ho immaginato che riufeireb» 
bero qui grati i Clcit , ed i Nìen*ba 9 fuddetti , 
è che rifparmiare . una gran fatica a coloro, 
che obbligati a- leggere, o ntgli originali o 
nelle traduzioni , gii Autori Cinefi , doveffero 
formarfi Tavole di riduzione, fenza le quali 
non potrebbero' afllcurarfi di veruna epoca. 

Kia tsè 0 Ciclo Cinefe di 60 anni. 

11 Ciclo è compofio di dieci caratteri , chiama- 
ti , 


I 


3» 

mari Cbe^ban , o i dieci Tronchi , e di dodici aU 
tri detti Cbè-eulh*tcki ^ ty i dodici rami , cioè: 

I KU, zT, ^ 4 Tìng. ^ Ou, 6 Ki» . 

7 Keng, S,Sln, p Gin, io Koueì, 

1 Tsè . % Tcbèou . . 3 Yn , 4 Mao . 5 Tchen . 
6 Ssb , J Ou, 8 Vei. ^ Chin , 10 Yèou .fi Su, 
iz Hat, Quelli dieci Tronchi e quelli dodi- 
ci Rami, legati alternativamente infìeme nel- 
la feguentc maniera, Kla^tsèy Y-tcbèouy Ping* - 
yti ^ Ting^mao ec. , tornando al primo loro 
punto dopo. un giro di 60^ formano il perio- 
do di 60 anni* eccone la combinazione; 




I. Kia-ts> . 

121. Kla-chia • 

4 ir. K.ia-tchen . 

2. Y-tch^ou • 

22. Y-y^Jon. 

42. Y fsè . 

j. Ping yn. 

2j. Ping'fu. 

4?. Ping ou . 

4. Ting-mao . 

24. Ting-ha:. 

44. Ting-vei . 

5. Ou-tchen . 

aj. Ou-is^ 

45. Ou*chin . 

6. Ki-fsè. 

2é. ÌLi'tchèou . 

46. Ki yèou. 

7. Keng'Oii. 

27. Keng-yn. 

47. Keng-fu. 

8. Sin-vei • 

28. Sin niao. 

48. Sin* bai . g 

p. Gin’^chin . 

2p. Gin tchen . 

40, Gìn-ts^ • 

;o. Kouei-y^u 

{0. Kouei fs^. 

^•Knuei-tchèou 

li. Kia-fu • 

Kia'OU, 

SI. Kia-yn. 

■ 12. Y-hai. 

It, Y-vei • . 

5^. Y-mao . 

1 ?, Ping-ts^ . 

}j. Ping-cKtn. 

5^. Ptng-tchen. 

14. Ting-tchèou 

^4. Ting yèou. 

S4. Ting-fsè . 

! 5. Qu-yn. 

Ou-fu.. 

SS. OU'OU . 

16. Ki-mao • 

56. Kj-hai . 

56. Ki-veì . 

17. Keng-tchen 

^7. Keng-tsl. 

57. Keng-chin . 

18. Sin-fsè. 

^8. Sin tchèou . 

s8. Sin*yiou. I 

ip. Gin'ou. 

jp. Gin-yn • 

Sp. Gin fu . 1 

20. Kouei vei^ 

' 

40., Koaei-mao. 

6 o. Kouei-hai. 1 


Sc- 
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Seconda la maggior parte degli Scrittori 
Cinefi ^ueRo Ciclo $ delia piii rimota anti« 
eh? là , perocché fc ne attribuifee T^prigine ad 
un certo Ta*na§^ che fioriva fotto il regnò 
d’ ffoang^tf • ma fcqza impegnarci a difcutcrc 
un taf punto di critica che non farà mai 
poflibile. determinare j pi balla faperc, che quelli 
Storici fe ne fono, ferviti conae d* una fcala 
per rìfalire ai pili rimoti tempi, della loro Mo^ 
narchìa Cinefe, cd applicarvi ì diverfi, avveni** 
menti della ftoria . Il primo. Ciclo, incomincia 
nell’ anno innanzi all* Era Criftiana , 

primo, del regno, Hpang»ft • c da; tal. Epoca 
fin al prefente anno. 1783 fe* qc contano fet- 
tanta, cinque meno, venti anni,. Eccone la fc« 
rie , iniìeme cogli anni corrifpondenti della. 

neftra Era . . . ^ , 

/ 

- Gicfi. Av*. G.. C* Anni’ degl' Imperadori •. 


I* . 3 t*. 
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g, SERIE DEI NIEN-HAO 
D|S’ anno 163 prima di G. C. 

GLI H A.N. 

IV#/ 1^3, OuEN-Tl , a cui u»^ Tfcrii^ione ebm» 
pofìa da u» Tao fsè pròmetteva una lunga 
vita , volle , eie un tal anno , dedmo-fettim» 
del ft*a regno , ne feffe riguardato come il primo , 
e lo .citami col nome vale et dire ^ 

Pofteriore , Seguente , dando ad intendere , con 
quejla efprejjione , di riputarlo il primo dt mi » 
nuovo regno . OuEN-Ti fu H primo adunque 
ad introdurre i N ien-hao , ovvero titoli d'anni . 


Ouen ti HVon 

King-t{ Tebong . . • • 

H^o. 

Ou ti , , Kien-Yoen • • • 

YiK“n Kouang . 

Yuen-fo i . « . 
Yuin'fhiou • • 
Yuen ring . . . 
Yuea-feng . . . 


7 an. Oh yn ... 
6 . . Gin~tthin . . 
3 , . OU'fu , .. . 
6 . . Sin tchtou . 
6 . . Ting vei . . 
6 '. • f^euei-tcheou 
6 . . Ki-veì . t • 
6 . . Y tebeou . . 
é • • Sin-vei . • • ' 


■aveva già 
149 regnato 
144 (XI titdu 
* 4 ® 


M 4 

ixS 

laz 

ii 4 

uo 


Tai« 




Tai-tfoa . t . . 

4 

. . 'Tinf-tebeem 

104 


7 ICO hin* « • • 

4 

a • Sin fs$ • • • 

109 


Tai-chi .... 

4 

. . Y • • 

96 


Tching ko . . . 

? 

, . Ki tch$eu . . 

pz 


Hèou yueo . . . 

a 

. • ^ouei fte . . 

«8 

Tcbao-ti • • 

• • • Tcki yaea . . . 

6 

. . X-vei . . . 

ió 


Yoen-fong . . . 

é 

. . ym-tcht»u . 

So 


Toeo-ptng . . . 

1 

. . T'tng-vti . . 

7 + 

Sminati » • 

• • • Pcn^cht • ■ • • 

4 

an. Ou-chin . . 

7? 


Ti-tfii 

4 

. . Gin-tsè . . . 

Ó 9 


Tnen.iiaDg . . . 

4 

. . Pmg-tchen . 

à: 

» 

Chin-tfìo .... 

4 

. . Ktne ehin • 

61 


Ou fong .... 

4 

t • K/a-tsè • • • 

57 


• • • • 

'4 

. . Ou~'(htn . . 

5^ 

YueH*ti . • 

Hoang-Iong . . 

I 

. . Cin-tchìn . • 

49 

m i i T(cu yuan . . . 

S 

. . Knuet-jftou . 

48 


Yosg Ronaog . 

5 

. . Ou-ym . . . 

- 


KicD-tcbao ... 

S 

. . Kgtiet-vei . 

?8 


King-ning ^ . . 

1 

, . 9u tsi . . . 

3i 

Tcbing’ti • 

• . . Kica-chi .... 

4 

. . Ki~tehìou . . 


Ho ping . ; . . 

4 

. . Kmei-fsè. . 

28 

' 

Yaag-fo .... 

4 

. . Tmp-yèou . 

14 


" H*ng-kia . . . 

4 

. . Sin tcbèou . 

20 

W 

Yong-chi . . . 

4 

. . rfs > .... 

16 


Ynen-yen .... 

4 

, . Ki-yhu . . 

it 


Soai'ho .... 

X 

. . KoHei.tchiou 

8 

ÌJgaUi . . 

'• • . Kien-ping . . i' 

4 

. . T-mai . . . 

6 

Yuen-chtou . . 

X 

. . Ki vei . . . 

4 


Era Crìftiana . 


■ 

Ptng-tl , . 

. . . YucB'chi . . . 

5 

an. Sìn-yiou . . 

X 


Kiu-nie .... 

2 

. . Piug-yn . . 

6 


Tfou-chi. . . . 

I 

. . Oh tchen . . 

8 

Oua»g-man^ 

■ ; Chi kicii'koue . 

s 

■ • • • • 

9 


Tien fong . . . 

6 

. Kiu-fu . . . 

14 


Ti koang .... 

i 

. Keng tiien . 

20 

Ti’btvcn . 

. • . Keng chi ... . 

2 

. . Kouei vei . . 

*? 

' ■ 

C 3 

V 


Keiiaiig- 
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Kouang‘OU’ti • • 

Mìng’ù . « . • • 
Tchangù . . • * 

Hotl 

Chang^ti « . > . 
ì^gaA ti m ••• • 


Chun^tì «' 


Tchottg'ti * « * . 
Tchi ti . . . * • 
tìeutMi . . . • . 


Lfttg^ti • » • • • 


H/fw-rf ; 



jl . . 

t-yÌM • • • 

Tchong-yncn 

2 . 

?ing-tcktn 

Yong-ping . . . 

18 . . 

Ou-tH i • 

KicR'tfou . . 

8 . 

, Fimg-tsè , 

YucB-ho . . . 

• 8 • 

. TLid-ckin . 

TchiBg hot . 

- 2 . 

-, Tinf-hdi . 

Yang yuen . . 

i4 . . 

Xi tthèom 

Yues king . . 

. I . 

. r-fsi . . . 

Yen ping . . < 

. I . 

. Fing-tu * 

Yopg-tf«u . . 

. 7- 

. Ting-vtì, 

YBen-tfoa . . 

. 6 . 

. Kia-y » . . 

Yong-ning . . 

. I . 

. Keug-thin 

Kìenkouang . 

• la 

. SÌH-ytau . 

Ycn>konaDg . 

• 4 • 

. Gim-fd • • 

Yotrg-kten . . 

. 6 . 

« Ping-yn . 

Y«ng-KÌa . . 

• 4 . 

. Gìn-ickm . 

Yong-ho . . . 

^ 6 a 

. Ping-tst . 

Han-ngaii . . 

. 2 . 

. Gin-OM , , 

Kten kang . . 

• L . 

, Kid’ckot . 

Yang-aia . , 

. X . 

. T-yiou . i 

Pen-tfod ... 

. 1 . 

. Ping-fn . 

Kicn-ba . . . 

► ? . 

. Timg-ksi. 

Ho-piag . . * 

. I . 

. Ktng-yn . 

Toen-kia . . , 

. 2 . 

. Sin-nuu m 

Tang-hing . . 

. 2 . 

, K$uei-fse, 

Toog-chlòu . 

• • 

, T-vti . . i 

Ten-hi . . . . 


. Ou-fn . . 

Yong kang . . 

a 1 a 

. Tìng-vei » 

l^ien-BÌRg . . 

• 4 • 

. Ou thìn . 

Hi-ping . . . 

. 6 . 

. Cin tft . , 

Kouing tro . 

. 4 . 

, OU-on . . 

Tchong ping 

a ó • 

. Kia tfe . . 

Tfao-ping . . 

. * . 

. Keag‘§i$ . 

Hing^ping . . 

. 2 ' . 

. fLìd-fti . . 

Ei»>ngan . . 

. 3S . 

« Pmg-t/f • 


1 CHO- 
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«s 

56 

1* 

«4 

,9f 

«f 

«•S 

i#< 

i»7 

i»4 

li* 

iti 

isa 

Iti 

*4» 

144 
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14< ' 
«47 

ISO 
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«« 

«SJ 

»*7 
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178 

184 

*7» 

*74 
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1 CHO-HAN del San-hui : 
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Tch»»-liM . 

« . Tchang-o«« • • 

2 an» 

Sh'tchtM • 

Htou»tcbu é • 

• • ICicH'iiing • • • 

li . . 

KoH 9 Ì*mao • 

« 

YiQ'ht »••'•• 

20 • . 

Ou M • • •' 

• 

Kiog-yao • • • • 

5 • 

, Ou yn , . , 


TcQ'hing • • • • 

f • 

. l^§uei‘Vti • • 


GLI QUEI del San^kouì . 

òtKn^tl ; ; • 


7 an. 

Keng tff i : 

Mingati . • • 

• • • • • • • 

6 . . 

Ting^vei . 

Tfing loig • • • 

4 • • 

K, 9 uei^f(be 9 M • 


Kivg'tfo» • • • 

2 • • 

Tmg fse •. , 

. . . 


9 • . 

Keng-chin . . 


Kia-ping • . • . 

1 • • 

K/>/># . , , 

Tì*wmou • . • 

• • Tching*yiie« . • 
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Chun-tcbi . . • . 

Kang-hi 

^^cng tshìng . • >. 


i8 an. Ki 0 chin , . i^4| 
Gin yn , , , i6éa 

1 } 


Kicn-Iong ..... Ping-ttbtn . lyjf 

Q.urrto Principe nel lytt era nel quarantefìmo* 
fettimo anno del fuo> regno* ha avpto per fucceflbre 
Chang'YU y non fappiamo ancora fé nell* anno paf* 
Iato , o nel prefente . ' . / 
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NOiMENCLATURA 


Di tutti gli antichi e moderni Dipar- 
timenti della Cina ^ e delle principa- 
li Città che ne dipendono. 


E difficile^ intendere i C«tó- 
mentarj di Cefare fcnza una 
Nomenclatura che faccia co» 
8^‘ antichi nomi geo? 
grafìchi delle Gallic e gli ri»., 
duca, a quelli che fono in ufo nei ncftri gior». 
ni y lo è anche pih leggere la Storia della-, 
Cina, nella quale tali nomi fono quafi per 
tante volte variati quante fono fiate le dige- 
renti famiglie che vi hanno occupato il Tro» 
no . Non folamente i Sovrani , che hanno le- 
gittimamente governata quella prima monar- 
chia deirAHa, fi fono ferviti del dritto, di 
cui godevano fin da un tempo immemorabi» 

Da le, 
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le , di far nuove divifioni , e di cangiare i 
nomi delle provincic e delle città ; ma gli 
ftefli ▼alfalli , e coloro , che fi fono mantenuti 
coila forza delle armi in qualche provincia a 
dipartimento , hanno fatto ufo dello fieiTo 
dritto. Rifulterebbe quindi un* efireffla confu* 
fionc negli Storici , fe per riparare a quello 
che ofo chiamare un abufo , non aveflero i 
medefìmi avuta l’attenzione d’aggiungere ai 
loro racconti alcune Note ifiruttive riguar- 
danti l'origine ed i moltiplicati cangiamenti 
di tali nomi . 

Si è ufata la fieffa attenzione nella Tradu- 
zione degli Annali Cinefi , fegnandofi quafi 
Tempre, nel piè delle pagine, il nome moderno 
delle antiche città e provìncie delle quali fi 
parlava. Ma ficcome , attefa la troppa fre- 
quenza di quelli nomi antichi, farebbe bifo- 
gnato ripetere (pcflTp le Note raedefime, cosi, 
clfendofì voluto evirare tali nojolè ripetizioni , 
f rende ìndiipenfabile dar qui una continuata 
Nomenclatura generale, che prefenti la geo- 
grafia fiorita di queU’imnaenfo impero. 

Non fi è penfato ad indicare lcrupolofa« 
ttienre il tempo precifo in cui ciafeuno degli 
flefii comi è incominciato; la poca utilità, 
che farebbe derivata da una tanto minuta 
elattezza, non avrebbe eompenfata la fatica 
che la medefima aveffe cfatta; in oltre, il 
difgufio , inieparabile da un catalogo troppo 

prò- 
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prolifTo e pieno di nomi barbari , e Rata uo*al< 
tra ragione per non farlo prolungare. 

I nomi di Kouè y di Fou > di Lou , di Ktun , 
di Tehèou , e d’ Hien , dati alla città y ne fo« 
no il diflintivo. 

Koue’ è il titolo particolare, indicante un 
principato. 

F«u difegna la giurifdizionc generale d* un 
gran dipartimento da cui dipendono molti 
Tchhu, Si offerverà frattanto, che certe cit» 
tà fopra i confini dell* imperò non fono fiate 
innalzate al titolo di Fo« fe non ad oggetto 
d’ aumentarvi il numero dei Mandarini che ne 
invigilino fopra la ficu*’ezza • 

Leu-, che figmfica propriamente una Stfd* 
day è particolare della dinafiia degli Yui-Nf 
la quale erprimeva , fotto qucfto nome , una 
giuri fdizione , preffo a poco, fimile, ma al« 
quanto inferiore, a quella dei Fou, 

K lUN fpecifica una piazza d’armi del prirh*^ 
ordine , rehdenza ordinaria degli Ufirziali* 
Generali. 

Tche’ou è un titolo che fi dà a certe 
città confidcrabili , ma dipendenti qutfi fem-. 
prrc dai FouJ Si è detto quali Tempre , a mo- 
tivo che alcuni Tebèou dipendono, non già 
dai Fouy ma immediatamente , come gli fit fii 
Fou y dagli Uffizial i-Generali delle provincic 
c dai l^ribunali' Generali della Corte. La 
differenza fra gli Tehèou ed i F$u fi regola , 

D 3 non 
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non fecomio la loro opulcnj^a e popolazio* 
cc , o fecondo l’ erte nfionc dei territorj , ma 
feconio 1 titoli, e T autorità dei Mandarini. 

Gli Hi£M, o le città del terz’- ordine han- 
no altresì la loro giurifdizionc , dip'P'^cnte il 
più delle volte' dai Fom, o dagli Tcbèou. 

Gli Tchjn fono groffi borghi dove fi tro- 
vano alberghi per alloggiare. 

Gli Tching - poflono effere paragonati co- 
gli Tchin , colla differenza però , che fono 
meno mercantili, c di rado vi fi rinvengono 
alberghi . 

Gli Quei , ed i Pao fono ordinariamen- 
te occupati foltanto da militari , e governati 
da Mandarini d'armi. I Pao fono propria- 
mente corpi di guardia rinforzati * ma gli Ouet 
fono molto più confiderabili . 

I Koan fono fpecie di Porti, innalzati per 
cufiodire i paffi difficili e le gole delle mon- 
tagne . 

Gli TeWANC, ed i Chi fono groffi bor- 
ghi , o piccole città , dove fi commercia , cioè , 
nei Chi di tempo in tempo > e nei Tchang 
continuamente . 

Finalmente glY, e gli Tsuiv fono fenplici 
viliaggj; ma i primi più popolati e più gran- 
di dei fecondi . 

Con ^uefìe notizie preliminari fi può co- 
nofeere in un folo colpo d’occhio , dalla definen- 
za dei nomi delle città , dei borghi &c. la 
loro importanza , cd i loro titoli . i 

! . ' 
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La maggior parte delle città del Lrao* 
toDg più non fuffifte* pure fe ne fa menzioi» 
ne riguardo alla Scoria dei Kbìtans' o Leao, 
e dei Ki» o Nutcbè y Potenze Tartare, che 
poflederono , durante il regno dei Song , al* 
cune provincie Settentrionali della Cina. All* 
incontro , non fi parla d* altre- , che tvN 
tavia fulTillono fopra le frontiere dell’ im- 
pero , ma che non fono d’ alcuna utilità nel- 
la lettura di quelli Annali. 

PROVINCIA DEL PEi-TCHE’-Ll, 

ilìverfatnenie Pi-fùngi ' 

S’ incomincia da quella provincia , una del- 
le prime abitate dalla Colonia, che andò a 
flabilirlì in quella ellremità dell* Àfia . Eflfa 
inerita tal preferenza^ a motivo che gl* 
Impcradori vi hanno la lora Corte per po- 
ter far frónte e rifpingere i numcrofi feiami 
dei Tartari , che in ogni tempo hanno cerca- 
to d’entrare nella Cina per deVallarla. 

Ti fi producono, rifa, fermento, miglio, 
e tutte le fpccie dei grani , febbene il terre- 
no ne fia fabbbiofo , e quindi mediocremente 
fertile. Gli erbàggj, ed i frutti vi crefeono 
copiofamente ; ed i fiumi fono abbondanti di 
pelei . . Siccome vi fi trova Pè-king , capi- 
tale deir impero, cosi vi concorrono tutte le 
jireduzioni delle provincie anche le più lon- 
tane, che vi fi trafporyino molte facilmente 

* D 4 per 



NOMENCLATURA . 
per mezzo tanto dei fiumi quanto dei canali » 
aperti, fenza alcun riguardo alla fpefa, do« 
vunquc furon efli creduti neceflarj . 

Il Pè’tchè'ii oltrepafTa appena il quaraate> 
fimoofecondo grado, e l’aria vi è temperata: 
pure i 6umi vi lì agghiacciano ogn’ anno e 
fortemente; e quelli ghi.iccj , capaci di folle* 
«crei pelli pih gravi, durano per quattro in- ^ 
Ieri meli, cioè, dalla metà di Novembre fin 
al Marzo. Quello però che merita d’ elTere 
olTervato è , che . duranti i ghiaccj , i quali 
Vengono repentinamente e Q fciolgono con 
lentezza , non fi foffrono i rigorofi freddi fo* 
liti a fentirfi nell’ Europa . Per ifpiegare un 
tal fenomeno, fi è ricorfo all’ efalazioni ni* 
froTe del clima , che accelerano la conge* 
fazione . 

Qjella . provincia ( come fi può vederlo nel 
Tom. II, pag. degli Annali), nel tempo 
dcJl’lmperadorc IW* , formava una parte dell* 
antica Kì'tchtm, 

CHUN-TIEN-FOU, 

* Città ài Pà-k,ing . 

PRIMO DIPARTIMENTO. 

La Principal città del Pè-tchè li , celebre 
Dell’ Europa fotto il nome di Pà hj»g ì o Cor* 
tc del Nord, perchè refidenza degl’ Impcrado- 
r», fu chiamata, anticamente Tèou tou e Ièo«* 
tebèou: fotto i primi TstN, Citangkottj, e 

^ang: 
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•- fsttg: fotta gli Han, Kouang-fang^ e Ye^ 

^ huè: fotte gli T51N e le dinanic leguentì , 
i Fan-yang^ Yenkiu»ì TtAo kiu» ^ Siè-tpn fou , 
Ten-cèanfou, Ta htng-fau ^ Ttt-t$a ! nel prin" 
cipio dei Ui'HG.Pipìngfou; e fotte di r<mg- 
/o, Cbun tien-fou ^ cioè, la città che ubbidifee 
al Ciclo. Le città, che nc dipendono, fono-' 

I. Lan hìang‘blm t chiamata anche Kou-tfiì» 
hten . ». fabbricata dagli Han, 

chiamata, da el& Fstig-tebtng’bien , e quindi 
Kou^ngarty dipendente prima da Komng-yang 
ed in feguito da Teho'tcbèou , da YèoU‘tcbe«u e 
da Pa-tcbhou^ eretta dagli Yuen in Febèo» ^ 
c rimeflfa dai Mino al grado d H«»« J* Yong» 

tftnghìeny anticamente 

long^ ed Hoei'tebang . 4. Tong^ngan-bieny per ^ 
1 ’ addietro Ngan-tsè-b’ten e Tong n gan te bèou , 

5. Tong tebèoUf già Lou-bten ^ LoU'ktu^t ci 
Hìutn*tcbèou , 6 , San-bo'bUn , fotto i Tano 
Lìn^k'U'bien . 7. 9 u tfing'bìen ^ fotte gli HaN 
Hlong-nou-bten . 8. Kc^bien , fotto gli HaM 
Tfiuen<‘tebèoU‘bìen ^ e quindi Kuyu blen , e Ka- 
tehèou . g. PaQ-ti-bien , così detta dopo i Kin . 

10. Tcbang pÌHg-tebèou i fabbricata dagli HaN, . 
e detta , da effi ^/«w w«, edagli OuoiTebang* 
fing .11. Cbun-y-bien , detta , dai Pe*ts I 
tèk'**”t dai Soui t dai Kltr Cbun^tebiou 
dai Tanc r<«.fcWon e Kouè-tè-km» ^ dal 
Leao Kouè-ning'kiun 0 Kouè boa-kìun y dai 
SoMC Chunyu‘kit*>t # 9 dai Mik6 Cbtm/ 

IM€9$ • 
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NOMENCLATURA. 
hitn . Sotto i primi TsiN quefta città dìpen* 
deva da Chang kou. \%* M-yuen httn ^ Mi* 
Jfttn t Ngan-tchèoUf Hiu^n.tchèou ^ Tan-tebèou^ 
togati Ì 9 ^ Ou hoeì y Heng-chav» • I3. Hoat^ 
jtou httn I anticamente Kqu^ boa bten ^ Hoen* 
yang-bien y c fitto gli TcH£OU Tebao^y. 14. 
Tcbihtcbèou y (otto gli Tsin dipendente da 
Cbang^kouy chiamata dagli Ou Et c dai Mino 
Panyangy dai LeaO T^ng taì- ktun ì dagli 
HA^r e dai Soui Tcbo kiuny e dai TaNg e 
dai Song detta, come oggi, Tcho^tcbiou> 15* 
Fang eban^hten y fotto i KìM Hlen*ouan”nmg» 

bietta lÓ Pa»tcbèou y Yong*tfing~bUn 

koan^ eJ T-tfìh^bfen , dipendente f^'tto gli TsìN* 
da Chang*Kou« ly. Óuen^ngan- iteri y cosi detta 
dagli Han é 18. Ta^tcblng^bien y fotto gli 
principato di Tebang^ouy e chiamata . in ap» 
preflTo Tebang^ou^kturt y Plng^cboU'biett y e King* 
tebèoti , ip. Pao> t/ng» bten y per l’ addietro Pao* 
ttng ktuH . 20, Ki*Pcbèot 4 y chiamata dagli Tsin, 
dagli Han, e dai Tang Tu*yang*kì^*P ì 
ultimi Principi di’ quefta terza dinàftia e da- 
gli Yuen- Kl^tcbèou y dai LeAò Cb^ng* 
Ou f dai Song Kouang*tcbèou*kìi*ff 1 ® dai 
MinC' Yu*htang*h'teti , 21. Yu*tUn*b‘ien y detta, 
fonò, gli Tcheou il ptincipato di 
fotto gli’ Han Vou*tcbong*httn , c fotto i 
Song, King-tebèou* fotto i Tang ed i Km 
era chiamata come lo è oggi . az. Pong»ìun* 
ikby non ha cangiato nome dopo i Kin. aj* 

Tebun* 
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Tchun>boM»hlen j fotto i Song Long^tcbuen I 
24. Ping^kou^hten ^ fondata dagli Han fotto 
qucfto nome , fu fotto diverfe dinaftie detta 
anche Tu^yang^blen • 

PAO-^TING-FOU 

SECONDO DIPARTIMÉNTO. 

Quella città, refidenza dei Viceré di Pèi 
Icing, era fotto Yao nella provincia del KL 
tchèou: duranti le grandi dividoni , apparteneva 
al regno di Tchao/ fotto gli Tsin , faceva par» 
te del Chang-kou, e parte del Kiu«lou;* c fotto 
gli Han, parte del Tcho*kiun. Si chiamava , 
fotto quelli ultimi Sln^teu,* fotto i Soui# 
TJtng^yu€n: fotto i SofiG y Pao*tcbèou ^ e Pao» 
twg»fou fotto i Mino . Ha nel fuo diilretto altre 
diciannove città, e fono: 

I. Moafftchtng*bten ^ già Tong 4 o»hten ^ che di* 
pendè da Pè*ping . 2. Ngan>fou*blen y prima 
Stu»tcbèou y e lSJgan»fen^tchèoii • Ting^bing* 
bten , dipendente fotto i Soui da Fan-yang- 
hien « 4« Stn»tchìng*hìen , per 1 ’ addietro Sin^ 
tchìngy c Sint^tat , 5. Tang»hien y fotto Tao il 
regno di Tang: fotto gli Tcheou , Sten*yvfy\ 
fotto gli Heou»leang , Tchong»chan»bUn^ t 
fottò gli HEou*TfiN , Po 4 tng^bìen, 6 , Poyè^ 
hien y fotto gli Han Lou*hien, ^ » J^'*ng*toum 
hten y fotto gli Han Omng^toU-bten . 8. Kou* 
tchmgrnbleny fotto I.Tano Tjìuen»tchlng-blen m 
f, Ouan*hUny dipendente fótto gli Tsin da 
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Kitt-nt: folto gli Han da Fè-ping ; e cliia- 
mata dii Kiìi Teng- pìt$g , e-i Ouan-tchèou. io. 
Li-ite», detta, Xbtto gli H n Li-oi*. lotto i 
Tako LUtchèou , cd in ieguito Tv»g-»ìng-kiun 
e Ning-teièou. II. Hiong-bien , già Y-hien y Y- 
tcbing-hìen , Pè-v^tchèo» , Kouè-y-bien , Hìong- 
tcbèoUy Ktuè-fin-bìen , Yong-ting-k,iun , e Yong. 
tcbèou, 12. Ki.tcbèou, anticamente Y-fong, £/- 
tjiè , Pou-f». 13 CbÌH-tsè bien , così detta fin 
da folto gli Han. u^.TJè'lou-hien , già Ngan- 
kouè-bten , Ngan-ting, Lou-tcbìng, e Cbtn. tcbèou . 
15. l^gan-ichèott , per l’ addietro Ou-btng, e 
T»»g-b/»g. lé. Kao-yang-hie» y così detta dagli 
Han , e dai' Som P$u-tchè»u . 17. Si»" 

' ttgan-bie», già Yi»»ngaH’tchèou . 18. Y tcbèou, 
prima Tcbung-lì, e ^bang-kou. if. Lav eboui" 
kit» , per r innanti Yong' yong , c Kotfngan . 

HOKIfcN-FOU. 

TERZO DIPARTIMENTO. 

Sotto Yao era nella provincia del Kì-tchèou r 
fotto gli Tcha’ou , formava il r;gno dì 
Ttmg'jtang'kouè in feguito fu incorporata coi 
regni di Yen, di Tchao, e di TfiJ fotto gli 
Tsin dipendè, prima da Changrkou, dipoi 
da Kiu'lou: dagU Han fu detta Po-hai, e 
fuccefli vomente Ho- : dai Sou i c dai T a ng , 
Yng-tcbèoui dai Song, Li- bai ^ e finalmente 
daìMiNG, Ho'^kien-fou t Comanda a diciafleN 
te città, che fono: 

t. Hit»* 
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I Wen^hten , già Lo^tcbing , Lo 4 tng « Kot»ang\ 
tchtng ^ Lg-cbèou ^ Ktng*tch\ng ^ Chègu^tchèou ^ 
Hien^tctihou . 4, 5, àyj. Feou-^tchmg ^ 

Sou»ntng . Gin^k'cou , Hing-tfi , 
tcbìng , feì H/>#i Tempre detti cosi . 8. KìaQ^bwm 
hkn y snticam nfe TcbQng*cbouubkn . Tfìng^ 

^ prima Ymg*)jgan , Kien-ntng , Tfing*uhècti ^ 
Hòi^ mfchuen, io. T/ìng»hai*^hien ^ così chiama* 
to fin da fotro i Song . ii K^mg-tcbèrn, fot* 
to gN Han principato di Klng^ubingy quia* 
di Koan^tebèou , ed in feguito Ling^yuin^ 
"Fong-tptngy e Koantebèou, 12. HvuAiao-bien ^ 
fotro i Soui TftangmlìngMeH . ij. T$ng>>kouang^ 
bìen, fotto gli HfcOU»TCH£OU K»ng»ka§-bi€n , 
14. Tfang-tobèou , già Po^haUkìm , TJans^tebèou , 
King^tcbing, Y^tebang^k^u» ^ Cbun^boa^ Heng^ 
hai j e Léitt^ha’t , i^, I^aimpkbieff ^ femprc così 
detto dopo gii Han • 16, Yen ebsn^meny an« 

• fico villaggio detto Voti^pmg^y , eretto dagli 
Han in città 9 e chiamata da effi Kao^tebingy 
dai Soui FeoU'cboHf eYen^cbariy c dai Tanq 
Tongyen^tcbèou y c Tett-bien» ij,' King^ym^^ 
detta fotto gli Yangpjìn^ù y {otto i < 

Soui Fc^ping c Vou lkbkn y fotto i Tanq 
Yangfin^bkhy^ fotto i Sono Pan^cbunmkiwi . 

TCHIN.TING-FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO, 

Città , che ne comprende nel fuo diftreffo 
trent’-una altre , fra Hkn e Tebèou . Sotto il 

regno 


ét NOMENCLATURA , 
regno di Ya0 , era cffa comprcfa nel Ki*tchèou 
e detta, folto la terza dinaftia, Ping-tchètUy c 
Sìen^yu. Fu del regno di Tchao, e fotto gli 
Tfin delKiu*lou; ni chiamata fotto i Tanc 
JJeng chan , Tcbang*chan , Tchìng-tè , Heng» 
ttbèoti. Tchin-tchèou , ed in appreffo Chun-tì, 
i, T/ÌH~k^*ig bica f fondata dagli Han, C 
chiamata, dai Tano Tfin'ttbitu , dai Son» 
Tittt-btèi, ed in feguito tìotUtche»» . i. 

già Cbi-y, Lou^t^uen ^ Tebm-ntng" 
tcbèou , c Si-nìng^tchì^ou . j , 4 , 5 , , 7 , ^ » 

Tuen-cbl , VaU’k 't , Nan kong^ TJao 
j>ang ^Cbltftcbèou y Heng-cboui , fette H/>f» lem- 
pre cosi detti, io. Lìng-tchètu ^ già PoU’$u ^ 
e Ten-tcbètttj fotto gli Tchì,’ou nel principato 
di Taog. II. KJO-tibin^-bieit ^ prima X.iew- 
tcbèou e Kao-piag. 1». Long-tcbing-hitn ^ per 
l’ addietro Lone; y, Kosn-bitn ^ e L9Hg*tchèou , 
13* P>t*g‘oban-blen ^ fotto gli Tcha'ou Pou^y 
nel principato di T^in, chiamata dagli 
P»U’OU , dai Som Fang»chgn , e dai Tang 
OueUtcbbou., e Ping-cba» . 14. Piou ping-bien ^ 
detta dai Som King-tang’bien . 15. Tiug’tchètU y 
già Tcbtng’cban , Po-ltngmfiiun , ìou^kfun , Ting • 
eU‘k*u»i c Tcb$ftg eban-f$u, 16. Sin»U' bten , 
già SÌH»cbl»bìtn . 1 7. KÌ0~yang»bien , già Heng» 
yang-bte». 18. Hing-tang-bitn y già Yo-tcbìngy 
H'tueti’tcbhu y Tcbang^tu-bien y c Yong‘ tcbang^ 
bìen. if. K.'ftcbèoUy fotto gli Tche’ou G chia- 
mava Tong-yangy ed era degli Tcin; di- 
venne 
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NOMJENCLATU RA . 
venne un principato detto Sln^toUy Kouang» 
tckueit^^ Ngart-plng, Tchang lo; e portò anche 
i nomi d Outi-tebèott , di Sin»tou kiun , e 4* 
9 u~ngan‘ktun . io S'm bo^kien^ chiainata de- 
gli Ham che la fondarono Tong-yangy dai 
Sono Nan-kong-bìen , e dai JVIimg Sìn^bo^ 
ai. 9 u y h‘en y fotto i Soui Koan-tjìn bien, 
22. Tctn^tcbèoUy già Kio^ysng y Tpiimyangy C 
Koti»tco!ng y (otto gli TcHt’ou del principato 
di Kouatsè . 2 g. Nganaping.hien , fotto gli Tcilf 
principato di Po^ltngy chiamata in feguito 
Chmrntcbèou , Cbienm hìen , e finalmente Ngah* 
pmgy nome datole dagli HaN. Ou^k'ang,^ 
hitn y già Ou^'ou'^bìen . 25. Tchao^tcbètu y già 
Tchao^kmn , Long-tcbhoUy Klng^vuenml^tun , Kìng¥ 
yuen-fou y c Vt.mtchèoUy appartenente, lotto la 
terza dinadia agli Tcin, ed in apprelTo agli 
Tchao. % 6 . Pè htangfbìeny anticamente Kìae- 
yy e Kiao-bien . 17. Long»plngmbìen y antica. 
tntnXcKouang^MyS'iangmtching, Tamìou, eTchae» 
h<»g . l8. Kao^y-bien , fotto gli Han Kao» 
bien. zp, ZitftcbÌHgmbUn y fotto gli Hak 
Fang’tsimbien . go. Tfan»hoangmhien y fotto gli 
Ham Orientali Kac»y-hien • jj. F/ingmtpinm 
bìm y p^^Tang’fchi y Yngmrao y ìng»yao^ del prin- 
cipato tributario di Tjin. 32. Htng.cbou!. 
hten y cosi detta fotto i Soui , ma . Tat^hten 
fotto gli Han. 


CHUN- 
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CHUN-TE’-FOU. 

QUINTO DIPARTIMENTO. • 

Antico dipartimento della prorincia del K'- 
tehèou, rottogli HANdel principato d’H<»^- 
kwt. e paffato fuccelfivainente Torto il domi- 
nio degli T^in , e degli Tebso , fu dagli 
Tsim, dagli H AM, dai Scoi, dai T»ng,c 
dai Song chiamata Sm-t»U‘htcn, S^'ang^koub ^ 
Hìng-tcbèeu , A Wo« , - Ng»n.l.uè , J i«. 

ti, e dai Mlno Cbun-tÌTftu. Comanda ad 

otto citti, che fono: 

I. Cbfbe-hittt, già Hotn-tchitu, ed H««. 
kien. a. Kan-Mitn , fondata dagli HaN, 
^ detta dai Ta^ig U\.*tcbiou * 3,. 
iUng^hUn, già Ug-tat , c Pmg-bUng-ubèau . 
^ . JCaM4K^-t/an^-Aren t detta coti dagli HaM 
poReriori, ma dai primi HaN Ttng-^ixtg > ■ 
^i Sovi Tfimg'tcbmg, e dai Tang Tfoog^ 
tchiw. S* Kwl»U'bÌ€H KMoirt^^èou. 
é. T*ng chan-htt» , anticamente Pi'g'U-y , e 
fòt» i TanG rao^chan, fu primieramente deì 
Principi tributar) di e dipoi dt quelli 

dì Tchao . 7. N'ii'kieoMhìe» , Tchong<i 
kìèou , e Tth**’ngM • 8* Gin^bU» , per I addietro 
Ymifbiting c Tfmg-yuen . 

KOUANG PING-FOU .. 

^ SESTO DIPARTIMENTO . 

Qiiefta città, che comprende ot» Hiwr» 

era 


\ 
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ipra fotto della provincia ^cl Ki»tchèou : 
fotto la tprza dinaftia fu dei Principi di T^in , 
dipoi' di' quelli di Tckao.* formò fotto gli 
HaN i principati <K Kouang ptngmk§uè c di 
Ping tficn hfi^h ; fotto gli Tsin dipendè da 
Han-taa. Fu detta dagli Han fÌ9uang-ptng ^ 
dai SouivO«-»^/*« , e dai Tanc Mingete hè ot* ^ 
I. Kiu»tchèou*bìen ^ ptr zéàMto Kìu^ngan ^ 
.€ Pan^ngan • 2. Kt tfè^blen , anticamente jK/* 
4 sè , ^ 3. Kouang^ping* bkn , già K.ouan'p'mg^kiun ^ 
t Kiu»lèapg^ blen , 4. Hjn*tan bìen^ Corte dei 
.^Principi tributar] dì Tchao, chiamata ifjw-* 
tan>k}un» 5» Fej^»bfang‘bfen^, cosi detta dagli 
. pUE I , dagli Han Pau^hitn , dai fecondi Quei 
Lin^tcbang* hien ^ e dai Ta^jg Ffing-tcbAng„^ 
6 * Tcbtng‘ngan<^hitn ^ femprc cosi \cbiamata> 
7., , già Mohtcbhou.y c Mtug^.cbapf ^ 

-S. Tfing^be^bìen ^ per rinoiazi Tan tfiuen-cbl , 
{TJàuMen , Sin-ubmg , Téin-lì^ j 
,JNgaH'tcbèou ^ c Li^ùng . . , 

TAi^MING-FOU. 

• r. . , 

SETTIMO UIPARTIMENXa.. 

Quella città , col fuo dipartimcnto\ fott^ 
Yao era comprefa , parte nel KiVtchèou , parte nel: 
Yen-tchèou : i Ch^ng vi ftabilirono la lora^. 
-Gorte./ dagli Tcheou fu data ad Qu^h^g'^ e 
»pafaò fucceffivamente fotto i Principi di T^in, 
c fotto quelli d Ouei. Gli Han la chiama* 
‘^rono %uehkìun^ gli, Quei Tang^ping, i Song 

E ’ Keuè^ 
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Ktuè^blangy i Soui Ou-fang , i TaWG Tiem 
fong, Ouehtchèou ^ KUtihiou ^ T'»^è’ktng% Yng* 
tang-fou y Koang-tg'tn’fou , i Song Ta-ming ; 
Pi-klngy o Corte del Nord, Ngau^w-klun , 
cd i Mino Ta'$-mmg»fou, 

I. Taì-mmg-hien , anticamente Tueiuteblag j 
Kouè‘b!ang y t Kouang-t^ìn . 1 . Hìan»lofbten , già 
Lo‘tcbang yTcbangflo t e Fan^cboui.^ OueUhien^ 
fotto i Soui Tthang-yn^hten, ^Tfing’fwg-bien t 
fetto gliHAN e gli Tjin TienmktèoUy fotto i 
Tano TJmg»fong , e fotto gli HeoW'I^ik 
Tè‘tjtng. 5. Nuì»hoang»bttn ytc{\àen2& d’HoftfM- 
hia Impcradore dei Chang- 6. , an- 

ticamente Li yang , Li-tcbèou , Siitn- tchiou , Tengm 
Ity Siuntcbueity Ptng tebuen y e Tong^tcbèou, 
j. Hoa tcbèouy per l’ addietro Tong-k*uny Fan^ 
tcbèoUf Lìng*tchangy T^tebattg j Sìuethfy Oh» 
tebirtgy c F^ma, 9. Tmg'ming^bien , cci\ det- 
ta dai MìNG . f. Kai’tcbìou y per l’ innanzi 
^Tan-fucHy Tun*k!è0Uy Tatittebhuy Tathebaui, 
Tcbin^ning t e ÌLahthjou, i». Tchattg-ymn» 
b'ten y ^tìtAt Kouang-y , Tcbang hfi(* i e Koang». 
tcbi^g . ! 

YONG-PING-FOU. 

OTTAVO DIPARTIMENTO. 

Città celebre del Ki-tchèou , dett^ allora 
T»g»tcbèou y fotto i Chan« parte de! pria- 
cipato d] Kou-tchou , fotto la terza dinaftia 
parte del Yèouftcàèou, fiùndi-farté del Chaa- 


by-, -lOgU 



NOMENCLATURA. 67 
fon^KOU^i fotto gli Tsin incorporata col 
Làao^fi , dipoi col Bè'ping , chiamata antica- 
Piente Lotmhng , Lovang , Piagntchèofi ^ Pè^ping ^ 
teao»bmgy e fot» i Kin Natfktng y o la 
Corte del Nord* le altre città dipendenti iw 
ibno: 

z. T^en^gfiti-ète» y fotta, gli Han L/«J- 
tchuhitn.y fotto i ImSAO Ngatt^’^hien-, c fotta 
i Kin Tjienmngan. %. Pomnmg^hien ^ così deN 
ta. dai Kin. 3. TchMg*ìUh\en. ^ gii Tng^tbhUy^ 
C Kouang^ning-bien . 4. Long^tebèau- y fotto . t 
Chang principato di Kowtcbm , e chiamata 
" anticamente Cbè*tcbìngf‘hl$n y ed HaUj/ang^bitn^ 
C d. M'^tcbing-bieny^t. ipjfji^g^bfcn y^hm^- 
pre così dette. 

SlUEN-HOA-FOU, 

N©N0 DI,P ARTIME NTOv 
^ IJcl Ki tch4ou , '^dipendente, dai, Principi tri»- 
bufarj di Yen, fotto gH Tsii» comprcìa nel 
Chang-àou, chiamata dai Tan« Ou-tsbio». cd 
Tmtcbèóu^y dai Leao Kouèj-boa. e Tl^tcbìo» y 
K IN Sluen»boay dagli Y.uen Siuen»nì»gy Cbun*. 
ningy Siueiftby 0 dai Ming Quaa-jfiMU’fau ^ 
conta nel fuo diftretto: 

X. €tuamtJìuenmlMen.y gii Siue»»ping-y ed ^ant 
Xfiuen’ouei, a. I^ng^men^bietty per raddieirc^ 
Siuenetè*bien . 3. JJo(ii*lai*bten^ prima 
tchèou y td Oaeì' tebeou', 4. Ihai»nganJbìtn.y per 
rinaanù Y^'mg*bieiAy f. ìeK"j^mg»n^eou y an» 

C X fica» 
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ticaraeate t^è^yen , Ju-tchèou , T , c 
Long-k'tng . 6. P»fngan»tcbèou ^ forto gli HaW 
Tcho-lou^ (orto i Tang <}uiiidi Om> 

ting’kiuHf Fong<bìng‘tchèm t c Tè»bing‘f»u • 

Oi— fi» I I 

PROVINCIA 

DEL K 1 A N G-N A N. 

Q Ucfta provincia Meridionale , Hata lunga- 
mente refidenza degl’ Imperadori . è mol- 
to filefa, fertiliifima , e d’un commercio tan- 
to florido , che può giuflamente efler riguar- 
data come una delle piìi ricche della Cina, 
febhene fia alquanto andata decadendo da che 
la fede dell impero fu trafportata in Pè*KÌRg . 
E’ divifa in due governi, Orientale ed Qc« 
cidentale, ciafeuno dei quali fi fuddivide in feN 
te F$u. 

KIANG-NIMG-FOU o MAN-KING 

PRIMO DIPARTIMENTO. 

Quefla fuperba città , già foggiorn* dei Mo« 
narchi, e perciò chiamata N*tfkt»gi o Corte 
Meridionale, è decaduta da quella ch’era, 
fpecialmeote da che i fei grandi Tribunali fu- 
rono trasferiti in Pè \ing^ ed i Tartari vi di- 
flruffero il magnifico palazzo, ed i fepolcri 
Imperiali; pure vi fi conta più d’ un millio- 

ne 
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NOMENCLATURA’. if 
■c li’ abitanti. Tutte le maaifatture eoftan» 
quivi pib che nelle altre provincie. Antica», 
mente apparteneva alla provincia del Yang- 
tchèou; e pafsò in appreso fatto il dominio 
^i Principi tributar) d-Ou, dì Yuen, e di 
Tchèou. Quelli ultimi la chiamarono KInm 
^*"g , cioè , Paefe a or» ; ma fu anche detta 
Mo-lìng y Kienyèy Yé-kìe» , Kien kong y Tm» 
f*»g-huHy Tfìang-tchht* y Y*ng-tchìtu y K.i»ng* 
nmg-iiuHy Chtn'tchiou , Ktii-ling-fou , Km-k^ng^ 
kiutty Kt$n-kang fou y Kieri ìkang lo» y Tfié kjng" 
ìo»y Nan-\mgy ed Yng-ti»g fou . Le città del 
diftretto ne fono ; 

\j ^K-in-yong-bien , fondata dagli Han , e 
ahiaraata dai Tanc Mdo tchèouy c dai Sono 
Tsiki. «. Lì jf art ghie» y folto gli Yuén Li» 
y*»g tebèo» . g, Li-eboui’ ble » , già Li-eboul* 
, tebiett. 4 KUng-peu' bien y per 1’ addietro Tang» 
y • 5 Lou-ht-hien , anticamente Tfin kim • 
Lio» bt-bien , Hlongmtcbtou , cd H>ong- bit» . 
6 , Kao’fbun-bieH y coel detta dai Mìng . 

FON G-K A N G-F O U. 

SECONDO dipartimento: ' 

Queflo dipartimento , largo felfanta leghe e 
lungo ottanta , fì gloria d’ aver data la nafeita 
a Lìeou»pa»g ed ad Hmg»vou fondatori di 
due famiglie Imperiali , ed a LdO‘tsy capò 
d’ una fetta filofofica . Anticamente appartcnc. 
▼a al Yeng*tchèou : folto gli Hi a formava il 

E g , prÌL« 
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principata di Tou’zban-koui j ma ciret la file 
della terza dinaftia era fubordiivato ad Oaaì» 
nart-k v » , t faceva ina parte del rej^no di T chea • 
I primi nomi ne farono Tciong-li , Uaif/ent 
SUtchot^tthìtu ^ Haù»t(ih»Uy Ting-yueti y Lin» 
bat , e Tchvng>tM ; e ne dipeadono altre di« 
ciaffetre città, cicè: 

I. Lm-haà*'h\my per l’ addietro ♦ 

J^gari'ìi , e T»»<h/m . % Koahyuetfhteny ckia« 
inata ecs\ dai Ming, ma anteriormente K^-ubing^ 
'Mcauyutny cKing<ban. 3 Tir>g-yuen 4 iten y 
Kh^yang , Teng<tchi»g , Fwg>tcbing , Ttng*yuen , 
KeuMng^ngan , Ta-ngs» y e Ltn-bao . 4 • 

b'ten cesi denominata dai Sene» J '**» 

primieramente principato del 8'»”^ 

ed in feguito HìaJzìhoa , e ’ : 

tchìouy antica 

Princìpi di Tchou , chiamata da Uo CWw- 
tcbun>yy t Ì^!tou-kì*ng-kf»n ^ ed in 
Btal-nen-kjun , Yang-tchhu , 3 ^» 
tchun.kìun , BgMn-fang.klun ^ "" * ® 
dai Soni , dai Tang.c dai Mino interrot 
tamente Cbiau-tcbhu . 7 tio’httou*h »» , J «t 
Bo.ch,u^y dei primi Tcheóu , detta dagli T? in 
Bb.\;eou>tcbmg y t dai Soul Mo-h,ht^httn . 8 
Meng^tcbìng h'teny cosVdenominata dai TanC, 
ma anteriormente Cban-fang httny Vb-^Mng_hia , 
« Tehchom-hUn. 9 SshuhitUy verfo la fine de; 
fili Tche’ou principato di e « 

Ssé-ctéuhhuby c chiamata fotto le dlnaftic e- 

gaen* 
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guenti Yìeu bitn ^ Sou»yu-hìen^ Sou^yu kiun ^ 
Ton^ tchou^tchèou ^ Ngan^tcbèóu ^ Hìa*pey’kft*f* $ 
c Vrfhoai-klun * lòTu^bien^ chiamata alterna* 
tivànnente ìu*y»kìunj Lìn^hsaUkttén ^ Phyen^ 
ubhu yT^b(HO*Jìn*kfun ^ c Tehao*Jin*^ht4 • Il Tiettm 
Uhafig^hìtn ^ «a H/e» cd ora Kììtin , detta Kangm 
ling j King^tcbèou j Chè*lkMng , Tfien* tfiou y Kiatté 
cu*jk,tun y cd Hìong^tcbèau • iz Sou tchèou > cosi 
chiamati dai Tan« c dagli Yuen , antico 
principato di Sou^Jkouè y dipendente, circa U 
fine degli TcHfcOu dai Principi di Song, c 
chiamata in appreffo coi nomi di Soui^tcbèou , di 
Soui nan-ktt*n y e di FouM-hlen • 13 Ling»p't* 
httny fondata dai Tan« , non fca mai cangia* 
Co nome « 14 Yng^tcbèoUy fotto Ì<fo confi* 
BC deir antico Yu tchèou, fatto la terza dina- 
Aia parte del prjncipàtó d’ Hotffsìékouè , dipen- 
dente in feguito dal regno di 1 ckou , fuc* 
ecffivamente denominata Tu*yu»bìen , Xuyu-tòun^ 
Sìn-cbèùiiy Chm<chang-kiun y Cbun-tchang*foH ^ 
< ìu*Xmg-féu ; il nome d’ Xng^nhiou le fu ca« 
to dagli Tsin, dai fecondi Outf", daiTANO, 
dai Kin, c finalmente dai Ming. 15 Xng^ 
$hang hi€tfy fotto i Le’aNG Hla^t/aìi-kiuit, ló 
Taf^b Merty fotto i Song anche ^uan-ebèott* 
bien,' 17 P>tcbèouy vcrfc) la (ine degli Tchàou 
l’antica f/tao-yy detta fotto le fcguenti dina- 
ftic Naté^ychétchèon , Tfiao*tchè<né , Po^klun , TyF- 
yfig-kjun^ Po-Wew, fu chiamata Po-icbèou dai 

fecondi Tchaou, dai Tang c dai Kin. 

É4- SO(J* 
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SO U- r e H E’O U-FO u. 

i ' • * 

TERZO DIPARTIMENTO,. 

Quefta città, o dipartimento, èra 1’ antica 
provincia del Yang*tchèou « Tsi pé j fratello , 
maggiore d* 0uettmouang , vi conduiTe s^al Set* , 
tentrione della Cina una colonia, e ne civi*. 
lizzò gli abitanti , che vivevano comic felvaggj • 
Dipendè quindi dai regni 'd* Ou ,• di Yueìl, c- 
di Tchou j' ed i Tsin 1* incorporarono coll* 
provincia d*Haei ki . Fu detta fotto le f^uen» 
ti dinaflìc ^u^^ìun , Ot*^tcbhu , c P'*ng K^ang ; i 
Soui la chi marono Sou*tchèou, nome* ch*e(ta, 
portò fotto i Tanc , c fotto i Mìng . Que- 
ha città , fuperiore , àttefa la fua fitua^ionc , a 
Venezia , è riguardata dai Ci ned come lin luo* 
go di delizie; e conta fotto la fua dipendeiia 
za fcì città , vale a dire : ’ 

I. Koen*chanMen ^ detta cosi dai Ming« # 
prima d^effi Lou^hUn , Sin*y^hkn , c 
tebèoH. 2 Tcbang» 'bo*hiert ^ chiamata anche Hatm 
yu^btcn ^ Nan^cho^b'ten ^ ^ Tzh»ng*cht*tchèoi* • ^ ^ 
4 , 5 , d ♦ Ou»kfang^bien , Kia^ting , Tai^tfang ^ 
e Tfong*>mìng , fiate ora Tobeou , ora HIen • , 

S O ^ G-K I A'N-F O U. 

QUARTO DIPARTIMENTO. 

Qùcfia città , dipendente fotto Tao dai Yang* 
tchèou, c fotto gli Tcha’ou dai regni d’Ouf 
di Yuci e di Tchou, cangiò nome, e bi 

/ chia» 


KOMENCtATURA / 
ciiTamata Ha»^thg*hkn ^ Sk$u*tchkm^ Kta^hlng* 
fm, e finalmente Song ki^ang-f^u; non conti 
fono di' fe nòn due H/«i, doh ^ Chan^bai $ 
Tftrfg^pou* ' ‘ '• ’ 

T CH A NG-TCHE’OU- FOU , 

QUINTO DIPARTIMENTO . . ^ 

Dipendente, fotte dal Yang*tclièpu: 
fotte la terza dinaftia,.dai Priircipi d’ Ou^ 
di Yuci, e di Tc^iou; lotto gli TsiN, com« 
preia nelJ’Hoei* chi, portò i nomi di 
e di T^ìfi4ing. 1 Soui, ÌTang, gliYuEwr^ 
^d i Mi NO la chiamarono in feguito Tcbétigw 
tchèou^^chb conta nel. fuo' difìrctto quattro 
H/Vif, cioè, Veu-fiy KUng-jfn y Tfmg-ktang^ 
ed T-Jking • 

Queft* ultima , così detta da una maravi* 
gliola porcellana che comunica un eccellente 
odore al thè, portò fotto gli Tsin ed i 
Tano i nomi di Tang-fìtn*h\m ^ di 
tebèou y di l^an-hmg^ulfèeu , e d’ Y*blng^tchèdiU 
ed ebbe alternativamente i titoli di 
^ TchèWy e Hien, 

TCHIN-KIANG-FOU. 

SeSTO DIPARTIMENTO . 

Situata fopra le fponde del Kiang, largo 
in quello luogo un miglio e mezzo, è um^ 
delle chiavi dell* impero, celeberrima per il 
fuo L^mmercio. 


Que» ' 


74 NOMENCLATUR A 
Qucfta citti, appartCBcnte vivente Ta$ al 
Yang4tchèou , paflata fucccifivamente (otto il 
dominio dei Principi d’Ou di Yuci, e di 
Tchou, cotnprefa duranti gli Tsìn nella prò* 
vincia deU’HoeJkii e duranti gli Han nei 
principati di King, e di Kiangotou, fu chia- 
mata Pè fóu , Uan~toHg-‘hat kìufi « 
tehtHy Tun-tcfrèou , Tan yang-klun ^ Tcbin hai» 
f^tUn , T chtn- kìang-kìun , T chIn-Jiìang fnu « T chin* 
kUng lou , Ktang^ botti feu * e non comanda f< 
non a due Hiett, 

- I. Tang yang‘blft* , così detta dopO- gli 
Yuem, ma anteriormente Yu»yang bien ^ 
ho , Tn*tchèou , e Kien-tcbèou . %. ìCtn-tan b'et* t 
chiamata còn tal nome dopo i Tang, 
th*n folto gli Han Orientali. 

YANG-TCHE'OU-FOU . 

SETTTMO DIPARTIMENTO. 

Molto celebre per le fu: falinc e per il 
fuo commercio* appartenente fotto Yao al 
Yang*tchèou, ed in fegu»'o agli 0«» ai Yuety 
ed agli Tchou * ebbe i nomi di ^ìattg**^ ♦ *1 

Uosf»nan, di Kouang’lirtg ^ di Kouang^tchèou ^ 
di tJan»yen*tchhu * d'Ou tcbèou , di Pang-tcbèou , 
di Kouttng littg ^ di Cbitt fsè , ® 

d' Ouei’yang • e Cónta fiella fua giurildizione 
otto città, vale I dirci 

1. Y-tciing’hIen , denominata ersi dai Ming * 

cd innan4 a loto Kiang^tou, Yang*tsè ^ Yo^ g* 

tebmg , 
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Tchìng ^ Kìen^ngan j e Teblng tchèoU. i* 
hìng'bten , Cóme ad efla dato dai Tan« po- 
fleriori. 3. lLa<ffeou»tchhui cesi chiamata dai 
Mino, e decorata anteriormente dei titoli di 
Tìng, d’H/V», di Klun, di £•», e di Fou. 

4. Hing^boM-bien y fotto ìTkììG Hal-lìng-bUn , 

5. Patfyng»bten i denominata da molte dina» 
Rie Pittf^ngan , Ngan-f , Tjang^tebèeu , c trat» 
tata alternativamente conte Tehhì* 1 come 

comefow, eComéH/>». 6 ^ Taitebèeu, 
lòtto gli HaN Ha/-/ffig, fotto i TaNG 0«- 
//»g, è Rata ora H/e», oriK/ua, ed oraX#«. 
y. /u‘iae-b/0» , così detta dai Tano pofle- 
riori del Mezzogiorno , ma dai Tanc /«• 
kao-tebin . 8. Tong’tcbhu , anticamente Tfing* 
baftou^tchln , c TJtng»ba't-)óu^ • 

HOAING AN-FOU - 

OTTAVO DIPARTIMENTO . 

Città fltuata in un Inogo paludofo , ap» 
partenente fotto Yao al Yang»tchèou, paffata 
fucceffivamcDtc fotto il dominio dei Principi 
d’ Ou, di Yucf, e di Tchou, c quindi di- 
pendente da Kièou-kiang , da Lin-hoai, da 
Kouarg-’.ing, c finalmente dal principato d’ 
Hia-pey', fu dagli T9 in divifa in Pè^fwtchètu, 
cd in Natffìu^tchèou come in due città di- 
ilinte c portò i nomi di Chan^yang , di Fè* 
yen t di Tcbou'tcbèou y di Tong»tcbou*tcbèou ^ d 

Hoai-yn , e di Cbun-h* . Le città del diftret- 
to ne fono-: 



^6 nomenclatura; 

1. Yen^uhing^kUn y prjma J>»*^ow , , 

C Ch^-uhèoti, 2, Ngan>tOftg»lf'en ^ già J^ng»pen^ 

lÌMUngMny Litn*choul^ c Ven^tc^èou .g. 
j^utn^bten^ per T innanzi Tao^ywn^tQh'tn , cd 
Hoaì^may^bien , é^. Hte$u*yang» bien ^ anticamen* 
te Tcngmhien ^ J^iuyang ^ ed Host^ouen. 5. 
JìàUtcbhUy fotte la terz^ dinaflia c gli HaN 
Orientali principati di Pjr ^tsè ^ e di Tong^ 
iaì^ C chiamata Klu^blen^ Pan»blen^ Pè hav 
hiun , Àat»ning»tcbèou , Si^b,:ùtchèou , Héù»nlng^ 
fou ^ ed Hst^ning»tcbèou . é, Kan yu*blen ^ fot- 
te i Tang Meridionali HoaUgih^hten • 7^. 
FèUteheou^ anticamente principato Ì Hìa*pey y 
chiamata in sppreffo Ou^tchhu , Tonoy fìu^tchai , 
Uoat-yang^klun , e finalmente PeUtzbboti, 8. 
tfien^hten^ fotte la terza dinaftia principato 
di Tchong*ou*tsb ^ dipoi di Fou-^kouè ^ gli altri 
nomi ne furono in feguito Slen» 

yè$Uy Sou^ytt^ e finalmente Sou^tfienn p. Soum 
ntng bUn , anticamente del paefe dì SoMìngj 
chiamata fotto gli Han Souilìng* 

' LIU-TCHEOU-FOU. 

NONO DIPARTIMENTO. 

Città amena, iiruata in un fertil paefe, e 
dipendente nei primi tempi dal Yang*tcbèou. 
Era e(fa 1 * antico principato di Ltu tsè , chia- 
mato dagli Tgha’ou Tu*ub^n * ma i Rè di 
Tchèou in feguìto fe ne impad ronìrono. I 
diverfi nomi ne furono Morfei , Tong>nbiny isJm 
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yu^chhou y • ch'iti' .y Pdo*/ìn ^ c Lfu^tch^m 

J ltcrnativamcnt^òi tifoli fììKouè^ di Tcbèou^ 
i Kiun y ix Lot 4 y e di F»u, Le dttà, quafi 
tutte fopra il famofo lago di Tfao d*ondo 
rJ^*' 3 ggono la fuffiftenza ed il diverti meato ^ 
lipno : . V . . . . , . * 

I, Tu' tchtngmhlen y antico principato di ’ ttf*- 
euè y chiamata dagli Han Long*yu*httn y c 
dalle prime piccole dinaftie Xu^hìtn . x. Liu^ 
b}ang*huHy prima dei LtANc Stang-tcbècu 
2» VoiAOtÀsUtchcoi* ^ fotto i C.Ì4M3 principato' 
di T{ao-yuèyt decorata in appreffo dei tito« 
li di Kiunyàì Tch'mgy di hou y c di Tcbèou \ 
4. Tjao^hteny fotto gli^iA principato di 
Tfao‘pèmkouè y chiamata Tcben hien , Tfao»tchboUy 
t Tfa<htcbin , *5. Lou*ngan^hìen y antico prin« 
cìpato di Xou^koui dato da Tu a Kaoyao dì 
lui Mini flro, loèto gli Han principato di 
léou ngan*iokè , chiamata anche Cbìn*tong , TJtaom 
ihaìi'y T'Jtao’-tchèou , c Lay hoa, ^ ^ y y \t al* 
tre due città dipendenti da Liu-chèon fono 
Tn^qhan^hUn y ,c Tjlao'Chan»hien y fempre coàk 
dette. 

NGAN-KING-FOy. 
decimo dipartimento. 

Quefla città, celebre per le f«c ricchezze 
e per il Tuo vado commercio, fituata al Nord 
del Kiang fopra i confini di tre provincie,^ 
comprefa nel Yang*tchèou, era fotto la terza 

dina.* 
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dioaftia il priacipato d* Ouofhko»i: pafsò fot* 
to i Principi di - Tchou; e fu chiamata 
itun ^ Tu>tchèou ^ Tfttftekèou ^ Kiang»tch}ou^ 
Mì»tchèou^ Tang^ngany Tcbing*tang*ktun ^ Tèm 
ktng^k^uH^ e Nlng^kf^ng, Le città del diftrcN 
to f fituate in un aperto , ameno 9 e fcrtil paer 
kf fono cinque* 

I. T§ng*tebh$g*hUn ( preffo la montagna del 
fuoco, dalla di cui cima feende un’acqua , ivifor» 
gente, in cafeata) formaira fatto gli Tche’ou 
il principato di lCong tong*k,ouh ^ c (u chiama* 
fa Tf$ng<»yang , C Tong^ngan • 2* Tf^cin*cban* 
hten^ coaì ^etta dagli Yuem . 3.' Tc(i*boum 
bien^ denominata ancora Long^ngan’kjun ^ c 
Tfen-bf^bten» 4. Sowfong^bìen ^ altre Tolte 
hmen , Kao> tang , e Yen^tcbhu . 5. Ouang^hangn 
hitn , per 1* addietro Stn^M , Ta^lejf , Y^bìang , 
^hang'^kiangy e Tcki^tcbÌQU,^ 

TAI-PING-FOU. 

UNDECIMO DIPARTIMENTO’. 

Appartenente al Yang-tchèou , dipendi fuc« 
fccffiTaracntc dai Principi d’ Ou , di Yuci , o 
di Tchou; c fu chiamata » Yu^tcbhu ^ 

T^étn-yUy Tang'tou^^ Sin^bè^tchèou ^ Yong*yum ^ 
c P'mg»nan , Le città del diftretto d’effa' fono: 

I* Ou'bou^bien^ per 1 * innanzi ^ièou'ts^y y 
YtfUngy c Jang*boan • 2# F afi^ubang^blen y 

già Cbun*kou*M^f^ • 


KING- 
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NING-KOUE’-FOÙ. ' 

. r 

DUODECIMO DIPARTIMENTO. - 

S’iuata fopra il fiume Von che fi (Jcarìca 
ad Kiang , apparteneva al Yang-tchèou , quia* 
di agli Ou , ed in feguito ai Tati , ed agli 
TcffOH. I nomi antichi ne Tono Tan-yang-hìutit 
Sìutn^tchingmkìu , Hoatv'tan^klun, Nan'Jtu^tch^ou $ 
f S$ue>»tc&èou‘ e le città.* 

1 . Ning }tfmè>hkn^ folto gli Hau Tuen4!ngm 
htfn . X. Kmg’bien , g\)^ Teou^tcheou , e Teou-bitn'f 3 
fÌMffimgfbitn y altre volte , c 

TCHI-TCtiE’QU-FOU. 

DECIMO-TERZO DIPARTIMpNTO . 

Pi untata nella parte Meridionale del Kiaog 
era dell* antica provincia del Yang>tchàou»' ap« 
partenente, prima ai Principi d’Ou, dipoi a 
quelli di Yuei , e di Tchou . Fu detta Cbm, 
tebmg‘beou-y , T/ìou^peu , K.angnboA ; ed ha ael^ 
la fua giurifdizione cinque città ^ ' . it 

I. Tjìngtyang’bìen y detta dai Principi di^ 
4>« Lm-tcbing. z.Tvag»ling‘b!en y già X'-ngatt, 
3 . Cbt-tAUbiin y fempre chiamata aaj . 4 . Kieum 
tfbìen y altie volte Tcbhtfiùen . 5 , T$ng^Uot$^ 
bieny per l’ addietro Twg4i»u»clfany 

OyEl-TCHE’OU-FOy. 

DECIMO-QUARTO DIPARTIMENTO'; 

Vna itUt p*ii ricche città dell’ impero 

per 
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per il fuo traffico ^ per V eccellente fuo tché$ 
o thè, “per il fuo inchioftro , per le miniere 
é* oro f à" ir^to , c. di rame delle Cuc mon. 
fagneV fu' primieramente del. Tang»'’chèou , ed 
in fègwto dei Princiipi d’Ou , di Yuei , e di 
TchoU « Fa detta , * Tan^yang , xT/a- 

ttm K Sfn*nTian '^ Stn^ning^ T-tcbetté^ Ouì»tciùott ^ 
Hìng^ngitfnJ* ed ha nel fuo diftretto cinque 


città. ' ■" 'J 

' :Ì}"Yeoi^ Utn^^Men ^ ^già HtiUyang^ HàMpg 9 
t \^%^V4>u^yu^*yien , chiamata ora H{en , 

ora • l'c'^éoU jv. KAfnkn-h'ttn , per 1 innanzi 
Tcbangmffftn^hleì^ * 4* T-hien ^ così denominata 
dagli TsìnI J. prima Pi^yt^hien^ 


Ktì,tr:ANG- t¥-f C H E’O'U . 

• .-**•* • Ì“ 


PECIMO QUINTO DIPARTIMENTO. , 

. QucRa « c le tre fcguenti città' non fi.an» 
«ovìerailo fra. gli Tchfou» Era del’ Yang» tchèou : 
fu in/.appreffo dei Principi <.d* Ou , di Yueì, 
c di Tchouj- e fotto gli Han divenne un 
priòcipafo • Ebbe anche i nomi di Che»fongj 
di T^leangy di Tcbìn»luoU y di Sou-»Jtgan e 
di Tao^Jebeou ^ e non ha fotto la lua «giuria 
fdizionc fc. non Kien^pmg^bien . 


HÒ-teHE^OU. 


■ DECTMO SESTO dipartimento ; 

Fu del .Yang^tchèou, c pafsò fotto i Prin- 
tipi di Tchou . Portò i nomi di Li-yang^ d* 

0«- 


NOMENCLATURA*; Il 
e di Nan-fu^tebttu i cd ha nel fue 

éidrctt'} , 

U H^ibatfbimt long-htng; 

td Ottwfbnu, 

TCHOU-TCHE’OU. 


DECtUO^SETTlMO’ WPARTIMEKTO-. ^ 

Dfl Yang-tehèou, e to t® la terza diqafli* 
•onfinante co* regni d’Ou, e di Tcho». Fa 
detta Van.t/uoy Sitftckang, ■»*»# 

»gan, c rtfifcva»gy « governa due -città. 

U Tfiueti~(fi^o-h,e»., altre, volt* 
titftcbou^ e Tchwthom. %> tai’n^n^itn^ 
ontcriorincnte A/r» ». ». 

kiUna n Tfing-kiiM* 

SlU-TGHE*Ol^. . 


BECIU’ OTTAVO X?IPARTlMENTOv 
Appartenente lotto Sm-rchèou . for, 

„ò in feguito il principato dz 
otto la terza dinaftia dipendè, dai Principi ^ 
»ong- e. quindi da quelli di Tchou.. Fu dc^ 
lominata Ptmg tibìng y y Stu^toheo^, ed 

’ìu-niHg ; < governa fe tre Ceguc^i città; 

1. SUo^kien, già principato di 
aetta Cbing‘h^, Lmg-tcbing,, c ^ V 

ranp*dba»>bftny altre volte Tang. hua , l^ngr 

irincipato di chiaaatt fm^tebèta^ 

: rwg-jf.» ^ 


fRQ- 
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PROFINCIA 

DEL CHAN-SI. 

C Osi derfa dai Ciaefì, perchè fìtuata ver- 
fo r Occidente della montagna d' H-ag , 
che la fepara dal Pè-tchè*lì. E’ la pili picco» 
la provincia dell’ impero, na una della me- 
glio coltivare, e delle pili abbondanti di tut- 
te le fpecie dei gran? , ad ccccaione del rifo , 
che vi è raro nttefa la fcarfezza dei canali 
per -irrigarlo . Produce roufehio , porfido , mar- 
Bio , diafpro di diverfi colori , lapis armeno » 
roolto ferro , ed eccellenti uve j c yi fi tre* 
vano manifatture di feta, e tappeti fimili a 
quelli della Turchia e della Perfia. E’divifa 
In cinque diflretti , o dipartimetiti , ciafcuco 
dei quali contiene più , o meno città del fe« 
condo , e del terz’ ordine . 

TAY- YUEN-FOU. I 

PRIMO dipartimento. 
Capitale del Chan-(i , fituata fopra i 1 fiu- 
me Fuenho , fotte Tao appartenente al Ki- 
tchèou , eretta fottò la terza dinafiia in prin- 
cipato , fu denominata Tang^konè , quindi 
T^i»’kouèf Tchae<tk«uèf e portò anche i nomi 
di Fi»g‘teiè»Uj e di TatymnJ(tun. Quando 

i Tang 
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,i Tang vi (i^bilirono la loro refì(}enza, la 
•chiamarono Pè~k*''g^ Corte del Nord: le cin. 
^ue pifcole Famiglie la chiamarono. SUktngi 
,cd i Song Hv;ong, La medefìma conta. (oN 
to la fua giurirdizione venti-fei citri. 

1. T0y»yuen‘bkrt , anticamente Tprt-yangy 
,e fotto ì Song Pìrtg».tcin ^ %, Tu*tfe hien^t al- 
tre volte T^jtfyu’ehoui^y y e Tcin^yang., ,3. Tai". 
k»t*'^'e», per l’ innanzi Tangty y Hoang»tfe»y 
e Taì-tcbèo». K'fhien.^gi^ Ki‘ch -y^. 5. 
khu^htemy lerapre detta cosi. 6. Tfing^yacn- 
iien y div.erfamente Keng^^mg . 7. tCiao-tching-^ 
bten~y altrimenti. XÀng^tcbutnrbìen S. 0«e«- 
cbouUbteny per l’ addietro. Ta»^ 

tì»g y Chipu-yang y càOt!‘btng . f . Gbèou’ytng- 

bierty in altri tempi b/[amchhou*y^y Chèott-tebèo»y 
e Tcìrf tebèou . IO. Litfbien^y già Ou»ti‘h}t*n % 
Té 'tmho. y Pè^bo^tcbèoU y Lin^nìngy c Liti'tcbèou 
1 1 . , nei primi, tempi.Te.A^«?y^o»-. 

keuè y Mong-plng*y Mong-tcben^kouèry Tuen» 
hètu-ubtngy Otfb» y € Mong^tcbècu .iz.T/ìngn 
lo'bten y anticamente £••/«» , Fen^yueny Keavm^ 
tebeou y e. Koa»‘bìe», ig._Ho’kiu^ieny /per 1*' 
innanzi. Ho^eban , e Ngao-^tcbeou^_ 14 . Pì»g». 
tlng-tcbeou y già Cbangmogai , Sbyang-kìun ^ 

‘ Cbtm»gai\ t Kpuat$g‘yang , 15. Lo'ping-biethy 
per F addietro. Lo-ping ^iuu y Plng-^ciit y Ta»». 
yUbeou y e Yae^bien,.. 16. Hirhtcbku , Hata , co- 
me le due città, precedenti , prima, fotto i Prin-. 
•cipi di Tjin, dipoi fotto. quelli di. Tchao, 
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e chiamata fucceffivamente Sin bì»g-k‘«f» * Temm 
teb»ng ^ Lt$H‘tcbèau ^ Ting^Jiangy KHourjfuem% ' 
/o«j e KifkoH. 17. Thg-Jiang-bten f (capre 
detta così . i ^.T^Uubèou , gti Ten»men , KeuMttgm 
0 àj ^cbìn- 0 U’km» y cTaUbien. ip Ou’ta^-bltn^ 
<pcr r addietro Lìu-f/tu , e ^ •Utcbèou . io. Pan* 
cb'fbten y altre volte Ou^tebiou , Pè 4 mg , Khn» 
tchtouy Ho’bten y Cbe-tcbing-blen , Kù-tebiett f 
Pe-bten^tbiou , P!»g*kè»u , Pemlou»bUn , e Ko* 
tebèou, 11. Ko'lan^bten y altrimeoti Lan'kou , 
a*. LaM.f,!eVy per 1 ’ addietro Ptn^yangy Lm» 
fan , T-cng’b^ehtcbéou , Lam-tebbon , Lèau'fanrbiun , 
chin>ff\t\nn . 23. ìhngfhkny gii Cbwftn^ 
Lìn jintny Ltn^tfin, HcJ>Oy ed Hìng^tebèom , 
34. Pa$^te»tcbbou y (otto ì Song Tì>fg’k.sangm 
kiun. 25. Yongtnmg-ubbau y nei primi tempi 
Ly^cbcy St’b(fipui yìtngfcbe y Tcbang-bo»y Htaim 
tchìn y Sùfen y Che'tobèau . jé. Nwg*bfa*b/ang , 
(otto gli Tcbiì’ou pofteriori Pingy»blev * 

PING-YANG-^OU, 

SJCONDQ DIPARTIMENTO, 
antica e celebre città » refideoza dell* 
Jmpcradore Tea , apparteneva allora 'al Ki« 
tchèou : (otto la terza dinadia , fu fucceffiva^ 
mente degli n«», degli flan , e degli nbaag 
C (otto la quarta, formava il paefe d'jjfteug. 
Fu detta Phgfyangy Tpng^yong y Xang-ubbnUy 
Teifi-tchèou y Plng^boy Lin-fen y T'mg'Ubangy e 
Ycm»ntng; ha un confiderabil didretto^ eCQfl« 
tiane.trenta-tae città, vale a dire: 
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!• f per Taddìetro Tcbeiu»tcbl^ 

y i t King^tcbang^hien . &. Hong*tong^bien , fot» 
to gli Tghe’ou principato di Yang-b^9U , in 
apprcflb Ych/uhtcbmg . 3. Feou»*cban^h*^'^ > ® 
Cbttfcban* 4. Tcbao*tchtng-hi$n ^ data da 
della .famiglia degli Tghe’ou a 
foui chiamata ìbtto i Son© Nwg»tfo*ktun é 
5. TaUpìng»bitn ^ già Lin*fen>^bien,-é, Yo^yan^ 
iien^ per 1’ addietro . 7. Kité^ou* 

hUn^ Tempre cosi detta* 8. Y*tzhm»b\tn^ per 
r innanzi Kìang^f y Pè*ktang i iìoeUtcbèou , e 4 ^ 
Y*tcbèou i pf Fen»fi^bien y anticamente \»in»fen • \ 

IO* Pou^hieny fotto la terza ' dinaftia apparto» 
«ente agii Fctn » e chiamata Pou*tcbing , Poué 
tfcy e Cbe’tcbing^ li* Pou^tc^òou y foggiornea \ 
dell* Imperadore Cbun^ appartenente fotto là 
terza dinaftia ai {Principi di T^in, è chiama» 
ta Pou»fan , Ho^tong ^ Tfin^tcbèéU , ip^icbong**, 
ed tìùei^hmè»klun • iz» ìAn»tcin^^Un y g& 
Séng»Jiut 9 i y , cà Ouen^fiutn • 13. TongJ^o*btèn f» 
altre volte ten*yny ^e Pao^itngi 14. 
hten y anticamente Siurnhuè -principato f. 
€^Uftfouang y dipoi Sang-fusnèb^en • Ouan* 
Jtuen^blen y fempre chiamata così. id. 
jjteny detta Keng kouily refidenza dell* Impera^ 
dorè TJbu^y delia dinaftia dei Chanc > ^d in 
appreflb Picchi y e Tat»tcbiou» \*f% 

gjautcJj^oié y KjaUleang^tchìng y primieramen» 
te del Principi di T^ìn» dipoi di quelli S 
Caci « c detta in apprclfo ^aUyen , 

? 3 ■ 
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%6 NOMENGLATURA^ ’ 

c Yu^bìang. l8. Ngan-yhitn^ per 
1* addietro Yu^tch^ou ^ e Yu*y* if» Hta^bftn^ 
refidenza dell* Irrpcràdorc Usi, 20* Ouen»bt»j[fieti ^ 
anticamente Tfi*y, 21. Pìng*tou-bUn , altre 
yoìte Ou^tebìng ^ cdHfi^pe. %%, J ouì^tchin^bitn • 
per 1 * innanzi Yong^fo, Tfi»cbaw»bien^ già 
Katfleang , ed Hmn^tckèots • 24. Kiang^ien ^ 

fotto la tcrta dinaftia foggiorno dei Principi 
di Tjin , chiamata in'feguito J^anktang^ e. 
Ktang^tchióu ^ 15. tìoanmkiu^bten ^ in altri tem« 
pi Tebaù^kJun y "tìao^tchtn y Hoan-hteny 
yuen^kiun y r Tcbao»tchèou • 16, ' H^^tchc^u y per 
r innanzi Yong^ngafty Fen^tchèoUy Ltu^tch^on^ 
iìo^V ^ Ho^ebany e Llt^hlen é 27. Lìhg*cbc*bten y 
che mai non ha variato nome. 2X. Kimtcbèou$ 
àrticamente Ktac-hfeìty LwgmhUng y Nàn^fttty 
Ftn^tcheoUy SUftn^tchfM y tìohg^tcb§ku , t>uenm 
Ublftgy Tfe^tebeouy TJe^hien y e ì^hfafig^kiun , 

tìtsfig'nfng^hfen y per l’ addietro Tabfingy 
t Tchang*ntng , 30*. S'ftchèmy fotto gli Han 
Pou*tfe»bien y ed in fcgui to Tcbang<bèou*bien y 
• JLong^Jtutn y S t"fctt»tsbefiU y Si*tcbèou y Si»tcbu€ny 
C Ta^nmg-kfun . ^J. Ta^ning^hUn y già Oum 
tebing* ^2. Che»lou»hìen ' y altre volte Te«*^/w^ , 
e Si*te . 33. Yong^bo-hien ^ anticamente Lin* 
koy e Teng*h$-tch6ou . 

T ATON G-FOU; 

TERZO DIPARTIMENTO/ 

• ^ 

Quèila cittì , fituata ih mezzo alle monta 

gne, 


NOMENCLATURA,. S7 

gnf» cd argine importante contro le fcorrcric 
dei Tartari, ò vicina alla gran muraglia. Sót« 
to Taff apparteneva al Ki^tch^ou : fotto U ter» 
za dinaftia ubbidiva dei Principi di Tcbaoj 
e fu chiamata Tun^tchonsi^Tahk'ft*» % Sin*btng^ 
Ptng^tchìng^ Heng^tchèot* y Pè»beng*tchcou ^ 
1 tun»tcbèou , c Punite bong»ktt*f* « Lc ‘ citclfc del 
diftretto ne foaot 

I. Moai^gin^bìen j gii Ché^nan , Ta^li , c Yun^ 
ichèou» t Hoen*yuen»hien ^ antica Tai^k^un dei 
Principi di Tchao. 3 Yng*ubpot 4 ^ appartenerli 
te fotto gli Tche’ou ai Principi tributar) di 
Tahg c di Tchao ^ chianlata , Kivi* 

tchlng j Yng*tchèou ^ c Tchang-kouè . 4 Cbaiv» 
yn bìen ^ altre volte Pìtug^tfi kiuti ^ cd Ho^yn^ 
hten* 5 Sou-tebèou ^ dipendente fottO la terza 
dinaftia dai Principi tributar) di Yen, detta 
S\n»ktng y Slfftchang , Sang^kìcn , Cbtn-ou y Tal»» 
pìng^ Kouatig-ning y Mj f i Chtn-f ^ ^ Sou^nlng" 
fou, 6 M^-y-bien y per Taddiet ro Hoan*tcbèoU^ 
t KoU‘UbèoUé 7 Ouei‘tcbèou y prinia 

dai Principi di T^io , quindi fotta gli Tche’ou 
da quelli di Tchao y e chiamata Tal-hìen yTal^ 
kouè , Lmg-kteou , Kgart-plett , e Ltng fun . S 
Kouang ling hlen y già Ytingìang , p Kouangm 
■iciang hkny per 1’ addietro Pey-bou\ lò Làng* 
kicott^hìen , altre volte Tchmg tchèoù * 


]p 4 f oy. 
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fi NOMfNCLATUfA; 

LOU-NGAN-FOU, 

QUARTO DIPARTIMENTO. 

Qvjcfta citià, piantat* m un fertile «d ame» 
no fito fopra le fponde Settentrionali del fiu. 
DieChang,era T antica provincia del Ki-tchèou. 
Gl* Iraperadori della dinaftìa dei Chanc ne 
fecero il principato di Lt-koui , di cui a impa- 
dronirono f primieramente gli H*» , e quindi 
gli Telmo, Fu effa chiamata Cbang-tang‘kmnf 
JéOU'tcbiou f Telmo^y-kìun ^ Kouang’y « fìgatt y » 
Tebao-ti^ Long'tì-fott t e tìnalnsente dai M(H0 
JtOtt ngan-fou , Ha nel fuo 'diftretto le fette 
città fegueati; 

I Tebang-tsi-bie» , altre volte KUebUhttn% 
z Tuiflieau'b/o» f anticamente Tun’liiou . g 
Siang'boan^bten , per l’ addietro Ha» tebhu . ^ 
Lou tebing hien ^ in altri tempi Loft-bten, S ♦ d, 
J, HoU‘Aoé»-bien f Pìng-ebun-bien ^ e LUtebing- 
hten , tre città , che hanno fempre confcrvatì 
gli RelTi nomi. 

F E N-T C H PO U-F O U. 

QUINTO dipartimento. 

Situata fopra la fpooda Occidentale del fin* 
■te Fen da cui prende il nome , à un paefe , 
febbene montuofo, ben coltivato, e fertile dì 
tutte le fpecie dei grani. Vi fi tròvano mol. 
te fontane d' acque calde , le quali diffrrifcog 
Ro cosi nel fapore, come nel colore. Vi fi 
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nomencl\tu«a; 

A a, vino rifo , detto r*«i,»t/!ìtiu , « 
molto (limito . Quefta citti era dell’ antica 
Ki'tchèou , ed appartenne ai ?rincìpi di Tchao : 
fu chiamata S!’bo-k>"n , Sl-io-hun , Nau^fm- 
tchìou , Kiat-tchìou , Hao-tcièou , Fen^yang-ktun ; 
ed ha fottola fua giarifdiiione fei città, cioè.* 
x'.Htao v hUn , altre volte Tthong~yang^ t 
Yeng-ttgon . z Pmg-j/ao-iien , per 1’ addietro 
Ptng*tM‘htev» ^ Kiat'yèoù*hien j già Kiu~i^coit^. 
Tiug-yang , Ping-ubang , ■ Ywg-ngan , e KUi» 

< Uhèou • . ' . . 

Le città feguenti ntìn fonò fe lióil Tckéou^ 
ma comandano ad alcune altre città • Erano 
del Ki^tchèou ; «a paffarono- fucceffivamcntc 
fottò il dominio dei Principi tributar) di Tjin, 
d’Han,~c di Tchaò< • * 

4 Lcao»tcbèou , g’à Leathyang^bten , L^éo^uhbou p 
l.tat^chan hUn , ÈLi-tcbèon , T^tchèou ^ c Fingalo* 
ktun ) comanda a Tu^chè^bUn prima Tu^tcbècUf ed ad 
fìo*churfb!en per Taddietr# Xu^tchtng , e Lèang-yu • 
3 Tpngytebèoi * , ‘ anticamente Y-ntng , Yangm 
tchmg^ QutUchtng^ comanda si T^Ingyuen*bieny 
che non ha mai cangiato nome. Tfe»tcbe$u ^ 
anteriormente iLìen^htng , Ka§-toti , Kao fìng ^ 
Tihng^pihg , Khfiytcbèou , Ktat^tebèou , coman« ' 
da a quattro tììen , cioè a Ka§ ptng hkn già 
Cb^hìen cd ìituen*cbhbiei $ , a Yang*tcbitjg*^ier» 
per r innanzi H§eUtgs e T^an^cht ^ a Ltngm 
tchyien*hten Tempre così detta, e finalmente a 
T^lng*cbouibien in altri UUpì & 9 uaHg*nìtig^ 
t$ng>rìgan , c Tcng^nihg * * ' 


>è nominclatu^a; 

C* ' ■ " W. 1 » I I I ffg 

PROVINCIA 

DEL C H A N-T O NG. 

Q Uefta provincia , febbene vi- piova di ra- 
_do, è irrigata da tanti fiumi, laghi, e 
ruicclli, che produce abbondantemente tutte le 
fpecie dei grani* i volatili, e la cacciagione 
vi fi vendono a vii prexzi^r « per tre denari 
li hanno dieci libbre di pefee. Vi fi trovano 
frutti di tutti i generi , fra gli altri gli Tsi- 
isé , fpecie di fichi , che nou fi vedono nei 
Jiofiri climi t e che fi mangiano fecchi , e rie- 
feono d’ un gratiffimo fapore . 11 magnifico 
canale di Yuh^ fopra cui paflàno tutti i legni 
che vanno in Fè kin , aumenta confide- 
rabilmente le ricchezze d’una cesi bella pro- 
vincia, la quale conta cinque Porr, e x 14 fra 
Tibim ed Hien. 

TSl NAN-FOU . 

PRIMO DIPARTIMENTO . 

Quefia cittì, comprefa dal gran Yu nel 
Tling-tcbàou , divenne Torto la terza dinafiia 
la Corte dei Principi tributar] di Tfi , che la 
chiamarono Tfi-nai* , a motivo della fituazio- 
, ne della raedefima fopra la, fponda Meridiona- 
le dei fiume di TU. Fu cfla in appreffo det- 

' V 
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NOMENCLATURA'; ft 

ta Tfi-tchèmty Tfi-ki^n^ Lìnmtsè ^ Tì»ìt}un^ t 
Tfimnan^lqui contiene tHA fuo diftrcttó mol* 
te cirtà. ‘ ‘ 

I Tchtn^-yèou^hitn ^ già Kao>tang*y ^ t Kaa^, 
tangmifsen, a Tsèott-pmg^hhn , anticamente pr in* 
cìpato di Tsèiu^^èoif f detta dopo TsèoU'^fcn» j 
Tsè^uhuen^jijien y altre volte Pan^ykng ^^Tong^tfingy, 
ho*]i.mn , Tshtc^èoti , T so^laUlou , c Pan^yang^Uu m 
4 Tchang»cban hten j fotto i Song òu^ktangk 
Men, 5, 7 , Sm-tebm^hien ^ Tfi-ho^hten ^ c 

TJì^tongMm , Tempre così chiamate . 

^ien^ fotto i Soui KMoyuen^^ìen . g Tu^tcblngm 
hìen , antico principato di Tcho 9 detto 
Tcjjo-yuè 9 che gli Han chiamarono in 
, feguito Tcharho-h^cn ^ IO Lm-y»bien^ già Kweì* 
boa-bien , 1 1 Tchang>»tjing»bien , non ha mal 
cangiato nome # tz feytcbmg^bitn , anti* 
co principato di Fey»tshkoae 9 a cui gli 
Han diedero in appreffo il nome di PeMsèm 
hlerty c gli He’ou-tche’ou qutllo dì’ F^^ 
Ubtng-bten. 13, *79 iSi 

20 9 Tfing*tch\ng*bien 9 Sm^taubhn , Lay^vou^ 
bUn 9 Pìngmf^en»blen , Cbang^bo^bìen , Ph^tcheou ^ 
c Lv’tfiffbten y dette Tempre così . a Ltng* 
9 per r innanzi Ngan 4 ìng>han y t 'Lmg* 
tchèou, 22 Tafngan^uhèou y anticamente 7 W/« 
cban'bJun 9 Forfg*fgu*bsen> y T^tmnlng*kìun y. 
ngan^btun, zj Te»tcbeeu y in altri tempi 
yuen , c Ngan-te . 24 Te>pmg*b 'ten , per 1 * ad» 
dietro P'mg-ubang y Si-fvng^tihang y c Pan^bkn*. 

25 Ou- 


t 
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jfi NOMlNCLATfjRA; 

«5 9tfétSng-tcè*ou f diverfatnente Tthlingf T- . 
tcbèwy c L9*ngan, ré Haì’f$ng-bUn ^ anterior* 
Aicnre Vou-y ^ t Pa$‘cbuH . Lo ling^bìin ^ fct 
r addietro Fou-plng ^ c fotto gli Te in pria* ‘ 
cipito di Lo-ltng'konè . l3. Tchm-htt èie» , 
fit al tempo dei Sonc Tcbao’ngan-bitn , xp 
PoM-tal-bieH , fin al regno degli H*n CU* 
whien* 

YEN-TCHE’OU-FOU. 

SECONDO DIPARTIMENTO . 

Quello dipartimento , divifo fotto ICt* IB 
du« parti appartenenti, l’ana al Yen-tchèou, 
r altra al Siu-tchèou , fu chiamato , primiera- 
inrate Isng-hu^ ed in appreffo Siue-kiuttf 
JLou-Loni , Gìn-tcblng ^ Lou^k^un , T 4Ì*»ing*k.itf’* t 
Tdt,i;»g^ 0 u i e Téì-ting kittn . Sìtazro fra il 
Ta-chin*ho e Hoang<ho , è molto eftefo 
c fertile, e contiene le feguenti citti ' 

I Kiu’feou'hìen y foggiorno ( fecondo gli Sto* 
r^ci) degl* Imperadori Cil»‘nong^ e Teboo-hM», 
chiamata anticamente Siuè-kìun ,, Lou-kottè t 
Loti é! un f Ouert‘fang% c Siem-yuf»- Nìng“ 
Fong-bitn y già Fìngyuen^ K.vng'kiioU’hlen y e 
Kong bien . ^ Tetou bitn , patria di Confucìo\ 

«' fotto la terza dinaftia principato di Tcku* 
kmti» 4 Ssi-cboulbie» , antico principato d 
Hta meng‘kwkf in appreffo £e»«p/e»*/ , c Pìen* 
bìeri* 5 Teng-bìety principato di Siao-tebo* 
tsi'kottè, dipoi Cblng'bient Teng-yang-ktun ^ 

e Tengo. 
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NOMINCLATURA ; ^ 

e Teng^fchèeu, 6 Thien^ principato, di K$neU 
iouè^ quindi Ldn-llng , jnoueì»tcl^9u y cd 
tcbhu * 7. Km^htaHg-hitn \ cioè, Vaeft tf 'or§^ 
perchè ve fe ne trova nel territorio, princi* 
pato di Mttn».houè , polleriormente 
Tong'mtleny Kin^tchhu ^ c TaUtJfiou\ % Tu^ 
tai^blep^ già Tt*ngy^ c Fdng-bmg , f Tan^ 
hUn^ anticamente Tan-fpujff totip gli HaNT 
principato d* uèou^huè , c dipoi Pè»tjiyti*kmn i 
Tang-uhèou^ t Tan»fou^bttn , ip Tcbmg^otpd 
altre volte Ypng^tchang btun ^ Taftcbhu ^ 
Tat-hlen . 1 1 Tfae^tcbsou , dell’ antica provin» 
eia del Tu>tc(f^ou^ data da Ot^»Quang in princi* 
pato fatto il nome Tfao-k^uè ad un fuò fra* 
tello , chiamata in appreflb Tfi^yangmkiun , St* 
yen-tebh}^ ^ TJì^yn'^kmn ^ €tu9Ì-Jin^kiun ^Tcb0ng» , 
ftnwkiun^ ed Hmgmgtn^fop. ix TJ[aQ»bien ^ al* 
tre volte Tjtmyn»bien • ij, Tsng^tao^btetf ^ fog* 
giorno di fong-ywi Frinpipe di tèang, e. 
deir Imperadorc Xap y già chiarnata Tiytg*taa*\ 
kpuè . ijj. Tfi^nlng^tfhèou , del Sin»tchèou , di* 
pendente fotto gli Tcueou dai .Principi di' 
Song, chiamata anticamente T/i tebèop ^ T/fi 
pi*kiun , TJi^ntng^loi* y e’ T/ì^ning^/ou * 15 , |<5, 

^ 7 > IO, ai, Kian^tfamgyhltn dove 

fu prefo il Kìlin, fan^bim^ Fei.l^ìtny €tn^, 
f^^g > y KìèoPfbhn y e X^ing^bou^hUn / , 

non hanno mai cangiati nomi, %% Ktm^yii 
bitn^ mUrìomtntt Lìng^tchhu y 9 TTi t(bèous 
^ì ' rm^tcbìngJ^len , già Tfing-tshhun , 

P^^gf 
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pmg^ Ouan^-ngan f c Tun^tchèoa, *4. Tfftij?- 
jHMg*tcièoUf anticamente Tong»pìng-koui , Tfim 
tong»hiui , Taì‘h$.ku>* , J,0Umtchèof* , Tu'ftcJjèou , 
TUH’ptng"'i!un ^ Tong^ping- fou y c Tottg^nìng-lou . 
25 Outn'cbtfng^hien y antico principato di Kiuèm 
kotti j in (èguìto Tong-pfng’lo l•hlen , T:hong- 
Wu»hteitf ed Oum j/ang-bìen, x 6 Tong-ho^hien y 
altre volte Ko-/. xj P/ng-yu bten y anticamcn» 
te Tu^ibang h\en , dipendente fotto la terza di- 
n'aftia dai Principi di Tfi . zS- Chiou'tchang» 
K>en, per 1 * addietro Liung^y y Chèou*t:hèou y e 
Cbèou^lòang btsn . %p. T-tchiou , confine dei 
principati di Lou>edi Tli, chiamata Pè fium 
tcbèouy Lìn^y tcbèttt y Le*ng-yi^bàun , e Lan 
yi-ktUf* • 

TONG-TCH ANG-FOU. 

TERZO DIPARTIMENTO. ' 

/ 

Nella prima diftribuzione deli’ impero era 
del Ten«tchèou, e fotto la terza dinadia divcn* 
ne il confine dei principati d’Oue'i , di Tfi^ 
e di Tchao. Fu chiamata Pmg-yutn kit*» , Nm»* 
hi tchìauy Po-tchì$Uy Po-ping-ktun y Tottg-pìngm 
lòu y e Teng tchang-lou * cd ha diciafliette città 
fotg> la fua dipendenza . 

■ I Tang-y-bìtn , altre volte Ho-tjìng'hien % 
Po-pìng-bìtn \ già Po’ling-y , apparteneste fot , 
to gli Tghe’ou ai Principi di Tfi . 3 , 4 » 5 , 
Gì» pingykiett y Koìn-tao-bien y e Kièou^hien , fera- 
pre così dette. 6 Sin»bteny per l’ addietro Lo» 

pìng. 
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ftng.bte». Ou ^fsHg.kìun ^ '!C*ng^ptng’him , 

f*bìtn , e Sit>tchèou ^ 7 T fìng»pMg»bUn ^ fotto 
i’ Som Pey kìèott^bteH S Kotn hUti ^ antica* 
mente KottfchUy ^ KoMn ebUbìeny Koathtcbim * 
f Lin ffìngi^tebèo» ^ XiiT' [' ià\\eltQ IfìM/ìng* 
bien- ^ Pejf’tcbèou ^ Long^tft’bìtn ^ c 

) città celebre per la fua (ìtuazioae nel 
luogo in cui il canal R-alc fi unifee coU* 
Quei ho , per il paffaggio continuo di tutto 
ciò che fi trafporta aJla Corte, e per la fa- 
mola torre di ' porcellana in otto piani, i® 
Kaotangtehiou, in altri tempi gao^ng-y , 

Kao-tanghien^ Nan^fìnght-blmn , TfoAg .m-htm, 

Yu‘k',h>u-bien, Tfhtcblng^bien ^ c K^tangbit a, 
li NgerybieAy per l’innanri T/tng ba-kbtA y Pejfm 
tcbèou.kiu„^ Tfing-bo’h 'ten y Ygng tfing.kìun y e 
Ngen^tebetu. la Hìa*tjtn.bien y anterjor meqte 
Chou.hkn. ig 9 u.:chìng.bieAy già ToAg.ou,i 
tcbmg.fy\eny e Tfing.ho^bien . 14 PfUbioUy 

per 1 addietro Kmen^tebing^bìen y e Po-yang- 
hun. 15 Fan^bimy intkmeatc - Fi^~tchèou , 

IO K^A».tcb,Ag.b/c» , in 

A»r» antico principato di Kma» 

kouè. 17 Tebao tebing bien , perl’innanzi Tmg» 
»t*yang.hi,Hy OuyéAgbhAy cd OA.Mng.bitn. 

TSING-TGHEOU-FOU, 

' Ti dipartimento , 

gran T» fil$ò quello dipartimento nella 
provincia chiamata anche Tfio^-<chèou; c fot. 

to 
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f0 nomenclatura. 

to U terza dintflià fc ne formò il principtfè 
ili Tffkfiuk* I nomi del medefimo furono 
kmn , Pè>b 0 Ì , , Phg^ou , e Tchin^bat ; 

e le città rie fonp dodici , cioè : 

I Lm^tjembìen , altre volte Yn4in • 1 Poi 
pcr.raddietroPn-rc^^if^, e kò^ngan. 
a KdoyuenMen.ontxc^mtnteTcbong^lo. 4 lo* 
ngan»bten^ g à Tfian^cbln^h'ton ^ « Cbm^tcbèou ^ 
3, Chiou*kouang>b*f€ny c So teboo bto» ^ che- 
hanno fempr^ conferiti gli Oeffi nomi. 7 

Tehang^ìo^hion ^ .^T T innanzi e 

rm, 8 Liuhf^bten, toteriormentc 

hl€n.fNgan tre.wj^-w, in «Itri tempi 
A;«. .0 Tthu-rching hitn y per l’»ddi«ro 

TehuhU»', Mtchhu, c Ugsn^hM’hun .ii 
Kìtftchèou, gii principato di K^u-tje-kguè , . 
quindi Ritfhitn. i v,r per 1 innan- 
zi Ttifg omn, S;n-uy , Tong-ngaa.. 

' riNG-TCHE'OU-FOU. 


QUINTO DIPARTIMENTO . 

Quefto, ch’era, come il *{ 

Cns-tchèou , fu forto la terza dinaftu il 
incipato di M,a-tJ>^ouè , appartenente agli 
7 • e chiamato in leguito Teng-meM‘k>un , 
hang’hfiuang‘h}un %. Meou^tchèou.^ c nalmen 

Teng.tchèou , le città ne inno : 

I z a ♦ Keang-hìen , Fou»eha» hm , 
ot^hìalhìe'n , t Tchao^yatn hUn chia- 

Ite così . 5 Lfiy>yiag'f>m , g\kTch«ng vang^ 


NOMFNCLATUtA. 

§Jen . é Nln^ M^tciiou , altre volte Ton^m 
M^ou hUn,Mt»j*'tckèw,, Mtou’plng^hien e 

baì-kìm . 7 Ptw 

^i*teÌ4ìig^ « Pou'jfc^ltnK 

L AY'TQH^l'OynFOy. 

SESTO, dipartimento. 

Quefto., ?n parte piapo. cd in. parte; mqntyo» 
fo , è rtvjato fppra. un promoqtprio. circonda»» 
to in, tre,, lati dal mare ^ a. deve U fua.farjiliti 
come gli altri del Chamtoiig, ai fiumi che lo 
irriganò . Spttp, Ta$^ era del^ Tfin«rchèpu ; fot» 
to la tcfza djpafiia- divenne il, principato di 
La'f^tsi; quindi pafsòjotto i Principi di Tfu 
Fu dettò, , La^tibètm.t el Ttng'bai' 

ed ha nel fuo diftretto;. 

I Ping*tou^tcbà«u^f per l’ innanzi' 
bieity Kìao t$ng.bien_yt^l$g>ib»M kit>n f %9uct^ 
bietta altre volte H’.fm-»bìen ^ Pè'hsjf-bìetf ^ 
ed Ouehtfbèm,, l Tebang^/ybren^x, gii. Tou* 
ubang-biai.. 4 . A'>®T»cWw. ,, anteriprmcntp. 

iae*Jì».buu.f e Limbai'J^un S ,- A^a-.^ò^V»» », 
anticamente Ktéó^/t4tntby' * A»o;iw*feo«d . $ 
•T'fièmt’btMt ®osi detta doppigli Han.. 



ys nomenclatura. 



' PKoFimiA : 

D E’L L' H O ^ N A N. 

Q Uefta provinda , così detta dalla faa po* 
G^ipae al Mezzogiorno dell’ Hoang-hp, 
connna co» cinque altre * cd effendo nel mez- 
zo della Cin^ fu foprannomii^ta Tchon^-hoa , 
cioè , Fiore del . Attcfa la fua fertili- 
tà c la varìet^. delle fuc prodifzipni , lì riguar- 
da come un' giardino di piacere* e quelli, che 
r hanno fcoffa, alficurano non darli pacfc n<|I 
Mondo che polfa foGencrne il paragp ne . Que- 
lla bella provipcifi, nella quale gl’ Iraperadori 
fecero ppr lungo tempo la> loro relìdenza» 
cpntiene otto Fou , e molte . citt^ dei lecon? 
do , c del terz’ ordine , , , 

C AI-FON G-FO U. 

' f • 

^ PRIMO DIPARTIMENTO. 

Quella città .''celebre per -cffer Rata liingad 
mente il foggiorno degl’ Impcradori e per 
gli affedj foGenuti , anticamente faceva parte 
del Yu»tchèou, e del Yen-tchèou; lotto la 
terza dinaQia fu fuceelfivamente dei Principi 
d’Ouc'i, di Tchingj e di Tchinj e dipcn*' 
dè , lotto gli Tsjn da Sanvtchuen , e fotto 

gli 
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gli Han da Tchinvliéoutkiuo . Fu detta T^« 
ll^ug , lèang-uèèoo , Cai-fong , Plen*tcbèou , 
Tatìg'kt^g-, Pie»ktngy NJUrktag ^ N^ ki»g" 
iotty e Pìenlèangthì*^; ed ha nel Tuo di tiretto 3 
I T(ibinrlleou*kiun y per l’ addietro, 

€ Tcbiiflièùu. kìtn,- %^Kì- bietta principato d* 
lÌioDg»k,ouè, , patria d ’ Hfang ^ in apprefib 
priociparo di Ki kouè , e chiainata in feguito 
Hìong^.k'eqUihten y Ki^tebèotty e Ttng^hjèAlf’ble».. 
3. Tai k^ng-bÙHjy già Xfi»g A/^,.c Kouang^uhingy 
in. cui fu ritenuto Tai kang , Imperadore de- 
gli Hi A . 4 , s » d , 7 , Quei •cbi'hitn , EoHiiièoMi‘ 
ifieny Tang'ou^^rtf y c Cbin-J(ieoiriien y fempre 
chiainate cosi . S Oueì^ebueumbUn , dipendente 
dai Principi tributar j, di Tchio « e detto Cbin* 
cuti y Hoat’yang’h>ui.y ed Qjttittplfèou . 5t Yett^ 
ling-jjteny anticamente Tchmg’jf y e ì^gan-/tuK^ 
jo Tcbattg'mequ’hien,y altre volte . 
kiuà y c Nflui-mètu-blett . i.i Ttien-au-bit» y per 
V innanzi Kquangmpurbìan , e Yue>. 4 mg-b\rn . i j 
ftng’kieouy anticamente Fong-f^ou Jipuè y ^TJ/m^ 
bien . I i Ym-tfiti’bUn^y fpttq U tojsa dinaftia 
Corte degli Han , chiamata Sosfan-tfatf^bien , e 
Yen-tchiou. ÌJg Lanfang-bUn y g?à. 
hìtn. 1$ Tfong-h'an y per" T addietro 
16 Tchìn uhUuy principato di Tvbimflvuèy pof- 
feduto dai difeendenti di ChM», detta Tcbin-^. 
bìtHy Tcbiifkif*” y Pi’vangtcl^*» y 
Tebin-tebèou y Tuen’kiètu bitn , Hoat-yang-hiun 
Tchin'ngan ycd Ho0i»nlng'f0u . 17. CkeL^g-cboHÌ^ 

G i. bsen-. 
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F$èn \ antcriorinente Tfhkìtng y Tn^cboul . tS Sim 
hoa*bicn , anticamente Hon^^beou ^ BLi^tcbin^^ 
blen , cd Ouztcbing , i ^ Mang^tchìng-h 'ttn , per 
1 innanzi Hang*tsè»kouè ^ ed Hang^bien, 20 Hiu^ 
tebèou^ gi^ Hìuzkouè ^ Hìu^hicn-y Hìuftchang* 
httn , JSÌan-tching^tchèou , Kouang^kouè^yun t 
Tchong ou*ktun ^ Xng*uhangzfou , 21 Ten»tchmg* 
in altri tempi Ten-tsèrkouè ^ ren-hien , Linm 
^f^g % Kfun^tao^teb^ou * zz T ^hangzko»hien y prc* 
.cedéptcmcntc Tebang^ko • 25 Trftcbhu y per 
innanzi Tang-t^c»bien , Tng»cbun^kjun , Xng^ 
<^bun»tcbèeu y e Kiumtchèou ^ 24 Sin»tchlng>bien y 
principato di Tl^^g kouè^e ài Sin*ublng»h>uèydz^ 

f^oang^ti» 2^ MUbten y nei 

pnnai tcn^pi /e 26 Tchhg. 

^ebèot^y già Tchwg^ 'kouè y Teng^yang , Tongmheng» 
y Kouartg*pUy tong»tebè$u , Ìhg»tcbiot 4 , Fong* 
Vj^g* 9 e Koan-bien , 27 T^ng^yangzb^en , per 
r addietro Ngao tfang , rong^ymg , Tchlng-k»o , 
ed Ou-taì-hkn, iforto la terza ' dinaftia Corte 
dei Principi tributai >5 di Tchìng. ag ror>gr 
, in altri tempi Kouang’cu , ap Ho-j/n» 
•h!cn, anteriprnjente Ping-fn-bUtì , ed' Hou-/u . 
30 F atizcbouìmbten , anticamente Tcbing»ycn>y ^ 
1 Hou^lao y e F cblnp*\ao*hìtn m 

KOUE’-TE'-FOU . - 

' SECONDO DIPARTIMENTO. 

Del Yu-tchèou , relìdenza dei Principi tri- 
butar) ‘di Song collaterali degli 

T«he’ou 


NOMENCLATURA. lof' 

TcHE’éD I divifo fra Ì Rèdi Tfi, di^Tchou, 
c d’Quei ) c chiamato Tang^kiun , Qhang»lCiòom^ 
JLèiing^-koiiè ^ Leangéfiiun y Lèang-^tcòèoUy Soitgn 
tchèmi , Soul*yang»lòién , Suén-pU*kmn , Kouè^tèm 
k*un ^ Nan^ktngi Song icbìng^ c Kouè iè'ichèoUm 
Le cifti del diftfcfto’ Of fono f , . 

i L»U*y^hién , già Ko*pè»kouÌ NlngMng* 
hitti ^ Ming4oUy éd Oti^pìngmhìen ^ appartenente 
ai Principi tributar) di So^g . i hleti 

r innanzi Lou*y\ éd T ou. g Xong*Uhtng* 

hUii , altre volte Mangmbitn j TsU^klcou , e 
fiuL 4 ì^u^tebing^bien ^ anticamente Tu^^ouè^ 
Yu*hitny t Tong^yu tebèou * 5» Sou't^tcbèou y nei. 
primi tempi Sfanga y^hten y c Kong»tcbèou. 6 
Kaò^ìchtng^bten y per Y^éàiétrò^aà-yàng yTcbIngm 
figan yKoii*$cbtng\ e Sshblen.y Cbi tebing bUn ^ 
interìnrmentc Tcbu»fiang>^ehi*f y' t Cbì*bien.m - 

t CHÀNG.TE^.FOU; 

. TERZO DiPARtìtóÉNtC). 

De! Ki-tckèou., foggiorno d’ Hn^tan^k*a ^ 
Imp'eradòré dei Chang y fucctf&vamenté dei . 
principi di Tgin , e d* Ouei , fu chiamara 
tnti I Ottehkft^m , Yé»tou y Stang^tebèou ^ Ssè^tebèou , 
Tfing^loUy Tè ìduny c Toba fa^kian J xoaticac 
fei città, cioè; 

I Tang^yn^blériy per P innanzi ^ 

Tdng^yuènéhieii , i Lin^tchang^bien y già Tè^btin ^ 
c Ltn^tcbl^hlen . 3 Lin»!iien « altre volte Longm 
huy Lin^lhy ìcn^fcbèoH y e Lin^tchèou * 4 

G j tcùèoa 
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tchèou ‘ enfenormente Lìn*cbf'u^*h\tn « Moù* 
fchèou , TihdO'V‘bìen , e Ka^yt*en»kìun • j 
€>u^i/i^anmbìen ^ ha confervato Icfnprc il primo 
. Dome . 6 ChemhUn ^ anticamente Mo'a-^/r» , e 
Twgttch^9u* 

O U EI^HOEI-FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO. 

Primitivamente del Ki-tchèou, refidenza d| 
^hèoumjtn Imperadore ' dei Cmang , chiamata 
K9ti»ougp , Tcba^^^t^Jktun , K'fktun , Y-tMcu y 
^uthub^ou y Hù»pmg»hiun ^ Sotto gli Tsin fa» 
<«va parte dell’ Ho-tong; e contiene cinque 
città. , ' 

I Tfou^cbìng*hten y per Y 2Ìàietto Tjou^k$uè i 
Na*myen>^konè y c Tfou-tcbèou ^ ^ ® 3 Sfn*biang* 
ifìen-y td Hoa*kia»bten y Tempre cosà dette. 4 
KUbUtty altre volte. Mou»yèy Tebao^ko y C KU 
tebèou . 5 Moei^btetiy già iLong-pè^koui y Kong* 
b *ttn y Kongtchtngy &$ng^tchèim y Ho-ptng y S$[i* 
mefiy ed HoeUcbhu i 

. HOAI-KING-FOU. 

QUINTO DIPA RTIMENTO. 

Comprtf© nel Ki-tchèon, e paefe di TeatU 
hoaty appartenne ai Principi tributar) d’Ooeì* 

I nomi ne furono Ho^mù/.y Hoai •tebèou y T^an* 
boat y 'Tfing-nun H§ahmongy ed Hoai*ktng\ c 
le città de! diflrctto ne fono: 

I Tfi-yuin»bien y per 1* innanzi SUtfi^nbìw ^ 

SI* 


V 


\ - 


NOMENCLATURA ;ì toj r 
SUtfi^bién^ c Tfi^fuen’>tchèou^ ,ncl tempo. feud^« 
Ip dei 'Principi tributar]' •^di. T^in., e £ Ou ‘ 
Sun*oU>bÌ€n ' anteriormente Svmnéw ^ Nan»yang*. 
uhing\ c Sì*fui9»ou»bten\ j 0«*c^iWe»„ ’ antica^'. 
tncnte- 'Hoaj/-f ^ .ihaf^hien^ c Ch&»tebhot*:* 4 
Mong^kten ^ nei primi, tesi pi Ho^yang^ Ta-bi^- 
c .Mon'g^tchèou ; Ou^Quang vi raduni^ i .Principi 
tributari^ 5 Outnkìen f' per i*' addietro 
tthègum''. . . ' ‘ ' 


^ V .i. 


HÒ-fJAN-FÓlf. 


. \ 


vV/ , SESTO DIPARTIMENTO. . 

; Si chiama còme la provincia - a cui appari 
tiene ^ febbene non V'ìjei.fia la capitale ^ ;NellV 
antica divifìoné era desi Yu-tchènu. 'E*, grande * 
molto popolata, e- cinta / da . nn^ paefe affai 
fertile , quantunque montuofo * Portò, i nomi 
primieramente di Lo-yang, folto gli'TsiN d* 
San-tebutn perchè fituata fra tre fiumi,. fotto 
gli HaN d’ j quindr di Ló*icbèou^ 
di Tong*ktng ^ di Tù-uhiou ^ àì Tùng^tàu ^ di 
ioti y ài Si^kingy dì ThtchangACmn y di Tebohg^ 
^Irtg , di Kìn*tcbang’fou , d’ Ho»ì$an»l$ii , e finaU 
mente fòtto i Mino £H<ì^nan»fàu . Fu fog^ 
giorno degli Han Orientali, degli Ouei del 
^San^koùèy e dei primi Imperadori degli T51NJ 
c conta nel fuó diftretto.*' » ” ' 

,1 Kong' hicn y fotto gli Tche’ou Ko'ngipi* 
y . 2 Mong*tJìn>hitn , fotto .'gli TeHE’ov Mong* 
tfin , c quindi Hoyìing , H0^tfirjg-bse)t , e Mhng’^ 

G 4 tcl'éou 


/ 
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tebiMfte», j Y ysnfi‘hle» y àdteriormente Y-jfanj^ 
ktu»f Y’f4tng‘tehèoiij Hlmg^tchioa ^ 

y ftH’tcÀsHgy e Pou‘1ii»g, 4 Tmg* 
/(Mg èlen y nei primi tempi Pi-yang*tcbtng*y 
Song-jfàHg . U Yong nìng^bt*» , gii 
bìtn y ed titong»tulh»hien . 6 Sin ngan^hìen y an* 
ticamedte Sin*Agan y Tong»bertg , e cbtng» 
Uhì'on , •f y t , Yen-ubWbitn , fotto gli Tche’ov 
dei Principi d’Han^ t Ltu^chè-hieii y che noa 
hanno cadgiatd nome p Song»Aìen y altré voi* 
te Yn-icbueny- Y-t<bèony Y-yangy Y*iiuì, Cbun» 
ichbeUy i Séiìff-icbiéÉ , là Cben-tcbèoUy fott* 
k terza dinàftia dei Principi di Tgin^ dipoi 
di quelli d’Han^ detta Chen-bitHy tìong^nong y 
€ben*fou , t^ben-kiuit y Tnng-bitig-fou , Pno-y , Pa$» 
piftgy t Si-Mgaité li Ling^paQ-bìeH y in altri 
tempi Piàng-hongé li Min^biang»bien y prccc* 
denttmetite Tìng-ubètu y ed lìèu^tcbtHg . 

* N A N*Y A NG-F b U. 

SETtiMÓ dipartimento* 

Quella citth, una delle più celebri dell’im- 
pero, d'uit didretto molto eflefo ed abbon- 
dante di tatto, era del Yu*tchèoii, ed appar- 
fenaé fofto la terta dinaflt’a ai Princìpi , pri. 
tM diTchoU,e dipoi d’Han. Fu detta Y^ang» 
/Jan-fàng‘ioub , King-tcbÌ»u»k!un y 
Tuen-tchioUy Teng^tchitU y e Cbm*tcbè»ti ^ ® go* 
Terna dodici cittì ; 

I Tcbm-ping*bita y già ffgatt tebing , t Tang 

bìtn y 
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NOMENCLATURA.. 105 
bìe » , per 1* addietro Pf-y^ng , T 9n g-kìng , Hwr- 
tchiou , Hìtn-tcbètu , PUtebèw , Hoat-Hgsn-kìum , 
e Tang^tcbèou . ^ PìyàHg^bsettf fott® gli HaM 
éu'jntt fottó gli Ou«l Orientali Ltn-om . 4 
T$ng^pè hìm y fottó gli HaN Ftu yangyhìem. 
5 hÌMthubmt^bttn , ooù detta dopo i Mino . 4 
TeHg^teitbou , fotto gli Tche^ou priiicipito d* 
Ting-bèouy fótto gli Tsmjang-yy fotto gli 
Han Jang'bkn. ed in feguito ken^ckha^ 
Nan yang y Sìueti'^oa y tìt^thingy Ou’tcblng* 7 
N(mi»htang^h’tln»bìen y in altri tempi ^ibt^g*biaiig ^ 
Si' bieH yt Si-yang. S SìM^yb bìen y anteriórmente 
Tyungy t~yang>>ktun. ^ Shtcéke^bìea , per Taddie- 
tro Si-yang * 16 Tù ftbèm y altre volte Pong-tebìngt 
Cban*yàHgi PiaUg-y y Pb'ftng , c Lon tebbou* 
1 1 òwyang'bien , per l’ addietro Onyang^kì»» « 
ed Cubien, 12 rb-b!en y antico principato di 
Ten-tfè*yui y e , quindi Cb!n»tcbu » Legng f ^ 
Siang-tchèon y Ting^ngn y Kan*JÌMng»tcbtng y J?- 
uhigH y SitH’gwbìen y e Stenta»* 

JU*NlNG‘FOU. 

OTTAVO dipartimento* 

Del Yu-tctóou, chiamata Jnnaity 
bau , Xu-ubboUy Hing'tat y Tfong-kbatt’fou , Cbou* 
tcbèeuy Tchltt'tchèoUy Tfaì^tehhu y tìoaì-kang ^ 
c Tching>nan * governa altre tredici città. 

I. Tcblngyang bìen y per T innanzi X-jrang , 
Pa$*tebing, Tebing-kietiu y ed Hoah-yang , .% 
Cbang*tfahhm y lotto la terza dioailia del pria» 

cipa- 
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cipato di Tfalkoui^ dipoi Liu-ju, tìiOu^tJìn', 

3 Stn»tfé*»kUn , l’aotica Liu k$uè foggiorno dei 
Principi di Tfai, quindi Pè’/ìn tfat , Tfa'i- 
tebèoM^ Ktuang-ning ^ Chou-uhiouy e Ju-pi* 

4 Shpi»g»bien , anricamente Pè tsè-Jgtuè , Slang* 
tcbmgf cd Ouen»tch‘ng, 5 SonUping-h'ien y nei 
primi tempi Fang-t/è-houi , Hao-fang , Ou-fang y ■ 
Soul*n!ng ,c Souì-plng . 6 Stn‘jfong^tcbèpu j già T-> 
yang y Songmgan , Ssè-tchèou y Pè-fsè-tchèou , Tng- 
tebiou y Cbin-tchèou , Y‘tcbèoUy Yyang . 7 Lo-eban» 
hten y prima dei Principi di Tfai, dipoi Yen* 
hien , Kao-ngan , Nan-hlong*tcbèou , Lou^yang , 
Ij}u- tchìou y e Lou'chan , S* Ho*cban , anterìor* 
mente Kiang-kouì y Lang’cbany e Kgan*tchang, 
g Kouang**chiou y deiraatica Yang*tchèou, in. 
appreflò Ko^yang , Kouang , Kouyang , 0 
Kouang-eban . 1 o Kouang-cban^bìen , già Kouang* 
tcbìng y C Kouang-tchèeu . 1 1 j(pu-cbh hien , an« 
teriormcnte Leac*koui , dipoi Mong bien , Tfin* 
bleny Leao-bieny S In- tfai y ed Hosi tebèou. il 
Si hien , pria Sì*hèou-]iOuè , quindi Ju-nan , Tong^ 
yu-tcbèouy Sì yU’tchèou y Hoa'i’tcbèou y SUècbtou, 

13 Cbang‘tcbtng*b!en , fotto gli T che’ou Hoang* 
kouè y e dopo Yn*tchlng*hien , ed Y'tcbèou , 

J U - T C H f; o u. 

•r , » , 

NONO DIPARTIMENTO* 

, Qoefta città , ftbbene non Ga Fou ; fi poné 
in feguito d'ein, a motivo -dell* efieniìone dól 
fuo dipartimento < Situata fopra il lido Setteru 

trio» 
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trionale del Ju*ho da cui prende il nome, fot* 
to gli TcHt’ou il paefe ò’ Ou-man-tsè , pafla* 
to all’ ubbidienza dei Principi tributar) d’ Han , 
fu chiamata Ho*na»'kit*» t Pe-ktng‘tcbhu , Ho» 
tchhuy SÌMng*tcbing , Ltn»yu ^ Lou*baì ^ ed ha 
fotto di fe quattro altre città. 

I LtU'cban>hien^ primieramente "TcbtHg'j/^ 
Lou-yangf Kottang’tebèou y Lou-tebèou^ c Lou» 
httn , a Hìa^blen j già Pierfjf ^ Long-eban^ 
€bun-yang ^Ju^nan , Fou*tcblng ^ ed Hia^tchlng ^ 

3 Pao'fong^bien i fotto i Taiìc Long^bìngi 

4 T-yang-hte» i altre volte Son^tchèo» ^ c 
Seng’bten . 

filili ifliii ‘ 

PROKWCIA ■ 

DEL CHEN-SI. 


q: 


Uefta provincia, confinante colla Tart?« 


ria , col Kokonor e col Sifan , e ter» 

minante alle alte montagne, che la fepara- 
no, nel Mezzogiorno dal Ssè-tchnen e dall* 
Hou*Kouang« ® nell Eli dal Chan-fi , C eflen» 
de pili che tutte le altre verfo 1 ’ Occidente» 
E.’ collante , che in effa H Ilabilirono i primi 
Cinefi , e che gl’ Imperadori ne fecero lunga- 
mente la loro refidenza. Il clima n’ è terr» 
pcrato* e vi fi trovano rabarbaro, mele , ce- 

^ ra, 
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w, inufchia^ ufìa fpecie di fandalo, pìomtx> 
carbon la pietra Hiong^biang a 

òli g attrikuifcoao eecéllcdH proprietà , e mU 
•iere d’oro molto ricchci< le qtiali per altro ' 
è vietato di fca»are* Si divide la OneaM- 
le, ed io Occidentale/ e cdatiene òtto Fort, 
e molti Hìerit 

S I - N G A N - F O U. 

PRIMO DIPARTIMENTO. 

Capitale del Chea-fì, per lungo tempo di 
tutta la Cina , e foggiorno degl^ImperadO'-i , ap* 
partenoe nel priacipid al Y»ng>tchèou ; e fu chia- 
mata fucrrffivamente Kvan tcieng , 6ueì nan , 
KuUfsè^ San-foù ,Kouati Mt^ Ktng’iobao y Tong* 
tchìeUy Teou kùuiy Totig-pmg , Tong-bingy Ngan* 
Jilou, Fong-jfturiy Tcin-tcbangf T fiti'ytun'htt f 
Tcbang-nan y e 6nalmente dai Mino, Si-tigahy 
cioè< il Rìpoft dell'Occidente. Nel iói^ , fi 
rinvende^ in un villaggio prefib la capitale, 
un mnnurtlento beHiffimo e molto ben con- 
fervato dell’* anno f St , il quale prova , che £ 
S-ri , enttati nell* irtipero ^ vi fecero fiorire il 
Oifiianefimo < Le città del difiretto fono le 
fcguenti . 

X Hten-yarig-bieu y in altri tem'bì 
OueUttblng y e Chè*rigan. x Hing^pìngabitn y 
g’à Ouet'ly y H»^>y‘li * P!»g*l!ng ,• T^bi.pnig , 
Km»tcbtng y Tat-klèoUy Fi-klèoUy e Mèouaitng, 

3 Lin»tcbsng»biea j per i’adaictro Li ou-kouè y 

Li- 
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LUft , Sln^fpng , julng chan , Hoshtcbgng » Ttbgo>^ 
yng . 4 Kìng^yang^hien , anteriormente 

. Ting*tchèou . 5 KMo^lmg*b$cn , altre voi* 
te Lou^yuen \ 6 antìcaniente Hw* 

, Tféngmkouè , ed u^kan»ùng . j lan^ 
tUn-bìtn , prccedefitecpeote Tufchsn , Pè-hu. 
8 , f » IO, if , Ck<*^'Vang ^ Chang-nan ^ Fou^ 
plng^ c Sapfchpuf^ Tempre cesi dette . 12 £/- 
ebè-bhn^ già Tebèou^nan^ téYfcbègu. 

per T innanzi Tebi-yang^ ed »/r- 
14 pueìfftan^bjpn^ in altri tempi 
' • ^5 ^bang-tebèpu ^^nticzmtnt^ Cbang^ 

loy l ,9 tcbèou. lù Tcbm ngan^biemy ipct Taddie» 
trp Ngan^yèy Kienyueny Ktenyèoa. 17 Lem 
n^n-hìen , anteriormente Kiu^fsmg .18. Tongm 
tcbéouy altre volte Tahiefkouèy fìo-ebang, Fong- 
, Kwang-kouè , Tcbgngnon , e r/n^. 
kcuè, if Tfbapy-bfeny fptto gli Tchjèou 
Pou^J^oan^ e dopo Nanrou^/ìuen ^ cc^Ka-y?. x® 
tìe-yang*bie^ , precedentemente . at 

Tengmtcbhg bten y già Tebang ning , 
chouMeny (otto gli Tchbou Pengya ^ Pongm 
ouefy in appreflTo LUybieft y e Ta^bien. ai 
Hatffcbfngfbien y (otto gli Tcheou dei Prin* 
cipi d’Han, ed in fcgyito cba$m 

cTcbm nbèou. x^,Hoam 
tcbèouy lotto gli Tch»ou Khn-lien y e dipoi 

Hoa-ebany Tongyong y TàUtehèòu y Hoa-yn y 

Hingmtè^fou y Tcbìn^beuè , ìì 9 c*boa , Fcbin*tchang y 
e Kin^ngan» 25 Hoayn^hUn'y anteriormente 

Fì'tngm 
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Nmg~t/ìt$^ Tchgng'tjìn y Sien-ttiang ^ e Ta'j'ftt 
t6 Pou^tcbing-hten ^ perrinnaozi JN^n^pè-cbouì , 
Pou-tcbingf e Fang»ften. 'vj Tino^tcbèeu ^ ia 
altri tempi Pè-jfong tfh^u Y^tebèou^ T-klunm 
Aiuti ^ Tfengmtebèou y Tfing'chingy c K.an~}/'hiun , 
i8 Tofig-Aean-bie» y fotta gli Tti^Tong^Ao»» t 
Ho^b-iun . 25? Kien^tchèou , anteriqrmente Fong‘ 
tien-bjen y Hoel-cbing'kiun y e Li’tcbhu. jo Lìm 
/ìuetfbien y ^ìng-ni bitn . Ton^»tchèou» 
tìtny altre volte Kouang»ch»ou . Pm-rebeou y 
principato di Pm-Aouiy foggiorno della famt> 
glia d’ Ouen •cuang , e dopo Sithpin , Kan-pìn , 
c TJìngmnan, Qhun»hoa‘bìm y folto i Sono 
Lfyang»tebin y 

FONG-TSIANG-FOU. 

SECONDO DIPARTIMENTO, 
Appartenne primieramente al Yong-tchèou : 
fotto la tetM dinaftia era del Ki-tcheou ; e 
pafsò in fe^uitoai Principi tributar} diTsiN, 
che divennera fuccelEvamente Monarchi di 
tutta la Cina. Fu chiamata T<^beng-tìy Fou» 
ftngy Tjtn-kouèy Tfin-pingy Ytng-tchingy Kim 
tcbtouy Ripttngy St’htngy Koan~/t y T/lo~fongy 
Tien-bing- c conta nel fuo dipartimento fette 
città : ' ' 

I K'fchan hkti.y fotto ‘gli He’qvtch’eou 
San-ìong-biem . z Pao»ki’hieny g^^ T cbin^tfang ^ 
Fou tfin y Yuen^tchèou , ed Kien-tebèou . 3. Fo«» 
fong-bitn , per l’ addietro Ki-ya»g-tch\n , Xeti^ 

^ tchèott y 

m * 
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ttbhuy ed Ouet-tchtien , 4 principe*' 

to di Taì, ititi Ping-yangy Mejf>t:hing ^ Siun* 
tthèou. 5 Ltn-ytw-httn ^ anteriormente Fong» 
fi ' Lìn-tchèou . 6 < Long-tchèoUy Cotto 'gli Ham 
dipoi Lmg»t»ttg^ Sjtnygng. jKieryk 
y<t^g-bitn^iì]tttYoìtt K.ìe»yaHg-}tfunf Cptto gli 
Han del diftr^to di Yu^mi, • • 

H AN-TCHONG-FOU. 

' terzo. fìlPAKTIMENTO. 

Quella città, così chiamata per la fituazio- 
»e del Tuo . territorio confinante verfoi’Orien.*’ 
te e 1 Occidente col fiume d’Han , era parte 
delle antiche provincie del Ypng^tchèou , e 
del Làang.tchàou; c Cotto la terza ,dina(lia 
appartenne ai Principi di Tfin. ed a quelli 
di Tchou, Di là LJeou-pang^ fondatore degli 
Han, fi aprì una firada, che a traverCo preci* 
piz)^ e di montagne orribili , lo condufTe al- 
la capitale deir impero. I lavori Corprepdeati , 
ch’ei fece fare in quella «rada , procacciaro- 
no a Chang-liang , di lui Gencralé che gli di- 
refTe, gli onori deU’ apoteofi , ed a lui fteffo 
ri Trono della, Cina. Fu elTa detta Ihng. 
tcbioit ^ uan^naftytcèing y Ttcéi»umpou ^ H^ti^ningf 
Han^tebuen , - Paoptchèou , ed Hingyuen * e go- 
verna quindici città , che fono/ 

1 Paq-tching^btt»,.^tìi della fàmqfa P^W 
*^^^^tf^it^ Paq-kfiuèPao‘tchong^ Pao*nou'i, 
a Tch}ng.k.ou.bitny^x^ ^tfbing. ^.Yang-bien 

Cotto 



II* ^^0\^EVCL4TURA. 
folto gli H.iN Téinjg»tcbtni^-b$en ^ dopo H’ngé 
ttf*, Tang'tcbìoH ^ Tuft^tcb^ou , 0'4’ bang-ì^iun , 

4 Si’biamg^ittt , fotfo ^li in 

appreffo fong nìfig, TtngwUbèou ^ 5 

FwgMen^ per T addietro Lba^g f^tten , 
k>'tibècu^, F« 4 g't:bè»{i ^ fj>ttcb!»kìun t Qu-h>ng* 
hmn. 7, f, l^ing k.m»g>tcbètu f Pìng* 
ii-bìen^ T xh^ytng-bìtn ^ « Pè.i<fbien,. iQ Af/«»- 
bìtity folto gli H\n- Men-yang f in fcguito 
Pt-mong^ .HÌig'tcbhté y Cbun~tcbing ^ Sj^biettf 
Mi*»-tcbÌ0u . 1 1 Lìo’yang^tcbèou , altre volte 
T/ìi-bien yHÌmg-tcbèou , Chun^ubmgy Mierftchèytt , 
1* Hìng ngamtchèùu y anteriormente W 
OueUbingy Tong-tèang K-tt^tebiou , N^an^k^ng * 
Uaa-nMHy Tebu/itty ITong-ou , Tebsomboa . 131 
Cbb-fiuenmb'iht y (in fotto ì Tanc ùu-ngan , 

14 5iur\0yang^\en^y (o^to gli HaN ^anyang. 

15 HMthfmbìetiy- fotto, gli Han y 

fotto gU TciN Ngtinrktfng , fotto i TaN 6 . 
S!n»Hgai $ . 

. P'lNG-LE*ANG-FOU. 

• QUARTO pi PAR^TIMENTO. 

- Città del Yong- vhàou, era fotto la terz» 
dinafti.t il paefe di Tebao^na * e portò i nomi 
di Ugan-ùngy ^OytcbèoUy di p«t* 

chè vicina alle forgenti' del fiume Ktag, é* 
Hi»g-ot*tiy t finalmeate ài' Phg-lèang per il 
temperamento del fuo'cUna* Ha fotto di fe 
altre nove città , cioè r 


1 "^fong 
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I Tfmti-Jìn^blen ^ ccs^ detta dopo i Tans . 
% Hca>ttng-hten , gi^ Tcbtn>tfè^k>un f T^tcbèou. 
g Tcbittffuen , in altri teir pi Kao-pìng^ Jai~ 
Tmn-tcAètu, Kou-yum^tcbiou ^ anterior* 
mente Pìngkapy KM$-puen-pao , Kai ubing. 5 
King»tcbèou ^ per l’addictro Zyg<i«.t/w^ , Ti^han^* 
hoa^kiun. 6 Lìngr.tai hien , articamente Af/^» 
Jiu’tcbi kouè . 7 T/tn'm»it>gmtchèou , altre volt* 
Longmyuthien . 8 TthuangmUmg bun ^ ora ho» 
ed ora Tcbèou . p hong»t^ bien , folto i SuN6 
Long tchìng tcbsi , e Long tè tchai, 

KONG-TCHANG TCHE’OXJ. 

QUINTO. DIPARTIMENTO.. 

Aneh’tffi dd Yon^-tchèou , lotto la terza, 
dinaflia appartenne ai Barbari detti Kitmg-. 
yuet : fu chiamata Tìen-cboui ^ Stang-ou^^ Ham 
yang , OueMchiou ^ Naningan y Long-fì y Tong-. 
y»«H, c Kong^tcbious e cdnta od fuo diftrel*» 
to diciafTctte città. 

1 Ngan»titig-.btett y già KÌ»gKft • % Hoe>’»ingm, 
Jbleti y per l’ addietro Hpei-tcbèoUy Si-boei^ Sin- 
ioti , Si ning . 3 , e 4 , To»g‘Ouei-J?ien ^ e Z/V 
hien, 5 Tcbang bientiMtnotmeatt Ytn^tcb'uen* 
tchai y Ten»tcbaen-tibin . 6 Ning*yutn-bien_ y lot- 
to i Sowc Ning'yuen-tcbai . 7 Fou»kiang bien y 
antico pvfe di Mtm-kiyueì y chiamata Kr-bieny 
Han^yang , Tan-tiny , Kt- tching y Fou tcbèou , S 
Si-bo-bìeny precedentemente Tibétng>taOy Si-bo». 
tcbèou. f Tchlng-bien y i\ìrtt tolte Tcbèou tchì» 

. H ' kiUrt y 
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k}m y ’Nan'tJìn^tchhu y T<btng tchèot* y Tong*kpu^ 
Onen^tcbèo^t y Tong-kmgrfot4 , io T/m-tcbUn ^ 
fotto la tcw , dinaftia principato degli T$in, 
antico paefedi Tchmg ki ^ e daxzmmTten cboui \ 
Han-yangy Tchlnyuen. u Tjin ngan^hìen y fin 
fotto i Song ^a-kla-tchtng . 12 Tfing-chouf 
bUn , nei primi tempi Koue^tchhu , Chang-kouei* 
tcbìn . 13 Lt^bieriy così detta dai Mi Ne. 14 
Kiyftchèou y già Ou^toH y Ou*kìaì y Ou^tebèdu y 
Ycngwtéu y Kìabtchèou • 15 Ouen^hien y per 1 * in« 
Danzi Tnmping^khn , Omn^tchhou . \6 Hoet» 
tchèoH y anticamente ' Bo*tcbi bjen , Kouangsboam 
kìtm. 17 Lèang^tang^hien , fotto ì fecondi 
OuAl LeMng^tang^hiè * 

LIN-TAO-FOU. 

’ / 

SESTO DIPARTIMENTO . 

Situata prefib la Gran ^Muraglia , parte del 
Yong-tchèou, appartenne fotto la terza dina<? 
Aia ai popoli Sì»kiattg, -Quefia capitale fu 
òeM Longfiy Ou*cbj ^ o Kìttm 

tchiftgy cioè, Faefe d'oro per T abbondanza di 
qucfto sncfallo, Lln*tclmi*^ 0^tt*tchtng y Tchin* 
taiy Xen^ubìotiy ìit-tcheou,^ ed ha fotto di fc 
altre quattro città. v. 

^ I Outiymr^hitn^ fin fotto gli 

• . ?» Lan»tckèo ^' , fotto gli Ha N Kìtftchhg* 
kiutt y dipoi Oamfcbf y ^m*tchmg , g , Kln^hltn , 
fotto i Song Kin tebèou , 4 Ho^tebèeu , così 
chiamata dai Ming. 


KING. 


I 
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ICING^Y aNG.FQU. 

SETTIMO DIPARTIMEMTO . ' . 
Situata nel Yong-rchèqu , rect>n* 

da e la tec« 2 :a dioaftia detta. Pèjain ,, prijna 
che gli T/tn, p^rv^niffero all* Impero formava 
il paefe d ,Y^tou»yitiei ,.^T/ìn» di h»angmti ne di* 
{cacciò i Ti^rtari , e la thianìò cqI nome di 
Pe»^i , al ^quale fuccedcfona. quelli* di, 
tchè.Qti , di King*tchèifU^ , dì UongnJf§a\^ 
di Ngsti^haa ^ di Ckun*hoa^^ di ^gn^hting.^ 
Ou’^fìng ^ di KÌng^tc^èQif y dì Hoan^tcMeuy d*' 
^9an*kmgy dì Ngan*k^uè dì Ting*ngMn^ t di 
K^fìg^ytten • Quefta. città nc ha fatto^..di;. fa 
tre quattro, vale a dirc.?- 

I. l^o*chow*hien y fotto gli OuEi . jOccidcnoi 
tali, ed i Soui Oucì^tchèaHy ìÌM^tchl^ ht^n y% 
Hpan-hkn^y per T addietro UoAn tcbèmy Hoeì^ 
UhèoUy Ngatflo^ Tong^‘fuen^ 
precedentemente T^kìu^kUny upa»tchèo^y 
.Ubcofty Hing*nwg. 4 Tchin^nln^hio^y j^\ 
tckkoUy e L 9 *tcbufnm ' . 

YEN-NGAM-FÒlt,, 

f • 

, OTTAVO DIPARTIMENTO.. . 

Quella , città , ed il dipartimento d’.cfla nojn^ 
apparteooero fempre alla Cin^« Tftn^cbUboang^ 
ti gli cpnquidò., e gli divjfe, per mwio d*uia, 
gran muraglia , dalla Tartaria • Yen^ngan .fia., 
detta % dagli Han TJièrhpaè , in, agpreffo 

^ Ha? 
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cuan , Ktffming , Tongmhla , YtMchèou , Tchong^ 

JJ'» 11** I? ^9* giurifdizio» 

ne venti-fette altre città.' 

I Ngatffi hten , altre volte Kouang»lo , Kìn* 
wmg , , P é^oumtcbkou , Ngaf]^sè» pao . ' 2 ]fnn*ftuen^ 
ifìen ^ fotta-, i- T ang Fou^lou* Ngan^tìng^ 
hìer$^ (otto i Song Nga*imtfng-pao * 4 
pgan*bfen\ ors^ Kiun ora Tchèou * T'tchuenm 
hìen , * già * Tsn^yang , Tan^tchèou . . ó Yen»tchuen* 
W«f V per ' 1* addietro Ottenuti gan ^ Ngétn^min y 
Yen^c^oui , . j ■Xtn^tchang*hUn\ anteriormente 
Kouang^ngaif y Yeit^ngan y Pèlten^tcbècu • 8 Tfirtg* 
Af eft •b ten y fotio i Sot»TG F/ìfigm/jlèn^tching , ^ 
in altri tempi Hing»te*tchlng , Tong*> ' 
tfiny Pè •^oay Fou tchtng , Lo^kìao , Pacata , 
Kohg^ttng . I O Lo^tchuen^bten y fotto gli HeOu« 
OU£i Fou'tcbfngmklun , ii ‘Fcbong^poU'bJen y per 
r innanzi VmUpou hUn . iz già 

Y*}itun^hott*ktun y T^tchèou , Soui^tè-tchèou y 
refidenza , fondatore degli HiA , 

fotto gli Han Tìd-^n-hien y quindi Chang* 
ktun y Souh^ebeoté , Cbang^tcbìou y Souuthubmgy 
Souptè-hu», 14 , anteriormente 

Mi-ubutcbaty Mi»t:bì*tcblng , 15 Ktt^ tcbèoUy 
precedcntcìnenfc Tchong biang y ' Tcbtng^htàng y 
Tg'inntng. 16 Hap»pao^blen y fotto 1 Sono 
Hao^pao^tebai , 17 Cbin ntou^bien y altre volte 
L 'm*tcb€OU y Sin»tfin y Hao^tulh , Klen^nìngy Tcbin^ 
fi \ Tun tebèou^^ l8 F 9 u*kot*^bien y già Yongm 

ngan \ TJìng^kangy Lh fotéy c Fm^tchèou. \m 

> ‘ ^ 
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Nìng’-b'ui-oitei , foggiorno del Principe Helìen. 
popo i detta fotto gli Tsin e gli Han Tow- 
dipoi Hoaì-yuen^ Hon^rho» , Hing tehèou ^ 
Hìng-hng^ Tcbong.hlng, Ning-bìa-leu , Nìng- 
iìa-fou. IO Taò tebèoU’ ouei t ippirtennti ai Tew 
kou'boen^ chìirtt&ti Tao*yang , Tao-tebrou ^ Lin» 
' tào^ Lìn-tan ^ Ltn'-tcbèeu, zi Mi»-tcbèoU «ueì ^ 
prima ^in-tcbèeu ^ dòpo Hé-icbìngiktJ^n , e i'/» 
bo‘tcbcou ^ anticamente dei popoli KUng . i* 
fio tebèou-ouet , anche dei Klang , detta Pao- 
han , Ngan-bìang , P^ing- bo. 2 ^ T//«^ lou-oueì , 
altresì dei K/ang ^ chiamata Hoei-ning^ Hoei» 
tebèou , PSng-chi , Shboeì ^ Sfu ichèou , Lou- 
outn , PaB'tckuen y Sin-ljoeiy Si-ning. 24 Kan» 
fou’ouei ^ già parte del regnò dei Tuè-tchi , ia 
Seguito degli Htong-noU , detta P chang-y è , Si- 
'iéangy Kan-tci^ou^Tcbìng-f y Sìuen-ie fou ^ Kan- 
■ fou-louy Katt‘tchiou-lou i Sou-tebeou-ouei ^ dei 
Tuei-tcbl , e degli H’ong-nou, chiamata TJìbu- 
t/ìuen-yun . %6 Leang-tebbou-outi , nei primi 
*cmpi Si-yèang‘fou, Si-ièan^-tcbèou. 

27 Si-ning-oueì , anticamente dei Si-kiang , 
detta Hfang-tebong ^ Po-kia»g, Si-ping, Cben- 
tcbèfUf Lo-tfUf e Si-ning-tchèou. ' 



il» NOMENCLATURA 



PROVINCIA 


DEL TCHE'KIANG 


provJfìCTa, per la fua fertìlitSi , per 


il fuo commercio , e per le fue ricchez- 


ze una delle piti con f)c!er;i bili della Cina , è 
talmente attraverfata da fiumi e da canali di 
comunicazione , che vi fi viaggia con cgual 
facilità c piacere per terra c per laequa • Yi fi 
producono fete migliori che in tutte le altre 
provincie, per la ragione che i mori fi pota» 
no, c fi tengono baffi : vi è comune il 
frutto eccellente; c vi fi trova l’albero del 
fego • Nell’ antica divìfione cfTa era del Yong» 
tchèou ; ed è oggi divifa in undici Fou , ed in 
Hien* 


HANG-TCH E^OU-FOU. 

' PRIMO DIPARTIMENTO. 


Riguardata come un Paradifo ferrefirc per 
i canali che 1* attraverfano da. per tutto , per 
il diletto che vi fi ritrae dal Jago Si»hou confi- 
nante colle mura, e dal ^fier.-tang largo 
quivi una lega . II fiuflb è rifluffo è grande 
cofiantemente; ma foprattutto nel ài jS dell* . 
ottava Luna , le acque del mare , innalzandofi 
in guifa di montagne, vi entrano con tinto 



fìre 
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ftrcpito c V iolenza , che prcfcnfano un raro é 
fpavcntcvole fpettacolo. Hang^uhèou è la Quìn* 
fai di Marc9 P$loy detta dai Cineiì King^fsè ^ 
perchè foggiorno dei Song Meridionali 9 men« 
tre gli Ywen occupavano il Settentrione deU* 
impero. Sotto la terza dinaftia effa apparten^ 
ne fucceffivamcntc agli , ai Twe/ aoli Tchou* 
fu chiamata Tong ngatt ^ Ou ktun Tfien^tangi 
klun y Yu»hang‘lJun y Qu-king-k^un y Ta^tou^fiif ^ 
Nan^tou^tou , ììm-hang , Qu')futt^k.ouè y c dai 
Sono Lin-ngan-fou • c comanda a lette ìfien% 
che fono : 

I Fou^yang*hieny fin fottogli H aìì f9U*ichun i 
^ong-ngan , % Hal-ntng' htm y già tong^koan^hUn ^ 

' Ten^k^an»tckhu y Hai*nìng*tMùu . j Yu*hang* 
hìen » 4 Lin^n gan»bÌ€n y per 1* addietro ìslnm 
choui y Ì^gan»k9uk , T^Utfn y €ht»n-hoa . 5 
iJitn^hUn y altre volte Tfitn'Uhhu* 6 Sin tebingt 
hitny nei primi tempi Sm-tong» 7 Tchanghoa* 
hien y antetiorméofe Tsè*ki y ùu»^ongy Tang^ 
chariy Kin-tchangy Bgan chéiù y ed Ùu^tchang* 

KIA-MNG-FOU. 

\ SECONDO DIPARtiMENTÓ. 

Cittì celebre per la fna grandezza g per It 
fue ricchezze, pei ftroì bei portici accanto a 
tutte le (ìrade , e pei canali navigabili che 
r attraverfano tutta. Sotto ìag era del Yangw 
tchèott , c chiamata T ebang^ choui y c Pfoullit 
appartenne ai Principi d*Ou, cd a furili di 

H 4 Yud . 
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Tu 1, e d‘ Tchcu ; ^u quandi detta 0u-ktu*it 
Hotf*ki ^ Kta-òo f SiwtchèoUy c governa cìn* 
^ue c*tfi . 

I JC'a»:AeKt 6 ietf , così denominati dai Ming* 
2 Huijfen-éUn , nome ftatole dato a motivo 
fuoi pantani , d^ onde lì cava il falc, chia» 
msfa precedentemente €b;nou^ Ou-ytn. 3,4, 
P!ng»ou htm , e Tong hta>tg-bien , così dette dai 
Minò. J TJong’tè-bien , fotfo gli YuEW 
TfMg»ti»tcbèou i 

HOU-TCH F'OU-FOU. 

^ ri'Rzo Dipartiménto. 

■ Q|iefta cìtfà, così detta perchè fìtaata fo- 
fra le fpònde del Iago di Tj’i, ha tutti i 
Vantaggi procurati da un gran traffico , da 
belle campagne# da montagne amene, e dalle 
acque . Era anticamente del Yang^tchèou , ed il 
princìpàtv di fang-fong-cb! ; appartenne ai 
Pria-ipi d'Ou , di Yue'i , e di Tchou : fa 
chiamata K»u tohmg , Ou»tcbì»g , Ou blng , Tcbatr 
kìHg • ed ha fotto di ’c cinque città . 

i Tcba»g»h-ng’bìen^ già Tchang-Ubmg ^ Tom» 
tcbiou , Kt tcbèou 1, ^è'tjing‘hìt4 y per 1’ addie* 
fro fiwyuett ^ L<n»kf • g Ou‘^ng‘bitn ^ altre 
volte Tong*HgMtty Ng«n tcbèou y Ou»fcbèou . 4 
If7‘’>*'Ìt'tebèoHy anteriormente Ngan~ki~bìe» , 5 
iiia»’fong-bitn r CQfi detta dopo i Ming. 


TEN. 
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Y E N-7 C H PO O-FO U. 

QUARTO DIPARTlli^ENTO* 

Quella citrà, di territorie ineguale e moti* 
fuofo , non paragònabile colle precedenti , ma 
celebre per la fua vernice e per lo fmercio 
della fila carta , appartenne folto la terza dina» 
ftia ai Principi d’Ou, dt Yuei, c di Tchou: 
fu chiamata Tcn-ììng, Sìk*>ou Stn-ngan^ Jdou- 
tchèdk y Soui ngaM y Tem-tchèoUy Sin*tingy Kitttm 
tè y Kìen-ngan ^ e conta nel fuo diflretto cin'» 
que città < 

1 Cbun-ngathbien \ in altri tempi Stn-tM , 
Sìrt-ngaHy Kì»ibany Hoan-chu» y TJing^hfy Cbunm 
boa . % Ttng-lou' bten ^ cosi chiamata dopo i 
Principi d’ Ou . j Soui-ngatt^hlen , per l’ in» 
nanzi Stn-tì»g, 4 Cbèttu^tchan^.blen , anferir.r» 
mente Sm^tchang , 5 Fen-ebeui^bìen y già Oh* 
ebing t 

'■ KIN-HOA-FOU. 

QUINTO DIPARTIMENTO. 

Diftrutta in parte dai Tartari , famofa per < 
il fuo vino di rifo , per le fufìnc fccche, c 
per gli eccellenti prefeiutti . Èra del Yang« 
tchèou-: fu detta , VoH*tcì^eu yTong- ■ 

jfdHg y Offtcbmg y Pao*voH tebèou t Pae^nmg * ed 
ha fotto la fua giurifdilione fette 

I Lan-kbbieti , fottò gli Yuan LoH-ki* 
tchèou, 1 , 3 , Toug-faUg-bitu y e Toàg-kang* 

h ’itn , 
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bten ^ cfls^ detta dai Principi d'Ou. 4 T-oui 
iien , fotto gli Han Ou chang . $ Oii-y^^lèn , 
fottn i Tang Ou’tching hien . 6 Pou 
btet$f fotto ÌTanc Pou-yaMg. 7 Taug^kf'bì*** * 
«•si chiamata dai Mi kg. 

KIU-TCHE^OU-FOU. 

SESTO DIPARTIMENTO. 

Quella è la Cugui di Marco’Pelo , la pih 
Meridionale della provincia, e vicina al Fou« 
Kien con cui comunica per mezzo d’ alcune 
montagne di diiiicil acceflo , una però delle 
quali è tagliata in molt’flimì fcalini per co- 
modo dei viaggiatori . Circa la fine della ter- 
sa dinaflia effa apparteneva al paefe di Pl-Kou- 
miè : fu chiamata Tai^mou^ S'm-ngàn^ San» 
kit » , Long-/eou • c governa quattro città . 

I Long-yèou-òten f per l’ addietro Tai-maU" 
hU» , Feng-ngan , Long»kiè«u , Kou-tchèou . z 
TchaUg’cban-hten y altre volte Ting-yang, J/»- 
,ngan‘hìen , 3 Klang»cb»n^h'en , anteriormente 

St'u-kiangf Li-hfen . ^ gikKai-hté- 

rCHU-TCHE’OU-FOU. 

SETTIMO DIPARTIMENTO . 

I Situata fopra la fponda del fiume di Tong, 
in mezzo a vaRc montagne ricoperte di pini 
d’ una groflezza incredibile , ed atti alla coftm- 
zioQc. Era del Yaog-tchèou: formava fotto g]| 

Han 
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Han il principato di Ton^-nghu : fu detta 
Yong*kta»ktt*n y Kouo^tjangy Kouo^tchh» y 
f'titf / e comanda a nove Hìen y che fono : 

I, ly Tjing*tìng»bten y c T pn-yun»hten ^ 
cesi chiamate dopo i Tang. 3 Song^fangm 
bien , già Song*tchèou y Tchang^fong^hien 4 Sàittm 
tchang*bien , fotte gli YuEt P'mg-*J>ang. 
5 , é , 7 , 8 , f y Long^Jìuen , King-fven , Yu»m 
ko , Sìuen^pìng , c Kìng^ìitng . 

CHAO-HING-FOU. 

► • 

OTTAVO DIPARTIMENTO. 

Le ftrade di quella città, che hanno tutte 
un canale con larghi e comodi marciapiedi, 
felciati di grandi ladre bianche , la rendono prc« 
feribile a Venezia per la limpidezza delle acque 
c per altri vantaggi . Era effa del Yang-tchèou : 
fu chiamata, fotte gli Tsin Hsehkl y in fc« 
guito Tu-yttes , Ou^J^ìun , Tdng-y^ng , Yurc’t’ tcheoH y 
Y^tchìng. Tchin tongy Tong-tou; e le ubbidi- 
feono fei Hìen • 

I Siaa-chanMen , in altri tempi U-kt , To^ 
bìng. a Tcbu^kì‘bì*n , Corte dei Principi di 

Yuei , detta Y^ngan yTcbu'tfuen^tcbèou , g Hìu* 
b/acfbìen y’ gi^ Hiu-bìao-icbèpu y principato dei 
difeendenti di Cbun . 4 Chang-yu-bìen antica- 
mente Tchufìtngy anche principato dei difcen« 
denti di Chun • 5 Cbìn»bten , per 1 addietro Qhìn* 
tebèou y Yen*tch 'ing'hten % 6 SÌn»tcbahg*blen y QQÙ. 

chiamata dopo i Principi d’ Ou. 

' ' • • ■ NING-' ' 


t%4 NOMENCLATURA. 

NiNG-PO-FOU. 

NÒNO DIPARTIMENTO. 

Nìng*po, chiamata corrottamente dai Por» 
tOf*hefi Liam-po^ ha uri territorio refe ferti- 
liffimci dai estuali che lo attraverfairo , talché 
il rifo vi fi raccoglie due volte l’ anno - Ella fa 
Uri gran commercio così colle altre provincic 
dell imperò , come cogli Europei, c coi Giap* 
peoefi. Era del Yang*tchèou: appartenne ai 
Principi di Yu<i: fu chiamata Ycng'tong^ tue!- 
tebèou , Ming*tchèou^ lìiu^hmoy Ouang>hai , Fong^ 
koui ^ Kìng-yutn; e governa quattro Httn. 

I Tst^k'.iteri , ersi detta dai Tang. 
a Fong’hoa-bien ^ fotto gli YùF.N F»ng*hoa* 
tebèou. 5 Ting»bai-blen , già Tfing-bai .Ouangm 
bai . 4 Stang-cbau^bleti , fotto gli T$ i n tèing* 
iaì^bìeft . 

TAI-TCHE’OU .FOU. 

DECIMO dipartimento . 

Qurfta città , già appartenente ai Principi d’ 
Ou, c poco dopo a quelli di Yueì, dipende- 
va , fotto gli Ts In da Mirig-fchong y fotto gli 
Han da Tong-ngèou: fu detta Tcbang-ngari^ 
JéÌH‘bai^ Tcbi»tcbmgy Hai»tcbèou y Tè' boa e 
comanda a cinque città', che fono : 

1 Hoang-ptri^blen , altre volte Youg-nlng , 
Yongmkia , Hoang^ytn^tcbèou . 1 T ien-tai-pìtn , 
pcrraddietro Nait^tci(»pi»g , Tcbl*fongy Tang- 

bingy 


" t I t 
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T»\'h'mg> 3 Sievkiu-hien ^ già Lui 
ngan ^ Tongrngan. 4 Ning»hai hien ^ cosi detti 
dopo gli T^in. % ‘ ^ai^ping-bien f così chit; . 
mata dopo i Minò . 

OUEN-TCHE’Oy-FOU. 

UNDECrMO DIPARTIMENTO. 

E chiamata la pìccola Hing^rchèou per lo 
magnificenza dei fuoì edìfizj; ha uà porto 
molto comodo; ed il fluffo e rifluflb del 
mare, che vi entra fin nelle mura, ne fiicilita il 
commercio . Fu dei Principi di Yuei , ' dipoi 
di quelli d’Ou; e fotto gli Tsin dipendevi» 
da Ming-tchong . Gli Han la chiamarono 
Tong.»ghèou, gli T91N ed i Soui Vong-lòa, 
ì Tang Tong-ktay TJìng ngan ; in appreffo fu 
eira detta TfingJ>ai , Tng^tao , Cboui-ngan • e 
governa quattro città . ’ 

I Chotti ngan-hìen , Ìq altri tempi U-yang. 
T^gan^yang , ^g»n ko»^ Cboui^ngMn-tfbèiu. % 
Lo tfing.bien , fotto gli Tjm Ll-tcbìng-b-en » 
Pirig.yang.bUn, fotto gli Yuan Pmg.yang. 
tebèou. 4 Tai.tbun'.hUn , così detta dono i‘ 
:Mìnc. ' ^ 



• XI# NOME NCL ATUR A . 

PRO (LINCIA 

DEL KI ANG-SI. 

« 

E * chiamata Kiang-fi ^ 1* Q^ccìdente dfl K^ang i 
.perchè fituata nella parte, quafi Occiden- 
tale di , quelito fiume, come il angina n è 
crai detto perchè fituato nella < parte Meri- 
dionale d!e(ir>i. Qjicfto paefe^è talmente po- 
polato , e le' donne ne fono ^ tante -feconde , che, 
malgrado la fertilità dei fuoi piani, fupplifcc^ 
appena à nutrire i Cuoi popoli. Lo circonda- 
no da per tutto alcune ^ montagne , ricche 4* 
erbe niedicinalì ^ c di miniere d*ofo,^ d’ar-, 
gentò , dì piombo, cji fèrro, c. di (lagno; ina 
ihaccettìbili , cd abitate <}a una nazione mez-.- 
Zv.-^'clvaggia , che non riconofccndo il domi- 
nio dèlia Cina, fi, governa con leggi partico^ 
lari. Il Kiang-fi è compofto di tredici JFo«, 
o dipartimenti , che formano quafi altrettante 
provincie , le quali appartennero , 
tè al Yang*tchèou, fotto la terza dinaflia 
ai Principi.d’Ou , c dipoi a quelli di Tchou $ 
ad eccezione di Nan^J^ang , di Klèou»ktang , c 
di Kingan che furono, parte del Yong-tchèou , 
e dtl_ King-tihèou • % 


8-J 


NAN* 
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NAN-TCH AN-FOU. 

PRIMO DIPARTIMENTO. 

Situata in un’ìfola, nella parte Meridioaa» 
k della fofgentc del Po-yang, ha un tcrrìto» 
rio talmente coltivato , che appena vi fi trova4 
no pafcoli per gli armenti . Confinava antica* 
mente coi principati d'Ou, e di Tchou * ed 
in efia Uongvmu , fondatore dei Mino , prefe il 
titolo di Re. Sotto gli Tsin dipendeva da 
K'tèou-ktang fu chiamata Tu-tebang^ Klang- 
tchìou ^ Hang-tebèou t Leng-fiing ^ Hot‘g*tou ^ e 
ne dipendono fei città. 

I Fong-t(bing-bien , precedentemente 
tebìng , Kotiang-fong , Ou-\ao , Fou tebèou . % 
T ftn>hie»‘bien , per Taddietro Tcbong^ling ^ T/ìnm 
hìe»*tcbìn. j Fong-fm-hien ^ fotto ÌTano J’m* 
fl» . 4 T/ìn^ngan-hien , per l’ addietro T ftngm 
ngan-tchin , 5 Ou-n'ttig’hUn ^ giìi Tu^nìng ^ Ning* 
tebèeu. 6 N'mg-tcbèouy fotto i Tanc e fptto 
i Mino Nìng-bien. 

JAO-TCHE’OU-FÒU. 

SECONDO DIPARTIMENTO , 

• «Situata fopra la riva Settentrionale del gran 
lago Po*yang, circoadata da fiumi che vi fi 
fcaricono , e d’un territorio non mcn fertile 
che ameno , è famofa foprattutto per il fuo 
commercio d’ottima porcellana, che fi fab- 
brica in Feou lèang y o Kìng-tè-tcb’mg y borgo 

che 
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clic contiene un miiJione d’ abitanti , c 
cinque cento forni per cuocerli . La iiìateria 
vi fi trafpprta da Hoei-tchèou rclfHou kouang j 
e le acque di Kin^ tè»tching la rendono luci- 
da c bella.. Jao tchèou fu detta Poyang ^ Qh» 
uhhouy t governa fei citrt . 

1 Yu kan^hten ^ altre volte Yt^ k^nmhìèou . % 

' I 

JLo^ptn^»hien ^ g\^ Lo ftgan, ^ Feou^^èan^'-hìen j 
9 \XTìmttiXv, f^lng*tè^tching , F^ou*lèang^tchèou ^ 

4 Té^^ing iti en y [otto i Tano Tè bing»chang . 

5 Ngan^gin^bien <f fotto gli T^in Tf ìn-bing» 
jtuen . ù Oi*sn>nien»bien , cosà chiamata dal 
Ming, 

KOUANG-SIN-FOU . 

TERZO DIPARTIMENTO. 

Cittk fituata in mezio a montagne coltiva* 
te e fparfe di borghi , famofa per la bellezza 
del Tuo crifiallo e per le lue fabbriche di car. 
ta c di candele , dipendente fotto gli T91M 
da HoeK-k», fu chianaata H/W«, c Sln>tci/>èou* 
cd ha fotto di k fei città : 

I Yo»cbafimbién j così detta dai Tanc. 2, 
KoydngmbteH , così denominata dai Principi d 
Ou . 3 Kouei*ki’bien^ così chiamata dopo ì -Tang , 
4 TcbaO'Chan^hien ^ fotto gli Yuen Tchao<ban^ 
ichèou* S Yong fong^bien y nome dà effa prefo 
dopo i Tai^g. 6 Hing tfgatfbien f nome dato# 
le dai Mino,. 

NAN. 

• • 

/ . . ' 
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' N AN-KANG-FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO. 

Ricca per la fertilità del fuo territorio, 'e 
per la pefea che fa nei Tuoi fiu{nì, c nel lag» 
di Pcifyang che le rimane nella parte Orica-* 
tale. Sette gli TsiN dipendeva da Kieou* 
kiang, e fi chiamava JTrw.fcifl»: foVtogliHAN' 
fu detta Peng.t^i , x dipendeva da Yu.tchang: 
fotto i Tanq dipendeva da Ktang<tchà.ou: dai 
Song, fu denominata Nan kang ^ ed ha nel 
fuo diftretto tre H e» . 

t Tóu^t:ba»g»ktea , co$) detta dai Tano . 3, 
K.ien~ttb«ngTbieny fotto gli YuiN Kien-Jcbajtg- 
tebèau . 3 Ngan-y-bjtn , cosi, chiamata^dai Mi mg . 

KIEOU-KIANGFOU. 

QUINTO. DIPARTIMENTO .. 

Quella citti , (ebbene fituata nella parte 
Meridionale del Kiang dove il medeiìtno, fi fca» 
rica nel Po-yang circa cento leghe in dillaaza 
dal mare, rilcnte , fpccialinentc nel Plenilu- 
nio c nel Novilunio , 8^* affetti iluilo e 

riHuffo , che vi tralpprta , colla marea , laU- 
moni , (lorioni , e delfini ♦ E effa come, il 
luogo di riunione ’ d’ un. incredibil numero di 
barche « dal che fi può. argomentarne il cam* 
Biercio . Sotto diverfe dinaflie dipendè da 
Uhgngy àz Vm^tebang'. fu chia- 

I mata 
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mata Sìn^ytntg , K.iang;tfhètm , Wongph 90 > Tingi 
Ainngi c governa quattro città. \ 

I TèmHganmbien y Ithling y Pwfingy Pen^ 

tthing 1 Poti^ung-cbang . t Cboui^tebang^hìtH , 

' coli detta dai Tanc Meridionali. ^ Hou»kè$u» , 
bieny fono i Principi di Song Hou*kiou. 4 
Pong>tci>hm t per J’ addietro l.ong’tcbing » ed 
iUt-tthiou . 

KIEN-TCHANG-FOU. , 

SESTO dipartimento . 

Piprndè primieramente ua Ki 2 ou»kiang* 
kiun, fon* gli Han da Yu*tchang; e m 
chiamata Lin uhueny Kan-hìnng y fou tebèou ^ 
Kien-iUy c Tcha»»uhang, Situata nei contini 
del Fou'kico , è celebre per il fuo vino di 
rito , (limato da taluni pii) dei vini Europei* 

|1 rifo) che vt.fi raccoglie e che per la Tua 
eccellenza lì chiama grano d* argento, fi riferva 
per r imperadore . Fifa ha fotto di fe quattro 
flìen f % 

X Sin'teblngfbien , cosi detta dai Song . % 
Han-ftng-bitn , fotto gli Y ù an Nan^fong-tebiott , 

^ Kouang'tcbang’bien y cosi denominata dopo ì 
Sun^i. 4 LoHfki‘b!t»y così chiamata dopo i MlNG ^ 

FOU-TCHE'QU-FOU. 

SETTIMO DIPARTIMENTO. 

Dipendi anch’elTa prima da Kiéou*kiang j 
dipoi da Yuvtchang. Città apucoa a motivo 

delle 


Digilized by Google 



NOMENCLATURA. i|i 

fue acque e delle , file mootigne • la moU 
- ti cantoni vi fi fanno due raccolte d’ un rifi 9 

V * ’ “ ^ 

' jrimarciievole per la fiu bianchezza / c. g]ì .ajran* 
i* ;Cj ed i .fichi ne fono moJto (iitnati.^Eu chìa« 
: nata Lin^cbuen-f(m^v e CbM*9H, j ed ha dipem» 
denti cinque altre citili* > , , ’ 

' 1 Tfàngrgsn*bteti\ prcvcUtlvaBlfOtC 

Pau^ban* 1 % fotto,,Ì Taw Me* 

ridionali tcbang * j T'b§^ng^*hteH^ fot^ 

' i Tanc Meridionali X^h^fingt^ang . 

hkn\ co|i detta dopo i T<ìng'btaìig^ 

cosX chiamata dopo i Mino.* 


UN-KIANG^FCU. 


OTTAVO. BÌPÀRtlMENTP^^ ^ . 
Situata fopra il Yu*ÌK> non iungi dal .Kao* 
.kiang ^ fertile quanto la precedente > Tempre 
,cosl detta dopo, i SoN. 0 , ha tre città nel itu> 
diftretto. 

1 Stn*k,afhhttn,^ folto i FrincipJ d^Ou 
kt^u^blen , ;fotto gU Yo-EN^ SÌH^\an^uhèot * . % 
Sin yuhltn^^ fotto i Tako, Sì^yt^^ubtou, ^ 
tka-k^ng^htm,t ccal chiamata dopo i M wc'-» 

^ Kl-NGAN^FOU. 

» ì 

J . NÒNa DIPARiTIMÈNTa..^ 

Sotto gU Ts IN , p^vrte di lS^èou»kia»g*kiUn 
c di Tchi»g*cha^ detta dagli Han hMingi 
da Principi d’Ou, Ngan»tGhing ^ t dai Sou l » 
'dai XANa>.c dagli Yujln , z}-t€bètti. Il Kiang 

feorre 
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fcotre in- qucftò'f luogo' (d«tto Chì^pftan 
it otto’ càdate Y'ptr il tratto di v?ori Ifg^è 
tanto imp^tuoramcote , che il tragitto ne rie» 
fee mo’to rtehrato e pdricolofó . K'ritgkn hi 
un territorio Tcfo ineguale dalle montagne che 
fi dice effere ricche di miniere*’ d’ oro e d’ ar- 
gento j e governa otto H'cn. ^ , 

I T^hbo’^ìen y gi4 St-tchang, \ 

Ho' 3 ng‘klen Tong‘tcbJ»g \ Nan-p'tng . 2 
chouUbùn ^ fotrò gli VutN Kfchoui-tchèbu . 3 
Tong-foug-hìen y (otto ‘Principi d’ Ou Tang- 
tcblng , 4 Ngan-fou-'bìen y fotto gli HaW ' Orien- 
tali Pingttoiit, fgtto i Principi 'd’Ou, ed i 
Soui Ngan-tci!ng. 5 Long-ftuen~bien ^ per l’ad- 
dietro J"' i , Soui-hingy Long-JìUen-ichang , 6 
Òuan^ngan-hten , fotto TTang Meridionali Ouan» 
ngan-tcba»g . 7 Yong-fin^bUn ' fotto gli YueM 
Yong-Jìri'tchiou . 8 Yong-nìng-bien , COSÌ detta ' 

dagli ■yuKN-. . 

. CHOUI-TCHE’OU-FOU. . • 

.DÌEqMO DIPARTIMENTO. 

/Fu chiamata , lotto i Tang Mr*tcbèo»^ 
cioè, città , del rifa per T abbondanza d’effo; 
in feguito Tjtng’tcbèou , Kao-ttgao.’^ c dagli Yuem 
Chouhubeou^ o la /e/iVe . Ha 1 * aria dolce e 
falubrc, i fiumi ed i torrenti ricchi di pagìiuo- 
le d’oro c d’argento, le montagne fparfe d* 
lapislazzali * tna ha fotto di fe folo due Hk » . 

I €bang-kae‘hten ^ fotto i TaN«. Cbang- 


\ 
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k^tùÌH, 1 Sm-tih*ng’^im ^ già T fong ^ Ytn* 
uJiè-f<btn y^t Sin tchang-ttbéou , , . 

V y ue;^-tche'ou^fou. 

tÌNPECIMÓ DIPARTIMENTO. 

Dipendente fotta gli Tsin da Kiéciuyang, 
detta dai Soùi Y*icbuti ^ ha un territori* , 
fimile i quello dì Choui^tchèou , fèrril* di 
vitrioio C; d’ allume ^ c goteraa' tre tiien . 

, I Fen*y-hitny coSì detta dopO i Mino. % 
Ping*hiang’b\tn ^ lotta gli Yuén Ping'hiang- 
tebèou . 3 Ùuan*taUbien letto i Princìpi d’ Ou 
Yang-lo* . * . . , 

• K AN-TCHE‘OU FOU 

' DUODECIMO dipartimento.- ^ 

‘ Detta , y lotro gli Han Knn-}ù*toiiy fótta i 
Principi A' Om l^an^peu*ttu ^ fotta gli T51M 
'jSlan*kang e tcÌang*kong y {otto i Sopì Kisn- 
tebèou^ c lotto i Tanó Meridionali Cbnc* 
fin. E piantata fbpra il coi.flmnte dei fiumi 
Kan e Tchangy che la teocct<o meltó mer- 
cantile; il principal traffico n’ è -la vernice, 
che vi fi fabbrica meglio che sPrcvt . Ha un 
diRretto" Hiolto éRclo , cóntenentè uedin hieuy 
per la màggióf parte fopta le mcntagnè. 

I Kien^teù-bien y ccé^ chiamata d!<|li Han. 
y, Sìn-fàttg»bien y giji A'^^r^ir, c ^'t^-kang- 
hitn • 3 > 4 -» -S » 1 ^ ISigan*yi^tn y 

Tcbang-ningy Cbi^tebing^ c Tlng-nan, 8 Foei- 

I 3 tchang'' 

I 
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tehMn^iieH ^ (otto gli Yuen ÌÌ9eì»tthang»nhUo: 
f King tou tUn , altre volte Tpng»tou , Khnm 
•' Jkts^ ìJing^Hu-tcbìou * IO Choufhtn^hitn y per 
r addietro Cbouiohn-uhin . 1 1 Lo-non^hìtn , 
precedefitenente Fè'tckang.bitttf' t 
tthung . 

NAN-NGAN-rOU. 

DECIMO-TERZO DIPARTIMENTO.^ * 
Cittì la più Meridionale della provincia j 
molto mercantile per la vicinanza colKouang- 
fopg « dipendente fotto i Soui ed i TaNO 
da Tchu.tcbèou, e gii detta Heng*foUy ììmiu ' 
Mgan-kii$n , e Ktm’ngan’lm * ha dipendenti tre 
Klen . 

1 Na»*hing»bteii y fotto i Principi d* Ou 

t^ 4 tfngMn*bitn . % CbMng*yiotfbUn , gii Chang^ 
jfb»U‘tcbMng y Ytng't/ìng-bien • 3 Tfeng*y’bìt» , 
così detta dai Mino. 

PROVINCIA f 

DELL'HOU-KOUANG. 


Q U<^fta provincia, quali nel centro della 
Cina , confina con otto altre che la cir- 
condano . E’ detta ' lAau^kmèng , 0 I**g^ «fli» 


f$y dal gran lage'Tong ting.hou , largo qua» 
nota miglia e laigo trenta-cinque, che ne 


occu^ 



5ili26d by Coogle 



NOMENCLATÙRA ; 135 

Decapa il mezzo < Eflendo efla tagliata dal 
Kiang io due parti, ì Ceografì la dividono 
in Hou-nan, ed in cioè, in Meridio* 
naie , ed in Settentrionale . I nazionali , chh* 
mandola Tmfmi-tcbM , Vale a dire, il ptefs 
del pefce e del tifo ^ ne danno una giuftaidea^ 
in fatti , la naedefìma è il granajo dell’ im« 
pero . Io oltre , vi profperano , i cedri , gli 
arane;, i frutti di tutti i generi / le monta- 
gne vi fono ricoperte d’antichi pini proprj 
alla corruzione : vi fi trovano miniere di fer* 
ro, di ftagno, e d’un criftallo faelliflimo: vi 
lì rinvengono nelle fabbie pagliuole d’oro e 
d’argento trafportate dai torrenti e dai fiu- 
mi; e vi lì fabbrica naolta carta delle canne 
dette Bamboux ^ e candele d’una fpecie di ce- 
ra bianca ed odorifera prodotta da pidcoli 
verni , le ^uali fervoan per ufo fóltantodei ried 
chi. L’Hru'Kooang contiene quindici JEen» 
'«4114 fr»^eiè«x ed Hmt, 

YOU-TCHANG-FOU. 

PKIMO DIPARTlMENTCt. 

Era, come la maggior paiee delle altre cif- 
th della provincia , del Kiang-tchèou : appar- 
tenne fotta la terza dinaflia ^i Priocipi di 
Tclieu;e fu detta HÌ4-/W, KUng» 

bit , Biftcbgng^tw , T»g»tcbèou , Pè"Jìti-febèoH , 
Hg»‘ttbiw , e Vou-tfing»ktun . Quella città è 
rande ^ato Parigi , ma molte pib fe lì 

1 4 «guar- 
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i3é NOMENCLATURA; 
riguarda unirà con quella d’Han-yang* che non 
n’è fcparata fe non dal Riaag, largo quivi 
tre miglia e profondo quanto balia per fo> 
Henere i pib groffi legni , (ebbene centO'cin* 
quanta leghe lungi dal mare . Or fé vi fi ag> 
giungono circa dieci mila barche, fra grandi 
• piccole, che fi trovano per piìi di due le« 
ghe lungo quello fiume c quello d’Han, fi 
dirH che Vou tchang è la p'ìi grande, la piii 
frequentata , e la pib popolata citth del Mon- 
do . Efia governa nove H!et$ , 

1 Vou’tcbang*bien ^ in altri tempi 
CbèoU'tcbaHg t K'ut*yu»hìtn ^ Chayeng» 
hìtn , Cbs-tcbeou . 3 Peu kt-bten , così detta dopo i 
Principi d Ou . 4 Kien»ning-bien , fotto i Tanc 
M eridionali t»ng^ng»n . 5 Tfong^yang^bien, 

per 1’ ionanii , Tfiun^tebèoUi Tfong^ 

yang ^ Tang-Hun. 6 Tong»tching‘bten y fotto i 
*T Atto- T0ttg»teb!ng*tcb!n . j Hing^kouhtcbhu , 
altre volte Yang.fìn , Ycng-htngy H ng-hftifb-fou $ 
S, pt Taybiett , e Tong-cban^hìe» , 

HAN-Y ANG-FOU. 

SECONDO dipartimento. 

' polla ' fra -alcuni laghi (opra il confluente 
del Kiang e dell’ Ha» da cui , prende il no- 
me, di gran commercio • attefa la fituazione 
comoda alla' navigazione , fi paragona nella 
grandezza con Lione . Fa chiamata dagli Tei n 
T»yang t dai Tani» Miea-tcbèou ^ C no» co* 
manda fe non alla fola, 

<1 
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I Han’tckuen- bien , città già detta l^ang* 
ngan y Ouehngan y Kiang»tcbiou f Cba»tfbitcm % 
TJeng^cèaUf ed Y-tcbutn» ‘ 

NGAN-LOU-FOU. ' ; 

« 

TERZO dipartimento. ^ , 

Dipendente folto Kie dalla provincia di / 

King, e fotto la terza dinaflia appartenente^ 
agli TebcUy fu chiamata ÌCng>tchotig y Tue»- 
tchengy Tu»-teu f Ki»*llttg y NgM-ubècUy 

tcbèou y Kin-cban, Cbè-tcbingy e FoU'cbtui, 

ÌJgan 'lòtti fabbricata fopraTHan, fa un gran 
commercio coi due ptecedcnti Fou, ed ha nel 
fuo diftretto fci Itcn, 

I Klti'cbatfbien y altre Volte Sìn-icbèoU yOum» 
tcbèou y Fou'chouì'bìeit . i Tjìen-chan bìe» y fot- 
to i Song Ngan-yucn »tcbin . 3 Mieti' y^ng-tc bèott y 
già King'ling'ksun , Mìen tihètu , Fou*tcbèou . 

4 King Itng-bten , anticamente Sìao>>tchlHgy Feu» 
tebèeu . 5 King- men- tcbèou , fondata dagli Han » 
dipeadente allora da I^ttn-hiun y e detta King'» 
men-bien , lLfag»men'k!un , Klng'tnen fou. 6 Tahg- 
yang^bkny precedentemente Ping'tchèou y c Te- 
tcbèou . 

SIANG- Y AN G-FOU. 

» . 

QUARTO dipartimento. 

Anticamente parte del King tchèou t dei 
Yu«tcbèou , appartenente lotto la terza . dina- 
r fti* agli Tcbouy fcfto gli T»in t gli Ham 

dipeo- 
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dipendente da Nitn^kinn, fu chiamata » prÌMi 
degli OuEi Ktng^tcljitu ^ Ytng^tth^ou, SUng» 
tebiauy T»ng*y-^ittn. E fìtuata foprt la fpon* 
da Occidentale dell* Han in un luogo tnon- 
tuofo, in cui fuiCflono miniere d’oro, che 
non lì permette di fcavare; ma fi raccoglie 
molto di quello metallo nella fabbia dei fiu- 
mi. Vi fi ttorano, in oltre, lapiclazzali , ' 
vitriolo, ed una pietra verde polla in opera 
nella pittura. Quella città ne conta fei altre 
da effa dipendenti. 

1 T-tching>hien y per l’addietro So»U0yìÌhg» 
tao , Harutnan , T»tciing , Yen hUn . a ‘Nan^tcbarig» 
hietiy già Tchong^yangyT/toutcbiouy Ssè^ngati, 

3 Tfao-f/ang-bteny altre volte Nan>k'ng-tcbèou , 
Tebang-tebèeu y Kouang tchang y Tcbumlmg. 4 
Kouftcbingubien y fotte gli Tchì’ou principa- 
to di Kou-kouè , dipoi Y^tcbtng , Tfouan*tchèou . 5 
Ktuang‘bou-b(en , fin fotto gli Han TJouatfhìen , 
quindi Yn-tching»bien , Yn-tchtng<bm . 6 K!m- 

tcbèouy anticamente Ou-tangy TcbUpmgy Tfi* 
^'*ngy King-tebiou , Fong tebiouy Klun-blen, 
Ha vicina la moutagna Vou.tang, in cui lì 
contano venti fette vette, trenta-fei falde, c 
Yenti*quattro laghi , o llagni . 

YUEN-YANG-FOU. 

QUINTO DIPARTIMENTO. 

Quello dipartimento , nella parte la pih 
Settentrionale dcil* Hou Kouang fopra l’ Han 

era 
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NOMENCLATURA ; ijf 
era fotte Tao , parte del Yong-tchèou e del Lèang« 

' tchèou : formò quindi il principato di M<« 
’/ houè f poffeduto dagli Tchao^ t fu chiamato SU 
\ ètuè , Tsng*ling , Han tebong , SUbIen , Tchang^ 
lì y Xuen-yangy Nan^fingy Tcil tcbèoUy 

tcbèouy Tuen^bitn^ Ha nelle fue montagne dìf 
verfe miniere di Ragno; e governa fei H/V». 

I Tang^hitny dato da Cbun a Tan*uha^ 
figlio di Yaoy chiamata , fotto gli Tohe’ou 
Fang-tsè*kouè y ed in feguito Fang^lìng'-hìen^ 
f ^ Sitftcbmg , Kouangmtjten , T ften ubhu / Fang^ 
fcbhu y Pao^hfng . a Tchou*chan*hitn , fòtto gjl 
Tche’ow Tong-kouè y dipoi Cbang^yong. Ngan* 
T^htng. J, 4, 5 , Chang*tjtny Tebèoti^kf y C 
Tufi»ft , 6 Faù^htn^»bìen ^ lotto i SoMC Pa§^ 
kang-kiun. ^ 

Xr-NGAN^FOU. 

SESTO DIPARTIMENTO. 

Cittì, anticamente, del Klng-tchèou , fottò 
gli Tche*ou principato di Tuen*tsè hpuèy, ’di^ . 
pendente, fotto gli Tsin da Nan kiun, e 
fotto gli Han da Kiang'kia, fu chiamata 
Ugaifhuy Nan-fsèy Ngatftchlou y Tuen*tcbhu ^ 
Siùen^ouely Ngarfyuen y Fang-yu. Nel territo* 
rio éC effa fi trova la cera faccennàta y pfodiì« 
ziooe di piccoli vermi bianchì; e ne dipen* 
llono quattro HUn, 

I Tng-tcbing-bfeny gii Tchtngyangy Yng^ 

fangy Tng^tchingt 2 HiMo^kfiìfbìtn y in altri 

tem» 
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fcm’pi^ Hlae^tbang , Yo tchèot* ^ Yo*cbém\ Tfang* 
tcbiou, 3 • SouUtchèm foftogli Tcfi£*oy )^oui» 
ìiouè^'itk apprefTo SotéJ'bUn y Pìn^tcbèou y Sòuif 
tebèoUy\ Ban*torjg»ktùfi y y Tfoug* 

fin^kkm ^ 4 Tng chan*f)kn y XotXQ i 
^Of>gyangf cd Yng^uhèoUw ‘ ^ ^ 

HOANG-TCHF’OU-FOV. . ' 

« * ■ . • 

- 'SETTIMO DIPARTIMENTO . ‘ 

Citti fitUata (opra il Kiang', moho mcr- 
captile, popolata i c ricca y anticamente citi 
King tchèou,' lottò terza dina flìa., principato. 

Tfi€OU*boang*kouè y pàffata fpttp g li ’tclfoU 
et. da quelli detta Tcbdtcblng-y dipendente ' 
fottó gli Tsin é gii Han da -Kan-kiiin c 
quindi da Kia»g*hia , fu chiamata S’-Hug* 
J^ erty tcbùng tcbiiig y Sì-yang kotiè y Sì-yang* 
yuHy Tfi^ngan , Hengét:bèoU ^ tìoang^tcbèoU ^ 
Yotig» iigan y T fieri' tebèou ; cd ha ’ (otto la 1 ua 
giurifdizione otto città. 

I Hoang ngan^bten y cosi\ detta dai 
2> Kt choUfmbieH ^ ,Y»c beiti y Tortg^ngan kruti y 

JLan^ki . ,3 téO tien*hUrt y pet 1 innanzi Y tchyoi/t \ 
Y^tcbtng*kjurt ,, Chè iòathubtn . 4 • Jb/Ia^tcbtììg* 
htert y in altri tempi , !T/«o* 

tebèou y Yang-tcbing. .aiifenor> 

mente jNan fsè^tcbkou y Hoang*KLèou , Hoangé 
bien, 6 KÌ*tchèou y precedentemente Kìetcb-m ^ 
K'fynngy Tfi^tchaftg ^ Lo tebèou J Koiiànìi*tfìm 
h}on ^ lotto i TaKG Yong^nìng^hion i H^^angm 

rnejté 
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mry-hìen / a litìcsiitntè" Sin- tfaf lingy^ing 

t' J^an t)ctrhtc^èóU-,^ * •*/ ' ‘ • ^ , 

1 ' . ^ * . ‘ V \ • 

* 'i i - ì.-.i-V '-V.' ;> . . - < . > 

. KING^T-GHE’OU-FOU'. 

pTTAVp DIPARTIMENTO , ^ 

Città d’ùn gran popolo c d’un gran trtfficoi 
fìtuata ii-K c quafi dal Ia- 
go di Tbng, che contri^eRdp al duetto cd 
alla fuf&denza d* effa,-^ le fcrv^ dì fortifica- 
zione. Refidenza degli Tchùtt^ appartènen« 
ic ‘ali* antjci provincia King, fii de‘ta Tng^ 
ioftf [i^an'jfjun^ Linrìcang^ ^Sinmy un I 

Tcf*ongmuhìn , Éang*lìng Tuen- tt' iòti , Nan»tou 
ì^trtg^nan^ Kmg»hòU^p^’4qu C'goVcrna dodici 
altre' città . ' • ' J ’• . ^ ^ V ' 

' ' I Kong'-figan-hlén , • già Kfang ngan' i Nan» 
) 3 9 thè^^chèpM hkn tKUn^ìy*hlén ^ così^ 
dette, r«na dagli T'- in, 1 * altra dai Princi- 
pi d* Où « 4 , chiamata così dagli 

T^in, tKao*tcÌfng dagli Han . 5 Tchi^'kìàng* 
y fptto ' dei Tang T ihang^nmg i 6 T- 
itng-tchèou) d^tta', ifagH Ha* dagli 

Oyfii Y toU y dai Lb’ang YmtM$u , dagli Ouai- 
Occidentali Cbhtchèouy inapprefip Hla^tcbècu^ 
TJIng^yufi . 7 Tehang-j^angnbien , fotto gli 
Han Hen^chany fotto i Seul Mòu*tchè§u\ g 
Y»tou^hìchy già Y'tao y t»tòii*ktun y Y^tcb^ng^' 
Y*ìouMen'y KtangmUbèou y V^ng^f^ngfUbèou , f 
Yuen^ngan^bìen y fotto gli Tc|n io 

Kouè^tchèou , principato di Kouè^tsè , detto quin- 
di 


f4ft NOMENCLATURA« 
idi Ti‘k$tiè, Pé tong. ii Hjng<bani, 

Hetty nome datole dagli Tciif* i* Pé-ttmg* ' 
kìettf fotro i Le*anc Siu-lournbmn, fotto gli 
H**oi;»tCHE*ou L»^bUng»bUn * 

yo-rcHE»ou-F ó u. 

1 

NONO. DIPARTIMENTO . 

Quefta dtti, della provincia di King, fii 
dei San- mite' e dipoi fe ne impadronirono gl» 
Tcbou. Sotto la terta dioaftia era «oa parte 
dei principati di AJt-kouè., e Lo*Kouè ; Ìot« \ 
fo gli T^m dipendeva da Tchang-cha kiuq ; , 

C fu chiara Ita Teb/mg^tebiug , K)tn-tcbang ^ Pan 
lingt ,Pg tebipUy , Ping^tcbim-ktitn , L»‘tcbioUf 
Kmg»bou'pi4ou y e Ta-yang ^ E’ polla fopra il 
lago Toog*ting, che ne divide il territorio; 
il Kiang ne feorre preffo le mura qella parte 
del Nord; ed il coneprfo di due altri fiumi, 
che vi fi unifeoBo , 1' arricchì Icono mercè 1* 
afluenra delle barche mercantili. E’effa fiata 
foprannoininata la Porta d(i tre Jitfmt : ha un 
territorio fertile di tJ^tto; e comanda a. fette 

Uf'my che fono.* > 

1 Fmt ftangnhltny fotta i %fìKm, *uang*tcbaod 
§{ten » a Hoanyong- hio» y fotto gli T^IN Nann 
ngart y fotto i Tang rong^tebìng. ^ Pmg^kjang^ 
hien y fotto gU *Ì‘POÌ H^n tcbangy 

èuntcbangy Tchangnktangy Pmg-hfang'tcbiou . 4 
Feng’Uhhoit , già Kln^ubong , Nan-pi»g Y^yang ^ 
Fong-tebiou , fopg^/ong . J Qbbnmnnhitn , cosi 

detta 
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detta dai Squi . 6 Tsè^MUn^ altre valtc 
Jé9U"tchong y Lmfongy TJong*y 0 7 Ngan»blang» 
bUiìy fotto gli Hant Tfentangy fotto gli Tjuf 
Orientali Nan-flng^kitm, 

^ -TCHaMGCHA^FOU. 

DECIMO DIPAREIMENTO. 

D^ir antica provincia di King , detta dagli 
Tchk^ou Siffcba , dai Principi di Tchou 
Ifiong^ang , ed in fcguit* Tcang*boa , Sìang» 
tcbèoUy Tan-tcbèou y Km- bea ^ Qu nga» /k/u»f c 
Tìen4Moi4 y ha un territorio fertile e graffo , in 
cui il ri(b profpera anche in tempo di ficci« 
tà, attefa TinduAria, ufata dagli abitanti, d* 
irrigarlo / c ne dipendono dieci città . 

I Siang*tan*hkn , fotto gli Ts IN Sìangmngan j 
fotto gli Yuen Slang-urhtcbèou • i Siang>yn^ 
hìen y anticamente Lo^hten y Ou'tchang y Yo»yang 
^Qotcbèou f ZtO^ktun y Sìangyn tcbèou 0 j Ningm 
kìang^bttny fotto t Principi o’Ou Sìnyang^ 
fotto gli Tgtv Sm^k^ng 0 ^ Lièouyatrg^bien ^ 
già Lièou*yang^tcbèou . 5 Li 4 ingmb;en , peir 1* 
addietro Lln-Jìang y Li 4 mg»tcbè$u 0 6 Y>yang^ 
bUny fotto gli Yuen Yvang^tchèou. 7 Sìangn 
yang-hUn y fotto gli Yuen Sfang^yang^tabèou . 
8 Yèou-biitty fotto gii Tghin Yèou-choniy fot* 
to gli YUEN Yèou^tebèou. Ngan-boa-bìen ^ 
cosi detta dai Sono • io Tcba4ing-bteny altre 
volte Taha4ing*kfmi e Tcba4ing^ubèeu . 


PAO 
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. PAO-KI''JG-KOl>; 

! 

UNDECIMO DIPARTIMENTO. 

Q;iefta, chc,pretenta n?l fuo territorio, fcb» 
ben m^ntujfo nella parte del Mezzogiorno» 
Yallt fertili e deliziofe campagne , era come 
le precedenti , del King-tchèou : fu chiamata 
dai Principi d* Ou Tcb ac^ling , dai SoNG 
Tchao-fanit^ t dipoi Tch^iO’tcbèou ^ Mey-tchèoft ^ 

m Min-tcbèou ^ ed ha nel fuo dipartimento 
quattro citt^ . 

I Tcb <ng poti bien ^ cosi detta dai Mino. 
% Sìnmboa- bUtt , nome datole dai Tang. 3 
Qu’tchoni^tchìou , eh’ ebbe i titoli d’ Hien , 
di Kìuh , e di Lou . 4 Sin-nìng^hien cos\ denomi* 
nata dai Song. 

H5NG-TCHE’0U-F0U . 

DUODECIMO DIPARTIMENTO . 

Bagnandone le mura, nel M<:zzogiorno il 
Kiang, e neirOrcideote il Siang, quella cit- 
tà ftM'ma una penifola . Ha le montagne col* 
tivatp, ahbnndanti di cacciagione, e fparfe di 
miniere d’ argento , eh' è vietato di ìcavare , 
Quella d’ Heng , che incomincia preflb Heng. 
chjn, n cllende per ottanta leghe, ed ha fet* 
tanta.duc cime , trent’ otto fontane , e venti- 
cinque torrenti . La città appartenne igXiTtbeu : 
dipendè, fotlo gli Tsin da Tchang-cha, c 
fatto gli Han da Kouci-yang: fu chiamata 

• SUng* 
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Stétngftcjtg y H^fig^yang ^ Sjang^tchhu ^ Heng* 

. tchèou yTong^hengmtcbèeUyM^ngychaffkiun y Kengn 

V bcumna^/ ed ha fottQ di ie otto altre città# 

V 1 Beng-chAìi^hftn.y anticamente Mftshkùuè ^ 
,Utng»yang . % LouUyangmhttn y Cottogli Yuek 
^^9ui yang^chèou ^ g Tchang^ning^lerky gì\ Smé 
niìtg.y Tcbang-mng*fcbèou*^ J^y 5 :^ Ngan^gtn» 
blen y e Llng^b^ft, 6 JLin^9u^yÌ9n y fetto i 

,T 4 N 6 l»$ng»oiit •' 7 Kouet*yang^4cbèot^f altre 
^ , volte Kaua 'ùyang'kiun , Ping*yang , MÌ9uel^yang* 
bten yK9ueUyang‘l€U. % L^nicb^n^bkn t 
gli lÌAii,T^Mn»ptng*, ^ 

TCH ANG-TE^-FOU. 

I>ECIMO:TE^Zp . dipartimento .. 

Folla, fopja il fiume, di Tifoni ha un terri. 
tòrio poco eftefo,^ ma arpcno e» fcrtiliffimo, 
che produce , oltre ag^li arane] ordinar]^, anche 
arane), d’ inverno appartenne, prima ai Bar- 
bari <tuindi agli T^hoii: fu detta T- 

llng y Ù.H<chèoti y R^kifpjtjgy Xtif^n^tekiw y, Ou* 
ling , JUang-iibfOH , Ou tebì^ 1 0u^ebun jOn^plng ^ 

, Y9ng»ngan^ t governa, tre Hknm 
I Téfo^ytéi^hlek y fotto gli Y.UEN XatyyMW!* ^ 
“icbèÓHo Jùngyang^bUn y fotto- g^li Yu*N 
Zfing-yang*tcbéou . g Yutffk{ang^bìtn fiotto gli 
Han fibtto i- Le’àno IV , fotto 

i I. % ^ £E)tto i TxìiQ Kff9*kt^*>g * 





t 


# « 
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CHIN-T CHPQU-FOU. 

DECIMO-QUARTO DIPARTIMEKTO . ’ 
Paete di montagne ricche di n»ÌBÌere d* 
oro, d’argento, d’ argento-vivo , di lapizxa- 
li , e di pietre verdi , ed abitate da certi SeU 
^^ggj > fi allontanano dall* urbanità dei 
Cintfi , e che quelli dicono elTcr difeendenti 
d’ un cane e d’ una Principefli» figlia di Kc . 
‘Ch'wtcbhuy fotto le tre prime dinafiie, di- 
pendeva dai Barbari Ma»-/, in feguito da- 
gli TchoUf quindi fotto gli TsiN da Ktn- 
tchong, e lotto gli Han da King-tchèou. 
Fu detta Yuen*ltn^^ Lou^kj % o Liu'ki • ed ha 
nel fuo diftretr® cinque ed «no Tchèau • 

I ' LoU’ltj*bien ^ fotto gli Han Tuen-lingt 
fotto i La’ang Lou*tchè§u ^ o Ltu-tehè$u , % 
Chin-kf^bttn ^ fin fotto gli HaN Chìn^yang ^ 
fotto I Le’ang Kten*tchang. | Sou-pou-kten ^ 
cesi chiamata dopo ì Tang. 4 Tuen-tebèou f 

■ fotto i Tang Ou»tcbèou , Tan j/Mtig^ Souì^tcbieUf 
fotto gli Yu£N Yuen-tihèéumlou. 5 Me’jfsng» 

* hiert , lotto i La’aNO Long-piao , fotto i TaNC 
Lang-kì , fotto i Song Mè‘h»ng»tching, 4 

■ Ma-fang‘hte» , già Ltng’men ^ e Tchao yu , 

Z YONG-TCH£*pU-FOU. 

DECIMO-QUINTO DIPARTIMÉNTO. 
Cntà la più Meridionale deli’ Heu-Kouang , 
dipendente fotto gli Tsiri da Tchang-cha , 
..i palsel 
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pafs^ agli fu cliiamafa Lm*ìmg^ 2 »^. 

j'aftg^ Yong^yang'^ c uc ha fotto di fe cin* 
quc' altre, . : . ^ 

ì Kt^yang^hlin ^ così detta dai Principili 
Oa . tZ Tong-ngan^bien , tósi chiamata dsi So^jq; 
'^' Ta 0 »tchèou^ denominata dai Principi d* Ou 
J^^l^yang-Aiun y dai' ht,*ASG, ‘T0Hgmyang^kìuHy 
dai Tang Nan-ffig»tcbèóu ^ dagli Yuen T\if« 
tchèou4ou^ edai M.iyiM Tao<^tchèou»{ou . Nlngm 
yiien^hteny già Lèang^hingy Tang*h*mg y Tetim 
^^b^tcjifangy Yen^bì. ^ KUngmbo^^thn y fin. 
fotto ì Tano Yen»kt»’ 

TSING-TCHE*OU. 

. > PE€IMO-SESTO PlFARTIMENTa, s. 

, . Confinante col Kouei*tchèou chiamata KU 
tong tchlng^tch^èu y Tcbing'Uh$§u , * Kiu^^ngm 
c TJìng*tchhou4my ha! fotto la fua giu^t 
rifdiz ione, tre JUkny : 

I H»etmtong»hién , fotto i Sonc San^iang . % 
T$ng*tao*bten , fotto i Tang Kong*cb§u$ y Lq* 
tnongy ^ S$mmnmg bitn , fatto i Song Chh* 
tchu. 

\ TCHIN-TCHE^OU. 

w - * > ^ , * 

DECIMO-SETTIMO DIPARTIMENTO . . 

. Situata fra due .fiumi , e confinante colia 
.provincia di Canton. Era da Fa^ouang fiata 
. fcelta per . refidenza dell’ Imperadore Y^tl : fu 
dettai dagli HAN.JCwjf-j/Aw^, in feguito T«»- 

K 2 i tebèfiu y 
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t^bèou I c Tckin^^cbèou*lou • c governa ^unf tfo 
fìUn, . . • 

1 Yong-hlng^hten ^ fotto i T t^gan^ling^ 
. K^9' ting t 2 ^ Hing^nhg^bien , ac tica mcDte 

» X^ng^n^an ^ Tj(ing*niif$g ^ Tgtn^hsng; Tfèm 
• I ifottetyangm^jifn^ già Yu*tchmg^ Lm» 
ffitigy X*uh^ng^ 4 ì(.oueift^ng^km^ 

così detta dai Sonq , , ;.' 



TROFJhICIA : 

DELSSE'-TCHUEN. 

S Sè^tebuen figcifica l quàtt¥o fiumi y oh ^uaU 
tr9 valli, Qtiefla proYÌacia, una delle più 
grandi deirimpero , è tagliata in due dal Kiang 
c feparatadal Tibet per mezzo d' alcune mon« 
lagne. Gli abitanti, che fìmptizzano molto 
cogl’ Indiani loro vicini, ebbero per lungo 
tempo i loro Rè indipendenti * c furono per 
la prima volta loggiogati ed uniti cpi Cinéfi 
dair Imperadorc HJin»cki*hoang^ti, Il paefe, 
divifo io quindici eoondcrabilì dipartimenti t 
abbonda di tutte le cofe necelTaric e comode 
alla vita: di cedri, di canne di zucchero , 
di perfetto rabarbaro , di radici di 'fctilin , di 
fale , dì canne dette « del frutto c hit* 

mato l**Hki^ d’ogni genere di cacciagiane, 
di ^pappagalli , d’nna fpccie di gallica tico* 

^ ^ perte 


nomenclatura;’ *4$» 

p^rfe 3!' lana' nsolto riccreate dalle Dame » d"- 
afgili d bei càValli , di fèrro « di (l,.gno , di 
piombo', d’ ambita', di mufchio, di calanlìtrf 
di "lap!/ armeno ti* un '^turthino ammirabile } di 
hvdri canne', di tcduggini ee. 

"J." 1 C H i NG - T 0 U - F O U . . 

* r r ‘ > 

‘V loA i , DIPARTIMENTO 

dèl ‘ Lèang-tchèou , formò dipoi 
fi' priricipàtò’ di Tchoù. Quella città 'è grani 
de',^iiloIfd’ pópolata, è 'mercanrilè ,< ma decài 
dtìtà 'dal" florido flato in 'cui fi " trovava folto 
i"Rè*ilÌ 'Tcbòil, «He ne vavcvand fatto il io^ 
fò'' fo^gìò^Do’ 'd^opo che Tibang-JiieMtbong.^ 
éìtpd^di ■ ribelli' j ia^dévéftòj inficme' con' tutti ' 
la' pri#vincia'i-‘*fh *cùi i' toltrc' ad infiniti ec» 
cèffi , "fece ffufcìdare ' Un "m illione ■ d’ abitànri i 
il tefrifotio', Iholtó fertile'; ed irri^to gencà 
'rilmènttf da '• rufcclli -patuTali o artifiziali, 
eri il 'principato di Tea-kouèV"Ttbing to« fli 
'chiamata Tou*^>un, K.oupng*hnn ^ K<n tcbthg\ 
"Ktéii-nan Si tchUert ^ TthoukUm , Ynckèff* ^ 
’^hoU naO'tou ^ Moti choùAtun , Y a’tott' fati , irono 
•ktng j 0 Corte Meridionale j cd hot foHo d>. fc 
altre’ vènt’-otto città ^ ' I i < i 

\ .C bonang4thuobierr i fiotto gli T9ÌÌNT 
téboti kmriy fotto-i TaK6 ICo»«i>j^ row.. .2 Ùueiio 
%tang‘bié»f fiotto ì Sou i ONd»*rc^vn.^tfò T ^ 
Sinofmn»bten , fiotto' gli Han Fàn-inon . 4 i'm- 
rttf kien, folto i Le’aMo Tebiéjitangi lAttpl j 
"à" K I Soui 
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Sòvi - Sh'toit-kiun , Hìng-Iou. S * 

^tfo gli Tpm Orientali , foK» gli] 

PuEj .Occidentali PtU’ùng^, .folto i,„Sovi, 
Zhhkhn:^ Tfin‘tfin . .6 P!^en , ;)i’ antica, 
detta dai Tang Si’poui., 7 , 8 ,.^, 
tttngf titui-Wang , Tsì^yang , Sin’tjì» > tutte 
Hien.' ll‘ Gin chéoù- hien\- ■Si*tih*'»g’«* ■» 
Hoaì-gln , Ttln-ningy l^g<bnt->j6m. , Long- 

ctun icbim. Il T/è-We» n?i;. pi;iini.^, tempi- 
Psè-tchòng-hifny Pitn*chè-hlti\\ P sb*tchè$u *. Ig 
KeMti-hm fótte gii ÌHAN;„T,e«*«^'>» •»! %*? 
TAKCr:P*n‘hng y .TMO-hinng ,, 

P<l)(g'ivga>f, - ^P.”g’bfVg'o. -.154 
al^•e .'.volte. T atn-^ubong. ; KetjW^'t} . Pùng-ehan 
Xonii’tchang.<~i%. ^ fotta ^i'^SoNft 

Ch^-Ttuiiirk*tt>ri regna#tti ìgji .IfAN,.»!*!. dift/eN 
td.d’.Ouen-kkBg;»''*^ [WSCedeWe* 
mente • Nm-pi-bUn-y-tTang^g.^^ ^^^^^^^ 

Kien-t-im '. 17" ff»no.k;ng-tfbiou fot^O- gli 
Han, dipendente da ;Kiimg-yucn, chiamata 
Tein-j^wn "TcinJiang ,. 0ou-KhÌ.àu yTang-ngaff 

i-g .tìon-tchitu ,;.?nterlS>rmenté ,Lo h’‘n-, 

J^dut yKotng-han- Aiuti Ti-J'Jing-Aiùn - if Chi-fangm 
hit» ,ant!camerte Fa»g-ti»g . 40 MitH-tehett-htea, 
fotto i Sou® liiao’Choui’bie» • '41 7e-yang- 
-'We* , sfottò ..gli ‘YctN Tt-fchcpu, 44 Mitif 
r uièeu, Jsei. primi tempi. Pu^ bìenn 

Teiang tehèeu, Kinrcbpn hfun, Pa-Ji-kiun- 4J 

. Tthangming'hiin , già fìan tchaugyTchangPUhg 

; 44 Lo-kiang-ìgtny folto gli T 9 IN Outnntgan. 

Tebaìig- 
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Tcifan»twgf fotto gli Oujli Occidentali Oum»* 
ngtin-ki^h ^ Lo-kian-hlen . , Mèùu*tc^èou ^ per 

V addietro Otteti^c^an y Ouen*tehèou ; Hof^^tebègu^ 
J^MH^boel tebèoH , T otig-ioa- imn , %4 Ouivi-tcbmn* 
fotto gli Han Mìen-bcu^ fotto i Son« 
Ouei*$u*ktun • 27 Oue’ftchèou , io altri tempi 
Ouel^tchuen^ktun , Hoeì^tchèou • %%• Pào^hltn^ 
fòtto i TaKg Stm^tebing , e Pào^nmg • 

PAO-MMG-FOU. 

SECONDO dipartimento . 

Situata fopra la riva Orientale del Kia- 
’ling , appartenne anticamente al Lèang« 
tchèou / pafsò, durante la terza dinaftia, fot« 
to ,i Rè di Pa: fu chiamata Pakiun^ Pa^ft* 
.kìun , Pè-'pa^kiun , ì^an*lè^ng*tcbèou , . Long» 
tebèou , Parflong*ki^n , Lang^^tch$ng , La»g» 
tebèou^ Ngan^tè* c governa- otto città. 

I Nan^pou*bten , per 1 * innanzi Sìn-ngan* 
Alun, 2 Keuang*fuem^bten j già Kta^meng ^ Han» 
ebèou , P cin»cbèou , ' Hmg»ngan , Mien*kou , T» 
tching^ Ll^tchèou^ T»fcbang y Nìng»pu * 3 Tchao» 
hoa-'bieny fotto i Song Ytehang» /^Pa»tchèou^ 
altre volte Yen kju y Kouet^boa y Hoa-tchtng^ 
T fin boti • 5 Tong-kiang- bten , fotto gli Hm’ou- 
oua.1 No<bom • 6 Nan»ktang*bien y così detta 
dopo i Min€. 7 Khn^tcbèot* y anticamente 
Ngan»tcbèou , Cbi»tcbèou , Tcln*ngan , Long*fòng :^ 
8 Kou-tong»bitn f fotto gli Ouai Occidentali 
Tong^tebnen» . 

K 4 CHUN- 

) 
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CH UN-KING-FOU, 

TERZO dipartimento . ^ 

Pnmirramente M Lèang-tehècu^ quindi 
*1 Yong-tchiou. circa la fine degl. T.h. ou 
principato di Pa^tfi-h«i , e fotto gl. T 

c ali H.m dipendente da . 

mfta man brn, T^ng-hu , Ttn-hu , P^f , 

Uan.tchong, K>-uhiou\ 'JlZ 

ning y Tong'tcbuen'y Chun king lo» y e g 
nove città del fecondo e del tere ordine. 

1 Sf‘Ubong-h!e» , fot» gl. T?1N 
kouèy quindi Mou.hny Tcm.tcbmg. ^ 
rc/Waw, dai L«’anc Fw-yu-hun , dij^i g 

chanklu», Fong^tcbh».lou. 3 

fotto i Le'an® ed i Tang Long-tchmg.h»- , 
F»»g-tcbh» . 4 r-long-hit» , fotto 1 

ed i Tang Long tcbhg-kimr F«ng-tchku. f 

Kou»ng-ngan>nbio» y fotto . Song Kcua«g- 
ngan.L, fotto gli Yuan 
é Km^bUn, già Liku-k'^ngy K.u.uhèoUy 

kiuy Lhg-cban. ?. Ta-M.ony T . 

ubUbìm y e Lìng-tboM’bten . 

SOUl-TCH E’OU-FOU. 

quarto dipartimento. 

PoRa preflb il confljente de) Kiang e del 
Ma-lioa. era, fotto del Lèarg.tchècu 

formò quindi il regno del Pik*uì: fotto gh 

Han fu riunita coll’ ini pero* e portò 1 no» 

Bil 




NOMENCLATURA; 153 
mi di Kien-oueif à'Ou^tckèoUy di ìUtì-tcbè$m^ 
di Lè$u-t$figy di Natf^i ^ di Soui»nan^ e di 
Soui tcbèou’lff* . Oggi è una celebre città mer- 
cantile • ed ha fotto di fc nove Hien . r 
I King‘fou'hien ^ ccs’i detta dopo i Song. 
a Fttcciun hien y già K<^”g}'^f>gì Lo-ywHj 
Fotfy , F$U‘chttn . 3 Nan-kt bit» t fottO 

Le’anC Nan»Jciuang . 4 Tc^aug^ning-^^ien y al* 
tre volte Tebang’ningttchèou , Tchay>g»ntng kit*»- 
5 Kao’iien j fotto i Tang Kao-tcbèou . 6 Sun» 
iie»>bten , per l’addietro Lìng-tcbuen^tchaì y Litiga 
t:hutn-tihioit y Sun-tìen-tchècu. 7 ^ng'bìen y 
fotto i Tanc Kongtchiou. 8 NÌHg*»uen- bttn y 
per r innanzi Ngan^tebècu , Jong-tcbèou , Jong» 
bìeity già appartenente ai popoli di te-lang, 
Q Long tc bang- bìtn y così detta dopo i Mino* 

TCONG-KING-FOU. 

quinto DIPARTIMENTO. 

Città bella e commerciante, fabbricata la 
forma d’ anfìteatro fopra il declivio d’ una mon- 
tagna, preflfo il confluente di due flumi . Era 
del regno di Pa-tsè^httè c gli Tsin ne fece- 
ro la provincia di P«^kìun . Fu detta Tong^ 
nìng’k,!u» , Pa-tou y Tcboa-tcbèou , Pa’tcbèouy 
Xu^tchèoUy Nan-pi»gy Kong-tcbiou ^ c ne dipen- 
dono diciannove città . 

I Ki*ng‘tjìn*bitn y fotto gli Han Kìang- 
tchèoKy fotto gli He’ou-tche’ou Kiang-yang^ 
Ssèrmen»kiun. a Tcbaftg*ehèou»bien y fotto i Tano 

• * • 


t»9 
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hùmouen, J , 4, Ta-t]ù»bìen ^ c Ttng^^tchuen hten ^ 
COS^ dette dopo i $ Jong^tchang^bìen ^ 

già Tchang^yuen ^ Tcbang»mng* 6 Kin k}ang* 
hien ^ già Kin*cbf, 7 Ndttmtcbuerfbien ^ (otto i 
Song Nan^pìng ^ Long*ka§, S lAè kiang-hten ^ 
lotto gli Han Chè^tcbìng, ^,10, Ngank^u- 
hien , c Pbcban^bien , coti dette dopo i M i ng • 
Il Ko»tcbèou j pfecedentemcntc Tong^yen»jkiu* 
Tien-kiang y Pey-tcbèoUy Pa^tcbuen y già del re- 
gno di Pa^tsè-kouè . 1% Tong^lèang-bìen y cosà 
chiamata dopo i Tanc. 19 Tingyuen-bten ^ 
fotto gli YufiN Tìng*yuen tcbèouy 14 Tcbong* 
tcbèof* altre volte Lin-kiangy Lln^tzbèoUy Tchongm 
tcbèoUy Nafi^ptn • 15 Fong tou^hten y fotto gli 
Han Plngtou. 16 ^un*kiang^bìen y per T in- 
nanzi Oueì^ngan ^ Kouet»kt , 17 Fèou- tc beoti y 
prccedcntcmenfc Fhu^Ungy Fèou^tcbèou y Ouenm 
ehtn, 18 Bu long-h 'fen y fotto i SoNG Tcbl’» 

hUn. Pony^chouì^bien y fotto i Song Tebao* 
htng'fouy fotto gli Yuen Tcbao*kmg4ou . 

KOUEI-TCHE^OU-FOU. 

SESTO DIPARTIMENTO . 

I 

Sotto Tao parte del Lèang-tchèou e del 
King-tchèoa, circa il principio della tcrta dina. 
Ria regno di Tu fou , circa la fine d* effa 
dipendente dal principato di Koud, e fotto 
gli Ts IN da Pakiun, fuchiamata Tong-nìngj 
Pa^tongy KouMng y Pa^tebèoa y Strftcbèou^ 
ffgan ^ P y e governa do. 

dici altre città. 


DIgitized byGoogle 


I 


NOMENCLAWRA . i5St 

I Oufcban^hìen ^JotXo i .Principi d’ Ou #n« 
klun ^ fotte' gir Tsm Ou»bfén y fotte ^li T^in 
Kfen-ptng,.< Z TàftcbungMeii fottp'tgK T51 K 
T 0 t»tchang»hien . ^ Ta^nitigM^nr^ SòXlQ 

T che*ou^ ,T ainlng^tckhu , , fotte i'" SoNCc 
ning'*yen,U 4 Yun^yang^hien.^^ fotte, .gli, HAN!r 
'dipoi Tuìfìtgan y jNgan*y ^ Tun^ngan^ 

fe/«w , Tuft^yang^tebèou , 5 Opan^blen r già„iZ\i/»'iS. 

fou y "Ngap^hìang y,Ouan»tchuen \ Ouanjtehèou» 

J8T4?«^>w j ; altre , veltc f^ay^fong.^ Tcng^nmg.^: 
Chìng*chany Ka'ì^tcbèou ^ Trtg^chan i Kaìirkf^ng it 
7,8, fy Sìn^ntng-blen ^ Tongzblang^hitn^^i' X\ 
tat'pIngmMen . iO] JLèartg*chan^bìen ^, fotto ' glt 
Yu EN JAang*cha^»icbè^ty . .1 f. Kten^bUbien ^ fot* 
togli HE^ou-TCifB*’éW • ii Ta’tcbèou ^ 

anticamente Stuenmffan ^ Tong^koan , Tong^tebè^u > 
Tong»tcluen yTa*fQhè 9 Ù Ta^bten^. 

‘ MA-HOU-FOU. 


SETTIMO DIPARTIMENTO .; ^ . 

Quella qttà , fabbricata dal rimperadore Htffj* 
fopra la riva Settentrionale del Ma-nou 
nei confini dciranti<;o regno di Pè-hèou , nel 
tempo della fua fpedizione: nelle Indie, fu 
detta ; ma ì Tan® 1à chiamarono in 

feguito Ma^h$u dal fiume che ne bagna le rau» 
ra , c da un lago vicino anche dello fleflp 
nome • . 


LONG. 


I 
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? ■ ! LONG-NGANf-FOU?r / . 

T - OTTAVO DIPARTrMENTO-/ ■ ' A 

i Quefla città , piantata verlo la lórgcnte d’afl' 
i!aaie che" fccnde nel • Pa e quindi' nel’ Kiang 
è moltd Jmptfrtante , e come la éhiave della; 
provineia * talché comanda* a molti Forti che" , 
difendono quella parte deir Impero . Sotto Taa 
era nei 'confini del Lèang'tchèou , éd apparfer». 
ne lungamente al Kìangt Fa' chiamata, fotto*^' 
gli Han fottogliH e’oU*oué1 Kiang 

f^ou.^rétpot Loftg^ic/ì^oUf Ptng’óu, Lo»g*rhen^. 
Teiìtf^à^iou ^ fng^ìÌHg ^ finalménte dai Ming’ 
L'tngmngan , o ta tiranquUUtà del 'Dragane j ed 
ha nel fuo diftrettb tre Hìen, < 

I Klang^yhtt-hìen , fotto gli HE^oU-Tomt’òu 
K»ang-yèou»kiuH . % Chk-fìaen'hten , {otxa \ òonò 
Che ftuen hm ; F« , fondatore degli Hia, n* 
era originario, e gli fu quivi innalzato un tem » 
pio. 3 Ping^ou’hìen f coSi detta dopo'! Mino? 

TCHIN-YONG-Fob, ,, 

NONO dipartimento. 

- Anticamente Man^pou-pou , chi;<m3ta , dai 
Song si-nan»fan pou»tou y digli Yoaw Man^pbUm 
ioUf e dai MinG Man-pau foUy Man-p6U»kiun , 
non ha alcuna' città dipendente. . . 

Le città feguenti non fono nel numero dej; 
JVm; ma meritano d’effcrlo e per renenfione 
dei loro difiretti , c per la loro popolazione. 

TCHaNG- 
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TCHANG- rCHUeN^CHE’OU. 

. .DECIMO DIPARTIMENTO.- i 

Città y d’ un territorio refo fcrtiliffimo dal 
fiumi, d’aria falubre, .e. fparfo di montagne'. 
JK>n men coltivate dei piani, e. popolate di 
groffi bo'ghi . Fu detta , fotto gli Hai» 
Kouangrhan^k,tun , dipoi Kou-teb/^ng^km» , Sin» 
touJiiuH , Sm tchèou , Tcbangmtcbtng’ki$ttt , Keu" 
tebèoH , Sm^tcbmg-ktun , Ugan-fing^hìun , final* 
mente Tchang¥tchue»-fou ^ e' Tebattg ubuttfloH^ 
e ha fotto di fe fette HUu, 

l Cbè.boig ning y fotto gli Oakf 'Occiden* 
tali Cbè<ikìang . % Ttntting^ bten , già Pè-yen» 
1 tìu‘k!uH f Ten-tìng-kiun . 5 Tebong*\ìang‘hien ^ 
per l’ innanzi Ou tching , Hluen-ou . 4 Soui-ningm 
bien , altre volte Té^yang^ Seuì’tc&èoUy Ou-Jinp 
Soui'tiìngrftu^ Soui ningtteb/ou . 5 F<mg'AI»bien , 
fotto i Tang Ta»g*uì»g f Ou-fong, Tang^Jf'mgt 
^ Nganyo-hien^ per l’ addietro , Tp/»* 

tchìouj To-jfè f Ngav-yo-kfun. 7 Lo'tebi^bkn ^ 
cosi detta dopo i Tang, > 

- MEY-TCHE’OU, 

WNDECIMO DIPARTIMENTO. 

Piantata in mezzo ad un lago, ha il teri 
rìtorio circondato dal Kiang, fu chiamata 
Tfi»tongy Tjmg’tcbiou^ Kia-^cbhu % Mey-cbtin ^ 
Tongmykiutt , Tongnyhìtn , 'Mty*(ban*tcbèou ^ C 

governa tr? tìtn, 

1 Pong» 


I 


Digitized by Google 



15 • NOMENCLATtJRA. 

1 Pénfif^ehart-hten , jE|ià Ou-yang. , Ltng^chè ^ 
Kjang-tchhu Long^ch'anmkiun • \Tan4ing*hfen ^ 
la altri tcmpr Tjì4o^khm y Tfv lo*hleny Hong^ 
jm^yien T fmg-chin^hUn , anticamente Tjingm 

Jhhif^ » Tfing^Qhin*h!%urt . • 

KIÀ-TING-TCHE’OU. 

• » • ■ 

, D0ODECIMO DIPARTIMENTO. 

. „Ha un territorio fertile ed ameno , abbondane 
te di mufchio I e Tparfo di laghi e di fiumi che 
fanno profperarvi .il .rifo. ^Chiamata gilk Kfen» 
enei y Tfif^g^fchèou , ì^ey^tchèou , KUmtehèau , Pingm 
Atahg y Mej/^òan 'k^un , ì!iten*met4óm , Kia^ 
kìng^htun y Kls tirigmioti , c Kia-ting^fou , ha nel 
iuo didretto cinque Mlen, 

.1 , Z 'y ^Kìarkìang^bien y cd Hong»^4jteti y^ 
co^ dette dai Soui. q Klerfouei^òien y\ fotto 
gli HE’oUftCHE^OU Ou-yang’-hlen' . 4 Xongn 
bien y altre yoìtC' Taì4aù y Hto^tchuen y Jong^ 
tebèou y ' Mo^y y Tcbao'mbt»fou\ Ot4^i*yt4en*bten\ 
posi denominata dai Sout • • « ' > ' ^ 

LIU-TCHE^OU. V 

DECIMO-TERZO DIPARTIMENTO. 

Piantata , in un (ito ameno e frequeiitata dai 
' cohtmercianti , ha verfo il Mezzogìerno la mon» 
4 argna Pao^ la dimeni aria falubre (l' crede un 
prefervativo contro la' febbre . Fu detta , dagli 
. Han dai Sotii hlu^tchutn* 

kiun^ dai SoNG Klang-ngan^tci^èou 
trcH/V»,. ■ 


I 


' NOMENCLATURA. 

I y nome datole dai Song 

IÌO'kiang*bien , c Ktang^ngan^hten y chiaisate . 
dagli T51N J^gMti^o y c Néin»iìgàn*bi€it .. 

Y A.TCHE*OU. 

DECIMO quarto dipartimento. 

Occidentale della provìncia, c 
piu vicina ai Tibet , denominata , dagli Quei 
Occidentali ^^n^mcbatt^kiun ^ dai Soui Liti* 
k*ang , e dalle cincjue dinadie Totfg^pìngJ^iun ^ 
ha fotto di fe due H/f». 

1 M}ng^chan*bUn' y fin fotto gli Ouii' 
'Mong^zhan^hten . iJong^king-^hUn , fotto i Tang ' 
Kin-tang'-k^un . '* 

KlONG-TCHE^OU. 

DECIMO QUINTO DIPARTIMENTO. 

Oqei Occidentali Pou^fuen* 
*'«»; dagli tcHE oo pfteriori, daiSòoi, c 
^ai Tanc Ltn*ktong»\tun e Lmmkf^g'^bìen'y' 
comanda a due Hien , che fono : 

I Tg y^blen , per T addietro Tzitfyuen-hlen 
Z Pou ktang^bten y già Kouétng^tfng^bicn 


PRQ^ 


K 
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; TROVINCIA r[ 

D E L F O U-KIEN. 

1 ' 

Q UrRa provincia) di clima puro c falubrcf 
fcbbene caloroi'o % è piena di montagne » 
che, tagliate per altro dall’ induftria dei nazio» 
«ali in una .fpecìe di terrazzi ) prefentano agli 
occhj come tanti anfiteatri, i quali ampliano 
il terreno , e producono., come piani , moltifiimo 
rifo , Sicceme quello gra.no non profpcra fe 
non mercè le acque , cosi i raedefimi hanno 
faputo o farle falire dai fiumi , per mezzo di 
tronabe,'fio fopra le più eminenti vette, » 
farle j.' pafiare per mezzo di canali formati del - 
le canne dette bambotuc , da una in un’ altra 
cima,, e diftribuirle con fomnoo artifizio . Lo 
montagne ftefie abbondano di legname di la<i 
varo , e di miniere di Ragno , di ferro , e fii 
d’oro e d’argento, eh’ è proibito di fcavare 
folto pena di morte, il Feu-i/eo è una delfo 
più pìccole provincie dell’ impero , ma n^Io 
(lefTo tempo delle più. ricche per il gran 
commercio , che fa ( malgrado le leggi le quali 
lo proibifcwio ), col Giappone, colle Filippi- 
ne, e con diverfe altre ifole, e regni vicini. Gli 
abitanti vi portano oro , mufchio , gemme , 
argento* vivo, canapa, cotone, feta, ferro, ed 

ac- 
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NOMENCLATURA. lét 
leciajo greg)"^ e lavorati; c ne riportano ar4 
gento , garofano > cannella , peoe , (andalo , 
ambra « corallo ec. Lucrano anche confiderà" 
bilmente cosi fopra il loro pcfce frcfco e fa- 
Jato , come fopra i Lì»tcbi i L«ng>ytn , ed i 
Moeì-gin-li , frutti bclliflGimi del loro territorio 
ch’efÙ fpargono in tutta, la Cina. 5ono ri- 
guardati come i pih arditi corfari dell’ impe- 
ro; ed hanno tanti Tchang-fan; e fan^tchong 
( cosi chiamano i loro nariglj ) , che .fi otfri- 
rono ad un loro Monarca , il ^ualc peoùva 
a muover guerra al Giappone-, di cempor*^ 
un ponte che giungelfe fin a quelle -ifqle ^ il 
Il Feu klent gii, appartenente ai Rè di M/«, 
fu uno degli ultimi paefi eonquiftati àai Ci* 
cefi ; gl’ abitanti n’ erano fin aliora flati 
guardati dai Cmefi medcfimi come alt, et? 
tanti barbari ^ Effa conta nqvc , a 
49 H/e», fenia ccaaprcndervifi nè Isangmhai^ 
«è Hia-men piU cognita fottq .Jl - nome d? 
Emoui o di Qutmoui: riputate fcmplici Eor* 
terze, febbeoe^ non inferiori ad alcude eitti 
grandi , nè le ‘Hblè’ dipendenti , cbè , qui Ite 
di Fang^eu c Ptfentori y_ di kièoU y<e- dì 

Tai~atmn o Famofa ' 'vi* "1 • rf 

FOU-TCHE^ÓU-FOU. 

- . : ! . PRIMO DIPARTIMENTO . 

Capitale del Fau-kìen , foggiorno d’ un Vi- 
cerè, c d’un Tfing'tau y celebre per il luo 

L com- 
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commercio. Le navi , che hanno blfogno dcl 
P’u gran . fondo U acqua , poffono facilmente 
ovvicinarvifi fìn fotto le mura ^ enrrando per 
lina larga imboccatura , che comunica dall’una 
aJJ^ altra rivi per mezzo d’ un ponte molto 
rinomato, lungo cinquanta pertiche, o 150 
piedi Cihefi , foftenùto da cento archi , co« 
liruitodi pietre bianche, ed ornato di balauflri 
c di liori che fanno rifaltarne la bèllezza. 

Quello paefe era anticamente fotto il do^ 
minio dei Rè di Min indipendenti dalla Ci« 
Ila. Secondo Confucio ^ \ Cinefi lo conobbero 
fotto la' te^a dinadiii * e TJìn-hoang'thìo cona 
qùiflò : mi éffendb mancata ben prcflo la di 
liii dinaftja , il roedefimo he feoffe il giogo. 
léieou*pang , nel 2Ò2 prima di G. C. , diede 
il titolo di Re di' Mtn-j^ue a Vou^tc^ou , che 
fo aveva ajutato a falire fopra il Trono Im- 
periale , e che fcelfe quindi Kien*ning per 
fua refìdenza . pi anni dopo, Hsn»ou*ti^ ce* 
Icbrc conquiflatore , foggiogò quelli paelè Me* 
ridionalì , in ifpecic Fou*kicn; c per. afficu* 
rarfi della fom mi filone degli abitanti gli tras« 
fé< j nel pael’e pollo* fra il Kiang c rHoal- 
ho, Fou’tchèou fu detta anticamente: Min* 
'tebong y Tfi^ming^ Minryuei^ Tcin»ngan^ .Tcin* 
ptng , Fonjs^^tc^èou , Siuen tc/fèeu Mìn^tchèou , 
Tchétng^lo ^'Ho€Ì*ou ^ Tebangmou^kiun fi tro» 
va nel* territorio gran quantità' di LUteky^ e 
di Lyng^/eni vi fi fa un coinmcrcio di zucche* 
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robianehiflfimo ; e vi fi comprendono otto città . 

1 Hoauttgan-hìsn ^ così detta dopo i Song. 

3 i Kou-tien»hien j così chiamata dopo ÌTanC> 
pofia p>^c£ro la inoatagna Om , o tifi cinque 
fieri, nome prefo dalle cini^ue cime d’elfa. 
j Ming‘tfing^biea y così, detta dopo le cinque 
Famiglie . 4 XcbaMg~l«»hìete ^ già Sin^ning, 
X}gan'tahang . S ^ing^k.iang’éie» , fotto gli 
Tcin Outn^ma , Lo»yueH-bien , per 1* addie- 
tro Xeng-itcbing y Yong tfbang. J Yeng’foU’bien.^ 
così detta dopo i Song , preflo K.ao»keiy 
montagna rinomata per la fua altezza , per le 
antiche fue foreftc » c per i fuoi incnafteri • 
8 Fou’tfingnbie» y per Taddietro Feu'ngan , Fo«.- 
tang , Xeng-tchang ,, c FoU’tfing-tckkeu . 

SlUEN-rCHtOU FOU. 

SECONDO, dipartimento. 

Iffeodo. fituata fopra il marej vi entrano 
nel ricioto delle mura le piìi grofffc navi, e 

vi fi fii un, confiderabil. traffico .. 

riguardevore per la bellezza e 1 * eleganza del- 
le cale e per la maeftà degli edifizj pubbli- 
ci , ha le ftrade fclciatc di mattoni incorni- 
ciati di due file di pietre quadrate . Oltre a 
t diveriì archi trionfali , frequenti in quelle cit- 
tà , vi fi vedono due torri , ciafeuna edifi- 
cata ia onore del pretefb Dio *, fono effe 
di pietra e di marmo , alte ,, ciafeuna izdo pie- 
di Cinefi , c divife ia più piani , da ciafeuno 

L. X del 
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quali fpirgono in fuori alcune gallerie 
per comodo di chi vuole paffeggiarvi . Il pon- 
tene] N«rd*Puefl, fabbricato fopra un braccio 
di mare per i* addietro fatale ai paiTaggieri, 
defta maraviglia . Formato intcraoiente d* una 
pietra nericcia o turchina molto copa c du« 
riflima, fi appoggia a pib di trc*ccnto pila» 
Ari , che terminano ptll^iina c nell’ altra par» 
te in angoli acuti per rompere la violenza 
delle acque. Non vi fono archi ma cinque 
pietre egualmente larghe c grolle ne occupano lo 
fpazio fra U due pile . Martini , che lo vid- 
dc , pretende clfervi 1400 pietre, ciafeuna di 
dìciotto palli comuni. Nei dije lati, è elfo 
fiancheggiato da balauflrate ornate in eguali 
intervalli di globi, di lioni^ 0 di pirarpidi 
ioflcnute dalle loro bali. Secondo Ip ftefib, 
ScrìttorcjUna fola metMi quello ponte ha oéo 

pertiche, cioè, pìfi di 5^00 piedi Cincfi di 
lunghezza , pretendendo che l’ altra metà non fia 
meno lunga , Secondo l^avarette però , che lo mi» 
furò tutto , il ponte medefimo fi emende per 1 345 
dei fuoi grandi palli, vale adire ( valutandofi 
quelli grandi paffi a rtgionp d| due piedi l’uno ) . 

per piedi, ’ ’ 

Stueu^tchèou dipendeva , fotto gli Tche ou da 
-ming , c fotto gli Han Hoei ki ; fu chiama- 
an^ngan , Òuen*ling , Fòngmtcbétu , 9 u jong , 
T.fing-yuin ^ Ping*hai ^ Siuen-uhèoH^lou ^ cd ha 
■ei Tuo diflrctto fei JW/V», 


j Nangm ■ 
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I l^an»figan*htcn , detta dai Principi d’ Od 
Téng^ngan ^ dagli Tcin Tctn^ngan , dai Le’an« 
ì^an^ngan kJun . 2 , J , 4^ Ùueì»ngsn*hien ^ Tè» ' 
hùa»hten ^ t Tong-ngan hien , .5 t 

già Tfmg*kUhUn, 6 Y 9 Mg>tchuHT^it» ^ fótte le 
cinque Famiglie Téé^yuttiibten ^ 

KÌEN-NING-FOUé 

I 

t '• 

TERZO DIPARTIMENTÓì 
Kkn^ntngy, porta Top ra la riVa Orientale del 
Min«ho, fu de vallata dai Tartari i che iic tm* 
cidafònp gli abitanti . Rifabbricata in appref* 
fó , febbene menò magnifica , è tuttavia cèm» 
merciante mercè il paflaggió còfifiniid delle 
bàrebe che falgonò ò fceiidena per il fiume 
fuddetto . Vi è perèUn incenVeniente • ficco^ 
me quello fiume, in difianza di trenta leghe, 
cioè, prefifo Pou^tching-^ neri è pib naviga» 
bile, cosi bi fogna sbarcare le mercanzie, é 
farle trafpór tare per montagne e per Valli pro^ 
'^fottde fin a Ping-koà difiretto di ìtiang-chaa 
nel Tchè*kiang ; in quella fi ràda ,' fpianata c 
Selciata , vanno e tornanò continuamente die» 
ci mila facchini. Kttnmng dipendeVà, fotte 
gli Tche’où da TC»ming ,'e fòtto gli Han 
da Hoeiki: fu detta, dagli Han Orientali 
Hàtlél^ì»ìian>pou»tou^ouei f dai Principi d*Ou'X/e>i« 
‘ ngan i dai,TÀNG Kìen^tchèou Sono Kien» 
come anche TchUngan ^ Tchln^ou^ ÌCongm 
ngan, Tch$ng»y ^ c ne dipendono fette 

. L 3 I, Ngè$u* 
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I Ngìttt ntng»hìen , coli detta dai Song • 
% Kien*ya»p,^^itn ^ cosi chiamata dagli Tcin* 

3 TfoHgmfifian^hien ^ reme datole dai Sonc« 

4 Pou^tchin^hUn , già Han*htng yOu^^Ing^ Tang* 
hing^ òu^ningy Potetching. '5 Tchtng*hohtsn 
fin .fotto i Sc/NG Koatì^lt . 6 Song^k'Men ^ 
fotto i TanG Song-yutn ^ 7 ChhQU*ning^i^ttn^ 
cosi denominata dai Mino . 

YEN-PING-FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO . 

Yiìfptng , fabbricata in anfiteatro ^ (opra la 
falda d’una montagna efteriormentc inaccefli- 
bile ai di cui piede fco«'rono il Min»ho ed 
il SKho, è riputata dall* una parte fortif- 
fima e la chiave di tutta la provincia » dall* 
altra una delle pih deliziofe città deirimpe* 
ro» Le acque ^ che feendono da effa montagna, 
fono condotte , per via di canali , in tutte le 
cafe. In oltre, effendovi andata una colonia 
da Nan*kirg , vi fi parla comucement e la lin« 
gua dotta. Sotto la terza dinafiia effa appara 
> teneva ai Mtng^yueti Sotto gli Han diper» 
deva da Hoci-k' : fu chiamata Tan*tchhu^ 
K. 'fenmtchèou , Lt^tMoU , I^an* kìen j c governa 
fei Hìfn » 

I T fiangmìé hten y fin fotto je cinque Fami- 
glie T$ng»tcbèQu, a Ta»tkn*hÌ€n ; cesi detta 
dopo i MiNg* 'gChdMeny già Chatfun ^ fo« 
prannominata S argento per k fwctilità delle 

lue 
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fuc terre, c per i fuoi frutti. 4 
nome datole dai Tan« . S Cbun»tcbang bìen ^ 
fotto i Fano ìong*chun-tcbang. 6 Teng»ngén» 
bien f così chiamati dopo i Ming. 

TlNG-TCHE’OU-fOU* 

QUINTO DIPARTIMENTO. 

Appartenetìte anche ai Principi di Min,é 
• dipendeftte da Hoci-ki , fu detta Sin lo , Ting- 
tehèeU^ Lm-tÌHg. Ha un territorio aWbondan» 
te, irà inoBtuofo jcd ififalubre. Le montagne , 
che la dividono dal Kiang»fi , ricópei’te di 
fióri, formano tm’amero profpetto . I Mino 
pofero fotto la giuiifdizicne d’tfla lette H^en* 

1 , », 3 , fing’hoo’hìen , Chong bang-b’tn% 

ed Ou'pìngbìen^ fotto i TaNC tlootig bìtn^ 
Tai-pìng tebang , ed Ou-ping^Uhaiig .4 1 . d , 7 * 
TJìng lèoù , Lieti tching ^K^uei-hoa , e Yong ung « 
ììstn cesi dette dopo i bc*r«i ed i MiNG« 

H ING-HO A-1 OU. 

SESTO DIPARTIMENTO. 

Uing^bóa , o fior najctnte , ha il più hello 
ed il più lerfil territori© di tutta la provin* 
eia, picrio di càfali e dì borghi tanfo fratffi 
vicini, che fem brano formare una lòia cir ài 
Fu chiamafa PetfUbong^ Peuotìen ,, Taìplng ^ 
Bing-nart'^ e non ha fottó di fe che ur fiiett , 

1 Sien-^èoM-bien » per raddictto Tfingijfutn , 
» 

t 4 CHAO- 
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CHAaOU-FOU. 

«V 

SETTIMO DIPARTIMINTO . 

La p'ù _ Sertcatrionale della prcvincia , il 
di fu! territorio con 6 na col Kiang>fì . Poco 
confldcrrbilc fotto i Principi di Min , fu chiù» 
fa di mura, c dichiarata città fotto i Tang; 
la Tua fituazione ed i fuoi Forti T hanno refa 
importante, « &tto riguardare come una del- 
le chiavi della provincia. Vi lì fabbrica una 
bella tela di canape cruda , molto {limata per 
clTcre frefea nella (late, e per non infudiciarfì 
col fudore . C^-i0»ou fu detta dai Principi d’ Ou 
Tehao-eu^ dai Soul Pìng^'tebing ^ c governa 
tre H 'en . 

1 Kouang^tei , cosi chiamata dopo i Song * 
% Tattnlng‘h en , g à Koueì^boa-tchang i K$uei* 
bta tcbÌH ^ K.outi»b$i'bie» . ^ KÀrn nìrtg>hitn ^ 

per r addietro SoHfttb'mg , Y- ning kfttn , C 
YengmHgan-tcbang * ^ 

TCH ANG-TCHF ’OU-FOU. 

OTTAVO DIPARTIMENTO. 

La p'U Meridionale della provincia , cesi 
derra dal fiume Tchang fopra cui è fabbrica* 
ta . Vi è un bel ponte di pietra di taglio a 
trenta-fei archi molto alti , fopra il quale fi 
vedono dtvrrfc botteghe fomite delle piU rare 
mercanzie forafliere. Siccome il iìuKe ha le 
fue maree regolari che montano fin a Ttbung- 
' ubèsH , 
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uhi »» , così vi giungono molti legni mercantili % 
e ne partono tutti i Cinefi che vanno a traf- 
ficare «elle Manille. Nelle montagne d’effa fi 
trova il pili bel criftallo di rocca, dì cui fi 
fanno figìHi , bottoni , figure d* animali , ed 
altre galanterie. Finalmente vi abbondano aran* 
cj particolari ersi per la groffexza come per 
l’odore e fapore, fimili a quelli dell’ uva 
ffiolcadella . Tchang-uhèou , fotto gli Han , tK« 
pendeva da Hrfì-k,» : fu chiamata Tcbang^tchi»u% 
Tcha»g‘pou*k<u*t fNan-tcbi»» ^Tchang' tcbhu l$»% 
t ne dipendono fette città . 

I Ltug-gen-htcH^ per 1* innanzi Kou^tfat* 
tcb’tn ^ Sin^le^ìfieit , t Tcbàng*ta*'bien ^ così det- 
ta dai TikNC. J, 4,5, d, 7, Tcbang ping^ 
Fìng'b» y Tebao-ngan y Hat’tcb‘”g t 
utte Hien così chiamate dopo i Mino . 

FOU-NING-TCHE’OU. 

NONO DIPARTIMENTO, 

Benché non Fo » , fi pone dopo i F»u per* 
chè ha anch* effa città dipendenti . Piantata a 
piè della montagna Lorig-tchèou preffo il 
mare da cui ritrae molti vantaggi , è una bel* 
la e valla città , che ha verlo il Nord la 
montagna Ta*lao, rinomata le fue trenta' fei 
cime , c per un rufcello , che ne feende nell* 
autunno , d’ acqua turchina in cui fi tingono 
i drappi e le lloffe , Ftu-nìng fu chiamata 
dai Tano Tebang^hiUhiin ; e comanda a due 

altre 
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altre città cioè a Fou ngan , ed a Nlng^ti 
già detta T chtrt» tè*tc^ang ; 




PROVINCIA 


DEL KOUANQ-TONO. 


Jrrta provincia^ cognita a noi fottd il 


nome di Cantony la più riguardevole del- 
le Meridiònali, confina col Tonquin^ con al^ 
tre quattro provincie, e col mare a cui apre 
molti comodi e frequentati filmi porti. Le fi 
attriboifeono tre particolarità , cioè , un Cie-' 
lo fenza nuvole^ alberi Tempre verdi ^ ed abi** 
tanti che fputann fangUf ; in fatti ^ non vi fi 
vedono mai nuvole , gli alberi non fi fpoglia- 
no mai di foglie, e gli abitanti ufano il betel 
che ne fa la faliva roffa . Kouang»toHg , che 
fignifica Oriente eflefe y fu fórfè così chiamata 
in oppófiziooe a tLoUrtng^lì y eh efprimc Òcci< 
dente ejìefo • Sotto la terza dinafita aveva { 
fùoi Rè particolari , detti ÌQati^yue , o Tue Me» 
ftdìùnaliy indipendenti dai Monarchi della Ci- 
na . Han>eu»fi la. conquiftòj e la divife in no- 
ve governi nel iii prima di G. Il terri- 
torio n*è fertili fli tno , e produce ogn’ anno due 
raccolte^ fenza foff^ire gl’ incomedi dclTinver 
no'. Vi fi -trovano in gran erpia oro, gem- 
me, feta^ perle, fiàgnó , ^rgento^vivo ^ zuc^ 
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cliero, rame, ferro, accia jo, falpictra, ebano > 
legno d'aquila, ed altri legni odoriferi. Vi 
abbondano anche i più* eccellenti frutti , Lì* 
tebi y Long fen , cedri , araac) di tutte le fpecie ^ 
fin mofeardini come nel territorio di Tchang« 
tchèou, mclagranati , uve, noci, pere, cafta-* 
gne, banani , noci d’india, ananas, pampelN 
mofi ( fpecie di limoni greffi quanto una ttfta 
umana dai quali 0 diflilla un gratiflimo umo* 
re ) , e polctnic , o Jaka , frutti che nafeono dal 
tronco c pefano fin cento libbre. 

Non fi trova altrove un’egual moltitudine 
d’ anatre domcftiche • Gli abitanti le fanno 
covare nel letame o nei forni, e le conduco^ 
no in turme fopra piccoli battelli lungo le ri* 
ve del mare o dei fiumi , dove quelli anima* 
li', quando la marea è baffa , fi cibano d’oftri» 
che, di conchiglie , c d’altre produzioni aqùa« 
tichc, c nella fera, al tocco d’uno ftrumcnto 
fuonato dai loro padroni, rientrano, ciafeuno 
nella propria barchetta . Se ne fala la carne , 
la quale fi vuole che nulla perda del primo 
faporc. Se ne fatano anche le uova mefcolaa. 
do col fale una porzione d’ argilla di cui fi 
ricuoprono * ed i medici Cinefi gli filmano 
talmeote falubri, che ne permettono Tufo ai 
loro ammalati • . 

11 Kouang^tong contiene p Fott, c ^4 fra 
Htcn e Tcbhu • 

ÌCOUANG. , 
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ROUANG- rCH K’OU , o C \NTON. 

PRIMO BIPARTIMENTO. 

Qucfìa dttà| da noi detta Canton dal no- 
ne corrótto delia provincia i è , per la Tua 
epulcnea, per il numero dei fuol abitanti, per 
il grandiolità dei Tuoi edifìzj pubblici , e fìnti- 
mente per l’eftcnfione del vantaggierò fuo Tiro , ' 
una delle piu importanti dell’ impero. Le fi 
\ danno circa quattro leghe Alemanne di gi- 
ro, e quattro millioni d’abitanti. Sebbene fia . 
effa alquanto lontana dal mare ^ vi giunge fin 
prefld le mura un cosi gran numero di grolfi 
legni, che il porto fi fomiglia ad una forefta. 

L imboccatura vi forma una gran baja, larga 
circa óo miglia ,• le di cui rive fono ingom- 
brate da barche, contenenti un infinito pope- 
lo* fopra ciafeuna d’ effe alloggia Una famiglia 
entro comodi appartamenti , compofli di dieci 
• dodici parti, limili i quelli delle cafe . 
Quelle barche, ftrette infìeme c polle Li una 
fteffa linea, formano in certa' guifa llrade re- 
. golari, e prefenta no l’idea d’ùna città ondeg- 
' 'giante , d’ onde gli abitanti efeonò ogni matti- 
na per andare oa pefeare', o 1 coltivare il rifo .. 
La baja di Canton , detta Hou men a Porta 
MI Tig ri , è fparfa di Forti armati per tener- 
ne lontani i corfari ; e ficcome i piani e le 
ollinC contigue fono ricoperte di rifo c d’ al- 
beri vcTdi , cosi oifrono agli occh; un ameno 
profpetto-' 
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Canton fu detta , anticamente Tang-tcJbing ^ 
dagli Tsin Nanmhat-kiun , dai Principi d'Oa 
^nang’-tchèou , dai Soui Pan tchètu\ dai Tang 
e dai Sa'NG T/tngmbai-kfttn / e dagli Yuan c 
di Mino di nuovo Ktuang-icbèw ^ conta fot* 
to di fé tredici Hien^ ed uno Tchèw. 

\ Chun~tè bìen y cosi detta dai Mlnc* fi 
trovano in una iqontagna ^uivi vicina certe 
pietre rapprefCntanti diverfi grottefehi y delle 
quali i Cìnefi fanno le loro montagne artifi« 
ciali . n Tong'koan-hien y ersi chiamata dai 
Tang , c folto gli Tc*n Pa 9 -ngan*bìen . Prefp 
fo Ta-hi , montagna di quel territorio G coDta« 
no jd ifolette, fra le quali San'OUy cioè I’ 
ifola del coralità ed Hou-téou y molto alta 
che ferve di Faro ai naviganti . 3 » 4 » 5 , 
Tfong-boa-kien , Long^mtn»bìm y c Sìn nìng-bitn , 
nomi ad effe dati folto i Mino. 6 Tceng» 
tebing-hien y fotto 'gli Tjin Tong-koan’kiua . 
y Hiang^cban-btcn y folto t Tanc Hiang-eb/in» 
tcbìn . 8 Sin^botUbUn , già Si»>lm'fkjun , e 
Kang-tchiou y preffo l’ ifola di Yai , dove,' 
nel 1 27^ , i’ ultimo Imperadore dei Song » 
battuto dai Mengvns y fi buttb nei mare, f 
TJÌHg yutì.*blen , per l’addietro Tfing'yuen-kinn y 
e Tcbìngmpingrbien y vipina alla montagna Ta- 
lo, che continua fin nel Kouang<fi . 10, ii, 
San-ebeui-bien y ^in^ngan^bUn y cosi dette dai 
Mino. 11 Litn^tebiou y altre volte Kouiì» 
yang , Yang-ckan , Hi»phg , Litn eban ktun , 

13 Yang: 
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Tang-ehan^ht en ^ così chiamata dagli Hanì 
14 Lien^chan^hlen ^ fotto ÌLe’anc cd iSoui 
Kouangmtè^ e KotMng^tce * 

Non fi parla qui di molti luoghi riguardo* 
voli dipendenti da Canton , come di Sah^cé'an 
ifola in cui mori S. Fraucefc§ Saverio , di 
Métcao accordata ai Portoghefi per i ferviaj 
predati ai ,CineG contro un corfaro che ‘de« 
vadava le fpiagge ed adediava Canton , di Fo» 
chan i quattro leghe, quindi didante , fem plico 
villaggio, ma non inferiore alla capitale per 
la grandezza , per le ricchezze, per il nume* 
ro degli abitanti , c per il commercio . 

CHAO-TCHE’OU-FOU. 

* 

. SECONDO DIPARTIMENTO.. 

Sotto la terza dinadia , parte del regno dei 
ICuè del JC^ordy dipoi degli dipendente , 

fotto gli da Nap- hai, c fotto gli H 4 M 

da Kouti»yang ; c chiamata dai Principi d*On 
ChUbing , dagli Han Orientali Cbl^king-tou^‘ 
pueìj dai primi Song T.ang»hmg , Keuang* 
hing ^ dai Sou i Ping'tcbing y e d^ Tanq 
Pan^‘tchhu , c X^ng»heng^tchèou , 

Chao^tchèou , fabbricata , parte in un* ifola 
formata dall’ unione di due dumi parte fopra 
le due rive onpodc,^ ha un territorio graffo , 
c fertile di grano e d’armenti , ma d aria grof* 
folana.cd infalubrc dall’Ottobre fin al Diccm* 
bre j ed Ha nel Sud*£ft la montagna di Nan*hoa 

cele* 


DIgitized byGoogle 


NOMENCLATURA 175 
celebre per rantichiffiuo monaftero dei Bon- 
zi del'a Serta di Lao-tsèy che vi è fopni la 
cima . CbMO'tchiou governa cinque Hten . 

I Lo-tchang bien , fotto i Le’aNC lÀang» 
hea ^ e Ptng thfy preffo la montagna Tchang, 
che produce certe canoe nere firnili ali^eba* 
no deile quali tì fanno varj (irumeati dimu. 
fica. % Gìti boa-bUft y cosi detta dopo i Tang. 
Vi feorre vicino, un ruf^cllo, chiamato Kin» 
sbè , il quale produce alcune canne y che i Ci* 
nefì riducono in fili lottiliffimi , e ne fanno 
abiti f ^ fu-yuerfbieu , cosi chiamata dopo i 
ScNG. 4 H$ug jfuen^hìen y fotto gli TCHiisrs 
Tftn vuen , preflb la montagna Li*fchi , dov’ 
è un lago formato d’ otto forgenti y 1* una 
delle quali è medicinale. 5 Ing-tb^bien y gii 
Tciniyangy Kouang^tcbèe^ y l»g'tè-fouy ed Ing» 
ti-lou . ■ I - 

KAN-HIONG*FOU. 

TERZO DIPARTIMENTO.- 
La pii) Settentrionale della provincia , po« 
fta fopra le forgenti del fiume Tchin , non 
navigabile fe non una giornata al di fotto; 
pure vi fi fa un gran commercio / trafportan* 
dovifi le mercanzie per terra. Fra. quella ci tf 
tà e Nao^ngan nel Kiang*fi corrono circa die- 
ci leghe; e per andare dall’ una all’altra, bi« 
fogna attraverfare la montagna Mcy-lin , Ip 
che altre volte nc rendeva molto difficile il 

tra- 
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tragitto . Ma avendo un G «vernatore di Na«- 
hiong fatto tagliare la ftefla oiontagna a fuc 
fpefe e coftri^ire una ftrada ielciata , quella è 
talmente frequentata , che fecondo il P. Qtubil , 
non fì vede tanta gente nelle piazze d[i Pari* 
gì. { preffi della città fono tutti montagne, 
nelle quali fi trova una pietra dariffima di 
cui fì formano accette e coltelli , rd un’ al- 
tra, Ornile aU’inchioftro della Cma , della qua* 
le fi fa r ufo fteffo che fi fuole fare della no* 
(Ira pietra di' farti . anticamente era 

degli Teb^m fotta gli TecN dipendi daNan* 
hai, e fqtto gli Han da Kouei'y'ing: fa 
detta , dagli Han Meridionali wong'tebèM , 
dai Song Njm-bicui^^tcbèon , e Pao^tcham^’k. u» , 
c dagli Yùen Nstt-biang-lou / e coman ia al- 
ia fola Qbhb’mg bitn ^ fotto gli Tal Tcb'in» 
kìti^bltH « 

HOEI-TCHE*OU-FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO . 

Il territorio i'HKMè»$$y il migliore di 
tutta la provincia , è refo fertile da molte 
forgenti . La città abbonda di pefci di tutte 
le fpecic, che fomminiftra il mare vicino, 
in cui fì trovano tcftngini prodigiofamente 
groife dei gufc) delle quali i Cinefì fanno 
molti curiofi lavori , ed un pefce volante , 
detto , dal fuo color giallo , HM»g^tci<fyu . 
Quefto però fi pefca nel folo inverno; pe- 
rocché 
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rocchè nella fiate vola fopra le montagne, c 
non rientra nel mare prima dell’autunno. - 
HoxUukèou , Cotto gli Tsin c gli H n, ' di- 
pendè da Nan-hai ^ fu chiamala Lèin^ hoa^ 
Siun-tehhu^ L$Hg’tchutn ^ Kai^féng , Tcimgm 
fthiou^ Po‘h\ e nc dipendono nove 

I F»l§mhteny CO») chiamata dopo gii Tsin, 
• piè della celebre montagna Lo*fèou , che fi 
crede avere piedi d'altezza, f leghe 

di circuito, 15 falde, c 43X caverne; vi crc^- 
feono alcune lunghe canne eoi tronchi talvol- 
ta d’ un giro di pib di dieci palmi . x , } « 
4, TcbangMing-Jiien ^ Y»ag agtm-bttn , H» pìngm 
b'ten ^ cosi dette dopo i Mino. 5 Hai feng* 
ken^s folto gli YuBN, ed i Tano Lom-nga» . 
é ^ nome datole dagli H;an Mt« 

tidionali • 7 L»ng*tchit$n‘bie» y Cotto i Tang 
leyhUttg , preCTo la montagna Ho , in cui fi 
contano 37X falda. 8 T cba»g»lo*b*tn , , già 
Txb»»S‘l»’tckin.. f Uing-mng.bìen.^ lòttp i Tjk.MG 
e gli Han Meridionali Tji»tcbang^ . 

TCHAQ-TCHE’OLVFQU . 

QUINTO . DI PA RT 1 MINTO . 

Sntto gii Tsin e gli Han< dipendente da 
Uie-yang ne\ tdan^hal, chiamata, dagli fieCfi 
HaN Ft*ig'»aa-yuti ^ ^lì^gli T$in. V-ngaa, dai 
La’ang T^gftcbÌ0My Ttng-j(^Hg:tcbèou , Gai Tang 
Tebaonfattg ktutu^ è U città, la piti O'ieotale 
della provincia, confinante coi f$H^ìtn da 
' M cui 
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Quefta città, appartenente circa la fine del- 
la terza dinaftia agli Tue del fiord , dipenden- 
te, fotto gli Tsin da Nan haX, e fotte gli 
Han da Tfang-ou kiun, fu detta Soui-kìe» ^ 
Kao*yao , Siri' tigoo , Toan-tchìou , Nan-foul tekiou ^ 
Tcbmg-tchhu t t TcbaO’hngdùU ed 

ha fotte di fe altre dieci città . 

1 Ssè‘beei-blen , fotto i Tang Nd«-fou'fUbèou ^ 
Tcbingitebèou . Z Sin'bìng-b>^<* * g'à Liv’kìèou , 
Sin^tting , Sh’febhu , c Siri’tcbèoihhu y preffo ad 
una montagna piena di caverne che dettano or- 
rore ; vi è foprattutto lo fiagno del Dragone , 
che fa udire il fragor del tuono , folleva va- 
pori, e gettandovifi la pili piccola pietra, ec- 
cita la pioggia . j Tang-tebuen-bìe» , per l’ ad- 
dietro Tàng’tcbutfktun , 'Tebun^tebiem , fiarflwg . 
4 Tang-ktang-bìen y altre volte HaUnsan ^ T/?- 
ngan^ figen^pìngy Si-ping^ fiatt nge» . S, d, 
7, Kao-ming-iien y figen»plng»hten ^ Keueng^ 
mtng>bien ^ cosìi dette dopo i Mino . S Tè- 
ktng-ubèou^ in altri tempi Tfìn^kang , ìianm 
bang ^ Min»kangy Kang*tcbèou , Tè^kìng fou , 
r»ng. * Tè’king’lwy vicida alla montagna 
^di KaO'lèang, la quale produce il legno di ferro 
eh’ è COSI chiamato per la fua gravezza , du- 
rezza, e colore, e di cui fi fanno ancore. ^ 
Fong-tchuen^bieriy per l’ innanzi JJdng*fin»bten , 
Liang-Jln-ìòun , Tciìng^tcbèou, Fong-tebèou , Fong- 
bingy Lin^fongy Feng^tcbèou-lfiu . IO Kat-ìòet*’ 
bietty fotto i Le’ano Nan-t/ìng-hiun . 

M z LO. 
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N LO-7ING-TCHE'OU. 

SETTIMO DIPARTIMENTO . 

Ha il tcrrirorio che confina col Kcuang^fi i 
fu detta sfotta ^li T^in LongT^UngfbU» ^Ping» ' 
yutn-h-iuu ^ lotto i E&'Amc Longruhhuy lotto 
* Soui Long-fnui-iieny To(ìg-bi-kiuu y (otto i 
Tanc Kat-yang‘ì^urk * c non governa fe oos 
due Hìen y 

1 , 1 ToBg‘ttgan-itett , e Sì-oingfbìea » cosi 
denominate dopo i Mimo y 

LIEN-TCHE’OU-FOU. 

* 

OTTAVO DIPARTIMENTO . 

I.a pìh Qccidentale della provincia, confip 
sa col Tang'king da cqi e fepaiata da mon« 
tagne di diffìcil acceflb c dal fiume Kiang . 
Fu chiamata f,Un»tebi$M y o città dell'Mngelo ^ 
perchè il Kouaog-tong forma vcrfo oeircftremitil 
una fpecic d’angolo, il di cui lato tei mina 
nel mare , che prdcnta un comodo porto ai 
legni mercantili , e produce molte perle , co- 
me il territorio produce molti pavoni . Qucfta 
città, dipendcBte fotto gli Tsin da Siang*KÌun, 
fu chiamata Hc'pouy T'cbu'koatiy Yueì^tchèott ^ 
febèe» y Tai'ping^ c noB ha fotto di fe fe 
non due Hìe» , 

I King-tcbèouy già Song^thiou-ki*f** t NgM" 

tchiou , ^iftg'yuei y Kin*tebèoU'l$u yC Ki»g'tti>èoU" 
fc » , è cinta da cinque laghi , e prende il no- 
me 
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iné da un fiume , che fccndendo dalla moatagnà 
K :>uai7g' (ì , ne bagna le mora . i Ltng cban* 
kUn^ fotto i Soui ì^an ptng , al piè dalla moo* 
tagrtà Loyang; fi pretende, che quivi' foffcro 
ftate ercttd due colonne di rame da MM»ynen^ 
Generale di KouMng>ouàti ^ nella fua fpedizioao 
contro il T ong-king w 

KIONG-TCHE’OÙ.FÒU . 

NONO DIPARTIMENTO. 

Gapitale deirifola d'Hd'i •naft , una delle' ri# 
guardcvoli dclTAlta^Afia e per le fue prodtf* 
zioni , e per il fuo circuito che fi eftende per 
.circa 1^0 leghe. II centro è occupato dalle 
montagne dette Llmoùécban^ibititc dà un pop® 
Io indipendente dal governo . Cinefc . Sopra j 7 
lido profpcrano piante tnarine ,• madrepore 7 
certi alberi che producono fangue di dragone 
ed altri dai quali fi ricava pec via d’ inci- 
(ione un fugo, che indurito diviene rofficcio, t 
bruciato, manda un odore men acuto, ma.'pxb 
grato, di quello dell’ incenfo . In qualche pro^ 
fondità nel mare, ed in mezzo agli fcoglj , fi 
trovano certi piccoli pefei turchini , fimili piuf. 
tofto al delfiao ,chc all* orata ^ è molto ftiraati 
dai Cinefi . 

Nel paefe entrò terra? terrà, dovè fi fanw 
ao due raccolte .di rifo 1*. anno , abbonda 
oltremodo la cacciagione coàì di volatili di 
tutte le fpecie come ancora di quadrupc# 

Mg dì; ^ 


iti WOMINCLATVRA . 

; rd oltre alle produzioni proprie della Ci* 
va, V) è gran copia di zucchero, di tabacco, 
di cotone . d’ indaco , di noci d’ areka , di 
pampclimcfi , e di pefce fccco e falato. Vi fi 
rinvengono anche miniere d’oro, Lapis arme» 
fi0 con cui fi tingono "le porcellane in turchi* 
no , legno d’ aquila , ed Hoa-li o' erifeetro » 
che fi riferva , Come arche un altra fpecie di 
legno giallo bclljflìmo giudicato incorruttibile, 
per ufo dell’Imperadore. 

Klon^tciètu , fituata foprt un promontorio 
verfo il Nord, diftante circa quattro leghe da 
terraferma, h> un porto formato dal Li-*ou- 
KÌang, freqacntatiflimo dalle barche ciCanton. 
Prende il nome attuale dalla moni agna Kiong , 
dove fuffiflono cavedi marmo rofio detto an- 
che Klo»g: tra fa chiamata anticamente 
- Tai-tebiou , Ktong*cf>a» ^ Tehìit'tchèeu ^ e 

I fi pretende che Tcku*faì^ cioè , 
isdo di perle, foflc il nome ad effa dato dall 
Imperadore Han^su’ti f che cerquiflò Tifola, 
e che vi trovò una gran quantità di per- 
le. Ne dipendono ix città, porte tutte nell 
ifola rtetfa . « 

1 Lin-ltao'iieH , fiotto i Tan« Lin-khbien, 
1, Teng‘fu»kitn , e Ting^ngan-àitn ^ cosà 
dette , r ima dopo i Soui , T altra dopo gli 
Yoen. 4 Ouen*tckaHg»bien ^ fiotto i Tang 
fing’tchang. 5 ,~ò, Uoei-ttng-hieH ^ Le^htet» 
bierif cosi chiamate , la prima dopo gliYu&.N) 

la 

1 
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là feconda dopo i Tang. 7 Tan^tchèiu^ già 
Tan»€ulh j Tckang^boa^, Nan^ning* S Tckang* 
hoa^hm , fotto gli ^ Han • TchUlai f 
uhèoH^ altre volte Ì>uan>ngan , Ouan^tfiutn^ 
Ouatfning,. IO Ltng* cboui bién ^ così detta do- 
po i Sou I • II Taj/*tcbèou , per 1 ’ addietro 
Lln*tcbin , Tcbln^tchhou \ Tcbu*ya$ , 
vicina alla montagna o alfifola Hoci*fongf 
che fupera la regione' in cui fi formano le 
nuvole i 12 Kan^ngan^btcn ^ Sotto gli' HaM 
Kièou 4 §ng. ' ‘ 





PROVINCIA 


DEL koUÀN'G-Sl, 

1 ^ * i 

* 4 

^T^Osì probiibilmehte detta perchè fituato 
nella parte Occidentale riguardo al Kouang- 
tong. Confinante anche con quattro provin* 
de, e nel Sud*Ouc(l col Tong. kìng, cede al- 
le altre tutte neireftenfione , nelle ricchezze, 
nel commercio* e non è ben coltivata fenon 
neir Oriente c nel Mezzogiorno , dove il ter- 
reno è piano, e fi refpira un’aria pib dolce, 
giacché verfo il Settentrione è piena d’alte 
montagne ricoperte di forefte • Nella parte col- 
tivata , ricca di fiumi e di canali , il tifo 
profpera talmente, che provvede per fei meli 
la provincia di Canton , i di cui numerofi 

M 4 abitan* 
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alt pr>t '•ebbero appena fudiOefe fcnzà tal 

foccorfo . Nelle montagne (ì trovano miniere 
d^o»»o\ d’argento 9 di rame, di Ragno, t 

• « 

KOUEI-LIN-FOU." , 

PRIMO DIPARTIMENTO 
%ouèt-ìln ^ inCircfc ForeRa di fiori di kouei , 
fu rosi detta da una montagna , che le forge 
■ella parte del Nord, ricoperta di kouei* 
alberi alrlflimi, i qU;i!i hanno le foglie limi- 
li a quelle degli alberi della cancella , ed 
i fiori piccoli e gialli, che fi formano in mar- 
zolini , .ond’ etala , € fi.fpsri'le air intorno ua 
grati (fimo odore t alcuni d* èffi fruttano quat- 
tro volte Tanno. Nel territorio vi fi vedo» 
no uccelli dì penne crii ben afiortite dei piU 
vivaci colori, che le. . rocdcflme s’impiegano 
nella teffirura di certe, RofFe di fcta. Qutfto 
pacfc, appartenente agli Tchu e già del princi- 
pato dì> Pè*yuci V fu chiamar© iCoueUlin kim , 
Cbi-ngan y Cki’^kkn^koui y K$ue}^tcbéot*j Kittf 
ìing y TJtngJzìang^ finalmente di nuovo K.ouitn 
Un e governa otto città. 

I Hing-ngan^'hiefi y forto i^Tanc tin j/uen 
« Tfiueffy , predo la montagna tìai-ngan , 
dov’ è una caverna piena d’ acqua , nella quale 
fi dice trovarfj un pefee a quattro piedi, 
armato d* un corno , con cui fi difende • % 
Lm*tcbutn-hieh ^ così denominata dai Tang» 

• 3 


piombo 
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3 Tatig-fiu-èten f ferro ì Tanc Kouei f^ 4 
Tong-nt*ìp*tchiou y ^\\Cbun*hoM ^ Mtu'hea y 
tien. 5 y-fwi- )&/f« , COSÌ chiamata dopa ìTans» 

6 T»umg-hlen y così detta dalle cinque Famiglie» 

7 Tfiu<fnutchiou y^Xitt volte Stang»jfuen yT/itig» 
fitng, S Ko^n^yang- bìen , nome datole ds» 
Principi d’ Ou . 

LIE’OV-TCHE’OU-POU. 

SECONDO DIFARTIMENTO. 

Dipendente in erigine dal principato di 
Pè yuet , fu dagli Tsin pofta nel dipartimene 
to di Kouei'lin, e dagli Han in qoello di 
Yo-lin* e chiàtnata Ma^plugy Ltmg*tcbèou , 
Sìang-tehiou y Siang-b,luH y K 0 en-tthiou y Nsn» 
k»rn-tchbauy Long’-tebing y e dai Tamg Lièau» 
tebèeu y o città àet falci . Ha un territorio 
fpaziofo, e ben irrigato dalle acque che feen* 
dono dalle montagne , quafi ricoperte di Semplici 
molto cercati dai Bottaaici ; ed ha lotto di 
fe li città* 

I , ft ) La-yeng-biert , Lo-tchingyhien y cos^ 
dette, l’una dopo i Tano, l’altra dopo i 
Song . 3 Lìèau-tching'bien y per I’ addietro 
Leng»tcbing , Long-tebèott . 4 Hoa!*ytten'blen , 
Ouang kèou^tebaì y Ping»tcbè»u , Sém»k.iang fcbìn, 
5 Tong^bien y ìltre volte Tan-tcbengy Tjt*bì y 
Tong'»ingy Tong-tebègUy Tong-ebom yTftngyyuen y 
Yong‘tobèou l»u. 6 Lai ptng^bttHy fotto ì Tano 
Ytn^tcbèou • 7 Siang^tcbìou , precedentemente 

Stanga 
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SUHg»kìUHi Siang’bien^ Stang-tebiou-ìou ^ prcf- 
fe la montagna Cbin-tàng^ e^remamcnte fca- 
fcefa ed alta, fopra la di cui cima fi trova . 
un lago molto abbondante di pefci , e refo 
talmente deliziofo dai fiori’ e dagli alberi dai 
quali è circondato, che la plebe Cinefe dice i 
che vi fi radunano i Genj per ricrearfi* 8 Om« ' 
y-bien y fotto i Tano Ou*tJlcn . p Pìng-tcbèou^ , 
per rinnanzi Ling^fang* Lm-poU , Ngan»tebìng ^ 
PingHtbèoU'lou , io Tjìen^kiang-inen •, fotto i 
Ta N6 Ssè’kang»tcbèoU . Il C heingaltu^bien , 
jià Teng tchèou . 

KING-Y UE V-FOU. J 

TEI^ZO DIPARTIMENTO . 


In qiicflo dipartimento , circondato da moti* 
tagne orribili in parte abitate da popoli in- 
dipendenti , fi dice trovarfi molte miniere d* 
oro che la politica Cinefe vieta di feavare, 
contentandofi di far cogliere le pagliuole di 
tal metallo trafportàte dai fiumi* Vi prof- 
perano comunemente T %^ttka , le piccole no- 
ci d’ India , ed il Litichi . Il paefe , appart&i 
nente prima al regno di Pèyueiy e dipenden- 
te fotto gli Han , parte dai Kì«o*tcb!y e par- 
te dal Ge-nan , fu detto Ngao-tebèou , Tue» 
tebìeu , Y-tebèou , Long-eboul j e governa quat- 
tro Hten , e quattro Tebèeu . 

1 Tìe»‘bo’hte» y cosi detta dopo i Tan« . 
2 }tìn’tcbmg‘bie»f fotto i Tans Tebi-tebèou. 

3 ^ 0 . 


Digitized by Google 


nomenclatura; • 1*7 

j ÌJfi-tehì tcbèou , Wo ubt-bten , Tmg-Hbèou» 

4 rtPtn hìttì , ersi chiamata dopo i Tano. 

3 V-po-hien , fotte i Song Lt-po-tcbhu , 

6 tC^n-tan tchhu , fotte i Minc N 4 U-un-weU 

7 Totip hti‘t:hèou . fotte i Se nG ^ Lan-tebèou. 

8 Ua>ti*tcbèeu t anticamente Natoti. 

pìNG-LO-FOU. ' 

“ quarto DIPARTIMENTO , 

Pofla (opra la fponda Orientale del Li,^ 
che 'feorrtndo ftrcpitofamentc fra anguile vai* 
li e fcogl), è innavigabile anche per le ftie 
cataratte o cadute d* acqua . Le città di que» 
fto dipartimento, in numero di fette, fono 
tutte circondate da alte montagne . Vi fi fab- 
brica una ftoffa di foglie rofle di Mufé^ ed 
una cera, bianca al par della neve, formato 
da certi vermi fopra un albero, detto perciò 
Pè-la‘cbu^ 't vi è gran copia à\ LMthi . Pìng*^ 
lo , fotte la terza dinaftia èra del regno di 
Fèjfuei , fono gli Tal il dipendeva da Kouei» 
hn, fotte» gli Han da Tfang-ou; e fu chia- 
mato, dai Principi d’Ou Cbì-ngati t e ** 
Tan© ho tchiouy c Tchao^tchèou . 

i Xong‘fcb/>3g- b/eit , coti detta dopo i Sou I . 
Fou*tcbutn~b!en f per l’ addietro Fou cbtuì* 
q Ho^blehi Liwbo j Lin-kltigi Lln*bo koui t 
tcbèou. TcbaO‘ping^bieti , e 

bien , cesi chiamate , 1’ una dopo i MinG , 
l’altra dopo gli HaN. ó Sieou gìu-bitn , già 

Kisrf 
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JT/f , Ngarhtehiou. 7 Tong»ngaH*tcÌèoU 
così ckiamata dopo i Minc. 

ÓU-TCHE’OU^FOO. 

QUINTO DIPARTIMENTO. 
Apparteoenre fotto la tersa dinlllia ai Pi- 
yuet ^ e dai Tsim refa dipendente da Kouei* 
lin» fu chiamata Pmg-pè'ngao ^ Tfang-ou^ e 
Kia^’ubiou. Contigua nell’ Oriente al Kouaog< 
tong , fi reputa una delle chiavi della provin^ 
eia; ed unendovifi tutti i turni, vi fi fa piti 
traffico che in tutte le altre città della provincia 
medefima . Nelle montagne fi trovano cinabro o 
vermiglione , rinoceronti , e feitnmie gialle 
fimili ai cani, col vifo Umano, * con una vo« 
Ée acuta ; e vi crefee 1* albero , detto Keumg* 
Zar»? , della di cui polpa gli abitanti fanno gli 
ftefli ufi che da noi fi fanno della farina. Ou< 
tcbéou governa nove città. 

I Sièhi’en, per 1 * addietro Siè-tebèoUy Tong- 
phg , Kan-f»ktun . a Twg-bien , altre volte 
Tang’tchémg^ ìn-tebè ^ Fong-hoa , Tfìttnlngf 
Tong-tcbhu ^ Pong-tcbhH ^ Tong*tchèou-leu t g 
Tchìn-kt- bkn ^ precedentemente , Tan-j/- 

tebènu^ Nanmy .tchèon . 4 Hoai-tjt-bien ^ fotto glj 
T5IN Unaf‘fuet$. 5 Ouei-lin-tchèou ^ già 9ueU 
tehiou^ Omi'lÌH kìt^n * 6 Po pè-blen ^ fotto f 
Tan» NMii'tcbèou. 7, 8 > Pè-lieou-bien, e Z««.. 
tcburn.bien così dette dopo i Soùl . Hing» 
jfi’htcH ^ fin fotto gli Tckin Cbinan-bhn, e 
Cbè-nan-kiun . - 
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TSINrTCH t’OU-FOU . 

SESTO DIPARTIMENTO. 

Dipendente prima daiP^/«ei, c fucccfliva- 
mente da Kouei-lin , da Yo-lin > e da S4og»ou « 
fu chiamata pì»g « Tjìnmtcbiou , c r^»- 

kìang . Nel territorio vi cfefcono Moa canneU ; 
la più perfetta di quella di Ce'ilan , T albero 
del ferro , e l’erba di Yh di cui fi fanno drap- 
pi migliori di quelli di feta j e vi li trova 
una terra gialla creduta un antidoto contro i ' 
veleni , ed un animale, (inaile alla vacca , colle 
corna più bianche dell' ayorio . Tftn^tchìou ha 
fotto di fe due Hien. v 

X fìng-nttn^bien , altre volte Qu^tebìng , Ou» 
Ih. ^ Kouei-htetty già K»uang-0i$ei ^ Yn phg ^ 
Gueì phg y Thg-tchioUy Nan tingy Yn-tcbitn y 
Quei tchiou y Plan-)/nrtchism y Ifiouei^tcbiàU y ed 

NA.N-N^NG-FOU. 

SETTIMO dipartimento. 

Appartenente prima ai Pi jiuei y quindi a 
Konei-Iin , ed a Yo-lin, fu chiamata Ping.nan-* 
nga$y Tctmhhgy S'tmn-Jtoa y I^aff tch tchèoHy 
Y'tchèoUy Lang»ningy Yong-tcbèoHy Ymg-nmgy 
e Kttn ou k'tan . Nel paefe vj fi vedono pappa- 
galli non men grofli degli avoltoj e facili ad 
imparare a parlare , porci fpini d’ éftraordi-' 
naxia grandezza» una fpecie di galline che 

produ- 
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1^0 NOMENCLATURA, 
producon cotone col becco , e fìnalmente mol* 
ti elefanti . La capitale ha fotto di fe fette 
altre cittlk . ^ 

I y a , j , Sin-ning’kìen , Long»ngan-^hie» , 
ed Ou 4 o*bteH y così dette, le due prime dopo 
i Mmo , la tenta dopo ì Soui . 4 Hengm 
tebiou , già Ho^fKU’pou .K^en^yang . , 

Lt-tchèou j ÌJan^kien-tefféoUy Ning*peu'kiuny Heng- 
tchèwlùu , Heng tchèou fou . 5 ì'$ng-cbun hten , 
fotto i TaMG Loan^ubèou y ìong^ebun- bten , 6 
ebaag femtchèat$ y nome datole dai Tang. 7 
Hi»-Uj>»tibèou y così detta dopo i Mino . 

T AI-PING-FOU. 

OTTAVO DIPARTIMENTO . 

Comprefa nella fignorìa di Nan yuei , di- 
pendè fotto gli Han dal Kiao.tchi, e fu chia- 
mata Lou^kÌMVgf o Lì'kiang , gUmtn-tebbou y 
Pìng^lingy e Tst-ping^Jou . Il territorio n’ è 
dei pih fertili della provincia ; ma fituato al 
di là delle montagne , è palTato fotto i Rè 
del Tong-king. Tvi'ping ha nel fuo diparti- 
mento za città , chè ognuno può vedere nel- 
la carta . 

Non fi entrerà in un pik minuto dettaglio 
anche circa le feguenti città principali. 

I Ssi‘ming‘fou , per 1 ’ innanzi Ssè^rnhtgm 
tchéou y •Yong-p'mg, z Ssè»ngen»ftu y altre volte 
Ssi^ngen tebèou , Lt-yong . 3 T ebmg*nga»~fou , 
già Tcbing»ngan, 4 Ssì-tebing-fou y anticamen- 
te Ssi tcb'ing-U,. i u. 
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I ri Ì N « m ' >■ * 

PROVINCIA 

■ DEL YUN-NAN. 

I L Tun^nan , che fignifica le Numle.àel M«x* 
no^tome così detta da un Itnperadore de- 
gli Ham che vi oflervò alcune nuvole tnara* 
viglio*e per la diverGtà dei colori , è una del* 
le piti ricche provincie Cinefi , confìcante , nell* 
Oriente , nel Sud-Ed , e nel Nord col Kouang- 
fi , col Ssi’ tchuen , e col Kouei-tchèou , e nel 
Sud e nell’ Oueft col Tong'king, col Leao, col 
Pegu. coirAracan, coll’Ava, col Mien, col 
Sifan o Tibet ec. 

TJtn ch'fboangrti fu il primo che fdttomife 
quedo paefe , il quale, follevatofi in apprefld 
contro i nuovi padroni, fu rimeffo fotte il 
giogo da Han-eu^ri ^ che terminò la conquida 
della Cina Meridionale. 6li abitanti fi fonrì- 
gliano nei codumi, pili che ai Cinefi, agl* 
Indiani laro vicini . I Tartari Tuen vi fpe- 
dirono diverfe colonie * ed i LoloSf che abita* 
no nella parte Occidentale , hanno una lingua , 
una fcrittura , e certe cerimonie religiofe fimi- 
li a quelle del Pegu , e dell* Ava . ~ 

• Indipendentemente dai generi neceffarj che 
vi abbondano oltremodo, vi fi ricava molt’ oro 
dalla labbia dei fiumi* e fi pretende che nel<* 

le 
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Je montagne fc nc trovino miniere pih nc« 
che di quelle delle altre provinciej ed oltre al' 
rame comune , vi fono miniere d' una fpccie 
di rame bianco chiamato Pèmtong , Gli 
tanti allevano cavalli eccellenti , cd avvezza- 
no i loro elefanti a combattere nelle guerre. 
Finalmente il territorio produce ambra ro(fa« 
rubini) zafihri , agate 9 perle , ed altre Cì*ro 
gemme , mufehio 9 Tela , belzuino 9 incenio 
molto ftiaiaro 9 c marmo fcrcziato rapprc^» 
Tentante al naturale giardini, montagne, albe- 
ri, fiori, e fiumi* Il Y^n^naj^ cgnt^.zoFcn, 
o Dipartimenti • 

yUN-NAN-FOU, 

T 

PRIMO DIPARTIMENTO.. 

La parte Sjcttentrionale del territorio di 
quella capitale era degli Tcheu 9 c chiamata 
allora . Sortogli HaN e 0 a era lem- 

pUcemente un fìlen che portava U no»? d 
ICtcbioti^ cangiato da in quello di 

nan • Pofteriormcnte fu detta t 

JNIngmtcbèotf^^ Na^’^ning.y £l 3 ^n*tchen ^ 

^ Tchong^ktngi finché i Ming non tornare- 
UO a chiamarla Tun^n^n ^ Quella città 9 nulla 
inferiore alle pih celebri dcirAfia per il f>io 
traffico c per l’ eleganza dei fupi edifizj , è 
piantata in un, ameniffimo fito fopra la riva 
Settentrionale dpi lago di Tjen , che ha un cir- 
cuito . di circa cinquanta leghe , e le di cui 

acque , 
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acque 9 giungendo per mezzo di canali fin 
dentro le mura d’eflfa, vi aprono Tingrcffo ai le- 
gni mercantili . Il territorio è famofo per la 
bellezza delle colline, per T eccellenza delle 
acque, per la falubrità dell* aria, per la ge« 
n^rde abbondanza dei generi, e per la robu# 
fta coftituzione degli abitanti j i cavalli vi 
fono di mediocre datura , ma arditi e corag« 
giofì . Ytm nan è anche celebre per le fue ma«~ 
Rifatture: i tappeti ne fono giudicati i miglio* 
ri* il rafo, detto Tong.balmtoan^fi y o Rafo del 
Mare Orkntalt y cioè, del laga di T/e»,' è 
una doffa fabbricata di fèta torta. €u*fan^ 
kouei vi fece la fua refidenza ; ed in appreffo 
vi è foggìornato un Tfongmteu^y che riunifee 
il governo generale' del Yufl-nan , e delKouci** 
tebèou . Ne dipendono dodici fra H/V» e 
Tchèou . 

1 Fou*mtn*blen y coaì detta dopo gKY¥iN. 
a Y4èaugmhten y già T^Uang^konang-tchìng y Y•^ 
Uang tchèou , ^ S§ng^ing‘tchèou y altre volte 
Tchang~tchlng kìutt ySong^mmg- kiun y S^ng^ming* 
leu, 4 Tctn^ning^tcb^on y fotte i Sono Yang* 
tchtng^p^^y preifo la montagna K}ny ccsìchxa* 
mata perchè rioca di miniere d*cFo. 5» 
](puei>hoa*htttiy c Tchtn^kangyten y dette cosi 
dopo gli Yoen. •} 'Fi gan-nlng'UhéoUy antica- 
mente Tang*l$ng tchuen del regno di Titm , 
quindi Lten^gen- bien y Ngang^nmg-bUn y eretta 
dagli Yuen in Tebéon. Z L^^uhbUny 1* an« 

f N fica 
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fica Yen*mo 4 'iit tfun y fotto gli Yuen Lotsh 
tchèoi 4 , p Lo fong hien y anticatncnte Lo-fong* 
thh-pètjun. IO, li, 11, mQtn^yang^h'itn i 
Can pi htmy T»men blen , «pini ad effe dati da» 
gli Tu^n. 

TA-LI-FOU. 

SECONDO dipartimento, 

Città grande , popolatiiiìma , la pili Oc» 
cideotale di tutta la Cina » e polla falla fp«nda 
d’ un lago che le fonaeniniflra molti comodi 
e «piaceri . li paefe fu primitivamente dei Pri«« 
dpi diKouen*tni, e quindi di quelli di Tchou 
che formarono un potente regno . L’Impera- 
dorè Han ou^ti y che giunfe colle fue armi al 
di là del Gange , ne fece la conquifla, fondò 
Ta-lfy e la chiamò Y»tebèòy • nome a cui i 
di lui fucceffori io/lituirono quello di Yèyu , 
ed i Tano l’altro di Yao-tcbèou. Effa fi li- 
berò ili appreffo dal giogo Cinefe , e fu detta 
ÌÌMn»tcha 9 » Fiualmente tìoH^pilai y nipote di 
Tchìn^hs-han fottomife nel 1255 il regno di 
Ta li agli Yuhn • Nella parte Occidentale 
di quella città forge la montagna di Tien« 
fong , di circa trenta leghe d’ ellenfipne, in 
etti fi trovano cave d’ un marmo di colori 
variati con tal gradazione , che fembra elTer* 
vi . da eccellente pennello fiate dipinte monta- 
gne, fiumi, alberi, c fiori. Ta*Iì altre volte 
fu anche chiamata Si^ndny y e Yong-tchangi 
e governa cinque Tchèyi ed un Hien, 
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I TMbao-tebèou y fotto i Sons Tìen.cboui. 

S Sin-ping bien, così detta dopo i Mino. 

3 Teng $chuen , così detta dagli p 

Principi di Nan-tchao Tettg*ttbuen.cb$n ^ Tr- 
^uem tcbing , prefTo la montagna di Kì-tco fo- 
pra cui fi vedono molti monaftcri della re- 
ligione di F$i y e d onde lì ebbe la prima co- 
gnizione della di lui falfa dottrina. 4 Lang^ 
kséng^tcbèoU , fotto gli YuEtt Lang. Hong. ilen. 
S, 6 t Ptng-tcbum tcbhu ^ c Yun^long-tcbè»u , 
così dette, l’una dopo i Mino, l’altra do- 
po gli Yuen. 

LIN-NGAN-FOU. 

TERZO DIPARTIMENTO. 

II territorio di Lin-ngan , parte pì^no par- 
te montusfo, è popolatiilìmo , ed abbondante 
di rifo,_ di grano , di mele, di cera, e di 
tutti i frutti che profperano nelle Indie . Dt- 
pendente nel principio dal regno di Kiù>ting, 
e fotte gli Han dal principato di T/ang‘h > , 
la capitale ne fu chiamata Lin^ngam^ N«»- 
tebaoy Tongmbaiy Shwcban Ho»pè , e fotto 
gli Yuen , che la circondarono di mura, Z/- 
ngMH‘fou . Ifla conta tre Tcbè$u e quattro H'ten 
fotto la fua giurifdizioie . 

I, ft, Cbè pmg’tcbiot* y ed Ht'tni ubiott y 
' così dette dopo i Mino. 3 Nìng’tcbèeu y al- 
tre volte SUning-tebèou y Ly»tcbkoUy Ning-bai^ 
/ oh . 4 Tongohaubitn y così chiamata dopo gli 

N 4 Yuen 
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Yuen dal Tong bai ^ o Mare Orli atak , 
5 Hijt-iìett, (otto i Tanc Topg.tibhu, lotto 
gli ^u«.N tìi'/ì tcièou » 6 Si-nge^hietiy lotto 
gli Yiìan Si-ng^tcbèoH . 7 Me»g.mtH-bÌM t 
cosi chiainsta dopo glj yptN , . 

TCHpy-HIONGrFOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO. 
Appartenente, fptto la terra dioaftia agli 
Tcbeu^ e dipendente da TV» W „ fu com» 
prefa lotto, gli Haw nel djftretto d’Y-tchèou; 
e chiamata f dagli Tcin legati- icbfou y dii T^nq 
Pang*$uapgy dai Song c dagli Yuen Ouei* 
Uhou o Hèei’tcbeuy c finalmente Tcheu-bkng 
(dai Mino. , - 

Quefta città ^ pof!a qqafi nei centro della 
provinch, gpdc^ d’un territorio fertile, ame- 
lìp , c pieno d’ottimi pafcoli; cd ha nell’ 
Oucft due montagne, lina ricoperta lemprc di 
Verdura , c inadre di più di cento .forgenti* 
Tt.b9u hìong governa quattro u*en e tre Tfbèou» 

1 Kouang»tpt^»bien ^ Qc^ì ch'^ztYìSitSi dopo gli 
Yuen . 2 rmg^yucn-bitn, già Slu^tchècHy Tinge, 

yutn^tchìou . ^ , 4 , 5 , # , Tingfien, Ohm- 
Ata j Nan^ngan ^ Tchin-nan, le due prime 
Bten^ le due altre Tebèeu ^ cosi dette dopo 
gli Yu5n. 7 Xt*n*chan*tchiou j nomp datole ' 
Ming. 


TCHINe- 
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TCHI^^G-KIANG- l€u. 

I 

QUINTO DIPARTIMENTO, 

Qiiefto territorio formava anticamente il 
paefe di Tì«h , c dipendeva dal regno di Si» 
nan . Gli Han ne fondarono la capitale , che 
fu chiamata , da loro Yu-ijfuen , dai Sono 
Kttrutchìouy dai Principi di Nan-téhao Ha** 

^ e dagli Yuin ’Tcbing-kiang. 11 dipar» 
timento non n’è molto eftefo, naa dcHxiofo 
per i fiioi laghi , < fuoi 6umi :• vi fi fabbri» 
cano bellifl&mi tappicti di cotóne; e vi fi 
comprendono due H/V», e due TcJ^ou * 

I Kiang tcbuen bten ^ l’ addietro T-leng* 

tckingy PoU'bìtngjpott ^ Kiatig'ttbutn-tcbè^u • % 
Tting‘tfoHg'bien , fotto i SoNG Tang-tjang-pot* é 
^ Sin bing-tchhu , già KìeoU’telfètH ) Ouen 
tchÌ 0 Uj 4 L 0 U‘nan-tebèitu , prima degli Yuì[.i 9 
I. 0 *m$ng-pou . 

MONG-HÓA FOtf. 

SESTO DIPARTIMENTO .• 

Fondata da un Principe di Nan-tchao y figlio 
di Mong cht’long e perciò da effo allora 
chiamata Mong*cbe*tMng ^ di pendè , lotto gli 
Han da Y'tchèott « fotto i Tang da yao» 
tchèo», e portò anchè i nomi di tan^-koua* 
tebiou , di KaUnan , e di M»ng-boa‘tcbèou . Ha 
effa nel Nord una montagna , in cui fi ode 
un eco tanto perfetto, eh’ è detto Tìen~eulb f j 

N z cioè , 
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cioè, Ofee^^ dtl ..Cielo • ed ha an diparti.- 
aoento che abbonda di mufchìo piu che 
lunque altro cantone della Cina. 

KING TONG-FOtr . 

t 

SETTIMO DIPARTIMENTO . 

- Detta inticamenfc Ckè^nan. Un Re di Nan« 
tchao, che ne gettò i fondamenti , la chiamò 
Tn*/ertgf cioè, k/frgeht§*nà/ctntt ^ ' diàìc miniere 
d’argento che vi fì trovano in vicinanza; gli 
Yuen, che la conquiftarono , le diedero i nomi 
di KaUnatt'tchèou e OutUtcheu^lou ^ ed i 
M ING quello di Ktng-tong i Gli abitanti han- 
no molto dei codumi Indiani.* il territorio è 
fertile; e fi attribuifee all’ Imperadore Han- 
mingati i’frézione d’un ponte compofio di ven* 
ti catene di ferro, che vi fi vede nella parte 
Occidentale ^ al di fopra d’ un precipizio • 

KOUANG-NAN-FOU . 

OTTAVÒ dipartimento. 

Chianlata la Tirra ef oro ^ per efprlrtlcrnc la 
fertilità 11 territorio è feparato'pei* mezzo d 
alte montagne dai luoghi dipendenti dalla Ci* 
na/ quindi gli abitanti ne fono riguardati co* 
me Barbari di coftumi diverfi da quelli de^ 
Cinefi. 


f 

KOUANG. 
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KOÙ ANG‘SI-FOU . • 

, NONO DIPARTIMENTO . 

Del regno di , dipendente fotte gli 
Han da Tfang ko , «hiamata , dai Tano 
Touan-fncn*tcbhu ^ e dagli Yuen e dài Mino - 
Kouang’‘fì»loU , ir j' govetna” tre 

Tckeou. 

i Se-tfong-tchhu , prima cfie apparteneffe al* 
la Cina Ssè^tfong^pot* , t M* lè tebètu ^ Cotto i 
Principi di Nan tóiM MJ^le^poUé 5 M^^tcbhù^ 
così detW dagli Ywenw 

TCKIN-YUEN-FOU. 

DECIMO DIPARTIMENTO . 

Anticamente il territorio Sf*nan kì*pìeri abi«i 
tato dai Barbari Po che fi fotram>fcro ai 
Tanc. Sotto gli Yu£N la città dipendeva 
da Hoeì yuen-tchècu : dai Princìpi di Nan-tchao 
fu chiamata Yn feng^ t dai M;ng , prima 
Tebm^j/uen^hu ^ quindi Tcbìn^j/iten fou , Il pac-^ 
fe è montuofo, ricco di miniere d’ argento ^ 
ed abbondante di pavóni felvatici c domeftiei - 

YONGNING-IOU. 

VNDECIMO' DIPARTIMENTO. 

Quefta città, confinante col Si^fan^ è la 
pili Settentrionale della provincia , c fi chia* 
maya anticamente Ta*lan^: gli Y mii^ , ihc 
la conquifiarono , le diedero il nome di Tc) 7 g* 

N 4 
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nini‘tthhu'^ ed i Min«, quello di Ton^-nmg^ 
f$u. Nella parte Orientale forgono da un bel 
lago tre ifole eguali , ciafcuna con una pen« 
dice alta cento Tchang^o mille piedi Cinefi . 
Nel territorio vi fono le vacche , dette del 
Tibet , delle code delle ^uali fi adornano gli eU 
»ni e le bandiere, c fi fanno tappeti e floffcche 
reggono alla pioggia. T$ng»ning comanda a 
cinque Forti. 

CHUN-NING-FOU . 

DUODECIMO DIPARTIMENTO. 

Piccola città polla nell* antica contrada dei 
Peu^man^ detta Kìng-tìen ; g\{ YuEjf, che nc 
fecero la coiquifia, le cangiarono il nome . 
Il territorio n’ è montuofo c fierile ; c gli abi.- 
tanti, lontaniflìmi dall’urbanità Cinefe, van. 
*o dipinti, e vivano alla maniera dei SeL 
vaggj. 

KIU-TSING-FOU. 

Dècimo-terzo dipartimewto. 

Appartenente fotto gli Han ad Oui-hie» 
Sei Yè-lang; e detta circa la fine di qncfta di- 
naflia Mìng-km, fu chiamata fuccefiìvamente 
, Si'tfuan , Natfning , Kìu-tcbèou , Tfing^tcièou , 
Ckè-tebing^ Mo pl-pùu ^ c Km^tjtng^lott . Il ter- 
ritorio confina col Tong-king; e gli abitan» 
ti , laboriofi , attendono all’ agricoltura , ma 
fono riputati amanti delle liti . Kiu tftng con. 



-, 
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ta nel Tuo diflretto un Hìtn , e quattro Tckètu ; 
i Tè^tfo bletti così detta dopo gli Yuek, 

2 Tcben-y-tehìou , già Sl^pìng^tchèou ^ Fan^tchhu . 

3 LtU'leang’tchèiU , già Pìng-y^biun .4,5, Ms* 
tong>tcbÌ 9 u y e LonbÌQng-tcbèou y così chiatnate 
dopo gli Yuen. 

OUEI-KIANG-FOU . 

DECIMO-QUARTO DIPARTIMENTO. 
Sotto gli Tchm appartenente al principa» 
to di TitHy fu detta anticamente Koen*tcyètUy 

Mo’ymgy Oucì-ktangy e dagli HA>t , che la 
chiamarono Xn-yuen^hìen y rcfa dipendente da 
Y.tchèou . 

, Y AO-NGAN-FOU. 

DECIMO-QUINTO DIPARTIMENTO. 
Parte del Tiemkoui y c dipendente da Y- 
tchèou . La città, fondata dagli Han, fu 
chiamata, da loro Long-tong^ien y dai Tang 
Xao-tcbèoH y dagli Yuan Tae»»gan , e dai 
Mino Yso-ngan^fou . Situata nel Nord*OueR 
della capitale, abbonda di muTchio , ha un 
territorio tagliato da valli fertiliflimc, ed un 
pozzo che la provvede d 'un lalc molto bianco* 

HO-KING-FOU. 

DECIMO-SESTO DIPARTIMENTO. 
Appartenente fotto gli Han. al regno dì 
Vong-tefaang, fa detta dai Tanc H^tibnen, 

dagli 
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2M NOMENCLATVRA. 

dagli Yuin H$^klng^ e dai Ming Ho-kmg» 
fati. £* cinta da monti.* gli abitanti, non 
tifando nè vanfaglj ^ nè ombrelli come i Ci* 
aefi y fono Tempre armati d* archi e di dardi; 

• nt dipendono due cittì. | 

1 ) Z y KUn^tchuen , e Chm^uhhì^ . 

LI-KIANG-FOU. 

decimo-settimo dipartimento. 

La pili Occidentale della provincia , fitua* 
ta al Nord di Ta-li , ha un territorio taglia- 
to dal fiume Kin chan y o Sabbia tf oroy così 
detto dalle pagliuole d’ ‘ oro che trafporta 
colla fabbia . Nel Nord Ouefl d’effa forge la 
montagna Slue y o di perchè ricoperta 

perpetuamente di nevi . Gli abitanti del ter- 
ritorio difecndono dagli antichi CineH; ma 
le vicine nazioni eftere ne hanno alterati i 
coflumi ,c le leggi . Vi/erido in un paefe 
fertile c ricco d’oro, fi danno in preda ai 
piaceri, cdnfegoenza dell’ abbondanza ; ma for 
no riputati molto abili a montare a cavallo, 
ed a tirar d’arco. Sotto gli qucft’era Tuel* 
f»ut y che i Ming chiamarono Lhklang/ 
governa le quattro cittì di Pao-teban , di 
Lan^tcbèoUy di Lin^fi y e di Kiu»yn, 

OU-TING-FOU. 

DECIM’-OTTAVO DIPARTIMENTO. 

Parte del Tien^konè y lotto gli Han dipen* 

dente 


NOMENCLATURA 1 
àeiite da Y*tchèou, chiamata, dai Soui 
tchioM ^ dai Tang Ta»tciè$Ut e dagli YtiEN 
Cu-ting. situata preflb la capitale, e fopra le 
frontiere del Kouei^tchèou , h fempre foroìM 
d’ una guarnigióne per tenere in freno i mon- 
tanari, c per afficurarne il paefe dalle fcorre* 
rie . Il territori*^ irrigato da due rami dal 
Kin-cha , è ameno e molto fertile , (Hcoo à' 
ottimi pafcoli, ed abbondante di beftiami. 
Preflb Lo'kiuea fi trova la montagna Hiog- 
kìcou , piana nella cima , ma eosì fcofcefa e 
piena di precipizj nelle falde , che appena {Kiò 
falirvi un fol uomo la Volta; e gli abitanti 
fe ne fervono come d’aClo in tempo di gucr-i 
ra . Ou~t!tig conta nel fuo di partimento le tre 
città d’ Ho'kto , di Tuen»mèeu , e di • 

YUEN-KIANG-FOU . 

DECIMO-NON© dipartimento. 
Confinante col Laos e col Tong*k;ng, fol- 
to i Tang parte del regno di Nan»tchao, e 
dipendente da Yn-feng , fu conquìflata dagli 
VuEN. Abbonda difeta, d’ebano, di palme, 
di noci d' arek* che gli abitanti manicano co- 
me il betel ^ e di pavoni. 

YONG-TCHANG-FOU . 

VENTESIMO DIPARTIMENTO. 

Parte del principato di Ngai'*lo, e chiama- 
ta, allora Pon h$et ^ ma dagli Han Orientali 

i.4- 
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fi0-tfang da un fiume che la irriga. Paflata 
fotfo i Iti di , divenne la loro ca« 

pitale , e ne prcfc il nome, che cangiò, foteo 
i Tang in quello di Kaì' yuen , e folto gli 
Yi#&n ia quello di K,m uhi ^ ch’cfprimc denti 
d\? 9 ^ prefo daU’ufo di quei popoli d’appli* 
Carli foglie d’oro fopra i denti. Marco^Polo^ 
nei fuoi viaggi , dice lo flelTo d’ una città 
chitmata Un^chiam^ capitale della provincia 
d’Arcladam: quell’ ultimo nome è affatto cor* 
rotto ed incomprenfibile ; ma in quello d’ 
Un»chlam li conofee tanto piii facilmente Tong* 
tebang^ quanto che la li tua none da eflfo data 
tl paefe, ed i coQumi ch’ei deferive^ degli 
atbì tanfi convengono perfettamente con cièche 
ac dicono i Cinefi. Quelle parti Meridionali 
della Cina furono nel 1281 il teatro della 
guerra fatta dai Tartari fotto il regno d’ Hau 
padrone dell’ impero attefa T eftinaionc* 
della dinallìa dei Sons. ìongtehang ha 
territorio abbondante d’ oro , di cera y di me. 
Iti di marmi, d’ambra, di lino, c di feta- 
c comanda a tre città, ed a tre Forti • 

( 


èso- 
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» 

jni s^jj^c^wmì mr^mwiu i^tTg 

PROFINCIA 

DEL KbUEI-TCHE’OU. 

• * 

I 

U Na delle pili piccole e delle più Iterili 
, provincie dell’impero, formata fothi i 
ÌA 1 NQ di parti fmembrate dal Ssè»tchèou , 
dair Hou-kouang , dal Kouaog-fi, e dal Yun« 
nati che la circondano. Gli YU£N vi fabbri* 
careno diverfi Forti e piazze d’armi', che'*fo- 
cp fiate fempre munite di guarnigioni per tc« 
nere in freno ,i popoli vicini, fpecialtncnte ! 
JMìao'isi^ che trincerati fopra fin da un tem- 
po rimot iffimo fopra montagne inacc^ibili, jf; 
col’egavano o per di fenderfi contro i Cinefi , p 
per devaftare le terre dell’ impero ( Si veda il 
To m. XXXV , pag. 2z8). Sebbene (quella prò» 
vincia polTa cITere , in confronto colle altre, 
riguardata come Iterile , vi , fono fra le monta- 
gne valli molto ferrili "ed anche amene'; tal- 
ché i generi di prima neceffità vi abbondano ; 
fi crede ancora che le fielTe montagne fieno 
piene di miniere d’oro, d’argento, di mereuv 
rio, e d altri utili e prcziofi metalli. Vi fi 
moltiplicano le vacche , i porci , ed i cavalli 
giudicati i migliori di tutta la Cina . Non 
vi è feta • ma vi fi fabbricano drappi 
d’un erba chiamata fimilc alla canape I 

dei 
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dbi quali fi fanno abiti eccellenti , e ^olto 
comodi per la Rate » Eccone le città , ed i 
dipartimenti * 

KOUEI-Y ANG-FOU. 

PRIUO DIPARTIMENTO . 

Parte del principato di Lo*cbì^*ue1^ i di^ 
cui abitanti y avutofi riguardo alla fituazione 
dcir antica Cina, cran, detti SUnén*y^ o 
bari del Sud»Ouefl ^ che formavano molte na«^ 
aloni difiintc, e di divcrfi coftumi. Sotto gli 
Han, che ne fecero la conquifta, qucfta cit- 
tà dipendeva da Tfang-ko: foggiogata dagli 
VuEN, fu detta Chun^vuen^ o faverevle agli 
yuENj finalmente i Mino ne fecero la ca- 
pitale del Kouei-tchèou, c la chiamarono, pri- 
‘ma Tching'fan'fau , c dipoi Kouehyang^fot* • 
Ha effa un diftretto divifo in piani ed in 
monti , c molto popolato j c comanda a di- 
ciotto Forti, alcuni piu grandi degli Hltn c 
degli Thiau^ cioè , a 

I i Mo'kaM 9 ^ ^Ta^hau y ^ Tchttt* 

fan, S Oueifan, 6 Fang-fiin y 7 Hong-fan y 
8 Nga-long, f Kin»tcbay lo'SiM’lang , li io- 
fany 11 Ta-longy 13 Siaa-uh'mg, 14 Chan» 
oMy 15 Lou eban y ' li Lou-fan y 17 
i8 ed a Ma-hiang. 


SSE’. 
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SSE^-TCHE^OU-FOU. 

SECONDO DIPARTIMENTO . 
Confinante coll’ Hou‘kouang ^ abbonda d’ar« 
gcnto viro, di cinabro, c d’altri minerali. 
Non fi parla di quarta città fe non fotto gli 
Tsin , la quale era allora del diftretto di 
Kin-tckongj ma gli Han la pofcro in quel- 
lo d’Ouling, Fu effa chianrata dai Tano 
Ssè^tchèou c Ntng^y y dai Ming Ssh*tcbèéU* 
foui ed ha fotto di fe quattro Forti. 

SSP.NANT-FOU, 

TERZO DIPARTIMENTO, 

Circa la fine della terza dinafiia, quefta 
città era una parte del regno degli Tcbou^ 
fottomeffi gli Tch ou , fu refa dipendente pri- 
ma da Kimtchong, c fotto gli Han da Òu« 
ling. Fu chiamata , dai Soui Ou^tchucn ^ dai 
Tang 0u*tQbèoUy Ssè^tcbèou y JNìng^y y J^mg* 
kcua y dai Song Toan^men*tcbèéu , finalmente 
dai Ming Ssè-nan»fou • e comanda a due cit- 
tà , ed a cinque Forti , 

TCHIN- YUEN |FOU. 

QUARTO DIPARTIMENTO , 

Quefta città, fabbricata fotto gli Yukn, 
ha portato fempre lo fteffo nome. Il territo* 
rio , già appartenente agli TeAeu e chiamato 
Ta‘tien-ki‘tong , produce fiori belliffinii , mela» 

gra- 
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g»‘9nati, arane), e galline lelvatiche. Tcbtn* 
jfU'H comanda ad una città} ed a quattro 
Forti . 

CHE-TSIEN-FOU. 

QUINTO DIPARTIMENTO . 

Situata nell* eftremità Occideatale delKouei* 
tchiou fra Ssè>nan c Ssè*tchèoU} fu fondata 
dagli Yuen, e chiamata Tubìtui Yfiueny c 
Cbt^tfien -ma i Minc la ingrandirono, e 
le diedero il nome eh’ cfTa oggi porta . Ne 
dipendono quattro Forti . 

TONG,GlN-FOV. 

SESTO DIPARTIMENTO , 

QueOo territorio , confinante coll’ Hou« 
kouang, taceva una parte del paefe di Ki* 
man. Gli Yuen vi fabbricarono la città lud- 
detta , allora Forte molto riguardevole , c 
lo chiamarono Totig-gin • ma i Mino 1 amplia- 
rono e la dichiararono Foa . Etfa comanda 
ad otto Forti; e ha miniere d’oro e d’ar- 
gento nelle fue mor tagne . 

Ll-PlNG-FO U. 

SETTIMO DIPARTIMENTO. 

Quello dipartimento, che oggi fi cftende 
iìn alle frontiere del Kouang-Iì • dell Hoa- 
Kouang e che comprende tre città, ed ii 
Forti , confinava anticamente col Yè-lan ; c 
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~ dipcndfv? f fotto gli Han da Tfang*k.o e 
- fotfo le cinque Famiglie da Ssè*tchè®u. Gli 
YyitN, che vi fabbricarono la città :fuddctta , 
Ja chiamarono Tank^* ma i Mino la in- 
g randirono , e le diedero il nome di 
fpu , Neripaefe vi crefeono ila .'migliore fpc- 
,cie di FQu^ling i io di radica di Qhm»^ cd 
ai Kq. 4i|^i fi \ parlato ^ . 

XPU.KIUNlFOU. 

• CXTTAVQ niPARTIMl^NTO * 

Situata, nel. Sud-Oueft di Li-ping"^®'* » 

^ fo il Kouangffi ch’cflTa difende colle fuc monta- 
gne, frale^qKali .è celebre qfiella detta Hing- 
lang , vicip^a .a Fong^ning , .talmente fcofccfa , 
che non fi p.Mò falirvi fe non pcn un. gradino 
.tagliato nellp. fcoglio in guiija di fcala . Tom-k^un 
apparteneva anticamente ai Si*nan*)k : fu chia« 

' mata, dagli Yuen , dai Mino 

•«#<, "finalmente c coman* 

da ad otto ^città, cd a nove Forti» 

Le quattio feguenti fono'^ètffi-L 
I P(j«*wg4W.,^foprai confini del Kouei^tchàou 
che' riguardano il Yun^nan, cd ri Kouang« 
fi , c confiderata ,pcrciò^ la chiave di quefte 
tre’ provincie ; appartenente fotto gli Han a 
^ Tfang-ko,* chiamata, AììTaììo St»plng*tcbhUf 
Fan tchhu Principi di N an-tchto Cbs pou , 
dai Song T/ì^^Upou^ dagli Yuev finalmente 
Pott’»g*n t»bi$H , cioè , città che pelmg» tl r/« 

O ■ ' pfo; 
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-p»fo/ cd 'abbondante d’ argento* vivovdi vermi" 

» gliene , e di- Mttfa . % Ifong^ning-^ fondata da- 
gli Vuiw, ^he ha lotto di fe due Forti.' j 
Tclfln-ningy chi domanda a due Forti*’. 4, Nganm 
c^tt» anticamenfé, come le tre'plrecedenti , 
- del territorio <li 'Tchong-fou ; dagli 'Yuìn di- 
chiarata * po()g d^2 Tun-na» y e detta 

Ssè-»ga»; e chiamata dai^MtNte ; ^ima iVgaa- . 
eUtn-thètu , dipoi l^gttnfcbtm.ftM ^ -f 

Le altre quattro fono piazze d’armi. 

I fabbricata dagli YScjtN nella 

lìrada 'che condole alla Qina l' z ^ che 

comandà^'a ^tMttt^ Forti ha'verfo il Mezzo- 
giorno' una Bioiitagna d’altezza fupcriore alla 
regione delle ’ nuvole . .3 Fìng yuei y che go- 
verna due Fòrti, appartenente lotto glìTsilff 
a Kir*tchòng. ^ ^ong-liy che coirfan^ ai due 
Forti di Ping-Fa , c di ^a^piiiì' . 

(;»aMWii IIIÉHI I UliT «3^» I ligy 

FROVINCIA , 

D E L L E A p : T Ò N Gì 

N Eì primi tempi Lèao-yang, capitale di que- 
lla provincia , era com prela nel Ki tchèou 
e nelvLeang-tchèou , c divifa in due parti, 
chiamate l’ una , l’altra , 

e fifuatc, r una’ nell’ Eli , l’altra neìl’ Quell 
di Kouang*ning. Sotto la terza dinallia tutto 

il 
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NOMENCLATURA. zìi 
il paefe apparteneva ai Prineipi di Yen. Gli 
T* IN, avendo riguaido alla poGzione del Gu- 
mc Lèao che fepara i due territorj , diedero 
a Teou'tcbèou il nome d\ Leao» fi y cd ad Tng* 
fcbèou'^ (Rutilo di Lèao^tQng ^ il Leao tong lotto 
gli Han apparteneva alia famiglia dei Kongm 
"funi pafsò in feguitd ai Moh^jong y una delle 
piu iliuflri famiglie dei Sten»pi : quindi ai 
Kitan $ , o Leaa , difcendenti dai Te liu; t final- 
mente ai Ktn o Niutchèy ed ai Man celi ( Man^ 
tchèous) y che n* erano padroni prima d* intra- 
prendere la conquiffa della Cina. T differenti 
nomi del IJ^a^ tong Gatto quelle diverfe Fe- 
tenze furono Ptng^tchUu y Ngmn^Ung tou^heet y 
Pe^haìy Teng-pìngy JNàn^kìng , Tùngnkmg y Leaém 
yang'féUy T§ng-kmg^loH y c finalmente Lèao^ 
yang lou . 

z y T^hm^tch\u , così detta dai Kin : dai 
Kaob}u-liy € ba pì^tiebìng y Azi Po^hei y "Nan* 
h'nìmfoUy dai Leao y Haimtchàotiy e NatJmbai^kjurt., 
j Kai-tchèou , 24 leghe al Sud di Leao fdng , 
fotto i K^o-kfu 4 i y Kat^mQU»tcklng fotto* Lèao y 
Tchlnmtchèou' e Fong huh,* c fotto i Tang ed 
1 K.tn y gaUtchhou * 4 Foutchéouy 42 leghe 
al Sud di Lèao-yang , fotto i LèaOy Tfin^min* 
hìen e Fou^tebèou ^ KintchèoUy lungi dele- 
ghe da Lèao yang , cosi detta dai Tang . 6 
Kòuang ning , 42 leghe in difianza da i.èao- 
yang , già chiamata 0 u 4 m chhu tfo-tclfing , HIen- 
UhèoH , KòMnHg^nìngfou , e K$uang»nìyig 4 Qu , 

O % . j Y» 
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^ ai2 KOMENCtATURA 
7 T»tcHoUf S4 leghe all’ Quell dì Lèaoyang, 
altre volte Ch'fkìen tching y e T (eng^v^k***» • ^ 
Kouang*nlttg-tcb«Pg t 6o legl^* *1 Nord*Oueft dì 
X-èao yang , già Si»l0'Aiu» , Kingrtchètu , t 
K»uétng»nmg tehi^ng , y Kouttngfning tfien y f6 
leghe all’ Quell di LèacyaDg , chiamata pr^ 
ctdeatemente T^pnìng-blen y Cbouhtcbhuy Lai» 
teiÌ0U y léat»tcbèou-fou y Tf0ngttcbè0U. \o l^lng* 
fueiy 77 leghe all’ Quell dì Lèao-yaag, 
tosi detta dopo i Mino, ii Tcbtn'yang-lou y 
12 ‘leghe al Nord di Lèao-yang» in altri tem- 
pi Po'hftiy Tebm^tcbè0u y Hing'leto^kjun yTcka^» 
' tì‘kimt^ ed Hie»'tè-kiu»‘ H Tct^l**»g% 24!®^. 
ghe al Nord di Lèao yang , già Tfiè*lt.ng tchtng 
*3 W ouan , 33 leghe al Nord di I^èao•yaag^ 
detta , Qu'Af , Hi'cbiuf U»ta , Mi‘cbouiff0U , 
Cbangmking , Lo«g’^uen*f0U , Hoei’ttìng'fon , e Ràjm 
yutn-lou , 14 T f0ng-ho^tcbmg y città antìckif- 
ima , lotto Cbm nel dipartimento di Kouaog* 
ning'tchoog , già detta Tjongrj^-litny e 
tcbartg-bìea . 15 Ptngoyang^ubìngy fiioata nell 
EH del fÌMme Ya-lou , precedentemente '^uang* 
hitn-tebìng y Lo‘Ung‘kiun y c Ping^yangy fog- 
giorno di Ki-tsèy di cui vi fi vede tuttavia 
il fepolcro. 15 K^irvuetftcbing , fìtuata al- 
quanto aH’Ouefl di SaOrouang; fecondo la 
Storia degli Yoen, quella città, fotio i 
Ltao ed i K-in era , per cosi dire, circondata, 
in maggiore e minor dillanza da altre diciaf- 
fettc , delle quali fotto gli Yuen medeSmi 

fi ve. 


Digitized by Google 



nomenclatura; 213 

fi vedevano Jc fole rovine. 17 jìttn^tchèow 
tcb 'mg , fette leghe al Sud Quell di Kouang* 
» P*f l’ addietro Kìftt'tcbèeu , e Aow<i>^« 
tè-Jk,iut$ , 18 Lm-fang-tchitig , cinque leghe c 
mezza al Sud-Ouell di Rouang mng , altr# 
volte l^ong-ttHg’bìm , iff Ou^koue-tiou fcilHg ^ 
cento leghe al N<>rd di San*ouaB * in effa 
fa feppelhto , Ittìpcradote dei Soi*o, 
io Ta-ning-tchtn ^ , verfo il Nord di Lèao« 
yang , e verfa il Sud del fiume Hoang ehoui , fu 
detta TcbongJtingy ^ ^^5 

ningmìtu i 
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Chiuderò qùejla ìd omemlatura Geo- 
grafica con una ferie delle latitu- 
dini e delle Longitudini delle prin- 
cipali città della Cina determinate ^ 
dall' anno 1710 fin al 1716 inclufi- 
vamente^ dai Matematici incaricati 
dall' hnper udore Kang-hi di formare 

la carta del ftio impero. 

, ‘ ' • 

Le Lenghudtnì f»no prefe da Pèktng . 

\L". —r-, . , .'L...L' , ■■ 


PROVINCIA DEL Pr-TCHE’-LI. 


■p - Ci$i 3 

LatìtuAine 

tengùttAhi 

L k fNG 


eoo 

,Yu tien hiea • • • • 


1 18 IO or. 

Tong-tchcott . . « • 


0 ij 5» or. 

Ycng»pirg ^oii . • • 


% 25 28 or» 

lang eulh*tchoaang 

• • • • j S 20 # 

I 5 or. 

Hiong-Kien 


e 18 27 oc. 

Tàì-tching hitn • • 


0 5# or. 

Tiang'tch^ou . . . . 


0 27 e or. 

Ho kien fou . • • « 


0 18 0 oc» 

King-tch^oa . . . . 


0 6 ^0 oc. 

Ki-tch^ou 


è 4é 3# oc. 

Fev hiang hien . . . 


1 22 oc. 

T?i-naing-fou , , , 


I ^ oc. 

Tong-ming-bltn . . 


I le 15 or. 

Kouang-pirg-fou • • 


.1 j4 e oc. 

Churi'tlb fou . . • • 


I 49 ot. 

T(ìr>g ho?i t^ou . » 


0 jj 50 oc» 

Tchto-tcli^ou • • • 


I 2? « oc* 

* 

/ 

r . 

Tckin- 
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Tfhin-titig'fou la -i 4t oc. 

Tisg-tch^ou }2 {o I i9 oc. 

Pao-ting-f«u 5{ o • • sz oc. 

Ngan-fa-hicn . . ^ . . . . . ^9 • t io • o 4 > o oc. 

Tfon-hien 4) 50 • i 40 {o oc. 

Tching-itgan-liicn . . '. . . 70 o z jó j oc. 

ì.ay-choot-hien «5 io o 39 ^ oc. 

'Tsi-king-koan . ... i fp i6 o i 12 3-’ oc. 

T«Bg tching .. t .... 40 12 30 1 55 16 oc. 

Sìten hoo-fou . ...<... 40 ^7 io 1 20 2 oc. 

Ver. kÌDg-tcbèou 40 29 5 o 26 o oc. 

MinyuQ-kicn 40 2; ;o o 24 lé or. 

Ti«n*t(ìn-ouei . ?9 io o o 4{ 22 or. 

Cha-tchin-où cha ho .... 40 25 25 o 4 36 oe. 

Boecha del fiume d’efTa . ^9 i 40 i iS I or. 

Kao ko-tchiiang ;9 28 48 2 18 ^8 or. 

Cban-hai-lioan ....... 40 2 joi J zz 8 or. 

KMin-kkot 40 12 o z 5^ or. 

T(ìiig-cban*yn . 40 2a 50 2 6 19 or. 

Hi-fong k^o« ........ 40 2Ò io I 37 ij 

Lo-onen-yu 40 19. jo i 28 30 or. 

Tang tfoeB 40 13 ao i i 4 Z2 or. 

S> ma-tay . 4O 41 30 o 48 za or. 

Kou-pì-kioB 4O 42 ij o 39 4 or. 

Mou ma-pòn 41 4 zo o zi 6 oc. 

Toà-chk-kkon ........ 41 19 20 o 39 4Ì oc. 

Kun-tfe-pon . . 41 30 o 47 22 oc. 

Tching hing'pou 40 $9 43 o 44 12 oc. 

Long-rnien-kien ....... 40 47 40 ^ o 49 40 oc. 

Tchang-KÌa*kèoh 40 Si i J2 48 oc. 

PROVINCIA DEL KIANG-NAN. 

i 

Cittì Laiitudin* Lengitudint 

Po-ichèon ......... 32 57 ^o ® 34 43 oc. 

^ MoBg-Khing-hiea ..... 33 22 50 o 9 o or. 

Siao*bics .......... 34 12 o o 44 51 or. 

Tang>chaii>hicn 34 28 3* o 12 25 or. 

Pe-fa-tchiou ?4 *S 8 o 57 o or. 

Ki>co-pi-tcbion 34 1 55 i j8 34 or. 

Sett*tlicn-hicii 34 050 a 251 or. 

Uai'tcbkon 34 32 24 2 51 47 or. 

- ' O 4 Hoei- 
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2 lS 


Hoai*ngan*foa • • • • 

• lì f» *4 

« 4J 4* or. 



. 1 ^2 51 or. 

Tong tcb^ou 

. ?t i 49 

4 12 4« or* . 

]h kao hicn .,•••••• 


? 57 45 or. 

Tai'tch^ou 


2 21 25 or. 

Vang tch^o«-fou 

• ^2 2 Ó 

2 5J 4t or. 

Pou K^ou 

• {2 8 • 

2 )2 5* or. 

Lat-ngan-bien . • • • • • 

. 1» 25 !• 

^ S 7 ^9 or 

Ling pi bieif 

. ìì 13 *4 

1 4 17 o.'o' 

Ting yucti hien 

. ?* ?2 46 

I 4 17 cr. 

Lii-tcheou-fou • • . « • • 


0 44 50 ar. 

To'chan-bìen 

• 3* J® * 

• 7 S oc. 

JLU'kiang hien . » • • . » 

. ?1 J 6 4 P 

• 48 4« or* 

Toan-yao-tchin . * • • • 

. 2p 57 40 

0 16 0 oc. 

Ngati-Mng-fcu •••••• 

. }• }7 

0 33 43 or* 

Tchi-tchk» u <ou • • • . • 


. • 58 J4 9 U 

Tlìngt^-bifcn 

. ?• *4 i 7 

254? or. 

Ouei'tcbkoU'foii • • • • • 

. tp 5f 

'2 ^ ^0 or. 

Ning-KOD^-fou 

. .2 

^ 15 or. 

Li'cbouì hien . 

. ?« 42 So 

a 0 or. 

Nan-RÌng 

. ?2 4 30 

2 18 34 or. 

Ttcn*>ouang*ft • . . * • • 

. j« 44 4? 

2 4} 40 or. 

Sou-tcb^ov fou « • • • • • 

• gt 25 

4 0 25 or. 

Tchaag-tcb^oii foa . • • • 

. J* s< 

} t4 J7 oj*. 

Song‘kfang fc u ..•••• 

.^140 

4 28.r4\or. 

Tchinf-kìang-foa • • • * 

. J2 14 i 6 

2 55 4 ? or. 

Tfong ming hi«n • • • • • 

. 0 

4 5« • or. 

Tai-pine fcu . . . • « 

. ji j* ?* 

2 4 ^S or. 

rong yang-foQ •«•••• 

. J» 5 fi 3 ® 

1 1 aé or. 


provincia del CHAN-SI . 


Città ^ 

Tien tching-lko» • 

LMtitudifte 
, , , . 40*^28 50 

Ltn^itudti/ 

t 14' ^0 oc* 
? Il 0 oc* 


. 40 17 ® 

4 12 e oc* 


, . - 29 ?0 40 

.... 4 ® f 

5 24 30 oc* 
1 12 0 oc* 



I 52 ?0; 0€* 



315 0 oc* 



4 1 30 oc* 



5 27 0 oc 




1 


\ 


Pao-t^> Celinoti • . • • . • i 4 ^ 

Tai tcfcbou • J9 5 5* 

Ou.tai'hiea « • • • • • • • , 

Tfìns-lo-hien • . » fÈ i» 

Liii'hitn » »^0 • • • ♦ ^ • «.jS. 4 Jo 
TaI-yuen-fo« •*•••••• ?7 53 

Yong-nÌBg*tch^ou • • • • • ^3 |4 

Fco>tch^oH-fou ^7 if X»' 

Tong-ho-hien • • • « •< • • |4 4S o 

Ki-tch^ou . fS é o 

'Kiang-tch^ou g2 

Pou tehiou 34 54 o 

Koan^kO'hitn • 57 ~ 

Tfe-tek^ou .•••••••• ^5 o 

Lou*ngan*foii ••••'•••• 7 xa 

L^ao-tchkott. |7 250 

Lo-ping hiea 57 50 

Yu-tfe-hien «•«•••••• o 

PÌDg*yang’foa • 5^ ^ ® 


il 7 

40 o OCJ 
;o oc* 

4 ?• oc* 
{X }• oc* 
9 30 40 oc* 
3 55 ?• oc- 
t 2 50 oc* 
4é oc* 

51 • oc* 

$4 • oc* 
1^ o oc« 
15 ^o oc* 
45 50 oc. 
3f • oc* 
»S. }o oc* 
X o oc* 
4} 50 oc.^ 


5 

3 

I 

4 


5 

4 
I 

5 

5 

é 

4 

5 
3 

3 

a 


J 45 }0 oc. 

Afe 2Q OC. 


PROVINCIA DEL CHAN-TONG. 


C/Vf3 ' Latitudine Lengifudine 

iT^ tch^ou * 5* iO o o ié oc.^ 

Haì-foBg-hien J7 5® 5* i lé or. 

Tfing-tchèou-foo ♦....*• 5^ 44 ** . * *5 o or. 

Lai'tch^oU'fou •••**•• 57 9 j 10 or* 

Teog teh^ou fon *..••• 37 4^ 4 • o or. 

Yen-teb^ou'fou ...••••, 55 4i 5* ® 5? ® 

Tfì-ning tchèott ti 33 ® o »4 jo or. 

Hoaog-boa'pon 54 ? 5 0 or* 

Tai-tcnuang*t^ .*•••.• 54 4^ o - t J4 30 or.' 
Ting-tao-hien •* •*•*•.55 © 44 3® oc* 

Trao»bicn • * * • • 54 5^ 4^ o 48 o oc* 

Ya-taì hien . . * 55 7 ® ®f- 

Taì'i>gan‘tck^ott •.•••• 5^ X4 5® o 48 o or* 

Ngen-hien 37 Ì5 10 o 1 4® ®4« 

Ya tchiitg-hien .37 * o 22 50 or* 

Tfing-ping-hìen «.**•• 5<^ 5^ • o 12 30 oc* , 

PÌBg*yn kien »•••*••* 5^ *5 * ® ^ o or. 

Tfi-nan*fou ...♦♦•••• 5^ 44 *4 o 39 o or* 

Sin*hica 4t 0 54?® ®c. 

tong- 
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( 


tit 

Toiig-tchang-fou 
Lìng tfìng tchèou 
Kiao-tchèoo • « 


Ngan-tong-ouet • 
Tching-chan-ouei , 
Tchon-tcbing-hitn 

PROVINC 

mittà 

Sii-tchèou . . , i 
Tehang-tì fou . i 


• • • 


é • • 


* • • 


ChiDg<(ching-Iiien . . 
SoBg-t(e-Jtoan , . . , 
Sin-yang-tchK'ii . . , 

Han-yaflgfoi] 

Chatig-ffai-kien • • . 
Lou Y'hien .é • . • . 


Cai-fong'fou 


■Vo^tching hien 


• ?» *4 

Ò li OCà 

• 3< 57 « 5 

b jò ocrf- 


j j 5 jo or. 


■é 2 O Of» 


é 7 lo Ofo ‘ 

4 {é 20 14 ' 

4 cf. 

• -S 20 

^ 21 gO OFà • 

. ?7 50 

é ^0 0 or, ' 

à'^é ' o ó 

' t 30 

)ELL* HO.NA^I . 

Lttthùdiné 

’Lwghudiné 

%s M 

I 55 ^0 OCé 

* lé 7 20 

• I 58 JO oc. 


t f 1’ JO oc. ■ 


^ 28 JO Ofc 


6 18 0 oc. 


4 i 4 JO oc^ 


4 I lo oc^ 


4 j ' JO oc. 


j 6 0 oc. 


» 7 jo ofc. 


I 18* JO OC, 

?« 55 ?o 

I 10 jo oc,' 


I 0 0 oc. 


t 18 jo oc. 


j 5 J 55 OC. 


i 6 0 oc, ' 


0 54 0 oc. 


2 2J 50 oc. 


4 0 50 oc. 


3 2^ 10 oc. 


2 54 0 OC. 


1 44 JO or. 


ili 0 oc. 


: 55 jo oc. 


' 1 zé 0 oc. 


0 57 0 oc; 


.1 1 jo oc. 

• • ?4 

ó tp JO oc.' 


. 0 j 7 JO oc.< 
PRO. 



I 
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I 

PROVINCIA DEL CHEN SI. 


Città ^ L^tìiuJimr Ltmritudime 

Chin-ir oU'bien •..•••• fS sS ^ ** jo ocL 
Tu lin-ouei jS iS 8 7 » o 0(v , 

Tfing-piriR-pjo 37’4® 48 7 4* ©OC. 

Hoa-m« (.hi ^ . ?7 '(3 45 f 25 go «c. 

JNing-hia-ouei ........ g 2 40 xo 21 o oc. 

Tch. ng-ouei 37 ?J> ?S n »8 o OC. 

Leang-tcbìon ....... g7 jp o ig 40 go òc. 

Ran-tcbixn gp o 40 ij Jt go oc. 

gp 45 40 ' 17 21 50 OC. 

*'a-yu-»oan gp 48 20 17 g7 45 oc. 

Si nirg-tcb^ou g4 gp'io 14 40 go oc. 

^n-tao-fou ......... 21 g4 il go «oc, 

Kong tch.ng-foM ?4 S< «4 u 45 o oc. 

Kiai*tchècii gg ip il II 2g g{ oc. 

Han-tchong-foii gc 54 10 p i4 5 oc. 

Hing ngan tchioH gx gl 16 7 4 4p oc. 

Tchin ngan-hieo gg 15'go 7 14 gS oc. 

Fong tfiapg-foii g4 25 12 8 5I oc. 

Long-tckiou 34 4* © p go g4 ©c. 

Ping-Iiang-fou ?5 34 4* p 48 O oc. 

Kpu yucn-tchèoH g4 g »o i* 7 go oc.* 

King-yang fòu 3 © * c4 0 oc. 

Ycn-ngan-tod g4 42 to 7 4 go oc. 

Hang tckiDg-hien . . , , . ’5 30 go 6 4 57 oc. 

Tong-tcbit.u g4 50 24 4 g7 g^ oc. 

Chang-tckìiou ....... gg 5 1 25 6 g5 o oc. 

Si-ngan-fow g4 15 g4 7 g4 go oc. 

Laa tcfabod ........g 4 8 24 tigggo oc. 


PROVINCIA DEL TCHE’-KIANC . 

ÌAngifitdtne 
g gp 4 or. 
g 27 7 or. 
2 54 27 or. 
4 4 II or. 
4 17 *4 o^ 
g 27 ^4 or. 
■ Y-oa 


Città Lutìttidini 

Hang-tchboi'fou ...... go so 20 

Fou-yang-hien go 4 57 

Yu-rfien*hien ........ fo 14 27 

Kia hing-fou . , id 51' 4* 

Ping-hou hien ....... ?0 4g o 

Hou tchioH-fb> ...... go 52 48 
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&&• 

TchMt hinj» h!«n t »• 


?7 

Ku-tckioa fon * ?? 

> *S 


Kin-boa-tod . . . < . «J* • *7 4^ 

T-«u hi<" . .»...*•*> *0 

Toog-iuag b'«n il o 

Chio-kiag-fon I • 

Ching-yu-hie» < , . . * • »P 54 «4 

Ching h'en ..,.*••• *4 ® 

T.ha iti-hieil . . . . * . < • *P 44 i 4 

N ;ng po-f*il *P 55 

* *4 

Tìng kai-hien . < . . . i • J® ® 4* 

Siang-chan-hten . « • * • • • ** J4 4* 

Tai-tchioa*fou *2lS4 ® 

Tchu rchioU'fotì • • < • • * *5 ?• 

Ouen-tchion-fo« * ' 5 

Tai-chuo-hieo *7 34 4* 

Pou*nlen*fo **7^5 3® 

TJhìl hia-«oàn • • • * • ‘ ‘ 

Thaag ckin-hien *o * 

Kiang chin-kie» il 47 io 

Long-fMO *« » ® 


3 14 *7 ®r- 
à 4 ‘7 of. 
a 3S II or* 
a 7 il or. 
{ ai ty or. 
5 43 M or* 

I 4.’ 5 or* 

4 4 XI or. 
4 ij 7 or. 

4 14 17 or. 

5 47 55 ®r« 
4 ^7 I» or. 

4 48 50 or. 

5 3* 5 or. 

5 «3 57 o>^* 
4 40 S4 or. 
I 17 54 «r* 
4 11 7 or* 

f li $9 or. 
4 é 5I or. 
4 IO 4 or. 
1 II or. 
z 21 { or. 

a 40 37 or. 


PROVINCIA DEL KIANG«II . 


titfi 

Pìriig-ffe*kl«n . . . i 
S.ikoa kiang fod • • 

Ckoui-ichang hìeo . 

l 4 ao-ka®Ì‘^ 8 ® . ^ < 

Oa*nÌBg-kìeii . • < 
N’ing tcBioa . •• « • 
Sin-tchme hi«n . . 
Ghou'-tchkua-fod . 
Kan-tchang fon . . 

Ta-kang h'eo . . . 
Jao-tch^on-fou « • ■ 
To« tchang faien . 

tchin . • • I 
Tk-bÌBg'kilD • . • 


htttitHdini ' 

; , . . . jo I 40 
.... 19 54 o 
.... *7 47 »* 

, . . i ap tc *1 

.. ... . 17 i5 54 
.... 24 o 45 
, 18 il 0 ' 

. . . . 18 24 40 

. . . . »8 37 «i! 
... . il 40 4* 

a» 57 20 

17 20 24 

1* I? 56 

.... *8 54 5® 


hngitudini 
6 i 40 or. 
o 24 o oc. 

o 44 4® ®^* 

0 .4 37 océ 

1 ti 57 oc. 

I $8 za Oc. * 
I $0 27 oc. 

I 10 54 oc. 

0 34 43 oc. 
o IO o or. 
o ti 3^ or. 
o 11 18 or. 

0 47 4 ? or* 

1 \ j <8 or. 
KoMDg' 



c 


zix 


Kotiang-rin-!^n . ; . ; « i 

; , 28 27 

2 77 ?o oc; 

Ki'uì'ki bieo . f . , . L . 

.28 lé 48 

0 48 so or. 

fou-tchio2!-foH 

. 27 54 24 

0 io' 30 oc. 

Xicr-ptchang fou , . . , < 

,. 27 J3 

e 12 18 or. 

Nan-fong-hien ..... 

• *7 5 34 

0 0 40 oc. 

fiing ton-hien 

. »4 27 té 

0 ?7 45 oc. 

Cboni-KÌng*h!eB ..... 

• 25 47 12 

0 27 16 «fc 

H cNtchang hien . , . . . 

• '45 3* 24 

0 44 1 oc. 

T bang-Dirg bica .... 

. 24 J2 4« 

0 SI 50 oc. 

Long'Oan hien ... , . . 

• 34 fi »# 

1 fi 40 oc. 

Nan-rg<a-fou ..... , 

. 2% to 0 

é 28 tt oc. 

ICar-tcb^- u fou , , . ... 

• 45 52 4* 

1 40 54 oc. 

Oijan r gan-bleu . . . . , 

. 24 té 24 

1 47 20 oc. 

Ki-ngaa-fcu 

• *7 7 54 

I ?4 5 oc. 

Ynen fch^< u- fou .... . 

• *7 51 3 ,^ 

2 ^ 24 oc. 

).ÌL'kiang-f(iu .... . . 

• *7 57 

2 I 30 oc. 


PROVINCIA DILL’HOU-KOUANG. 


Città 

TfSng lan>«uei ...... 

T'ien-kou^-faicR 

Torg-tao-hien 
Ou-k^ng -tchfou , . . . , 
Tong*rgaD*ki«ii , . . . , 

Tao-tchÌ( u 

Nin|-yuen-hieB . . . . ♦ 
Koui-yang.»ch>on . . , . 
Hiag-nÌDg-hten . . . . , 
KcuirtoBg-hi«n 
YoDgTfng-hien » . . . , 
Tong-tchècu-fou • « . . 

Kou-tchèi u . 

Lai-yang-bien ....... 

Tchà-iin-tchìou . . , , , 
Heng-tchèou-fon , • . . . 
fao-'‘ing-fon . 
yufn'fchèon . . . . . . , . 
Sin-faoa-hien . 

Heng chan-bien 

Siang-tao-hien . 

Tchang-cba-fou ...... 


lutthudìtu 

• *7 4 4* 
. aé 4t 0 
. 2é i6 4S 

. J4 t4 

. Z6 13 12 

• *5 ?a 17 

• *S ?* J4 

. ij 4S • 

• *5 54 40 

• ì 

. <4 4 48 

, i6 8 24 
. 26 2# 48 
. 7f 48 
. %é 5} 40 
. t6 Jy 1% 

. »7 3 3« 

. 27 24 JO 
. 27 J2 24 
. 27 14 14 
. 27 52 je 
. 2f 12 O 


Longìtudint 
7 54 4® oc. 
7 28 \é oc. 
7 O o oc. 
5 S* Z 9 oc. 
5 M o 02. 
5 o 0 oc, 
4 4® 5P oc. 
4 5 *7 oc; 

3 *9 oc, 
» 54 30 0C,- 
i 4? oc, 

4 5? 40 oc, 
4 42 io oc. 
i 47 43 oc. 
ì 5 27 oc. 

4 5 30 oc. 

5 7 IO of. 
7 j 20 oc. 

5 i* 48 oc. 

3 JO 40 oc. 

} 46 j8 oc, 

? 4i 4? oc. 

Ngcn- 
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ttz 

Kc»Q-hoa-hfen it ii 5 < 40 oc* 

Tchingotchèon-fou • • • . « 28 ti tv à to o oc. 

Tao-yuen hien z8 v» io 5 (7 xi oc. 

Tocn-^Ung-liien x 8 4W0 415 o ocr 

Ptng Man«*hiea \ x8 41 io ^ 4 v oc. 

ToDg'fching hieti . ..... 29 ^ 5 4 < oc. 

Yo-tchèou fon 19 24 o j {4 V oc. 

Tfoag yang hien • . 4 . . • 29 x 28 48 oc. 

Kong ngan hien V ^ • ^o * • 4 io oc. 

Gb^-men-hicii » 9 - ?o < v 5 *7 oc. 

TcbiHg ti-foa 2 f I o V I 4 ? oc. 

Yong-ting onci .*...••29 711*^4 4 5 

Ch^-tchiou òici . ?o is ^4 ^7 X ?s oc. 

Tchang-y^ng hiert . • . . . ?o 2 24 ’ - v xi 58 oc. 

Kiag-tchfev5a-fou . . . . . • }o x^ 40 ^ 4 x; 40 oc. 

Y^lin-tcKèou *49 • a 5 it io oc. 

Mien yang-tch^ou ..... ?o ix xi 5 lé 50 oc. 

Koufe tMotk . . i ..... . JQ 57^ Z 6 \$ vo *7 oc. 

Pao-king'hien 3 * 54 o 5 it *8 oc. 

Tchou-chàn-hiea 8^v-»^ 8 io oc. 

Yuen-yang-fou • . , . • • 4f 20 5 ?é. 4 f oc. 

Kott«tching>hi«a.^4 . . ^ 18 o 4 48 ?o oc. 

*•' * ^ ® 4 2 2' 44 oc. 

^ * 4 ^ 43 j 12 18 oc. 

4 Ì|àMp^ O 4 5é 3 t oc. 

t^pB^on . . ^ • » . • . J i o > X 50 50 oc. 
T Mx-tchìng-hten 3 i i 4 ^4 i 56 49 oc. 

Kì-tch^ìou 30 4 4 ^ I IO xQ oc. 

Hi«g*koii^-tch^ott ...••29 51?^ 1x248 oc. 

Hoang-tck^on-ibii • . • • . jo xé 24 ’ i j# ^5 oc. 

H«n*yangofo« 30 j 4 38 «, i8 2? oc. 

. ‘Ott-tchiBg-fott . ?o }4 50 * 15 o oc. 

^ PROVINCIA DEL SSE’-TCHUEN, 

CIttJi Latitudine Longitudine 

Ta-tfien-Iou * . . . . JO 8 24 14 37 40 oc. 

Tai ptng-hicii ....... {2 8 28 '8 20 o oc. 

Pa-tch^ou |i SO ?2 9 4 f 

Pao-J<ing'fou ....•..• ?i J* *4 io 30 O oc. 
Mien tcb^on ... ..... ?i 27 n o oc. 
/TchoDg*kiàng»hien •• « . » fi 2 x 4 ‘ ii /»-’ T 4 oc. 

Twbing- 


I 


'Tching-toa fis* , i , ■; 4* 

Ya-tthiou jo } 

'Ma ou-fou ; .-28 71 

'Song-pan-ouei 3 ^ 

' Tcbi-ngan-tch^u ..... i8 <o 

Pong-cboui-hien’. . . . . • 29 14 
’Ou mong fon . . . *7 a* 

Tching hianp-fou . . ... a? 18 
Soui'tcfa^oa-(bu ... . . t af {8 
Pei tch^ou .. t 29 50 

Ho tchèo^ ........ V 8 

K.ouii>|[-ngan-tchiott . i *0 31 

■Chnn king-fou 1 . 50 49 

Ta tchèon . . . . jx 18- 

Kouirtchion-fon ...... {x f 

Long-ngan-fba . . . V i ja ai 

Hoei-tchèou ...... . . ;i 2$ 

Kìa ting-tch^oii *9 a/ 

Kien-tchèou <{0 2; 

Tchong king'foii . ; . . ; » a9 42 
Huei li-tchiou ....... aé 

Tong-Uhuen-fou • . .■ *6-20 


41 12 

JO ij 
O 12 
f» Il 
P 8 
24 ' 8 
24 12 
O II 
«4 ir 
*4 8 
24 IO 
9 

ta IO- 

•o ' 8 

4 

o II 
la 12 
i 6 12 

o ir 

.<► 9 

I? 

s 4 • 13 


**5 

tS o «c. 
*4 |2 oc. 
IO 4 oc. 
5* ?o oc. 
17 ?• oe. 
14 38 òc, 
4t 0 oc. 
i 4 *5 Oc# 
4* y2’'òe, 
58 JI oc, 
4 fo oc. 
49 40 Oc, 
ai o oc. 
y I 0 oc. 
y? IO oc. 
49 4P oc. 
4* 0 ,pc. 
3? 30 oc, 
yi • oc, 
4< ?o oc. 
32 2y oc. 
a yi oc, 


PROVINCIA 

CJnàt ' ' 

Foa-tcbkon*fo« . , 

Fong-tmg y 

Sucn tch^ou'fou . . . , 
Tong-ngan hien . . . , 
Tihaog-tchèou-fou . . 
Tchang-pou-hien . . . 
Ting-tcbèon-fou . . , . , 

. Ou-piig-hien 

- Yong-ting-hien .... 

Chao-ou-fon . 

Kien-ning fon 

Kien-ning bieo . . .' . 
Yen ping-fbn ... . . , 
Pou tching hien . . . . 
Kien ^ang hien . . . 

Tfong-ngan-hien . . . . 


DEL FOU-KIEN. 


iMttMdine 
. . ai 2 24' 

. . . 25 14 27 
. . . 24 5 < 12 
. . • 24 44 24. 
.. .24 JI .12 
. • .* 24 7 la* 

• • •' ay 44 54 
; • *5 4 48 - 
/. .• 24 44 54 

• 87 II li 

• • . 27 } }6 

• . 26 48 3® 

• • • i 6 38 24 ' 

• • . 28 o 30 

• • . 27 22 44 
. . 27 45 ié 


j • 0- o- or. 
* 37 SO or, 
2 22 *40 or. 
*' I yo yo or.-' 
-• i 24 Ó or.* 
•i' 2o Vor.^ 
® I y' oc.' 
. o' ti 6'or« 

0 24 " o or? 

1 8 e or. 
I 59 kj or. 
-o jo 40 or. 

1 49 JO or. 
a 9 IO or. 

1 44 o or. 

I j9 ao or. 
f >JB- 
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Fon-n ing*tcfc>o« i . Ì . i • *♦ !4 ® 

Foo •'8*® * ^ 

Ix)*yn«o*hìcn •••••:.* • *• *4 *4 

H'ng *J *» 

Ming- •••• ■••Solala 

Fon tfiag-hifB 40 4? 

LieR'tching-hiea . « • • • J7 ** 
Tchao-ngan-hie» .t»t**J4J>* 

K«^i*Qfso*tcbÌDg . . • I • *3 4* 

Hii'tao't^biag *4 

Hi^-men-fo, • Emoni t , *4 17 jo 
Yong fon hi*n . . • • • t *5 44 4* 

Kìii-mcb^o • • • ♦ *4 ?4 

yang |WO ^ *S H 4® 

; ISOLA DI FORMOSA 


; 40 o 
I |8 40 or. 
5 it ?• or. 
a 48 50 or. 
a 3J ao or, 
j S o or. 
0 ti »o or. 
o 44 50 or* 

0 48 20 or* 

? J f 50 •'* 

1 50 jo or* 
a II »o or* 
a IO 40 or. 
j 41, 30 «t 


' ci«a LftitMdìM 

Ifola. di Fong-kou , • • -..*? J4 4* 

Tai*ouan-fou . *4? o 0 

Foog-chan*hieii « . . . . • • ** 4* 40 
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SOPRA LA CONCINCINA . 235 
'■ominciarono a cangiare afpetto. Tfin»chì»hoangi"y“^ 
Itnpcradore della Qna ( quello ftcflb che 
cò in cinque anni la Gran*Muraglia tuttavia 
fuflìftcnte (i), e che per fare obbligare le 
azioni dei Tuoi predecclTorì (z) , fece bruciare; 

tutti 

ho Aìmato di farri pochi cangiamenti ; ma vi ho fé- 
gnate le epoche , aggiunte alcune note da me credo* 
te neceflarie, e corretti molti nomi sfigurati n«H® 
precedenti Edizioni. Editore 4 
(1) La Gran Muraglia fu coflrnita dai Principi 
di T/t», di fi», * di Tha$ per garantire i loro Stati 
dalle fcorrerie degli Hìong-nou, o degli V»»i‘, ood’h 
un errore attribuire quello gran lavoro al lolo Tfvt' 
cìtìko«ng-ti. Si veda il Tomo V, p. aaz della Sto* 

*ia, nell’ asBo 244 prima dell’Era Criftiana. 

(a) Stefano Fourttiont poneva in dubbio rinceadl® 
dei^ libri, adducendo per ragioni ed il filenzio degU 
fcritti delia Concincina e del Tong*king intorno ad 
un così /ingoiar avvenimento, e la facilità d’ averli, 
dopo la morte di Tfin cbl-bomg-tl , molti efcmplart 
dei libri Ctneli fparfi in quelli due regni. Il P. Gau~ 

Ut oppone la barbarie che ri regnava ; e pretende , 
che la colonia fpedita dall’ Imperadore fuddetto v’in- 
troduceffe i cararreri Clnefi . „ Quello Principe ( et 
,, foggiunge), che voleva ridurre in cenere i librj 
I, del fuoi Stati, avrebbe impedito di lafciargli palfare 
ìì prelTo i Barbari divenuti di liti fuddiri, ed inabili 
> » ^fggetgli . “ Un tal fatto non ammette replica. 

Quando, lotto gli Han , fi» cercarono i libri falvat£ 
dall'incendio, fé ve ne folTero Itati nella CooeincìnB 
e nel Tong-king , i Cinefi non vi avrebbero ricorlo? 

T fìn-cbi-koang-t't fii determinato a tal incendio noa 
dal lolo motivo riportato dal P, Gmubil , tnà princi- 
palmente da quello di dnniehilare i titoli delle Cale 
fiovraoe delle quali egli arie va invali gli Stati. 
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tutti i libri di ftoria e di diverfe altre mate- 
G. 6 .ai 4 >'>c in tutti i funi Stati), avendo conquidati 
il Ton*KÌng e Ja Goncincina, radunò cinque, 
cesto mila perfone frai Tuoi fudditi, e ve le 
inviò < Quefta sumerofa colonia empì i due 
regni di famiglie Cinefì , che elfendoviG (labi- 
lite e moltiplicate , v* introduflTero a poco a 
poco i loro caratteri, il governo, e la Reli- 
gione . La Concincina era allora chiamata 
Litfy , e così la capitale d’ efla . ' ^ 

— Sotto r infelice e breve regno à' Etttcbi ^ 
figlio di Tfini-ch'fboang’ti , un certo TebàtU^ 
Grande del Pè-tchè-lì e Governatore d’ una 
piazza nel didrefto di Canton , divenuto mer- 
cè il fuo credito Governatore dì tutto effo di» 
ftretto da cui dipendeva la Concincina ed il 
Tong»king, fe ne fece dichiarare Re , diede 
al fuo Stato il nome dì e ruppe 

ogni comunicazione colla Cina . Appena però 
che fu falito. Copra il Trono Kat’tjou fondate^ 

■ re degli H*n, ei rientrò nell’ ubbidienza , ^ 

fi fottomife a pagare il tributo . Morto Tebao. 
$ 0 , e rimadine gli Sfati in turbolenze ed in 
confiifìoni , Ou^tl vi fpedì le fue truppe , f© 
ne refe padrone , dabilì i fuoi Governatori , c 
pofe quelle contrade fotto il dominio degl’Im, 
peradori Cinefi (l), i quali per altro non ne. 
' • furo- 

(0 Si veda la Storia Tarn. VI, pag. , «i? 
Tom. VII, pag. ai, *<, ^4, 8^, }<*, *4* 9“» 

' la prefenta iOiìi dettagli di quelli dà qui il P. G aubtl 
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furono traB^uilli poflclTori fe non fin air»n*^^^ 
no 25 di G. C. ' CX.i7f 

Stanchi i Goncicinefi d* avergli per padro- 
ni , fi coIlcgaroBO , durante il regno di Koutnim 
tuei , coi Tòoquinefi; ed agendo di concerto, 
lì rimifero nel medefimo tcnapo in libertà : ma 
quello, che deve arrecar maraviglia è» che i _____ 
medefimi ebbero per loro capi in tal’ intra pre*j3^IP£„ 
fa due Danae Tonquinefi, chiamate Tthing- Qn^ìxax 
e Tchingotulf forelle fra loro , le quali 
adempirono tutte le parti d’ottimi Generali» 

L* Imperadore vi fpedì un formidabil efcrci* 
to fotto il comando di Ma-j/uen , il quale , en- 
trato primieramente nel Tong*king, ebbe bi- 
fogno d’una grand’abilità ed efperienza per 
battere i ribelli; e fe le dame bellicofe, che < 

loro comandavano e che gli contrafiarono paf« 
fo per palio il terreno , foflero Hate meglio 
fecondate dai loro Ufiiziali e foldati, è cofa 
naolto probabile eh* ci non vi farebbe riufei» 
to . Dopo molti attacchi e molte perdite dal . 
la parte dei Ciaefi, fu data finalmente , pref 
fo il lago Si»h»Uy una fanguinofa battaglia, Ìq ' 
cui Ma-fuen reftò completamente vittoriofo . 

Le due dame prefero la fuga', feguite da* 
gli avanzi dei loro; ma incalzare dai vincito- 
ri , voltarono loro la fronte; ed in quell’ ul- 
timo attacco rimafero ambedue trucidate , ed 
il ,'foDg-KÌng fottoroeflò. Ma-yuen fi portb 
quindi nella Concincina , che rimile facilmen- 
te fotto 1* ubbidicBza dell’ Jmperadorc . ■ 
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DelI’Er» Generale, nel fuo padaggio dall’unici 

.Griftiaiui 0*^’ *ltro paefe , fece collocare , per fegnaraC 
4 * i confini , due colonne di rame verfo il Sud 
di Kouang^nsn’ftu f lo che prova che tali con- 
fini erano allora ^uafi gli (lefli che oggi. Si 
dice, ch’ei »e aveffe fatto innalzare due altre 
predo il monte Fenmtt che fcpara il Ganton 
dal Tong-king; ed altre due predo Suììn-ichèou 
nel diftretto dello (ledo Tong-king. Dì quelle 
per altro non fi è mai trovato veftigio ; ma 
quelle due fuffifiono coll’ IfcrizioBe , Qjanda 
faranno dtflruttt le prefenti colonne^ il Tongking 
perirà . 

Riflabilita fermamente fteH’aflno $• 
torltà Imperiale nella Concircina , vi fi 
fofienne fin al idj. In quell’epoca un nazio- 
nale, chiamato Kulien , uccìfe il Governatore Ci- 
nefe : ri fi fece riconofeere Sovrano fotto il nome 
di Re di Lìn^y • e non avendo trovato chi gli 
refi (lede, mori pacificamente nel Trono ufur* 
pato , 

Non avendo Kulìtn lafciati eredi tnafeb) , fu 
eletto Re Fan^bìong^ che ne difeendeva per 
via di femmine . A collui fuccedè il fuo figlio 
Fan^fy fatto il dì cui regno la Famiglia 
JFa» adottò uno fchiavó , detto Ouen , nato in 
Kouang-nan nel Tong-KÌng , c lo chiamò Fan^ 
V tuen . 

Quello vile (Iraniero, ammedo mercè tal* 
adozione nella Reai Famiglia, dopo aver acqui* 
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fiat* coi fuoi intrighi e col fuo credito un’ - 
Illimitata potenza , ingrato ai fuoi benefatto-SS? 
n, Teppe render odiofo il iglio di ¥an.y , c ad/ 
dopo la morte del di lui padre, impoflcffarf, 
della Corona. Per fegnalare quindi il princi- 
pio del fuo regno, entrò con un efercito nel 
Tong.King , s’ impadronì di Kouang-nan fu» 
patria , c devaftò ii territorio di Tlìn-hoa . 

Per confervarfi la fua conquifta , propofc 

allora al Governatore Cinefe del Tong-king 
di filTare i confina dei due flati fra Kouang- 
nan e Tchagan, nella montagna Fleng: ma 
la propofizione fu rigettata; cd ci poco dono 
morì. 

' F^n fà» , di lui figlio e fticceflbre, «on ne 
«cva nè 1 .biliti, nè l‘tfp„ienn,j end. il 
ao.crn«orc del Tong-king, proli, «ido delle 
favorevoli circollanzc per riacquifiare ciò che 
gli era fiato tolto , s’ innoltrò con una nume- 
refa armata, ed obbligò il nupvo Re a riti?' 
rarfi in Lia-y . Fan-ouenti ^ nipote di Fan^fou 
dopo un regno agitatiffimo , fii uocifo da Tanpl 
At»’tciun. figlio del Re di Fou-nan. ' 

della Famiglia Reale, „*• ' 
ftabilì la calma m uno fiato troppo agitato 
e fi fece ^ichimre Sovrano della Conefneina! 

A cofiui fuccedè Féngyang^mty di lui figho^* 
che lafciò il regno al fuo figli© Fan-^tch^ Di 
tutta quefia Famiglia Reale non fi fa fe’non 
eh effa pagò efattamente il tributo ai Sonc, 

■ agli 
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—7— agli Tsi, ai Le’ano, agli Tchin, eà ad 

i »5 Tang^ti, fucceffore d’ <>•«»».«', per avidltl 
di poffcderc i tefori ckeudì dire trovar fi nel- 
la Concinciia , fpedi il Generale li«ou f*ng (i) 
feguito da un efercito ad attaccarla. Fan* 
ubi, che nera allora il Re, lece innohrare 
le fue forze verfo le frontiere « I dne efcrciti 
s’ incontrarono preffo le colonne di rame , do- 
ve fegui una fangninofa battaglia , fatale ai 
ConcinckicG. Litote fang usò T aftuxia d’ irri- 
tare in maniera gli elefanti condotti dai ne- • 
mici nella loro armata , che quelli animali , 
dandoli alla fuga , rovefcìarono , calpedarono 
tutto ciò che trovarono nel loro paffaggio , 
c pofero le truppe di Fan-tcbi in tanto di- 
fordine , che i Cinefi poterono facilmente tru- 
cidarle . ^ . • r • 

Lieou’fang vincitore a’ incamminò verfe Lin- 
y, dove giunfe dopo otto giorni^ di marcia. 
Avendo Fan ubi, al di lui avvicioarfi, ab- 
bandonata quella capitale, egli vi entrò: "la 
fece facchcggiarc : prefe dalla fala in cui que- 
fto Principe andava , fecondo 1* ufo Cinefe , ad 
onorare la memoria dei fuoi antenati, diciot- 
to Tavolette d’oro coi loro nomi; e carico 

d’ un 

(lì Quattro anni prima vi era fiato da Ouen-tt fpe- 
dlto lo fteffo Lììou-fang con cinquanta mila uomini 

contro I^V/o-w^'che neavevafatto tignare §•> Ai- 
tanti , e difcacciate le guarnigioni Ciaefi . Si veda il 
Tomo XV della Storia, pag. 2>a. 
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d’un così ricco bottino, fe ne tornò nel Tong- . 

King . Dopo la di Iqi ritirata , il Re rientrò E»' 

® ® » «parare i danni 

eh effo VI aveva fattj ^ * . 

% • * 


Nei fecoli feguenti la Storia Cinefe dà po- 
che notizie licure, e quafi niun dettaglio del- 
le cofe della Coneincina, Si fa foltanto, che 
circa il il Re Fan-tetuljf mandò a Tsy» 
tfsng , della dinaRia dei Tako-, molte rarità 
del fuo paefe: ch’effendo Fsa-tMng.long , di 
lui fucceffore , Rato aflàlfinato , finì in effo la 
Famiglia Fau; e che i Grandi proclamarono al- 
lora Tcbou-ceti , figlio d’ una ria paterna di 

Fan-teouty ec., il quale nel 6sg fpedl in tri- 
buto alcuni doni » Kao-t/pug . 

Circa^ cento cinquànt’anni dopo, il Re della 
Coneincina entrò a man armata, fenra faper- 
fene il motivo , del Tong-KÌng , e devaftò i . 
governi oggi detti Kouang-nan e Tchasan • 
ma ne fu ben prefto difcacciato dal Govèrna^ 
tore Cinefe . Trafportò quindi la fua refìden- 
za mTeie», porto .vicino alla città <H Tcben. 

t»g, lo che fu motivo che il regno prendef. 
le tal nome. 




In queft’ anno vi regnava €bely.tn.te.man , 
a CUI fuccedè Slle^yn^topav^ ^ ^ 

Due fecoli dopo, il Re Tsèou-yaf>a yoUc .IL. 

rrf ‘ commercio. Avendo 
però fpedito a tal oggetto nell* ifola Haì-nan 
certi infogna alTaflini; quefli , fotto prerefto , 

che 
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dufle a far arrecare i Miniftii di ^uefto Tri. 
biinale • 

L* Imperadore , per vendicarfene, v* inviò da 
CanfoQ una flotta conGderabile equipaggiata 
di truppe Tartare e Cinefi » Tetto il coman* 
dodi T§toH^ il quale, sbarcato inTchen»tchèou p 
fi refe facilmente padrone di Lia»y. 11 Re ed 
il di lui figlio, ritiratiG nelle montagne , a ven« 
do fegretamente fatto radunare le loro trup* 
pe, e fortificare un groGTo borgo che aveva 
le porte munite di buoni lavori e delle arti- 
glierie dette cannQUf de/ Maom^tanl ^ fi disfe- 
cero occultamente dei Miniftri del Tribunale 
fuddetto ; e per tenere a b^da Sptou , gl’ in- 
viarono doni per lui e per le di lui truppe, 
promettendo d* unifbruiarfi agli ordini dell* 
Imperadore • 

Sotou da principio fi lafciò. ingannare : ma 
informato quindi da un fuggitivo di tutto il 
procedere dei Principi nemici, fpecialmente 
della marcia d’un grofTo efercito per inter- 
cettargli i viveri e per chiudergli i pafit 
nel tornare indietro, comprefe che non ave- 
va tempo da perdere; e s’innoltrò coi fuoi 
per dare un aflalto al borgo fortificato. Vi 
trovò però un terreno tanto difficile, e tanta 
refifienza negli affediati , che per non veder 
perire tutte le fuc truppe, fu obbligato a re- 
trocedere. 

Poye$U’ poula*tchèoH ed il di lui figlio, col 

Q. ia 


Deir Era 
Crifì^lalia 
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lufinga che, .dopo ^ticfto fvantaggio, T 
Criftiana Inipcradorc foffc piii trattabile , mandarono 
a fargli le loro fottomiffioni* ma egli, fcn« 
?a yolerpe anche ammettere gli Ambafeiato» 
ri, vi (pedi il fuo. figlio con un efer^ 

cito , incaricandolo di chiedere il pafiaggio al 
Re del Tong-king , ed ordinando a S 0 toit d* 
Hnir(j con e(To per opprimere il nemico. Tut- 
to il vantaggio deli* imprefa però fi ridulfe ad 
alcune devafiazioni fatte da queft* ultimo ,Gt* 
ntrale nei ptefi per i quali ci pafsò.t talché 
mori fenza efferfi potuto vendicare 
della Concincina ^ c. quei Rè fi liberarono da 
ogni imbarazzo mercè Tordinario tributo che 
continuarono a pagare ai di lui fucceffori. 

Il primo Imperadorc dei Mino diede par- 
te ad Itataha , allora Re delia Concincina , 
del Tuo avvenimento al Treno Cinefe: fecci 
contro il confueto, far fagrifizj in quel regno 
in onore degli fpiriti delle forefte , delle Biónf» 
tagne, c dei fiuini: ricevè l’omaggio del 
Principe fuddetto j c gli mandò confidcrabili 
doni . Itataha , dal canto fuo , gli fpedi fettan* 
ta mila libbre d^ un preziofo legno trovate 
fopra alcuni naviglj corfari predati da una fua 
flotta • Quefta buona intelligenza però fu in» 
tcrrotta , prima da una guerra moffa da que- 
fto Principe , contro il voto e 1* ordine dell* 
Imperadore , al Sovrano del Tong«king il 
quale vi perdè la vita; e fecondariamen|c 

V dalla 
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►dalla baffa c vii cupidigia per- cui pgU’Era 

pcc (ìclfo fece togliere la quarta, parte ^ d’ un criftUna 
numero d’ .elefanti, mandati dal Re»Camb«ja 4387 
lU ‘quél Monarca,, hoc^ngt pno. dei Grandi 
. della Corte* Concjnc^inejc , prevalendqO dello 
-:fdcgup , dVi .due, Sovrajpi ,c dtll’odip in cui 
era Iiatah^'^ preflb,' il popolo fece. alTafli* ^. . .. 

^ narlo,, a* impadronì del di lui. regno, « de» 1390 ^ 
^putò.ali’ Impcradpre per pagargli , il 

^tributo,, c per chiederne 1* inveftitura . 

. , ricevè .Tuno, c negò Tal tra, rimprove» 

rendo amaramente all* ufurpatore ,1* enorme, di 
lui attentato., • 

,s ' K. *f M 

Avendo Tongnlo privato , della Corona ir 
fucceffore éi' Hong^voUy,T€.Ì0n‘pa(f^^aj(‘9 allora «j 
R e della Conci nei na , per concilìarfi il favo- 
^ re . dell’imperadore , attefa la guerra in cui era 
/ Col Re del Tong-jking, gH' pagò .il tributo, 

*.e lo pregò ad intcrpor& per ottenergli la pa* 

^cc^'Yong*U Io. pronai (e; ^rna k di|.,Iui ef^ 

. 2;ioni.e gli ordini riufeirono. Jnutili ^ ,c la gucr. 
ra continui fraitdue reani in sterra cA.in ma« 
j jcc eoa . gran violenza ., Cv con . danni . reciprochi . 
yw, mezzo a'queftc tufbpleni^ Tckn^pati^Uy ‘ 

^ ripigliò il paefe di .ChahVya già .toltogli dal . 

figl’.odi Xi*^//^, Grande rìMlatofi,. contro il Re • 
j. del Tong-king j ed avendo arredati molti ca. ^ 

^pi dì ribelli Tonquinefi ^ gl* inviò alla Corte 
^ dell’ Imperadore , da cui, ebbe per gratitudine 
‘ toniti doni riguardevoli Jn denaro ed in fc- 
^ i re. 
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Dell’Era^* * collega tofi quindi, contro ò^i buo* * 

Crifltana 02 Politica , con un Tonquinele , détto Tckingm 
kt’kpuang , ribelle all- Itnperadore medefimo , 
gli fommitiiflrb deoaib ed elefanti fotto la 
condizione che gli foffiprO confegnateChing*hoa , 
quattro altre cìtt\ del' fccondordine , c tredi» 

del terzo nel Tong-king . Tengalo ^ infor« 

*4*5' di tutte’' lé circoftanze di quello TraN * 
tato in vece di punirlo colla forz^' delle 
armi, fi contentò di ritnproTerarnelo vivamene ' 
te , e il lafciò placare dalle di lui feufe e 
' fommiffioni . • . 

Maho^pen^^af , che.fuccedè in quell’anno a 
Tcben patlUjf , entrato , malgrado l’ efortàzioni ' 
deirimperadore , al pari del fuo avo in una 

‘fiera ed oflinata guerra col Re del Fong-King, 

cadde nelle mani del nemico , il quale negò 
^ pertinacemente di ri^netterlp in libertà:, tal- 
ché i Grandi della^ Concincina, difperando di 

.* riacquiftarlo , innalzarono' a quel Trono Mébo^ 

• 447 - kouehlay , nipote di Tchen*pati-lay elezione ap« 

' provata, e confermata dall* Impcradorc • ' A 

Moho'kouey’lay fuccedè M0ho^kòueyyeiu: ma i 

* 4 ^® loro regni non furono lunghi , perocché nel 14SS 

* vi regnava Moto-pan-loyuè ^ eh* ebbe per fuc- 

cefibre Panlo-tchH»t[mn , fuò fratello. • - • • 

-- ' Finalmente* il Ì471 fu l’anno della gran 
rivoluzione, che refe Lybaoj Re dii Tong« 
king, anche* padróne aifoluto della Concine!- 
' na . Psnla^uha^tfutti fu fatto prigioniero : il 

’ ‘ Prin. 
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Principe Panltftcharyue , che folo avrebbe po« -■ 
tufo foftenere il vacillante flato , foggiacijiie®*^^*^*’* 
alla fteflà forte* ed i Concincinen, obbligati 
a fottoitietterfì al giogo del vincitore , rico- 
nobbero pdr loro Sovrano. 

L’ Itnperadore della Cina , che poteva effe» 

*** 1 unica loro rifferfa ^ fi ricordava , che 
Tchtvpaù-lay cia^uant^ anni prima aveva fóc- 
corfo il ribelle Tcbin^-ki*kousng talché , quan- 
do i Principi della Fansiglia Reale della Con- 
cincina vi ricorfero • per procurare la li- 
berti del Monarca prigioniero 0 per ottener- 
ne un altro j ei cbiule 1* Orecchio alle loro 
ìRanze, e lafciò agiré liberamente il loto nem ico. 

Dopo quelPepoca , la Storia Cinefe della di- 
naflia dei Mino quali nulli pili dice della 
Concincina * c non fi legge , nè in elTa nè 
nella Nuova Notizia Cinefe fopra 1 paefi elle» 
ri , quando , c come quello regno fi liberò dal- 
la fenrithy ed ebbe un Re particolare. 
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ESTRATTO DEI LIBRI CINESI . ^ 

y^Uefto regrto ebbe molti nomi diverfi# 
Primà del governo di Tftn •citi- ko fingati 
chiannatO' Kìaoxtcbl ^ ^ Tuè^tsbémg* 

Ou'ù lo divife in ,^rc dipartimenti , cioè , i«el 
Kìa$^tcbi y che ha tuttavìa per capitale T« ng- 
king » detta dal Generale M,a^yuen y Kiao- tchèou : 
nel Kièou*tehmg y che aveva la fua capitale nel 
luogo in cui è attualmente Tling-hoa-fou ; c 
nel Qe»nany che aveva la fua nel fno deii at- 
tuale Kouang-naA-fou . Il nome di Ge-nan g 
dà prcfentcmcotc non al Colo Tong-^ing , ma 
altrts'i alla Concincina cd aCamboja i perchè, 
fignifìcando effo il Sud del Sole , in tutti tre 
quedi paefìy duranti ,i giorni della lung« fiate, 
r ombra del Sole del Mezzogiorno Icmb a ver- 
^p^^fo il Sud. Il Tong*kìng nel 675? fu daii’lm- 
Cristiana peradore Kathtféftg chiamato Gan^nan . 

^79 Circa due fccoli dopo » Cotto t^tjong Im» 
peradore dei TaITC , quefio regno cangiò' So- 
vrano • ma rientrò ben prefio Cotto il domi- 
nio della Cna« 
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Uno cki Rè; di Nan*tchao nel Yun-nan 
entrò a man armata, fe ne réfe padrone, 

Una grande ffragt degli abitanti, c ne ripcrtò S62 
un irrtmenfo bottino • Goftui minacciava il 
Koaang*fi y ed in molti incontri battè le trup* . 
pc Cinefi: ma il Generale Kao-phn lo attac^ ^35^ 
còj ló feonfìffe pib volte, riacquiftò la capita^ 
le del Tong'King, e finalmente tutto il re- 
gtio ; ed ad óggétto di perpetuare la nficntoria di 
quelle fué vittorie j fece fabbricare in Kiaow 
fchèou uA fobborgo, che chiamò' J alo* tebing . 

Il regnor del Nan-tchao è uno dei quattro ckia# 

Inati nella ftoria i quattri flagelli dell* itnp oro . 

Eftinti i Tang y i Grandi del TOng-KÌng pre* 
Valendofi dèlie turbolente dclla Cxna , pcftfarona 
a ftabilirfi un governo indi pendente ,cd a èrearfi 
un Sovrano. Ma le pretenfioni , c le rivalità 
ielle famiglie illoftri vi acceferó i^na guerra 
citile, che non terminò fc non quando Ja ca* 
fa' dei Tiftg acquidò un’ affòlttta fuperiotità. 

Uri Ttng adunque fu Sovrano del Tong« 
kingj e per piacere ai fooi popoli, affettò 
una tritar indipendenza dalla Cina, ting-lleif 
però , di lui figlio e fucceffore , dèpatò^ alcuni 
Iriviati all’ Imperadore y e non ricusò di pre^ 

(largii omaggiri, e di pagargli il tributo .* Que* 

Ra politica gli giovò.* il Monarca ricévè cor» 
diflinzione i di lui Ambafeiatori , gli fpedi 
diverfi doni , e lo dichiarò in un diploma 
Kun^ottangy o Principe del fecorid’ ordine; taL 

^4 chi 
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TtngMen dcv’ cffcrc riguardato come il 

Criftian^P*’**^® Sovrano del Tong-king . 

^07 S’ ignorano i nomi dei di lui immediati 
fuccedori. Si sii fol tanto, che il terzo fu de* 
tronìzzato da un certo Li^hoan* e che anche 
il terzo fucceflore di queft’ ultimo lo fu da 
Lf^kong^yun^ nato da una famiglia illuftre nel 
territòrio della capitale • 

QuefH Principi coltivarono ramieizia degl* 

ie75 Imperadori . Uno però d’effi, àtxto Lì»hitntè ^ 
non folo volle fcuoterne il giogo, ma anche 
entrò con un efercito nella provincia del Can* 
fon, prefe e faccheggiò Kin-tchèou c Lien« 
tchèou , c trucidò piii d’ otto mila Cinefi . 

>' Nell* anno dopo , avendo le di lui trup pc affe-i 
diata la piazza oggi detta Nan*nihg»fou , il 
Governatore , dopo averla difela ,valorofatnen« 
te^ piuttodo che cader vivo nelle mani dei ne* 

. mici , fi gettò , infieme colla fua famiglia , nelle 
fiamme efpreflamente da eflb fatte accendere* 
ed i Tonquinefi ebbero la crudeltà di pafTar 
a fil di fpada cinquanta*otto mila abitanti • ' 

- L* Imperadore v* inviò il General Kota con 
un efercito d* ottanta mila foldati ; c pregò i 
Rè di Camboja c della Concincina a far fare , 
dalle loro truppe qualche diverfionc nel Tong- 
King. Il General Cinefe , giunto fopra k 
frontiere del Kauaiig*fi , fi difpofe ad attaccare 
il nemico. La battaglia fu data prefTo il iìu« 
me Fou-lèang*tcouang| dovei Tonquinefi furono 
, taglia- 
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tagliati in pezzi, cd il figlio del loro Sovra» 

1)0 vi perdè la vita. Criftiana 

Kotay vedendo il fuo «ferdfo attaccato da \Q^^ 
un’epidemia, non volle varcare il fiume, con- 
tcntandofi d’ itnpofleffarfi di Kouàtìg-yucn , Cv 
diverfe altre città. Allora fi aprì un Tratta- 
to , in vigor del ^uale Li^kientè mandò a pa- 
gare il tributo all* Impcràdorc , e gli reftituì 
i prigionieri , e le città di Kin-tchèou , di 
Lien«tchèou, c di Nan*ning-fou ; c quefto 
Monarca gli perdonò , e fece cònfegnargli .i paefi 
occupati da Kou : in óltre « furono regolati' i. 
eonfini dei due Stati« 

In queft’ anno V Impcràdorc ìitao-tfong die* 
de a Li-tien-tfo il titolo di -Re del Gan nan^ 
in vece di quello di Principe del Tong-KÌng 
portato fin allora da quei Sovrani . Tùtien»tfo f 
ebbe per fucceffore il fuo figlio Li4ong han • 
a cui fuccedè Llbaotfan • e quello, non aven- 
do alcun mafehio, lafciò il regno a Tcbao cbjng ^ ™ 

fua figlia, moglie di Tcbing^ge^klng. Così la 
fovranità del Tong»king , occupata duranti 300 
anni da otto Prìncipi della Famiglia Li , paf« 
sò in quella di Tcbin. 

Avendo in qucfto tempo i Tartari Mok* 

Gous già tolta ai Song una gran parte dell* 
impero Cìnefe, Mou lèarfg^botai ^ Generale di 
Meng»k9 , fi avvicinò al Tong>king , e deputò 
alcuni dei fuoi a quel Re per intimargli a 
riconofeere Mcng.k9 per proprio Sovrano. Ma 

non 
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Ìj«irEni"°" aYcndoglì veduti tornare, ìavafe il regnò: 
Criftian«^° ricolmò di fpavento: battè le truppe che 
^a)7 tentarono di fargli fronte; ed innolttatofi fin 
, a Fou*lèang>KÌang , ( entrò nella capitale giè aba 
bàndonata da Quivi , aven lo Ùm 

J>uto che quello Principe aveva fatto arredare 
e legare tanto fortemente con pezzi di canoe 
bambwx i Tuoi Deputati « che le medefime fi erano 
loro profondate nella carne, ed uno d’elR 
ne mòri di fpalìmo) ne provò tanto furore « 
che fece palfare a fìl di fpada tutti gli abi^ 
tinti'; dòpo dì che, per timore del caldo del 
clima e dejle malattie , tì riritò nel Kouang>< 
fi, a fine di palfare, fecondo gli ordini datigli 
dati , nell’ Hou«kouing < 

Frinia però d’ufcire dal Tong^kfug, inviò 
due nuovi Deputati al Re, colla credenza che, 
nttefa la vendetta fatta dei maltrattamentt 
fofferti dai primi , quelli farebbero dati me# 
glio ricevuti ; ma TcbiH‘gè-ktngy maggiormente 
irritato dalla didruzioiìe della fua capitale , Ordinò 
Che i ntiedelìmi fi caricalfero di catene, e fi ri- 
nandafferò in tale dato a quel Generale. Ri- 
flettendo però in feguito , che avrebbe CoH tal 
condotta refi irricòncìliabili i fuoi nemici , ri* 
sunziò alla Corona in favor di Tcbìn-koang-pìng , 
fuo figlio . Il nuovo Re fi affrettò a placare cori 
doni e colla promelfa d’una pronta fottomif* 
fione Hcu-liang’httal ed alle nuove di lui fol. 
licitazioni , fpedl a Meng»k.* il fno tributo ; 
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ma per conlervarfi la pace con ambedue 
Corti, ne fpcJi un altro eguale anche all’ 
peradore Cinefe . i*J 7 

Kouhlay, fratello e fuccefforC dì Meng-ko, 
nominò Tcèithkoang-ping per. Re del Gan-nan t 
coll^obbligazione che il medefimo gli pagaffe un 
tributo in oro , in argento , in gemme , w , 

medicamenti , in avorio , ed in corni di riio« 
ceronte* e che permetteffe che un Grande 
Mangou rifedefle nel Tong-king, in qualitk 
di Commiflario Imperiale, con un figlilo per 
gli affari d’importanza. Lo incaricò, in oL 
tre , di mandargli un numero d’ abili Mcdi« 
ci , d’ aflrologi , di mercanti Maomettani cht 
trafficavano quivi , di Tonquinefi verfati ne» ^ 
libri della Cina , ed una carta geografica del 
regno . 

Teòitt'koang’pìng f imbarazzato da tante ri* 
chiefie, gli 1 pedi nuovi doni, rifpoodendogli , 
che accettava il Commiffario , ma che i mcr* . . 
canti Maomettani da elfo richiefli eraro già 
morti; e Cecomc gl’inviati di Koublay gli 
avevano propoflo di portarli in perfona a prc* 
fiargli omaggio , cosi egli addulfe loro le ra- , 
gioni che nc lo impedivano, nel che fare gli 
trattò con troppa alterigia . L’ Imperadere fo 
. nc lamentò, dichiarando, che per efentarlo 
. dal viaggio, efigeva una quantità d’ero; 0 
quel Principe fu obbligato a feufarC, ed a 
confeffare d’ aver mancato , riguardo ai Dopa* 
tati, a molti articoli del cerimoniale. 
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Morto Tcblffìkfiang»plng^ gli luccedè Tcbtn» 
il quale effendo falitofopra il Trono 
1*77 fenra chiederne T adenfo all* Imperadore ^ ne , 
foffrì X pili vivi rimproveri , c ' fu corretto 
ad adempire tutte le richiede fatte al luo • 
predeceflbre^ Ei cedè per allora « ma colla ri- .. 
foluzione di vendicarfene quando > fe gliene 
foffe pfefentata 1 * occafione . 

Nella Memòria fopra la Concincina fi è 
accennato ^ che Koublay , nello fpedire contro 
di quello regno Tobsan , fuo figlio , gli ave* . 
va ordinato di chiedere al Re del Tong-king 
un paifaggiopcr i di lui Stati. Tohoanìo fece; 
ma il Re , efagèrandogli la difficoltà del ten- 
utati vo , n’ eiufe la richieda fotto mendicati 
preteRi. Il General Cinefe^ avendo com prefi 
gli artifizj del di lui rifiuto) rifolvè di ri», 
correre alla forza ; ma v* incontrò tanfi ofta* 
coll, che ♦credè di dover differire T imprefav 

■' Finalmente forzò i paffi ì piò difficili: en«. 

trò nel Tong-king't ne diffipò le truppe che 
gli fi oppofero : . varcò mercè un gran nume» 
ro di zattC) il FoU'lèang*kiang.* raggiunfe tut- 
ta r armata nemica ; c T attaccò , c la disfece . ' 

Il Re vinto fi ritirò, e fi nafeofe ai vin- 
citori: talché Tohoan credè lui già perduto, 
c le di lui truppe fuori di Rato di più agl- • 
I re; ma rtftò oltremodo forprefo . nel vedere* 
innoltrarfi ioapovvifamentè verfb dpflo un nuo- 
vo efcrcito Tonquineie • Quefio attaccò i Tar- 
tari 


/ 
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tari con" tanto ioipcto, che gli pbbHgò, mal- 
grado il loro valore a darli alfa fuga, cd acriftii^ 
ritirarli prccipitofamente nel Kouang-Gt «28$ 

Sotou ; che appoftato venti leghe in diftan« 
ca dal campo di battaglia , - ignorava la loro 
"'ritirata , *c^ che fi trovò improvvifaineiite in- 
^veftìto dai nemici , fecc ’^nanto può fare in 
rimili occalioni un abile e valorpìb Coman- 
dante* ma avendo avuta la difgrazia di rima- 
?nere uccifo*, le di lui truppe furono compie- 
‘tamente diftruttc ; : • . i . ; 

Kwblay^ afflitto per la morte del Genera- 
le Sbìou e di molti altri buoni UlSzially 
ordinò' che fi cquipaggiafle una numerofa flot- 
*f a nei porti di Canton ; e ' fi radunaflc ima 
• formidabili armata terrcftrc, quella fotte il co- 
mando dèlio fteffo Principe Tohoim^ c la pri- - - - 

' ma fotte -quello d’un cfpcrimentàte Uffizialé, ^ 
'detto J'/Vpfir. Il JRe del Toiig^king,^ che non 
fi afpcttava meno , fece confiderabili leve di 
‘milizie: armò in guerra un numero riguar- 
devole di barche; c colf afliftenza d’iino dei 
fuoi fratelli uomo prudente , valorofo, e 
verfatiffimo nclfartc militare fpedì ordini in 
tutto il fuo regno , fpecialmente agli abitanii 
delle montagne , di tenerli pronti a prender le 
armi , ed a porli in marcia al miniioo cenno 
che ne folTc loro fiati dato: nia ai primi at- 
tacchi gli convenne foccombere. 

Giunte nel Toug King 1 * armata terrefire, 1287^ 


t 


DIgitized by Google 


154 MEMPRIA STORICA 
rrrr « l* flotta» * «barcate molte truppe di Ci4 
SifHrnTnen e Tartare, le mcdcGmc agirono con tan-, 
,«<7 fo vigore, che avendo riportate fopra i Ton« 

. quinefi- dieiaffette vittorie , ne fecero un or- 
ribil macello prefero, e facchfggiarono U 
capitale e molte, altre città j mentre la ftot« 
t> , fecondando i loro sforai , predò un gran 
numero di barche , munite di marina j, d ar« 
mi, e, di provvìfioni. 

. 11 Re, fecondo ilfolito, fi refe invifibile i 

infieme col fuo fratello; c Tokpan ed i di 
dui Generali-,' riputa ndofi già padroni del re- 
gno, impiegarono l’anno intero nello fpedire 
da per (tutto partile dei loro foldati^ coli per 
ovviare alle foUevazioni , come .per rintrac- 
ciar notiiie di Tchm , e.por arrefiarlo . 

^ Nell’aDno feguente però, mentre, i Tarta» 

ttSI ri eran affatto allo Jcuro del dettino di quefto 

Principe, viddero improvvifamente una mol- 
titudine innumerahilc di milizie Tpnquinefi 
. innoltrarfi con una forprendentc celerità verfo 
i lidi dermare, e fortificarvifi : una folla di 
barche nemiche fpanderfi nelle ifolc del gol- 
, fo, c lungo le rive; e lo ftelTo Tcbin^gè* 
'yiven, ed il di 'lui fratello condurli dietro io 
campagna un formidabil efercito , che fu im- 
mediatamente aumentato d’ altre truppe fem- 
miniftratc dai Capi dei poj»li delle monta- 
gne dove quefto Re aveva magaztini fegrcii 
d’armi, c di provvìfioni di tutte le fpecic. 

Volen» 
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Volendo egli allora accoppiare l’accorfez»»- r 
-alla forza, deputò a per aflicurarlo d’D«l*’Eni 

effer finalmente rifoluto d^ ubbidire all’Iinpe-^'|^M* 
radere. Il Principe Tartaro ed i di lui Gè. 

«eraii diedero nella rete ' e credendo lìncere 
le difpolìzioai . del 'Re, afpettavano , fenz» ‘ 
ufar precauzioni , l’effetto delle dì lui proraef- 
fe . Ma furono eftremamente forprefi quando 
feppero V ch’egli, avendò" non men di tre*’ 
cento mila uomini in diverfi luoghi , fi era re. 
fo padrone di tutti i paffi angufti e difficili. 

Allora fi avviddero d’effere fiati ingannati ' 
e penfarono a render vane le di' Ini’mifure • 
ma era già troppo tardiva * 

I popoli fi armarono , e fecero man baffi» fo'. 
pra i Tartari uei diverfi quartieri ; lè' barche 
nazionali in parte predarono, ed in parte dif. 
perfero una flotta carica . di provvifionì fped{- 
?evi dalla Cina : inforfe nell’ efercito una mor- 
tal’ epidemia: incominciarono a mancare i 
viveri ; e le milizie Tonquìnefi s' inpoltrava- 
no da per tutto . ' - 

In tali efiremifà Tohoan ,- per non perire 
con tutti i fuoi, fi ritirò, moleftato ferapre 
dai dardi dai nemici; talchi giunfe con pò- 
chinimi dei Tuoi nel Kouang.fi . Le altre trup. 
pe^ Tartare', eh’ erano nel Tong.Ring , lo fc. 
guirono ben prefto, fecondo eli ordini da'effo 

fpediti; e le navi Cinefi fi ritirarono nei por. 

ti del Canton. 


Tch'm^ 
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^ Tektn gMhjtn , fcbbcnc vincitore , grinviò 

alcuni D per ifeufarfi di ciò ch’era acca- 

' 1188 dut# « fi confcftò reo , offr^ in tributo una 
flatua d’oro, e dichiarò di riconofeere i’ Im- 
peradore per fuo Sovrano* di piò, fece affifte- 
re con attenzione i Mongous ammalati , e re* 
ftituì tutti i prigionieri Tartari e Cinefi , in* 
fieme colle loro armi ed equipaggi. 

Koublay , fdegnato contro Tohoan , fuo figlio , 
a cui attribuì i’eCto infelice delle fpedizioni 
nel Tong-KÌng , gli diede un piccolo governo 
nel K,>apg-nan , e gli proibì di piò Jafeiarfi 
Vedere nella Corte, Frattanto le rimoftranze 
fattegli dai Grandi, così Ci ne fi come Tartan 
ri, fopra le difgrazie fofferte dai popoli a 
motivo di tante guerre: la morte di Tchìn* 
- ghhtxKn^ c la fottotPiflfionc di Tcbln:gè»t]un ^ 
di lui fuccefibre, il quale gl’iDviò immediata» 
mente i fuoi Ambafeiatori per pagargli il tri- 
buto e per chiedergli l’ invefiitura degli Stati 
del fuo padre parve che incomìnciaffero. a pla- 
carlo •. La condizione però da Koublay ad effo 
chieda per cedere , cioè , che il nuovo Re 
andafle in perfona a predargli omaggio; ed i 
replicati pretedi, addotti da. quedo Principe 
per efentarfene fecero rivolgere l’Imperadore al 
prinio progetto . In fatti , ei aveva già dati gli 
ordini che fi equipaggiaffe una nuova flotta , 
c fi poneffe in piedi un pih formìdàbil efer- 
cito ; ma tutto rimafe interrotto dalli di lui 
{morte, accaduta nel Febbrajo del 

t * 
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Sotto r IiupcradofC Timciur o TtbMg-tfo>ig\ ~ 

^ f rr •• T» jy®'* iirfl 

' di* lui nipote c mccciiQrc , gii arem del Torg 7 .^^;,rift.j,Da 
k'«ng cangiarono arpetto . Il nuovo Monarca , ^^5^4 

dichiarando di feordarfi di tutto il pajfato ^ 
fofpefe gli armamenti , ricivè i doni di 
ghtfun , e lo riconobbe per Re del , tr 

.but 4 No<‘]dcll’ inapero • Dc-po queft' epoca, non . 

' fglimeRtc i CineTi videro io pace coi Ton« 

, qutncft ina , taclife i loro ’ Rè e quelli • della 
. Conci noi Q8t fecondando l’ intenzione dcgrina» 

■ peradori'V' defiilcròno . d«Jlc loro 
/.• eiproche . . - •' ___ 

Nel I J35 1 Tchtn-ùuan oh , fueceduto a.T 
. fu confcrtrato nel Trono d^,Tc^oan* 

' ${mèumi' a Cbnn^tly. ultinno^ Impcradore' degli 
/Yu’ì N . in tal' epoca fr contavano «eiTong^ 

V Itrng tredici dipartimenti Oi principati « cin* . 

. quanta*due città del >prirri* ordine e dngentor 
diciannove del‘ fecondo e del terzo. 

lo ' quel)’ anno , priiÉo*'..del regno d*^jFkv»v 
^ fondatore dei Mino, « aU.- 
lora' Re del Tong-king , gH. ipcdì alcuni do« 
ni , c fì , dichiarò fribufarió dciriinpera; • • 

.quél Monarca gli mandò ima Patente, che* lo 
xònfermavà nel ' gj'ado di Re , accompagnata 
anche da doni con fìderabili , c da nn efeinpla* 

.fc dell’Af^ronomia Oaefe , rórrctta t pubbli* 
cata dal Tribunale dei Matematici . Cotto il 
nome di Tm tong4i, 

Tchitfj^^huit non ebbe il piacere di fancr 

R r cH. 


■r 
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^li’Era^* ambafcUta , emendo i^rto 

■ CriAiana ritorno dei fuoi Ambafeiatori e 

dell’arrivo dei Grandi inviatigli dall’ linperaa 
dorè . T tbtn-gi-k}en , di lui nipote , ne diede 
parte alla Corte della C<na , e ne chiefe 1* 
inveftitura, che gli fu accordata. \ 

Quello Principe, nel 1371 , fu yittiina 

della perfìdia di Tckìn^cbtu mng^ fuo xio, U 
quale, procurando di celare il fuo' delitto, 
diede a credere all’ Imperadore che il medefi* 
■mq era morto di malattia. Quello Monarca 
gli credè ; e nell’ inviare a far le ceremoine 
folitc in cafi fimili, gli permife di governa* 
re il regno , ma fenza dargli il i^me di • 
Tchìn-cbou^m'mg , vedendofi priyo d’ un titolo 
' che formava il principal oggetto della fui 
ambizione i fi fervi del preteflo della fua vèc- 
chia ja,c pregò r Imperadore a dar la cura 
del governo a Tcbirftouattf fuo fratello, lo 
t »- che' facilmente ottenne. 

Sei anni dopo , Tcbjn»tMa» mori nella gucr* 

^S77 «ra contro' la Concincina; ed ebbe per fueed*- 
■iore il fuo fratello Tcbln-ouei , che- oflfervò dal 
^canto fuo, come l’ Imperadore oflervò dal fuo, 
il cerimoniale ordinario nei cangiamenti dei 
regni nelTong>k.ìng.* ma nè egli, nè i di lui 
fratelli Cbdu^ming , e Touan furono dichiarati 
I Rè del Gan*nan dalla Corte Imperiale . 

Allora il Tong-king divenne preda dell* 
ufurpatore Liklli , Grande Toaquinefe, 'il 

quale , 


• ! 
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^uafc per .naczio .di mif fatti tc^uiflò 
autorità: e pofcpza , cfce yi bifognò in c^*^.criftìaaa 
fa maniera tuttp M pcfp dcU* impero della ij 7 j 
. Cina per. oppritnerlo . * • , ^ 

Primieramente depofe td jnnaN 

^ tò al Tropo di lui fratcnp? in fe- 

.gulto fcce.fcgrclamc^'^ prWare di vita, lo ftcl« 

;fo T^hm^uei ; e Jlrattapfo (pedi, .(otto il no» " ‘ 

me di queftMpfdicc. Frincipa, il tributo all* 
Impcradore , il quale da principio ordinè chf 
non fi lafciaffero entrare, nel^^ lui 

Inviati I ma cadendo inappreffo ai di lui ar- 
tifici ed al timore di non dovcrfi .cfp>rrc ad 
Una rovioofa guerra ^ ue accettò, finalmente 

i donK'< V ‘'V * . ■ ' 

Nciranno feguente, fbg 6 >acquo 

: alla forte :dcl lu® fratello , e Lih^ll partecipò 
.alla Corte: della C^na e la di. lui morte e 
r elevaaione. ,al Trono di Tc}h gìr^o^^* . 
lui figlio j a cui quell^ affiena toUe nel 1^99 ^ 

la vita li 0 la Corona 1^ che- fece , pafiare lue» 

•ceffi vamente (opra le tcftc’didue dì lui.figlj i 
anche da c(To uccifì T' uno dopo 1 altro# Fi- 
nalmente fece fennarc fpìetafainente 

tutti i Principi . della Rea! Cafa di Tdfln ^ e 
tutti i principali dclte fcmigUe. rigaardevoli 
ad effa aSfcxionati ( %d eccezione del Principe 
Tchin-tìen^^ng ^ e di pochi Grandi , clic tre* 
varono la maniera di falvarfi , il. primo nel 
f ae(t di Laos , .ed i fecondi in altri luogfii 

Rz fiato- 
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) : fi dichiarò Re, prendendo egli il 
GriBiana d’HflM>'»fw,c dando al fuo figlio T/«ff^ 

quello d’ Neu-ktte» : pubblicò d’ effere un di* 
feendente di Ciun.’ fi arrogò fio i titoli A*- 
* ^ugùjiof à* hnpeYMtlorey e di Padre" e feppe 
in apprefiTo così ben maneggiarli preflb 1* Im« 
_____ peradore Tongdo y che quello Monarca, per* 
Hos ' dèlia total’ efiinzione della famiglia di 
Teb<n y gli accordò 1* invefiitura , e Ue Patenti 
"di Re del Gan>nan , 

Le informazioni però fpedite nella Corte 
delta Cina dai Mandarini delle frontiere del 
Kouang'fi e del Yun*nan fopra le ioTafioai 
gii fatte da LìktH di molte importanti for- 
tezze e di cinque città: l’arrivo d’un Gran- 
de Tonquinefe affezionato agli Tchin che 
r fece un dettaglio di tutti i misfatti deU’ufur- 
patore ; e foprattutto un Memoriale del Prin« 
cipe Tchtn-tìetfping y fratello del Re Tebin-gi* 
kouei ed unico rampollo della Rcal Oifa, fe- 
cero cpnofccre a Teng-lo i’ errore , in cui la 
fua troppa bontà lo aveva fatto incorrere, e 
lo determinarand a ripararlo cel protèggere il 
principe oppreffo, e col punire gli ececfli del 
tiranno della di lui famìglia. Lo chiamò egli 
quindi onorevolmente preffo di fe , coll* idea d* 
impiegar le fuc forze per iflabilirlo nel Tro- 
no ad elTo dovuto; e mandò a fare a Likili 
i più fanguinofi rimproveri fopra la di lui 
atroce e dcteftabil ccndetta . 

Quello 
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i^«cfto perfido, .vedendo fi fmafcihtràto , fi ■ 
appigliò, per falvarfi air ipocrifw ; fi 
pentito, fi fottomife, reftituì guanto' aveva < 1403^ 
Occupato nelle due accennate provincia , e pro^J. 

<nife di riconofeere. per fuo So*; ' 

Virane, e'di farlo Jnfialkre 4 - V 

r L’ Imperadore j ^ credendo t tali, dimo$ra2Ìoni) 

Cnccre , gli diede un titolo onorevole , . cd aK 
ounc ricché terre nel 'TOpg*kingj e: mandò il 
Principe fuddettOf carico d’ onori e .di doni; 
ed accompagnato da un corpo 'di cinque mila 
nomini fotto il coinaiido del Generale Moangtr^ 
tchong^ t . pórfi In pofTeflb del regno* . 

* Entrato Tcbin^tUn^ptng nel • Tong kiog * ed ^ \ 

informato Likili che la di lui feorta era di- 
foli cinque mila foldati^^ .qpefio icelleratn.. 
inviò per diverfe firade un grofib numero di^ 
truppe, che uniteli in una fola, armata , e poi 
Refi in agguato preffo Pjng/-tfiang»tchàou , af«, 
làlirono improvvifamente la (quadra Ginefc,,^ 
uccifero il Principe, batterono la ,foldatetca 
è la obbligarono a ritirarfi nei Kouang-fi* - , 

« T$ng h^ entrato a tal notizia nel piò f»i^ 
riofo fdegtto^ vi fpedì un podcrofo efercito^ ' 
divifo in due partite comandate da due^ eccel*^^ 
lenti Generali, detti, l’uno Mou^cblni l’altro^ 
T 6 hang*p 6 u ^ i quali, fecondando maraviglio*, . . 
famentele intenzioni dei loro Sovrano, fotto#. 
mifero fucceffivamente tutto^ il .Tong#KÌng j. 
Riportarono tre decifive vittòrie . fopra Liktlì ^ 

^ i ' cd - 
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rét MEMORIA STORTOA 
«d il di lui figlio che fi erano bea prefi'ati 
alla difefa : gl’ infeguirono fin fopfa le mo»« 
lagna Kac-®uang do%e i roedeCmi fi erar* ri» 
fugiati ; e finalttientc gli fecero prigionieri , c 
gl’invlarond tlli Corte Iitìperiale, lo che ral- 
legrò infinitamente fang liy il <juale ordini 
che il folTe d* allora in poi chiamato 

titaa^uhi * t t * 

Malgrado le pih efatte per^uifizioni « rò« 
fi trovò alcund dell* antica Reai Famiglia de- 
gli Tth’m * lo che induffe V Imperadore a fé- 
gaire il fentimento dei fuoi tSenerali e da 
molti Grandi Ton^uinefi, i quali lo confi- 
gHavano a ridurre quel tegnO in una provin- 
cia Cinefe. Nominò egli adunque un GoVsr- 
Hat6r«Gencrale < an Teforiére, un Giudice Su- 
premo pct il Criminale , Un nuitìei'o dì Mandarini 
di diverfi Tribunali per gli affari civili < i Go- 
vernatori delle provintie e delle cittì del pri« 
mo« fecondo, e ter** ordine, i Mandarini per 
a tributi o «noni, i Comandanti delle trip- 
pe e delle piazee d*armi, i Sopran tesdew 
del Còni «terclo, delle Strade, delle fabbriche 
pabhliche, e della Marine, ed un Tribunale 
per 1 Collegi' e per le Sctìole* Ccfban^ò, in 
oltre, ebe fi faceffeuna fóelta d *artitiahÌ abi- 
li, di buoni aftrcnoml, dì buoni medici, di 
letterati , di perfone Verfate nell’ ar*e milita- 
re, nella Storfa, e nella Marine, e di giova- 
BÌ fortt e di bcU’afpetw «afacl d*effer iffruiti 
t nelle 
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nelle fcicnze o nel medierò della ^ 

C^eft’ ordine particolare fi» ban predo 
to^ talchi Teàang-pati fece j^rtire per la Ci* 1407 
na nòve ÌDÌla Tonfili nefi da éflb giudicati ta« 
li qaaH r ìmpéndóre gli ,defideiava; i 

’ Yàng lé, Monarca laéió e benefieo^ prov* 

▼idde liberaimeote alla fto^denzà delle v«do«, 
ve ,• degli orfani , è dei • ^òyèri : - flabill fpcda*' 

H : fece rifafcire ed draàré i fèpolcrt dèi Prin- 
éipi della' Reai Faèiiglia Tc^/»; accordò libe>, 
rilitai cóafìdérabilt ài foldati éd ai cóngiùnti 
di quelli eh* erano mòrti óclla gàérfa; iaden^ 
nizaÒ tutte le famiglie ingiudaménté’ rovina* 
te da LikUii làfciò nèllé càriche hi ^rrone 
non fórpette: impiegò mólti Tòsquinéfi oélle 
armate é nei, Tribunali : fece cercare i fog* 
getti abili e proÙ , che per mancanza di pro- 
tettóri , G erano ritirati néllc mòntagne è iiei 
•deferti * Gnalmente nulla otnife di tutto ciò 
che poteva br amare il fiió' bùóvò dòminiò 
- teàung-pou i nel tornare, alla éortèy gli 
pfe/entó nna carta GeógraGca di quél regnò ; 140S 
la lìda' degli abitanti, ed un càtali^ delle 
eofe che vi fi trova va nò.' 

, II. Tong>Jung ^ fecondò la di lui Memòria,’ 
fi eftendéva daU* Éft‘ all’ ÒucR per 17ÒÓ Ift 
e dal Nord al Sud per iSòo. Queft’ ultima 
cftenfione è evidéntetnertte ccceffiva ; ma nel- ^ 
la Gina le carte dei Generali li Ibrmàòo fe- 
condo le giornate deÙe truppe , fatte, in idra- 

R 4 ► • dc' 
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2^4' MEMORIA STORICA 
de/ quafi ron «lai in linea retti;, ed i 
CnliiWeran df quelli , dugen trottanti , o tre* cento dei 
quali formano un gradò di latitudine'. * 
Secondo la Memoria) mcdcfima il numero 
degli abitanti del Tong-KÌng afeendeva a trt 
mil) ioni cento* venti mila famigile(i)) che fup« 
ponejKÌo(i di * lei perfone Tuna) ne formerei)* 
Vero diciottc*millioDÌ»fetft«cc»to*vcnti‘ mila* 
Vi fi trovavano I fra bovi) cavalH* ed elefan* 

ti) dugento*trcnta<inquc*miU*nove»ccnto : un* 
dici-mi]Iioni»ccnto«'fe(fanta Tàn di rifo .( il 
Tan fotro Yottg-h era del pefo di cento* venti 
libbre Cioefi ) : otto miIa*fci-ccDto»fettanta bar* 
che; c due milHonwcinquc-ccnto*tfenfa«nove 
mik»otfo»ccnto pezzi d’armi. 

L’ Impcradorc non folo ricompenaò genero- 
fatnentc i due Generali conquiftatori è gli al- 
tri Ufiziaji^ Cinefi , ma fi diede anche il pen* 




fiero dì diftingucrc ed' onorare vi Grandi Ton* 
quinefi , che fi erano dimoftrati partigiani deh 
la Reai Famiglia degli io , e centrar;^ al 

V partito ^di . Lìkf^f ^ t i ' r 

f ctlc#Ii e hprt mol- 
ti éiiicofi deiìa il Tom. XXX del- 

U istoria fono le fteffe epoche , vi ù vedono rimar-’ 
chevoH ‘differenze ; differenze , che tiiiite colla man- 
canza degli Originali; fenzà i quali mi ^ impoflìbh 
le formare un ficoro giudizio ) mi hanno indotto . 
porre tali fcritti di paragme fotte gli occhj del 
X«ettore) colla fperanza che i nofin Letterati Euro- 
pei fogeiornanti in n ^ing vogliano comunicarci gl| ‘ 
Ichiattmenti che-foro faci cafo di procurarfi fopra al* 
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'SO?RAILTONO-Km<S. ' 

Queflo Monarca però commi fé un error di “ I,' “ . 
politica. Credeodofì già tranquillo pofTcfforc 
del regno nuovamente acquìftato, fidò ttop-, 
po nei Tolda ti , negli Uffiziali , t nei. Mandi* 
rini nazionali ; e ne richiamò quafi tutte le Tuie; 
truppe. Ma ioforti dopo' la loro partenza,' 
molti Capi di partito , t impaffelTarono di 
diverfe piazze marittime , e fi refero padroni 
quali aflbluti della navigazione dei .fiumi . Le. 
poche truppe Cinelì , che Cercarono di far lo« 
ro fronte, foggiacquero a perdite confiderabi* 

H; c potevano appena foftenerfì . nella aapita* 
le, e nelle altre piazze importanti.- 

Tengalo vi mandò un'altra volta Tebsag* 
e Mòu-cbta con un fort’ cfercito , i qua* 
li dovettero in quella nuova guerra fuperare 
molte piu difficoltà che nella precedente, e 
fagrificarvi un gran numero dei loro foldati» 

Appena che avevano cfG prefi ed uccifi i.ca* 
pi dei ribelli eh*, erano colie armi in mano 
ee apparivano in campagna ^altri nuovi) fo« 
iienuti tutti fegretamente dal Principe di Laca ,• ' 

c dai popoli fflezzi*felvaggj delle montagne. 

Gontu ttociò riufcl^ loro di ritogliere ai fedi* 
zioG le città da qudii occupate, e di farne una 
ftrage terribile.- , 

, 11 Principal capo d'efli, detto TiBìng^ki» 
gii foccorfo con denaro e eoa elcfan* 

^ ti dal Re della Concincina, ridotto all’ ulti* 

Ma cftrcmità , il rifugiò fopra la montagna 

Tchou* 
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T ckoH^pftichan « d’ onde $* incamninò , con aU 
quanti nbelli e fenìpré infegiìitò da • 

HiS vérfò gii Stati del Principe di Laos. . 

Quello, pierà ^ intidiórifò dalle minacce del* 
Generafé Ciiefe , abbandonò 1* infelice Tchmg^ 
if^huangi il . quale fu iiaalndeótd arreflatò nel 
Marzo del X4i4* L’ Imperadore,> infarmatoT 
dai due Generali del buon efìto deirimprefà, 
richiamò Tchang»poi$ in Pè-King^ ed ordinò' 
a Mothcifin ditornarfene nel Yun-nan'y dichia- 
rando Lipin^ Ufliziale di gran ereditoy Ge^ 
neraliilimo nel Tong-king. 

Quedo regno fembrava fottomeffo , e non lò 
trd .* Allontanati i due Generali , Li- li , Mandari- 
no d* armi in Gòld del diftretto di Tching- 
hoa*fou, afTunfè il titolò di Principe, diede 
al Tuo fratello quello' di Gcricfalc j e colla di ’ 
lui aflidenza fi pofé in póffcffò di pili città, 
c trucidò molti ' foldati , Ufìiziali ,- c Manda- 
rini Cinefi • LUpin^ dopo aver Cattò uccidere' 
un gran' numero di ribelli *, datoli' adì infe* 
guirne il Capo , Pobbligò a rifugiarli nél pae- 
- fe di Laosj ma fòrprcfo dalla morte,' non' 
*4** potè ririietteré totalmente in calma gli Stati 
ad c(fò conìméSEi. Tràf, che gli fuccedè nel- 
la- carica', pàffato in Suen-koang*fou , at-* 
taccò r armata' di Li-li\ la tagliò in pezzi, c 
j ridulfe luì nàcde'fimo a darli alla fuga • ma la« 

*4*4 morie , accaduti in quéft* epoca , dell Impera- 
dore roHg-/o fu d’un grarf vantaggio al par-^ 
tito dei ribelli w 
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Afccfo fopra .il Tròno dcUt Cina 
t/tfffjf, nipote 4 Ì Tìottg-Ut i*i 4 i ^ che 
Bìolti amici ed aderenti- nella Corte Inape» i^aé 
riale, propofe Un Trattatò d^àccoàiòdamento^ 
durante.il ^uale ripòrti anclic molti vantag* 
gj colle armi i ctfetti non tanto del fno ,vi« 
lorc .e di quello dei Aioi qUafitd della fili ina 
tclligenta col Ccnerak Cinèfe Oeef^A/«e^,fpc«. 
dito per opporgegìL L’attiéaió frattanto di 
elfo frtto maggiorlbénte valere preflb il niioa' 
i^o Monarca fii , di dargli a credere , che Tcblm 
èéc era tin raOipollo della Famiglia Tcbhé 4 U 
nuovo Mòdarca, defidéràndo forfè un onore* 
voi pretefid per terminare una guerra gravo* 
fa all^ impero , non^eCtò adunque a far pr#« 
clamare quefto Tcb\n*hM9 Re del Tong*klng, 
ed a fpedire Tordine a tutti i Cinefi d*eva« 
cuaroe il regno* 

, tuli fc né trovò quindi padrone afloluto ; ed ^ 
tflTendo morto lenta . pòfteritik Tcb!ihbéi9 che . " 

noi era Re (e ioi di notne ^ Suen^tjìmg lo 
creò Còvernitorè ereditario i e r ricevè! Ono« 
reW)lfllente i di Ini deputati ^ i di lui doni ^ 
ed 4 iO atto folenné in cui il mcdefimò fi dì* 
chiara va tributario c valfalio della-Gina* LU 
t$i dofjò aver prefò fin il. titolo di Ti che 
i Cinefi noi daiinO fé ion al folo Imperado^ 
re f é dopò àirer fatto fióriré nel fuo paefe 
le arti e lé feientè, morì nel 1452* Fi égli ^ • ■ 

colui che chiamò Tfing^hiaó^fon Cò| nome 
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Dell’ Er»^* Si^tou o Corte Occidentale , c KiacHtctièbu 

regno", conducilo di Certe Orkné^ 
tahf detta in Cinefe Tong tou^ ovvero' Tong*} 
» ragione , per cui il ìregiio ‘ del Gan^nart ^ 
è (lato dà allora in poi detto Tong^^ing, ^ 
A Li 4 i Atccedè Li 4 Ìn\ di lui figlio, cka; 

. . -- nel i 43 ^ fu dall* Ifllpcradore dichiarato Re ' 

1441 dtl'Gan^nan^ e che morto nei 1441 ebbe per* 
erede nel Trono il fuo figlio L’fjnn. Quefto> 
incominciò il fuo regno dai dichiarare^ fenza 
faperfene il^ motivo , la guerra alla Goncincina ; ^ 
guerra in^cui le di lui truppe,' dopo aver« 
devafiato ' il porto di Sin«rchèoa , fecero: 
fchiavi trenta-tre mila ConciacineC , ed arrc«' 
' ' ftarono quel Principe , che morì prigioaitté 4 
, , ■— • In ^oeft’ànno Li^fm fu uceifo dal : perii* • 
> 45 V do • Li*hean , > Aio {rateilo , che ' fi fece proda* ’ 
mare Re : ma due mefi dopo ei Ai depofio ; c 
V.> . £f*i^4r#, 'altro loro fratello', ne ottenne la Co* 
i 4<<8 rooa, e ricévè Itf Patenti dalflmperadorc; 
Li^bao , Principe • guerriero ed anabiziofo 
nel 1471 fece prigioniero Panlo^tcha'i^tfuen Re 
della Goncincina, e tre anni dòpo Fanlo*tcbai* 
ivBy di lui fratello; quindi fi • vidde padrone 
anche di quel regno . Aveva quindi voltate 
le mire contro la provincia di Canton c le. 
frontiere del Yùn-nan ; ma gli ordini Tpeditt 
dalla Corte a quei Mandarini Gincfi d*op* 
. - porfi vigorofaménte alle di Idi forze, gli fc^. 
cero cangiar penfiero, c-v dirigere le fuc armi 


SOPRA IL TON0 KINS. 

Verfo ir paefe di Laos, in cui entr^t 
da novanta mila uomini, lo devaftò, e ncQ^j^n,^ 
uccife il Principe, e^duc di hii figlj; *47» 

z» però gli fuggì, c fi rifitgiò negli Stati di 
'Papè.’i. 

QueAo paefe , allora triSutarì» della Gina 
'e 'dipendente dal Yun>oan ed ora appartenen* 

<te al Re d*Ava, è fituato al Sud'Oueft di 
<|uello di Tcheli. rifoluto d’ iofcgui* 

re il Principe fuggitivo, intimò al Principe 
di Tcheli un ordine falfo d* unire , le di lui 
truppe colle Aie per attaccare Papè; .nu non 
gli giovarono in tal’ occafione nò la forza , 
nè r afiuzia . 

Il Sovrano di Papè fi pofe alla teda dei 
fuoi, e gli uccife in diverfi attacchi piò di 
dieci mila uomini; talché Li-ba» t per non 
fagrificarvi tutta T armata , fu obbligato a ri* 
tirarfi precipitofamente- nel Tong^lUng, dove > 
*dovè anche (offrire i piò fanguinofi rimpro* 

.veri dalla parte dell’ Imperadore , efiremamenr 
te irritato dalla di lui ingiufia intraprefa* > 

Una confegucnza del difgufio di quello Mop 
narca fu la manifella protezione da effo ac* 
cordata al. Principe K#m/« 7 della Rcal Fami* 
glia della Concìncina, che decorò del titol^ 
di Re, e rifolvé di ftahilire nel Trono; ma 
Lifhéi9, avendone rotte tutte le mifure, rellò 
in pacifico poffclTo di quel regno. 

Lùb 00 lafciò , mprendo , la fua Corona al "TreT* 
‘ , fuo 
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Mr figlio il P*** fiìcecfioff 

^nitucw finV ^ vifere nel primo anno 

cfél Tuo regno; c dopo 4* Inif regnò KiiS^ 
di lui ' fratello « Qieft’ oltirpo fcclfe^ male i 
" fuoi Miniftri « e confidò il governo ad alcuni 
Grandi della famiglia delh fga madre , p<;r.» 
fone avide e crudeli, dopo aver fritto 
monre molti Principi ; della Cfla i Reale ^ 
obbligarono luì fteflb ad ucciderli^ 

Un certo* Li*tchèou^ fdegnaro per tanfo 
violenze , 'venne a capo di difcacciaic qiiefii 
cattivi Minifiri, e di privargli di vita; dopo 
di che, collocò fopra il Trono un Principe 
inabile, il quale governò così male il Aio 
regno, che diede luogo a ^tbolenze gravifit* 
me.'Tc/&m»4«e , che vantava £*!< adente d’ ef« 
fere della Famiglia di Tckln , fi ribe'lò^; r fit« 
condato da due fuoi figlj , fece afioffiiiare 
tehhu , ed usurpò 1* autorità Reale. 

Quella rivoluzione fu ben predo feguita do 
un* altra* attaccò l€hm-kao^ 

robbligò a ritiraifi dalla capitale, ed svenv 
im dolo in feguito^ pbb’'gato ad una battaglia, t 
disfatto , di concerto cogli altri G.rapdi , fece 
riconofccrc in qualitli, di Re Lubnì ^ nipote 
dcliMnfcHcc Li-tchèov» 

^ Il nuovo Re, troppo grafo •! benefizio, 
diede a Mmt^tewg-yéng tutta V autorità foprt 
il governo; ciò creò Generaliffimo in mare; 

elevazione ecccl&va che infpirè a queftp fud» 

dico 
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dit* ambizisib i| pcnfiero d’ effcre «gli folo 
il padrone , W primo di lui oggetto fu 
'disfarli di ^ ^ forti^to 14^ 

' nei dipirtimeoti di Leang»chan / e dt Taa« 
yuen ; quindi lo attaccò , lo feonfilTe , e l’òb« 
bligò a darli alla fuga, nella quale quell* ufur* 
,'patpre mori. 

Nell'anpp dopf}f MomttHg^fcngf fmafehe* 
rateH affatto , iì arrogò il titolo di Principe.: 
nominò Mt^hm«*g > Tuo fratello , Governa» 

'tore del)* importante dipartimento d* Hai*toa^ 

< fbu ; ed incominciò a prendere le fue mifure 
per far ferire Ll^bteì . 

La' Principeira madre del debof Sovrano, 
il di lei figlio ^ fd Grandi loro confi» 

denti fi rifugiarono in Tching»hoa>fou , e fi ‘ 
fortificarpnp ' quella Corte Occidentale ; 
mentre la Occidentale, tutti à paefi polli fra 
la medefima ed il mare Orientale , le princi* 
pali città tra il fiume Fou.lèang il .Koqang* 
fi ed il YuB>nan, c le frontiere del Canton 

ubbidivano al ribelle, il quale, per afficora- 

re il Trono alla fila famiglia^ cedi il gover» 
no dei fuoi Stati a Meu-fiittg-jing , fuo figlio, 
riteaeado per fc ftcflb'il titolo di Gran^iA^ 
narea-pMdrt. 

Morto in quell* anno Li^nmg^ di 

•lui fratello e fuccefibre fpedl alla Corte della 
Cina i fuoi Deputati, i quali, attefi grintri» 
ghi di Mau>teng-f/»ng , furono arreflati per illra» 
da, cd alcuni d’elfi fin privati di vira. 
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. MEMORIA STORICA' 
Finalmente un Deputato di L^nìnfi^ pen«« 
CriAiana l^**® Corte, ed ift'uite 1’ -Impcraocre 
V i]{7 >dauna rimoftraora di quel Principe degli avve* 
nimcnti del >Tong<king , quello Monarca inv i^ 
•Icuni dei fuoi. Grandi verfo le frontiere per 
-informarfi della^ vero, cagióne! delle turbolenze 
circa le quali incetr.inciava ad aver lumi . Spc" 
i- di’ nello (leflFo. tempo un Generale ad afficu* 
rarfì del pacTè di l<iet»bo;»tto,' pofto^verfo 
refiremità delidiR«tto di Mong*t|è«b'en nel 
Tnn>nan ; e valle , fapere qual numerò' di trup« 
pc farebbe -Convenuto farvi marciare, in una 
parola, tutta la fpela neceflaria per prepara* 
re, in ca*D di guerra, fin armamento' cosi per 
ferra come ocr acqua. i 

Mou‘t*n^tfonif frattanto , dimodrandofi difpo» 
Ro ad ubbidire ‘agli ordini del Monarca Cine* 
fe , gli mandò ànch’ egli i fuoi Deputati , una 
carta geogràfica del Tong*king , ed il ruolo 
degli abitanti ; e nello fieflfo tempo nulla rìfpar* 
iriò per procurarli . protettori : ìq^ fatti, n* 
ebbe et si potenti, ebe determinarono l’impe* 
radere a far efamina e ciò che da lui gli era 
propoflo, cd a trattarlo con dolcezza. 

" ■ In quell’ anno i Commillarj Imperiali giun. 

fero fopra i confini di quel regno* e M»». 

v’ inviò uno dei fuoi figl); e quaian. 
ta due pritnarj Mandarini , i quali confegnaro« 
DO Tatto, in cui egli ed il fuo figlio fi di* 
‘chiaravano fedeli fudditi della Cina. 1 Con* 

' miflarj 
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niflrarj leiferQ ad alta voce il Refcritto di — — 
tk M. , cl;^ accordava lor» il perdono, e laCr/ftii^a* 
facoltà di confervare gli Stati che attualanente i$4e « 
pofledevano fotta la condizione di pagare 
di tre in tre anni il confueto tributo. Vi fi 
foggiungeva, cbe il avrebbe poetato 

f uiodi in avanti il nome , non di rrgn 0 ^ 
ni di fifftorta ereditaria dipendmtte dall' Impt, 
trMdàtti e lì a dava Mou-tnig^fong il titolo di 
Siffìwt ereditar h del Teng»kmg,. i^a ftelTa cofa 
fu determinata riguardo a hùning cd, agli Sta- 
ti da quelito pofleduti . Cli ani c gli altri eb- ) 
.bero ordine di feggire il Calendario della Cor- 
te; dopo di che, furono licenziati il figlio di 
.IdaetrtemS-yongf^tà X Mandarini di lui fegua- 
ci , che averaiiO ialiti , proRcaA io terra , gl| ' 
ordini Imperiali. 

Me»’ff»g,ymg mori nel 15^41; ed clTendo- 
gli premorto Mfu-fang-fuag Aio figlio , Sàum 
ebai , di lui nipote ebbe la Raltdte Imperiale 
.di Gorcrnatore e Signore ereditario del paefe 
di Qan-nan . D* allora in poi , inforfero vive 
diflenfìoni nella fanniglia di 3f«. EiTendonc 
gli Stati divifi fra molti Capi, quelli fi fe- 
cero una qosl fiera, guerra » c a* indebolirono 
reciprocamente in maniera» che nel 157$ la 
famiglia medefinu fi vidde affitto decaduta 
dalla Aia antica potenza ed autorità. 

Quella dì Li Teppe , airoppofto, profittare dì 
tali difeordie, e regnare ooorevolmente in 

S Tfing'> 


DI, 





p J 


* 


174,- NÓTiTlrÀ ■ STOTiTC/i' 

TTinj, h'^a'fru'. Li-puer’tja''attic<:ò nel IS^T 


fcnic* iignbré della famiglia riyalt; 
fé' in una bittaglfa : riac^uiflÓ la ca- 


eli* Era.,-. . 

ri!li»na» P’“ 

^ lo f.ontìffc 

pifale*dcl.,*Tung*k'ng‘ c le migliori città ^ 

* u'iurpafe'alla tuaj e yedc.^dofi nel i$p 7 \ pà- 

* drohe. di" fùtro il regno , ^pagò il tributo aU* ^ 
Imperaiorr, rff,^ unV ftafua d’ oro',* p ebbe 
la Patente ^ci GoVeròatorc crédi fario . I Afa 

^ 4 * ♦ » *• f 

.fi* ri|iraro)iò <jaindi ,fppra le’ /rontie”rc’"0eÌ 
'Car'tón,*‘(^él K’'uari>ri', 'é del Yun-nartf 
Ti tròv. r' no ridor*i a lioiì pofTcdcrc Tc^' non 
la nt.ià ed il tcrr>Torio .di Cao-ping, (^uade 
tù^que |a loro fan^iglia confervaATe nella 'Gof« 

’ te Imperiale lo fltffq gi 4 dp 'che' ^uejla ài Lì» 

, ^ L'f 9 ueT[tn^, *b* n<! 1 5^^' 'fuccédè a- Lìm 

iéo| uitb tan \ 'avendo m’ : fidato i| tributo ordina» 
rio,, rcevè nel i 6 p^ il D-oIoma Impériàle^, 
"che lo dichiarava Govtrnatore * ereditario del 
*^Tòng-King . h'i ouei kf , di lui figlio c fUccelè 
^fore ; fu il tiu formidabil renfìito della fatrt^ 
glia di Avcdolo Mo^ÌLfng nel 1^24 pro^ 
161^ vocato colle areni, éi gli andò incontro , lo 
djsfccc gli uccife nella battaglia il figlio prw 
rnogtnifo, p ne fece prigioniere j a tnQglia»lc 
concubine, il ‘ferzo figlio. Quelle due fa» 
'^rniglie 'pcffiflcronor oflina'tamcrte hcJla loro inU 
micizìa per tutto ri ''rirhai^dnte del tèmpo ii| 
^ui i Mìn 6 regnarono nella Cina* 

Quando afeefe fopra quel Trono Chumtehi ^ 

« _ - 


'^44 f rìftcipc Tartaro Maacefe » M^fkJng^rao fpcd| 

a prc« 


S 0 PRAIL TONG-KtNG . >^75 

^ ,prcfcntflrgli. il tributo a- pr^ftargli 

gio,; ediL«f/gli. accordò la iFafcntè>dioGoycr 4 
^i^arorc giujita t 

ijdopoi la rmqrtc>^di;?l^^rfe?^^ .cprvfcgMta 

a di dui NpPi< 

f^pjìi ,an(:ora in Oo-pipg ^difce^cnti ^ 

della ftclft Faldìglia -che gpdapo dei priyilegj 
“«.degli pgqri dcLloro antenati^, ' ; v, i .. 

Quella fi, .è foftcnHta. .con5 tutto lo 

, fplcndqre^, N^l i4^l , il. yjcpr4Adel. Kouang- 
fi afficurò .alla Cpr^e di » s:h«: Zi/- 

§m»kì% capo ed crede di queft’ ultimai faipi* 
clia, viveva, come ^ un. fudditoi fedele aU’im- 
peroj c cinque anni dopo, il Tribunale dei 
Riy ra^^^ 4 dtò à r ^ 

medefirna di Li. meritava da Sua Mncfià §f^u* 

*di' onorici v<c grandi * privilegi QUcfto ^lavio 
Monarca "Volici ^t^abiln^ntè Uccéitaffi mc^ 
elio della verità di tali tefiimonianze , c per 
alcuni "^ànni nulla' **Tecè a ìtal^Vigdarcfò;* ma 
nel iò8^ mandò nel; Tong»ifing un Grande ■ ~ ■— 
della. fuaCJortc con un diploma t ip cui dichiap* 

Va il Principe Li* ouel*t e fftng Rendei Gah-ii'^ 

«r diplomi eranó aggiunti alcuni carittcfi ;u 

cefi, ferì tti di' proprio pugnò /dell’ ‘Im pervado- y <s. 
rcj in fode dello fteffo ' PHncipi / 
però qucft.o pretendeva d’ efiopdcrp ^ u confini 
,del fuQ regno fin a Mong^fsè^jen . nel Yun* 
jptiì ) cosìi^i Grandi ebbero ila; (X>m mi 
efaminarhe la pixtcnfìone’V^^d * efrendo éfiì fià- 
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M memoria STORICA" 

fentiiDfnto eh« i confìni fricdcfimi do* 
Cri(ii»i:»vfvaiio c 0 <r fidati come per raddictro i nel 
paefe di tien*bòa«ran^ r imperadòrc ordinè» 
che fe ne feguiffe la deciCóne, ed 'il Re del 
Tong-KÌng fi uniformò al di lui ordine* 

Nel 1725 , r Imperadore Yong^uhini^ figlio 
àv Kangnbi ^ ' knS^ quattro caratteri’ Cinefi in 
lode di Lum*tUu 9 \ che aveva chiefla V in ve* 
Hi tura, c pagatoli tributo • Anche òggi la fa* 
tniglia di Lf Occupa il Trono del Tong*king, 

" ftmpre in oftttna intelligenti eolia Corte di 

-‘pè^king, ’p •' ^ i 



NOTIZIA STORICA 


.SOPRA LE INTRAPRESE DEI 
RUSSI CONTRO I CINESI 

, Fs9 0(11$ ni Ncrubìnsk {l)\ 
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i • ’h f k 

I RufS, che poffederano la metà della Si* 
berla (,cioà 9 quella parte di quella con* 
trada che fi efiende dai monti Jughorì fin al 
* fiume di jeniffei } , avendo acquiftate men* 

' \ ' no ’ 

(i) Quella b lavorata foprt «n efiratto fatto dal Si* 
gBor SuìUpwtuk , Francefe di gran* inerito «d antica 
IHiìclìilf del Carabinieri al firvizio della Rnflia ^ 
dalla Stwé deiU Sibtfié dal itmpa dflU {coperta de(- 
la mcdejima firn alCepU0Ìn m in$ifémeatiit9<^ 

^uiftaia dai Mofcrvhi • 
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SOP. LE INTRAPR- DEI RUSSI ■ 

20 dei Celmuchi i Jumi che hn allora 
avevano avuti intorno alla Cina , defideraro«crihuoa 
Bo d’avvicinarvifi ; dcfiderio^ che può forfè 
cfTere annoverato fra i pììi petenti motivi che^ 
gli determinarono ad intraprendere la concai* 
fta della parte Orientale della Siberia medcfì«* 
ma la quale va a terminare nd Nord. 

Sema impegnarci a dettagliar qui i pro^ * 
greflì da effi fatti in quella foedixiónc , fi par- 
lerà brevemente di quelle, fra le loro parti- 
te, che s’ innoltrarono nei luoghi fituàti fo^ 
pra il 'fiume •4m9Ur\^ appartenenti al dominior 
'Cinefe, 

Alla voce (j^arfa dai Préniìfctenejl ^ (cioèf . 

dai Cacciatóri o mercanti vagabóndi della Si- 
bcria ( della bellezza delle terre irrigate dal 
fiume fuddetto, o ptottofio delló feavó d*unn 
miniera d* argento che fi faceva da un Prin- 
cipe nazionale ptelTó il fiume d* Ourka il 
quale fi fcarìca nelìo lleffo Amour, un Go- 
vernatore delia città di' J^kouttk V* inviò ^ 
fitto il comando di Paùjatkot^ un difiaccà- 
mento di cento-trenta perfone , per la tuag- 
gior parte I cacciatori, che fi adattarono a 
re il mefticrc di CofaCchi. Quello dilla cCa«' 
mento I ben armato, munito if Unf caanone 
del calibro di mezzo libbra, e provveduto cP^ 
ira numero di battelli carichi di tutte le 
fe neceffarie in tale fpedizioiie , à* imbarcò 
circa la metà di Li^io; e fccndendo per il 

S ^ fiume 
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27(1 NOTIZIA STORICA- 
'p pafsò primieramente. in quelle d* 

Aldan ; quindi ncU’aitro d’Outchour , 6aalmenre 
i* 4 { nel Ghonoma, e montò fin alla metà dei cs'fo 
di queft’ulcimo . Pmjatkfv , avendo lafciata quivi 
una parte dei tuoi» s* innoltrò >tn 'cotnpagnia 
degli altri» ora fopra .slitte ora fopo il fiume 
Nccurrka» ma Terza provvifioni , entro paefi 
inculti ; e lenza forze e lenza rilTorfe » in* 
traprefe a fare conquide; ma mancandogli i 
viveri, dove per non effervi abitanti» dove 
per avergli egli difgiiftati colle yiolcnze, per» 
dò non pochi' Tuoi frgwaci, ridotti, per 
defetto d’altri cibi, a nutrirri della carne dei 
Tartari da efli precedentemente uccifi . 

Ciò non odante»' egli feorfe il territorio 
di molte nazioni (alcune indipendenti, altre 
tributarie della Cina » come quelli dei, Vaurt j 
dei Dutskeri/ì t dei Natchji dei Gtl:e(kifi 
efigendo contribuzioni, ed imponendo tributi* 
c dopo tre anni d*adenza»,fì redituV final» 
mente in JsKoutsk » ma fenz’ avervi arrecate 
alcuna notizia della miniera chimerica » prin- 
cipal oggetto del iuo pcnolo viaggio* 

Intanto la brama dell’ acquiflo del vello d* 
oro incoraggi altri argounati a feguire il di 
lui efempio; talché furono , vedute ruldre dal» 
la Siberia diverfe.. barde limili .alla pri» 
ma» che fi proponevano la della ricerca. Con-' 
vico didipguerc, fra qnede , la partita degl? 
£midar|» che uo Principe della Famìglia de; 

Kouraki» 
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SOP.LElNTRAFR.DEIRUSfr 17^ 

KoHrakt» iflviè da J'-f ilsó sk, e che nel rem» — 
in cui Pojaihv -r* 'opf* i’Aniour,Q**^j®” 
jLvendo attraverfarn il lago fiaiKal, rimontò 16441 
6» alla forgentr ÒlI fiume Selenga * ma que*. 

(la partita non ft avvicinò alle prfTcflioni Ci« 

^e(i (e non dopo moiri anni, duranti i quali 
il. Vaivoda di X nubv« 

fpedizione^ , • t . ^ u" ' 

. Ne fu capo un cacciatore , detto Khaèércv^ 
il quale fi offri a nulla eligere dal governo, nò 
la fuffiflenza , il mantenimento , e ^lo fli*. 

{>endio di centO'cinquanta perfone , nè per le 
provvifioni dei , battelli e pef gli altri- pre«i 
parativi neceffari in una lunga navigazione < 

Nell’ avanzare quede' vantaggiofe propelì£ioni. 
ebe non potevano elTcre rigettate , ci aveva 
certamente in mira il fuo perfonal intereffe. 

Il Vaivoda gli diede anche alcuni Cofacchi j 
€ lo fece partir fubifo , febbene la (late fofft- 
già molto innoltrafa , e non fofle ancora com« , 
pierò il aumero delle truppe eh' ci doveva 
mettere in piedi , - i ; 

Kbab»r«niy avendo feelta uifa (Irada pili cor-^' 
ta di quella prefa /da PojMtknvit rifalì per la 
Leaa , per TOlelcma, eper il Tougkir , pref- 
fo la di cui imboccatura fi trattenne durante 
F inverno j ed avendo attraverfate alcune mun*, 
fagne , s’ imbarcò finalmente fopra 1 * Ourna , 

•d entrò nel 1Ò48 nell’ Amour . 

Avelia egli primariamente pet oggetto di 
$4 fcuo* ' 
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a:» NOTIZIA STOKICA 
fcuoprire la refìdeoza del Principe Ltvk* «el 
Criftlan”*^* cui tato (ì diceva trovarli la pretefa mi» 
ié4t ntera, fcefe per il fiume fuddetto; ma no» ^ 
rinvenne nella finiflra del medcEmo ciò di che 
andava in traccia . Olfervò cinque Forti di 
legname, diftanti una giornata e mezzo Tuna . 
dall'altro, fiancheggiati di torri , e cìnti di 
profonde foffe, i quali in tempo di guerra fer» 
vivano d' alilo' al popolo , che ordinariamente 
* viveva nella campagna . Ktéiar«v lì avvici» 
•uva al terzo, quando fi vidde andargli incon» 
tro cinqne uomini a cavallo, uno dei qua- 
li era lo fteffo Principe Lsvktt *“• 

terrogò del motivo della di lui andata. Aven» 
do il Rulfb rifpofto ch’era un mercante « 
che vi fi era portato ad efercitare la fua prò» 
felfiooe, il Principe Dauro replicò di f/pere 
che fi cercava d* ingannarlo J c dopo quelle 
poche parole , fpronò il fuo cavallo , e fi al» 
lontanò, Snffguito invano dalle perfone man» 
date da Khaham per raggiungerlo. La fiot- 
ta Ruffa parsò in feguito fotte gli ultimi 
Forti, eh* erano affatto vuoti, ad eccezione 
d'un folo, in cui fu trovata una donna, che 
difs’efTer forclla del Priucipe Lavk* • 

■* Difpiacque a KbthMtov che i Dauri fofTero 
eoa) prefio informati del fuo arrivo j ma dall* 
altra parte, gli farebbe fiato impoffihilc ferglì 
sloggiare a forza eoi pochi ^ funi foldati . Ei 
compreC; tal verità; e perfuafo , che i me 
^ ' defimi 
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SOP. LE INTRA PR. DEI RUSSI . %Si 
drfimi erano preparati a refiflcrgli , .fi rir^rà ^ 
Bel pruno dei cinque Forti iuddetri , come Criftiaq» 
Bel migliore di tutti , pifi vicino al Toughir, 

* piìi capace d’ aflicurargli le fpallc. v - 
Sebbene gli folle mancata la fperanza ^elt’ 
acquino della miniera d’argento, un paefe di 
terr'-no furcettib'rle d’ un’ ottima cultura, fpar- 
io di bofrhi abbondanti d’animali ricoperti di 
pelli di gf'an valore, ed attraverfato daunfiu* 
me, produttore jdi rari éd eccellenti pefei gli 
fece nafeere il dcridcrio , jd* afficurarne il pof- 
felfo alla Tua patria, e lo determinb a por* 
tarfi in JaKOUtsk per ricondurre gente che gliene 
facilitale l’ imprefa . ^ 

I cacciatori che non avendo nvuta 'da'prrn- ^ 
cipio una granìuF idea ^Ifa <fi ìui ^peàiiio*jc 
non fi erano curati d'accompagnarlo', accor» 
fero in folla per pregarlo^ ad accettargli : t?Ì» 
chè fc, ne formò un numero di cento-diciaf» 
fette, ai quali fi àggiunfero vcntVoói? Còtic- 
ehi datigli dal Vaivoda è con qùtftq^fe’gi^- 
to ei fe ne tornò nel Forte d’Albazin,OT- 
ve condulTc 1* inverno, e reflò fin 'aUa'^prlmi» 
vera del iò5i« 

Scefo allora col fuo diftaccatnento pér‘ I 
t/fmour^ fcuoprl, dopo pochi giorni^ tre Forti 
appartenenti, ciafeuno ad un Principe nazio* 
naie , c non divifi fe non da un terrapieno . t 
Dauri avendo con effi cinquanta Mancefi , cre- 
devano di potere, mercè tal rinforzo, refincre 
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.a8a|- NOTIZIA STORICA 
Deir Eri** Hufli, o almeno impedir loro Io sbari 
(Br (tiaaa CO ; n« avendo la prima (carica della mófchet* 
feria di quelli ultimili uccifì loro venti nomi* 
pi , fi affrettarono tutti a rientrare nei For- 
ti ; ed i Mancefi a’ internarono nelle terre ^ 
d’oqde, fpettatori pacifici ^ofiervarono le azio* 
ni dei due partiti. 

Khakaivu intimò alla piazza la refa: il 
Principe Cboghondar^ che n’era il Comaqà 
dante Supremo, la negò con ifclegno* ed i 
Dauri fearicarono dall’ alto delle loro torri fo* 
pra i Ruffi grandinate di dardi. Quelli rifpo* 
fero loro col fuoco della mofchefteria c del 
. . cannone, coU’ajuto del quale penetrarono du- 
rante la notte in uno dei Forti , e nella mat- 
tina fe ne trovaron padroni. Verfo il mèzzo- 
giorno i nemici ■’ evacuarono un altro , e fi 
ritirarono nel terzo , dove fi difefero con fu- 
rore , ma fenza vantaggio . Alcuni d’ elfi fi 
diedero finalmente alla fuga ; e gli altri , ve* 
uujti alle mani coi Ruflj, ne furono tagliati 
in ’pezzi . Nei primi due Forti fi trovarono 
uccifi dugento.quattordici uòmini , e quattro- 
cento-venti-fette nel terzo * e fi fraffero da 
alcune folTc fottcrrancé dugcn'to-quarahta-trc 
fra donne e donzelle, cento diciotto fahciulli,' 
. dugento-trent’-uho cavalli , c ecnto-trcdicT pezzi 
di beftiamc . I Rufli . perdcrono in'queft’occa- 
fione quattro uomini} c n’ebbero quaranta- 
cinque feriti • 

M Atcn* 
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SOP.LE INTRAPR. DEI RUSSI. 

Avendo Kbabarov domandato ciò che face» ' 
vano i Mancefì fra i Dauri e perchè gli 
vano ' abbandonati , i prigionieri gli diilero, 1*51 
,che i medefìini erano cinquanta perfone inca» 

^ricate d*efgere il tributo dovuto a Cbuiutebi* 

^btn y Imperadore delia Cina : che fi portava* 

,no con fe diverfe mercanzie per venderle fen* 
za; pregiudizio del loro impilo fìoattanto che 
vi fodero andati altri efattori a rilevarle: 
che all’arrivo della flotta nemica il Principe 
.Ghegb^ndar le aveva folleeitatc ad affiflerlo 
€olle armi; ma ch’effe fe a* erano feufate col 
«lire , che il loro Sovrano aveva loro proibito 
qualunque atto d’ oftilità contro,! Ruffi. 

' i Kbabamv diede alla piazza il nome di Gbo- 
,^b»ndmr‘^ e dopo Tei fettiitiane» continuò a 
feendere per 1 ’ Amour . Informato per iffrada 
frovarfi fopra la riva di quello fiume , alquan» 
toal di là dell’ imboccatura del S^ia, una città 
fabbricata di firefeo (.eh’ ci chiamò Tolghin* 
ghoiod) , ben fortificata , e relìJenza di tre Prin* 
tipi della ffeffa nazione, andò a forprcndo-la mcn* • 
tre gii abitanti celebravano una loro fella in 
.qualche dillanza dalla medclima . Quedi • avu- 
tone l’avvifo,, tornarono; ma troppo tardi. 

Lo (Irepito* del cannone udito fopra la riva 
del fiume gii difordinò, e gli dilperfe. Infe- 
guiti dai nemici, alcuni d’ elfi vollero voltar 
faccia e difputare il terreno ; ma vi perderò* 
no la vita. Gli altri ù arrefero, ad efempio 

S 6 dei 
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'aÌ 4 ' notizia STORICA 
' - loro Principi, ai quali parve di non po» 

alle forze nemiche . 

^«651 " ‘Khttbanv fece condurre qucftì tre Princi» 
pì^ chiamati Tottrenntcha\ Tolghs^ ed Omot4tf^\ 
nel Forte ,* infieme* con cento -dei più riguar- 
' dèvoli lóro fndditi , per eWervi cuftodìti in. 

"quàljti d’oftaggj e di garanti del giura'rhento 
di fedeltà eh’ effii avevano già* predato alla 
•Ruffia, a cui fi erano obbligati anche a pa- 
gare un anmial tributo* ’Ad iftanza di Tùli» 
fohntcha , di Tolfrha , ci pofe in libertà il groffo 
della nazione già rinchiufa nel Forte mcdefi- 
ino'- t ne ufeì , in compagnia del Prin- 

cipe Omùutel • " - ‘ ‘’ 

’ Kh'àbóytf fidò troppo in popoli che oppri» 
incva.'l Dauri da principio fi kimoftrarono 
molto àffèzionati a Ini cd alla di. lui naziO" 
ne* ma'feppcro dopo poco trovar la maniera 
di dileguarfi imptovvifamcntc ,.»iificmc eoa una 
gran parte degli oftaggj . Ei* riguardando allo- 
ra quelli ‘ rimanigli come rifponfiìbili della dcr 
' ferzione dei loro compagni'^ gli trattò * con 
tanta crudeltà, che il Principe. ^fi die- 
de , per difperazionc , la morte . Khaùarcv 
avendo cosi perduto il fruito della lua- vitto- 
ria, fece incendiare e difiruggerc una piazza 
che pih non .poteva* eonfervarej * c ne 'parlà 
nel dl '7 di Settembre per- andare a. cercar 
fortuna nei paefi più baffi- dell* Amour 
•Aoprodato’dopo tre fettimanc ad Atfchan» 

skoig. 
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«koìohorod , fece coftruirvì un piccolo Forte di 
legname, in cui , dopo aver fof&rto un 
co da milie, fra ^atchiiì sbitanli del paefe c "tési 
Duttcherifi , eh ei -fconkflè o diffipò « lì frtttCB- 
ne per tutto 1* inverno » Ad elìgè anche dai 
nazionali alcuni tributi. ‘ -*■ 

1 lamenti frattanto di quelli popoli eccita* 
ron« final meste lo zelo del Luc^otenente dell* 
loiperadore Chun-tebi , che fi trovava allora , 

preffo la riva del Chinghal , e che diede or* i6%% 
dine ad ita fuo Uffiziale dì portarfi con un 
corpo di tre mila Mancefi ad attaccare 1 
Rulli , c di procurare di fargli prigionieri pet 
condurglieli vivi ed armari. Dna mattina 
adunque , mentre nel Forte erano tutti ansa- 
ra immerfi nel Tonno, i Mancefi fi diedero a 
fulminar la piazza col cannone e colla ma* 
fchetteria . Kbaiarov, benché forprefo, noa 
mancò di ben difeaderfi ; c corrifpofe per tut- 
to il giorno con >un fuoco continuo a quello ‘ 
dei nemici . Ciò non oftante , i Mancefi apri* 
fono la ' breccia : montarono all’ aflalte a ^ 
farebbero certamente rimaiU vittoriofi , fe non 
fi folTcro imbarazzati da fe fieffi nel loro 
trionfo eoi ccrcarer di prender vivi i Rufli , 

Cosi diedero il tempo a quelli ultimi di traf- 
portare , e d’ appunmrc davanti l’apertura un 
groffb cannone di bronzo, le di cui palle', 
paflando per la breccia , obbligarono gli afle* 
dianti a tornare indietro. Gl* «fledìati fecero 
’ 4//on 


Digitized by Google 



%U. NOTIZIA STORI€5i[ 

]D*ir E» “®* fortita in nunaero di cen*clnquanta; 
ChilunaS* impadronirono di due pezzi d’artiglieria dei . 
' »*S» loro nemici ; ed avventandoli l'opra i meglio 
armati , parte nc' rìdulTero io iflato di pi^ 
non poter combattere , e parte ne obbligaro- 
no a prender la fuga , fegniti dagli avanzi del 
loro corpo . I Rufli perderono dieci uomini , 
e n* ebbero fettant’-otto feriti : ma uccifero 
' fei-cento-feffanta-fei Mancefi ; e tolfero loro, 

- oltre ai due cannoni accennati , diciaffette 
mofeketti , orto bandiere , ed otto-cento-trenta 
cavalli . ^ ' 

Malgrado quello vantaggio , K.hebar«v , non 
potendo trattenerli in un luogo dove non tro* 

( Yava altro nutrimento che pefee , dove te* 

' meva le intraprefe. del nuovo nemico che al- 
lora aveva vinto, ,e' defidcrando d’aflìcurarlì 
per qualunque evento la comunicazione con 
JjKoutsK, partì nell’ Aprile dello lleffo anno 
per rimontare 1’ Amour ; ed ebbe il piacere 
■ d’effer raggiunto per iftrada da un eorpo d* 
ettanta>nove , fra Cofacchi e cacciatori, che 
partiti dalla Siberia, Cotto, il cemaodo d’un 
certo Tcbè‘tcbighìn y per andargli dietro, ao- 
po aver lungamente errato, vennero finaineo* 
le, a capo d’ incontrarlo . 

. Con quello rinforzo , e colle munizioni che 
.ne aveva ricevute, egli avrebbe potuto man- 
tenerli vaotaggioCamfOte Copra il fiume Cud» 
.dett'o^* ma effendo inforta U diCcordia fra i 
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fuoi , appena paflato il Seia ,^centó*trcnta d’ciS , 
inontati fopra tre battelli 9 lo abbandonarono 
prendere ^Mria flrada oppofta a quella che da lisa 
Uti fi faceva . ’ 


Pochi giórni dopo 9 Khabarov fpedì a Ja«' 
Koutsk' una relazióne cìrcoftanziata di tutto- 
ciò che àfi ' avvenne da che fi era per la fe«' 
cóhda vòlta partito da quella città: quindi fi 
diede a cercare, per condurre l’inverno, «a 
luogo che lo afllcurafle dagl’ infulti dei Man- ' ' ^ 
cefi; c non lò rinvenne fc non verfo rimboc- 
catura del Kamara, che fi fcarica ncll’Aaiour" ^ 
verfo il Mezzogiorno, Allora probabilmente; 
fu coftruito il Forte ‘Kamai^sitt, par qualche' 
tempo principale fiabilimento dei Ruffi foprà 
quel fiume. Frattanto^ perchè quelli fi cónfet-' 
vafTcro i loro vantaggj, blffighava lorò provi, 
vedere alla propria fuffillenza in réte di bat- 
tere * la campagna , c fagrificare ' tifi interelfe 
perfonale c prefcntc ad uh beri generale ed ^ 
ancora lontano* ma dai Cófacchi , che "con- 
ferva vano nella loro focictà; un* affóluta indi-^ 
j^ndenza , non fi poteva fperar tanto • 

^ La Corte di Mofea , convinta dcirinconve» 
niente, rifolvè di fpedirvi , Totto il , comando’ 
d’un certo Principe Lahanov ^ fun corpo d(‘ 
tre mila uomini prefi da alcune città della DvU' 
na Settentrionale , e dalla Siberia; ma volle che; 
lo preccdclfc un gentiluomo Ruffo , detto 
novuTj^ incaricato di vifitare c riattare le 


firadcicdi fare altri importanti preparativi* 
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- n: - - — ■ ■ Durante il viaggio di quell’ Inviato , il qu»«. 

Allunale, malgrado 

iiS* venne a sapo fe non nell inve ^ , 

feguente, i racconti dei meflaggier» di Kba-^ 
-fecero , aiftuardo ai paefi f.tuati fopra l 
Aniour:, una cosi grand’ impreffione nei po- 
poli, che i Oofacchi, accoravi IO 
fciarooo fpopolati pili, cantoni della Siberia . , 

Frattanto' ^ g'U"*® * * * * 

efegul gli ordini impoftigli dallo Czar 
Micheloyh^. Confegnò a • trcrcento 

medaglie; d’- oro . per lui , e_P*f ciacuno ei 
compagni delle di,ilui fati',^** » * .** 

Mofca a renderrci?iito-delle operazioni che gli 

avevano procurato; tal favore, Komioo per 

Capo delle truppe^!, che quivi rimanevano , un 

Cofacco, Qhìit^^ Stepanov, Ìncarn?andolo^d 

innalzare ui»; fopra l’imboccatura de| 

• . ' -...11. j.n* Oiirta . ed 


l«« 


Seia , un àU^ ‘j^a quella 

(jja litq ,ì«» cui 


rare 


ila UCU V/uin-ar, 

un terzo ,«« Otq ,in cui era quello d’ Alk-, 
ain , e wcom^andogliv di far coltivare, un 
eilenfione di terreno capace di.fupplire. alla fulTi- 
^ ciiiW fei mila uomini , e di prepa-^ 

jieceffarj a tal numero dì gf n' 
le- PCI *• vw. ■anno',' Scelfe Tchi-tchigèm-^^ 
f per ifpedirlo;, in .nome-del ,fuo Sovrano , nel-. 

Ila Cina; e gU. P®’’ compag»' 

uomini, e per ' conduttori due frate li d nn_ 
Principe Dauroche lo fleffoTcii-tc^^» ave-, 
va già refo tributario dellii Ruffia . Lafciè in 


tQ per il COI 


ì 
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fine altri regolamenti fecondo -il piano 
tato a tal oggetto dal Corifiglio di Mofea 
e fe ne tornò in ^uefta capirale, dove pre- i4si 
fentò allo Czar alcuni prigionieri dei due fef& . 
di diverfe nationì Tartare , che furono riman» 
dati a Supanwv per eflere reflituiti ' alle loro 
Éimiglie . 

Stepanov fuccedè a Kiaòarov in un tempo 
in cui rimperadore della Cina aveva ' man» 
dato r ordine ai Tartari d* evacuare- i paefi 
infeftati dai Ruffi • Mancatagli quindi improvvi» 
famente la manieraL d’aver viveri, egli non 
poteva procurarfegli fc non col fare col» 
fivar h terra; ma gli riufti impoffibile ri- 
durre i cacciatori ed i Cofacchi , atti foJtan» 
to a farcia guerra alle fiere ed agli uomini, 
a divenire agricoltori.- Altro non reftandogli 
adunque contro i difegui dei Cinelì che la fo- 
la fpada, forprefe i Oauri nel nuovo loro ri-/ 
tiro, c fi provvidde dei cotneftibili necef» 
far; per T inverno, durante il quale andò a. 
tratfenerfi prefio i Dutfeherifi. 

Nel ritorno della bella bigione , . ufeitone 
per fare una fpedizionc confimile nello ftHTo 
luogo, rntontrò nel Chinghal una flotta fofte» 
tnifa nelle rive da un’armata terreftrc coni», 
pofia di Mancefi , di Ciaefi , di Dutfeherifi , 
c di Dauri; e battè I’ una: ma fu obbligato 
a fuggire l’attacco dell’ altra. 

Sbarcato dipoi al di la^delChingal in un paefe 

eie. 
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f>pchc pC-Jone r’T^arte . u d efro , dallt 
^uilf rilevò y ^ cht Tcàè-tcéi n ^ ed i di lui 
^uatriTi coinpagni erano flati ulo fi da} Dauri 
che dovevano condurgli nella Cina* 

. kimontafo. allora per J’ Ani' ur , fu ragglurt^ 
fo da Bek(t^.v { rclcbrc nella Storia delia *-on» 
quifla della S l>'r>a }« il eguale, partito da Je- 
nifTcìsk, dopo .avete .d ftf ui to’ un Forte iopra* 
il lago Irghen 9 fi e»^a d >to a feguirio in' com-., 
pagnìa d’altri trenta Corncchi , e fi offri yo^ 
lenta ria mente a fcrvirc fotta i di lai ordinili 
in qualità di femplice foldato*», . ! 

Stepanov , avuto quefio- nuovo rinforzo ian« 

^ dò errando finche durò la buona Cagione / ma 

/ ' all’avvicinarfi dell* inverna , 6 ritirò nel For» 

te Kamarskii , che trovò 'rovinato, c che ri« 
fiabili* prec^uzone troppo favia y perocché r 
circa la fine d:ll* inverno fi trovò nel cafo 
di dover fofiencrc , con una guarnigione di fo* 

- li cinque-cento u»minì,un fiero attacco dinoti 
meno di dicci mila Cinefi • 

_ Qijefli ,, incoraggiti dairtflcr loro fiufcitodi 

1^5$ difìruggerc due piccoli corpi Ruffi^ e muni-^ 
ti d’una forte artiglieria c di ftravaganti mac* 
chine guerriere , fi accofiarono al Forte ; c fe 
mancò lo»-® r abilità , attefe le favie difpofi* 
zioni c cautele ufatc d^'Stepart$v^ di daiineg» 
giarlo con tre battale che continuamente Io fui* 
minarono I ebbero il coraggio di dare V affai* 

to, 
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e éi fofìWrlo lungamente «o» 
za : ma abbattuti d^igli * sforai ’ def» 
finalmente fi* = ritirarono ‘ .1 

j I- Ràffi rigulardaronb quefta loro Ilbcràzro» 

' lic come miracolofa J 't0ttà¥olta’ i loro affa« 
ri inccmihciafonò*~ad andare io- decadenza# 
Stepdnov mandò il' trtbtito^ efatto‘‘dai -popoli 
ffvpra 1* Amour , * direttamente a Mofea',- col 
che dimolìrò ’ voler fottrarfi- alla giurifdi» 
zione dei Vaivodi di Jàieoutsk, che avevaOd 
fin allora fofìenute quelle fpedìzioni , c che 
quindi in poi piò non vollero intromettervifi , 
ricufando coftantemcntc , malgrado le replica» 
tc iftanze dello fteflb SfepanoVf di mandarvi 
fin polvere c piombo. ^ 

I Cofacchi adunque, ed i cacciatori fi die- 
dero a vagare per cercar viveri J ma non aven- 
do trovati quafi da per tutto fe non paefi in- 
culti ed abbandonati) fi volfcro a defcrtarc,in 
maniera che nelle truppe Cinefi fparfe fopra 
le frontiere non fi vedevano fe non Ruffi fug- 
gitivi, Finalmente in un attacco contro iCi* m i., ,, 
nefi , la Mofeovia perdè il valorofo Stepann) *^5* 
con trc-ccnfo uomini. ^ Il Vaivoda Pachkov ^ 
incaricato d’ unire tutte le forze di Jencifeisk 
per una vigorofa fpedizione, non potè, per 
mancanza di viveri e di truppe, fe non 
fofomcttcre pochi ribelli , imporre alcuni tri- 
buti , e fabbricare la città di Ncrtfchinsk pref- ‘ 

fo il fiume Nertfchai dove la fame riduRe 
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tlflIME»- * cibarfi di carni dt caYalli, di 

CiìA’aa» Cto ' 1 < d'animali di tutte le fpecie. 
èés$ V Autore , da cui ho tratto quanto finora ho 
detto ( fenza parlare di quanto feguì fra i 
Rufli ed i CineH fin al .Trattato conclufo 
nel i6$^ dalle due nazioni in NerfehinsK, 
che terminò le loro prime difeordie ) , chiude 
’ la Tua relazione colla ritirata dall’ Amour del 
Vaivoda Pachltov, fegnita nel ié6i\ ed io, 
mancando di guida , fono obbligato anche a- 
fiermarmi dove quella mi lafcia. 
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